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Vostra, miei Signori, del tutto vostra è questa qua- 
lungue siasi opera mia. Poi che con indefesse cure traeste 
«dal fango fanciulli vagabondi, e abbandonati a se stessi, 
voi che date ‘loro una nuova vita col farli educare nella 
Religione, e nella Morale, voi che m'incombensaste d’istruire 
gli alunni nel bell’ Fdioma Ebraico col mezzo di una gram- 
matica, e che mi ineoraggiaste a compilarla; a voi dunque 
cui spella,  consacro e dedico questa mia grammatica. I 
vostri nomi posti in fronte alla medesima, le saranno di 
scudo, e difesa. 


Colgo quest occasione per rassegnarmi coî sensi della 


più distinta stima, e venerazione. 
Verona li. 14 Dicembre 1843 


Di loro Egregi signori. 


Devot. Obb. Servo 


L’ Avrone. 


Pel 








PREFAZIONE 





| De io stato prescelto per Istruttore della classe 
superiore dell’ Istituto Religioso - Morale di questa città, vo- 
leva insegnare agli alunni la lingua Ebraica per  priùcipj 
grammaticali, come s’ insegnano le altre lingue, per più ra- 
‘ gioni 1.2 Per facilitarne |’ istruzione. a.8 Per far conoscere 
alla studiosa gioventù le bellezze di tale lingua, essendo que- 
sta una lingua filosofica la ‘più antica che abbiamo, quel- 
la colla quale Iddio, e gli’ Angeli parlarono agli uomini, 
quella che parlarono i i ngstri primi Patriarchi, quella final- 


LI 


mente che è madre di tutte le lingue orientali, essendo tutte 
quante a quella affini. 3.2 Acciò la gioventù possa parlare 
se occorre, e comporre in tale lingua, che senza.l’ ajuto dei 
principj grammaticali riuscirebbe sommamente difficile. Con- 
siderando pertanto, che non abbiamo grammatiche Ebraiche 
in lingua Italiana, essendo consumate le edizioni delle altre, ° 
e non rimane che quella del Calimani la quale è molto ri- 
stretta, e manca totalmente della sintassi; rintracciai se a caso 
vi fosse qualche grammatica manoscritta di qualche rinomato 
filologo Italiano; ma non ritrovai una che al mio scopo ser- 
vir potesse. In tale emergenza raccolsi i migliori Autori E- 


braici, e Latini, che trattano di tale materia e compilai una 


b. 


grammatica Ebraica in lingua Italiana, la quale procurai, che 
fosse chiara; ragionata, e contemporaneamente non tanto vasta 
d’ annojare il giovine studioso, la quale offro al pubblico. col 


porla sotto i torchi. 


- _—x_r—r—r—r—P—r__—_ pui i 
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CAPITOLO T. 


Delle Lettere e loro divisione. 


L. Casa, detta i in Ebraico pr è 0) arte 
di parler bene. 

Le parti della Grammatica sono due, cioò: 1.8 Etimo» 
logia; 2.9 Sintassi. L’ Etimologia è quella che spiega le pro» 
prietà delle singole voci. La Sintassi è quella parte della. 
Grammatica, che insegna le regole da osservarsi per unione 
delle voci. In questa prima parte si tratta della Etimologia. 
Essendo la parola composta di sillabe, e le sillabe di lette- 
re, ipcomincieremo a dinotare in questo Capitolo il ‘numero 
delle Jettere ebraiche, e la loro distinzione. 


Li lettere dell’Alfabeto ebraico sono ventidue, cioè : 


Lu Nome Valore 7 & Figura Nome Valore 

Ref dh % mém m 

ubdet b 9 nun n 

% ghimel gh, doke. © samechss, in un tuono. 
= dàlet. d | V gnàin ga 

fm ké  b, aspirate.. O pe Pp 
N van wi inglse. |. yi tradi, 
pordin “n dolce. 0 tradic 12 

# chet ch, iedesco più P cof' , alguanto gue 

forte. ul turale. 

diet t forte. = resch | 


° jd consonante. 
caf k 
lamed | 


w scin. sc 
3) tau tt alquanto dolce. 





8 e 
Oltre a queste esistono altre cinque lettere differenti sol- 
tanto nella configurazione, e:sano le lettere dal 7 e si di- 


cono finali © dRRpiC pino NIN: Bee con quesla, 


forma si pongono in fine della parola. 
“Anche la {w si distingue nella pronunzia secondo che è 


un punto a destra, od a sinistra, quindi la W col punto a 


parte destra :sì R'OBRAGIRA sc, € dicesi TI) Ur e la 


,{D col punto a parte sinistra si pronpuzia sa î: sì ‘dice. 


manie we SU a 
Risuardo alla pronuncia le lettere sì di istinguono in ciu- 
que classi : cioè 1,9 Gutturali, é sono ‘le lettere di UAN: 


2,8 Palatine, e sono le lettere di —I: 3. Linguali, e sono. 


le lettere di nbui: 3 4.2 Dentali, e sono quelle di ©“y{}; 3 


5 a Labiali, e sono le lettere di DIS Il vantaggio che si 
à da tale divisione è che nella bibbia trovasi spesso ‘in ‘una 
parola cambiata una lettera coll’ altra della stessa. pronun- 
cia conservando lo stesso senso, come “2)°}k) uv. 


Delle suaccennate lettere, quattro sono quiescenti nimîx 
mina e sono le lettere di NWI, le quali anco se non vi 


RA nella parola egualmente si leggerebbero , come per 


esempio egualmente si legge DUENII che wa senza N, 
‘e le altre sono consonanti Niro nama Lase la 9 


po possono anche farsi sentire nella parola, ed in allora la 
“prima fa la funzione di j lunga, come n, e la yfa la funzione 


di v, come TIENI Ip tal caso queste due lettere sono consonanti. 


Il WII è un punto che sì pone entro ‘ la lettera per 


“avealorere na pronuncia della medesima. ed anche riguardo a 


| questo le lettere si distinguono : î : 


9 
. In lettere ‘che àono sempre il DII: e se non l’anno 


vi si pra e sono le lettere di ori Vee su. 
a. In quelle che talora l° è ànno, e talora non l’ ànno, € 
sono le lettere di NOI mI dei quali le lettere di NIII» 


se hanno il dagheso si pronunciano b, ch s P, t, e se non 


anno il WII si pronunciano v, È, Sd 


3. Finalmente in quelle che non possono . ricevere il 


DIR e sono le lettere gutturali DANN | ‘unitamente alla n° 


cioè le lettere di FIIUNN. | 
Le lettere di 9 pMX non possono ricevere le tre còse in- 


dicate dalla parola wa cioè pon, II, NIE: 


Riguardo al NIW si eccettuano tre casi co queste lettere 


possono riceverlo. ‘indicati - dalla parola 393; cioè 119929 
pan ; WII: neo suono LGS; se il ODDO esiste avanti la 


gutturale questa può ricevere il NWD, come am III 

accenna se questo viene nella lettera dopo la gutturale può ri-. 

cevere il NY, come pemiDmm indica se il pon viene 
5i Tr s pi - sé . se ld 

nella lettera servile avanti la gutturale allora questa può ri- 


cevere il NUO, come iv; ma se questa non è servile non 
lo riceve, come ISRI la di cui radice è VI e N non riceve 
il NI 

Riguardo al pon esso non può essere ricevuto dalla 
lettera servile innanzi la lettera pa come ntonn in 


luogo di mionn che in altro luogo si à inv: ma se 


LI 


| questa non è servile la riceve, come  von> la cui radice è 


UNI negò. 


Le lettere ancora si distinguono i in radicali e FERRI] Le 


10 
radicali sono quelle che servono per le radici delle parole, 
e sono tutte le lettere dell’Alfabeto, ma soltanto radicali so- 
no le lettere di PR ob: “27 n, e servili sono quelle 
che servono : 1.° per la preposizione dei nomi e per la loro 
declinazione; 2.9 per la conjugazione dei verbi; 3.° per for- 
mare i nomi verbali ecc. , e queste sono le lettere di Mw 
ins “yy. Quali lettere poi servono per una funzione, e . 
ro è ‘13 ol 
quali per un’altra; parleremo mei sipgoli trattati dei nomi, . 
dei verbi, e dei nomi verbali. 

Talora ci serviamo delle lettere per indicare dei numeri, 
e queste si distinguono: 1.° in quelle che indicano le uni- 


tà, 2.° le decine, 3.° le centimaja, civè:” 
unrimioiz9a9nz 
9, 8, 7, 6.5, 4 È, 2, 1 


sbybinh2a% 


90, 80, 70, 60, 50, 40, 30, 20, 10 


Per le unità . |, 
Per le decine . . 


= nwo p 

Per le centinaja . . sE | 
400, 300, 200, 100 
A!cuni usano le lettere finali nel seguente modo: “ 500, 
Y 900,5 800, | 799, D 600; ma ora sono in disuso. 
Con questa enumerazione si formano tutti i numeri, co- 

sa PW SETT SI “u 
me 4a sarà. DO; 156 Wp; 66 Mm; 978 FRUDNN ecc. 
Questa enumerazione ‘è la così detta big DDYO numero 
T T<t*° 


grande. Evvi ancora il op “DD zumero piccolo, nel 


\ 


It 
quale. | nove lettere sono gli stessi numeri, e le altre si 
enumerano così : | 

ny opsoppindbo: 
43, 2, 198 7, 6, 5, 4, 3, 9,1 
Così per épumerare la parola “in in numero. grande 


forma 611, ed in numero piccolo formerà 17. 


- CAPITOLO II. 


Delle vocali, regole. di puntazione, 
‘del ajicla YOR. e del y9 NUp. 
| La lingua ebraica si serve per vocali di certi segni che 
si porgono o sotto, 0 sopra, o nel mezzo delle lettere. 
«Queste sono di tre classi ‘cioè: + lunghe nivon 
nima; 3 2. brevi NUop NIDI: 3. brevissime DEON. 
Le vocali lunghe sono quelle che si devono allungare 
nella loro pronuncia, e dopo d’ esse, o esiste, ‘0 vi si sot- 
lintende una lettera quiescento, e perciò depo queste non 
esiste mai il WII, eccettuatene le parole brevi, come {9 
e Pm) Queste .sono le vocali delle parole ae, NIN 
cioè può, vbin e pan colla jod dopo, mm PORN | 
e si pronimziano per Nu, ig 0, N i, Ne, Na 
Le vocali ‘brewi sono le vocali delle parole 99- -bp DI 
cioè 79M senza jod dopo Pi9pa way, pen yop, MOD 
Pup; e. e si protiuncia R U, M Si X I, N e, È: a. Queste 
sì accorciano nella lettura, e dopo d’ esse Runo il daghesc, 


ecceltuatone le parole brevi, come wp. IbbI Il neD si 


ro 
dice anche bima MOD,» ed il parle) dicesì anche Top nns: 
e così il ni9p3: ab, si dice anche PC ‘dai Rabbini. 


Le brevissime sono il | scevà ed i suoi composti N NW 


VOR NU N: MDB RIP RI: DIP RION esi leggono, 


Ne,Ne, xv a,No. Queste non anno mai P accento so- 
° vi. "s . Ti 


pra di esse, e perciò una parola nicnosiiba. cioè di una 


sillaba , non.a mai di queste vocali. Le ultime tre vocali sì 


dicono anche VOR Dun, nona non, bin DON. 

I scevà' composti per lo. più si pongono nelle lettere 
di IUMN quando_vi dovrebbe. essere il scevà. 

Le vocali si lessono sempre: dopo la lettera cui sono ap 
poste, ecceltuato quando v è la Mm o la yin fine della pa? 


rola, come muta ecc., in cui la vocale si legge avanti la lettera. 


Prima di dar termine al ‘trattato delle vocali in gene-o 


rale, esporrema alcune” ‘regole generali risguardanti la punta 
zione, rapportate nella grammatica del Romanelli e queste 
sono le sesuenti ; 

.9 Tutte le parole cher: agno una sillaba in ai, sia al 
principio, sia al mezzo, sia al fine, ànno il MOD, come DN 


DAUINI: 99) ed AR quando non è relativo .a Dio, e quan- 
do xi sono le lettere DON in mezzo della parola; che i in allora 
anno il kametz. na l 

n.° Avendosi per penultima lettera una gutturale “în 
. verbo, 0 nome di “accento brexe, vuole il MN, come NVIO 


top, bn. 


| 


Per parola breve s intende quando. essa si accenta avanti 


l ultima sillaba della parola, detta bipbo. Per-luuga s’ in- 


tende allorchè si accenta “la voce nell’ ultima sillaba, detta 
ola) , come. sì vedrà trattando degli accenti. 


} 


__2_ 


13 
30 I. verbi quiescenti in. seconda radicale cou vau, € la 


terza radicale sia guiturale. nel futuro, che. si ‘converte in 


passato, IU ultima vocale ‘è’ Lun) come vin, mam, mon ec- 
cettuati alcuni verbi, che conservano‘ il kametz, ‘ed il verbo 


Un; che. quando significa e Volò È LO kametz,, e_ quando 


indica” e sì stancò à il nno per oltima vocale. 


49 La parola = quando a il Apo esige dl nono 
come vYa' TO, e senza; SPO: o. | segulta da lettera gutturale 
à il kametz; come IT) SUR bu.ei Per, Larela s’ intende 


una linea orizzontale esistente tra due para | 


5.8 La voce ba siguificante il dativo, vuole. il Dio, 
e dopo d° essa H APP: e. quando. si allude a 1 Dio, esige il 
uni: senza. po: E "ROSEO n. | a 

6.°'Tutte le monosillabe iti ‘e senza DOO ànno il 9, 
e se ànng il PRI ànno .il bip. come "NR ed nr 

7.9 Le voci brevi delle due vocali e ed a; la cui altima 


lettera è è w 0, sono puntate. di bio e noi: Come Do 
MOD. e se sono lunghe sono puntate - di IP e Lametz; 


come Vu De “pio. 


8.0 In generale le Preti dell'ultima vocale e, anno il varie 


e le lunghe il 199%; come WD: by uan, by Ma se Pul- 
tima lettera fosse e quiescente, per lo più è 5 anche 


nelle voci lunghe; come tubi” TOI eccettuato nei cigenlii | 


costrutti di cui in. seguito parle: 


DI 


9.° Se l’ultima vocale è jod quiescente è invariabilmente 


pe come, "97; sm" 


10.9 Î nomi di due vocali e d’ accento breve , alcuni An- 


1 
» costantemente due bio; come dor Ro: i altri. ànno 
uxY e e Bio; come DEP, “mm. altri NA stessa poro- 
ae ora si anno li puntati in un modo, ora nell altro, conie 
Dip e bai me Ù 
11,0 Lé voci bra della penultima vocale 5in fenden- 


dosi per qualche accidente lunghe, cambiansi in non op 
come 399, 199; WD € tenp, © se dopo L'Ebin 
àvvi una ATE questo sona în In iI dome 


bat st cambia în dirt 


Lo stesso dicasi delte indi linche di coò P'ufiima sil 
laba sia vor, che ‘raiendosi à Jhaihà letterà servile, © 


che vî sia dopo la parola il NO: dl bin si convette îm 

suon vip» come da nn si à STRO da tax-3 SA 

Li 

12.0 H PI è è talvolta Cbavbaltio” iù Pop è pet pula 

irregolarità, nòtata sempre dai Misoretî, ‘come talora | si à 

DPI, e talerà si trova soponi.: cl Die 
13.0 Il vin à la stessa 


coltà del ala", in di; he se- 
è ia vocale fa la parola luaga come Sa - 


Del pon (9 ue 


Il kametz sebbene sia sempre di “a eonfgyrazione } 
tuttavia diversifica nella dui prosupcia, mentre talera si pro- 
nuncia ‘per 0, ed allora dicesi suon dale ed è vocale breve, 





‘e talora si pronuncia per a, e allora denomipasi amm vor: 
ed è vocale lunga. Tutte le volte il kemete è am pa 
tuatone i casi jpdicati della parola nm UN, cioé cioè | 





19 

La f indica pm forte, ‘ossia daghesc. Quando èàvvi 
un daghesc nella leitetà dopo quella puntata di kametz, 
questa diviene AM , come VAR n: Sì eccettuano le pa- 
role di due sillabe brevi puntate ambidue di kametz come 


ma mob, e le parole PO ona. 


ma 


La w indica scevà. Se esiste un stesi dopo «il ‘amet, 


questo diviene. EROI comè: PUDSN ai<N Se poi esiste il 
Dpu fra il hametz ed fl scerà ; fi hamiete: torha Se come 


ma 

La }9 indica Apo Se il kametz è p ultima vocale, 
dopo di esso avvi il ale ; che è una linea orizzontale dh 
‘due parole; questo, diviene DION: comé prat. Si cc 
cettua da questa regola quando i in fine della perola esiste o 
uu od una #}, come SITR e IERI, c le per 
‘Dpr 

La 9 iridica qui MI: e la 3 accenna D*Da, cioè ìrì 
questi. ‘ due ordini,” nel tempo futuro’ che si converte 
in ‘passato nella terza . persona. singolare ; i secondo ka- 


metz è DOD come MN la cui radice è è TRO: e mM 
la cui radice è “99 CIÒ è per, quelli che conoscono È 


regole dei verbi, ma per. quelli che non le conoscono si star 
bilisce che se esiste me poi due kametz col fo; e] fra di loro 


e non abbia P ultima lettera muta, il »® ° kameta diviene 


PROT si Pili 
Del NW “i ) V3: i 


Nadie il _stevà. sebbene sia della mula loi na à do 


pia pronuucia ; cioè o non se lo sente nella pronuncia, e si 


16 
dice my NUO o quiescente, o. se lo legge, e si denomina 


DI 


VI NP ossia mobile. Tutte le volte l scevà é quiescente, 


eccettuatone cinque ‘casi .che ‘è DI indicati dalle lettere 


i) "2,5; N: cioè: 


N indica se il scevà è in principio. di parola. si egg e, 


come PIOw, IMPRTI: ci 


QD 
e. \ 


La 39 indica due; dioè: se. vi sono due: scerà il primo 


} 


è quiescente, ed il iu è mobile, come ox Si ec- 
. cettuì quando li due scevà sono in fine della parola, - come 
nun, | 

La % accenna min» se vi è una, -. . lunga antece* 
dente al scevà, dra mobile, come DION. Questa regola 
à le seguenti eccézioni : 1.° ‘se il le) dj@) precede il scevà, que- 
sto resta muto, come UO 3 ma se succede alla, parola 
‘puntata di Nvo una parola E una sillaba s o di oo: sillabe È 
brevi, allora si legge il scetò, come ala NED» 9. o H vau 
sciurek in principio della parola fa 133 il scevà , come. mppri 

3.0 Nelle parole brevi il scevà' è muto; come aus gira al 
ra. Sarà ‘muto il’ scevà dope unà vocale breve; comé 


Tier, 


Ton ma se vi è la NIVI ‘tra mezzo .i il scevà, € ‘la vò 


Tg 


cale breve > diventa p), come N Per yy s° * intende 
una linea verticale sotto la parola. sE 

La “> indica daghesc. Se vi è il daghesc hella lettera che 
à il scevà; questo diviene VI; come WIP Essendo poi 
ultima lettera della ‘parola resta muto, come MDIOY 

La 1 accenna MIOÎT simili, se esistono due lettere 


sal ed in una di esse > esiste il scevà; questo è mobile, 


come ba. 


ur 
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CAPITOLO IL 


Delle sillabe, e delle regole della lettura. 
Dalle lettere,.e le vocali si formano le sillabe. Per sillaba 
e intende quella ‘parte della parola che si legge; od esprime 
con ‘un sol suono bip. Do sillaba può cniere ‘o semplice, 
o composta. Ù i e . I 
‘La semplice è quando - la sillaba è formata N una €on- 
sonante e da una vocale, non valutando la lettera” ‘quiescente; 
come Y9-N; IPY, 1 MU. si 
La sillaba è composta allorchè consta di più. vocali ; e 
di più consonanti, e questa l’ abbiamo in diversi casì; cioè: 
1.° Quando v'è il scevà nell’ ultiuwa lettera ‘della parola, 
o due scevaà nelle due ultime lettere della voce; che in tal 


caso si uniscono para vocale, e lettera precedente, come 9}-9, 


mam po | 

2.0 Quando vi è una consonante in fue della parola, co- 
me 034, oppure {3 e v puntate di nona iu fine della 
parola, come mu» mato Um , oppure la 1 dn fine 
della parola col PP: cioè un punto entro la | niedesima, 
come MO DI: Lia, i | 

3.9 Quando esiste un scevà muto anche mezzo della 
perole, comesP):9D Sm MO-DIT2. sE o 

491 dittonghi ‘pure costituiscono una sillaba composta. 
Per dittongo ss intende il. concorso. di due vocali che si 


esprimono in un sol suono, come mn, br: IU v np) 
| A” 17? 
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ecc. sebbene alcuni grammatici ritengono le suddette % quali 
consonanti, come diffatti le si leggono per v. 

Due scevà in principio della parola giatnmai si trovano 
e se vi doyrebbero essere; se la seconda lettera della parola 
è jod, in allora il primo scevà convertesi in Pam ed il se- 
condo svanisce, come I in luogo di 93: e così POD 
e man. Se poi la prima lettera è una ‘delle lettere ser- 
vili di bos, e la seconda letterà è puòtata di scevà; la 
lettera di 539 è è puntata di pon , ed il scevà rimane, 
come cla-sP/ elgm, ece. Be poi la lettera servite è una 
D la REC à il daglitzo, come fe) h)e, è se questà è 
una “ o gutturale; allora essa Ta) servile è puntiata di sin, 
come NNO: Se Ìa lettera servile è dna % questa si punta 
col pro» come “la- uil 


- Finiremo il presente Capitolo col dinotare quando si pun- 
ta la lettera col scevà composto. 


Quando esiste. una lettera di Um che dovrebbe es- 
sere puniata di scevà, si cangia in scevà "compiosto; come 
DI in luogo di n NR in luogo di MI, e nel 
MEZZO della parola pia invece di DIM. Nella prima 
lettera radicale del vero! noi solo cambiasi il scevà in sea 


composto; ma anche la lettera servile precedente a questa 


sì punta della vocale che si unisce al sceva nella radicale, 

come POV in luogo di pedpr ; ed INA in laogo 

di 3 RN ecc., come sediemo \itando dei gen bri 
Avomalia, Talora si trova il bi cui siavi. dopo un 


dun RIP ridotto in fzéri, come ghi in luogo di > fab. 
Così sono le. e parole pb pisbab, pribie bas 


1 
ecc. ,. € così il NNi € np» NIW trovansi ridotti in noe 
come n<NI in luogo di NANI, così NN» NANI ecc. 

Qui si noti , che delle lettere servili DN Mw pre- 
cedenti le parole Lap, ed m<9IN; Te lettere di Riza la- 
sciano la vocale nella N, e le lettere di ep) la (inno sva- 
| nire, quindi si leggeranno mibro pabRO ‘ece., e nelle 
lettere di 299 si avrà pis bro , quindi ne 
nacque IL assioma grammalicale III Dai NIXÎO ia 
cioè le lettere della parola nwo fenno sortire (la N ) e 
quelle della parola pe} la introducono. 

2.0 Talora nei verbi si trova il scevà composto ridotto . 
in semplice scevà rimanendo la prima vocale nella lettera 
servile precedente. Ciò si fa 0 semplicemente, o necessaria: 
mente. Semplicemente quando se lo fa per miglior suono, 
come DIUNI in luogo di URI. Così IAT € PRIMO sc. 
Necessariamente quando segucrin altro scova ed: in allora 
io luogo del noD NYD, ° VAR NXp ecc. trovasi il MOD, © 
il pigp ecc, come am MINI DID. Talora si 
trova È scevà di ir luogo dl | compost, come NDONI 


DI > Talvolta si trova Îci scevà RAT anche in’ una let- 
tera non gutturale per bellezza, come: DR: DIVI ecc., € 
così talora se lo trova nelle lettere geminate per dilatare la 


pronuncia della sai come Coeli In uosO di 3278. 
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CAPITOLO IV. 


Degli accenti e cambiamenti che avvengono 
nelle vocali a cagione dei medesimi. 


Gli accenti, detti DIP, sono eerti segni che sì pon- 


gono © sotto, o sopra, o da una parte della parola per di- 
notare le pause, ossiano 1 membri del discorso. 

Dupplice è l° ufficio degli accenti, cioè : 1.0 Per dinotare 
le pause. 2.° Per accennare la sillaba della parola nella quale 
sì deve accentare nella lettura. i 

Riguardo al primo ufficio, questi si distinguono in reg] 
pepe e ministri elipn::/0) I regj sono quelli che di- 
stinguono i periodi del discorso. I ministri sono quelli che 
sì scorrono senza pausa wella lettura, sinchè s’ ineontra qual- 
che accento regio. 

Relativamente al secondo ufficio si distinguono gli accenti 
in fissi, e mobili. I fissi sono quelli che occupano sempre 
il medesimo posto, ora al principio, ora al fine della paro- 
la, e questi sano inefficaci per dinotare la desinenza della 
parola. I mobili poi sono quelli, che sono situati nella silla- 
ba che si accenta nella lettura formando la parola breve det- 
ta bibo, e la lunga denominata vin 

Ciò posto qui si forma un quadro degli accenti, che di- 
pota : 1.0 il nome; 2.° la situazione; 3.° se è fisso, o mo- 
bile; 4.0 la figura che è. posta sopra una N. I regj adun- 


que sono 19, e sono 1 seguenti : ; 


w 


I N ND fisso al fine, sopra. 
2 N varzi, bi fisso al finc, sopra. 


Xx 


Al 


3 % Co. mobile, sopra. 
4 X 105 NP fisso al fine, sopra. — 
5 N xwbn fisso al principio, sopra. 
6 è. Nn N mobile ,, sopra. 
9 x» DIN mobile, sopra, sa 
8N pus pr) mobile, sopra. | 
da 9 È dina "pa mobile, sopra. 
10 N OWwI mobile , sopra. 
II al tp np mobile, sopra. 
IIONO mobile, sotto. e 
13 x = ‘mobile, sotto... 
14 -% “von mobife ; sotto. 
15 R bob mobile, sopra. 
16 N si DM | micbil, sotto.» » è 
1” IN | po fisso; al tato sinistro. n 
IBN. gn fisso, al lato sinistro. 


19 N pio? nîb mobile, sotto. 
Si distingue il por. dal mond; perchè sl primo non 


è accompagnato da altro accento , ‘mentre il secondo sem 


t. 


pre lo è. dala ; da 

Volendo confrontare quest accentazione , con quella della 
lingua italiana si potrebbe considerare totti come virgole, 
il D 9 si "come punto e virgola, il 13 come | due punti, ed 
il 19 come punto fermo. | 
‘I ininislri sono sette dinotati ‘dal seguente quadro : 


co da SI ‘4 a 3° o babi mobile, sotto. È da 


E N na SI nat mobile, sotto, | o; dt a 
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3 N io ann mobile, sotto. - 


N NOT fisso fioe, sopra. 
- N NI9IP mobile, sopra. 


ara 


Li 


WA 


6. NI NI mobile, sotto. 
n. x PD © ATTI mobile, sotto. 


Il primo serve al mp. al wp, mor. , ed<al ub'aist Il 
| secondo, quarto, € quinto serve sempre ul ee) PRI Il terzo 
al (Ma PP Il ‘sesto, © al nam © al wa Il | settimo, o 
al INR: 0 al DOD o _ È 

Hina na gli accessorj età a 10) che s&ccorrono nelle 
suaccennate classi sn qualrià di. apsiliar), ma ngf sersono mini- 


mamente per le pause, e solaaato. n ci par. gli accen- 


ti, e questi sono: | . | 
I. N becsp S ci sotto; fisso al “ine 
2. x "bp "Ei sotto, (io al ns 
si & ppm Pr sotto, mobile.” 
4 N NNO sotto, ndbile. 
5. x bono sotto, mobile. 
La differenza dal ROM: al MINER eguali i in SR è, , che 
il ‘1° non tronca il proposito, e se è in principiò di parola 


non la fa breve, ed il II° tronca il proposito. 


Lal 


I detti accenti servono ancora per il canto, il. quale’ è 
differente secondo fe, diverse nazioni, o DI ‘che sonp. 


tre, cioè Tedeschi , Italiani, e Spagnuoli , ‘e ciascuno. d essi 
èinno diverso canto secondo lle pasti della Bibbia; cioè un 
canto per il Pentateuco, da. altro per i UD». DIN, € 


Dima: ed un altro per iutt' il rimgnenle a Bibbia. 


/ 
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J 29 è ana liagelta orizzontale, che si frappone a 
due parole, che aerze per nairle insieme, ed jin certi casì si 
usa nelle. parole composte, come ; Pal'a-»-E ecc. , € quindi 
la parola cui precede il DR di è sempre breve, come 


on pia “VE, ecc. (e ipunche nou è aleun altro accento. Si ec- 
cettui solo pe caso ‘che siavi il NDIP ‘avanti il Top DR Pif 


che allora sebberie siavi il rc tramezzo, la pere: parola 
rimane riga, come Nas Mm. DE 
i 
ff > ancora cagiona ‘mutazione nell'ultima vocale del-. 


la parola precedente, cangiando il Uni in 206, come in 


luogo di DX sì à “DX , il DIim a si cangia in sy0n VOR: 
come: invece di “jzen gi ‘è TDI finalmente ‘<il pv 
cangiasi in pop: come invece di DIRI si E, TORI: 
Del cangiamento delle vocali per P MPFR: pos 
e piod nb. 
Òinii due accenti? producono i segienti capgiamenti 


nell’ ultima sillaba della parola che li. ‘contiene, . e. alora n= 
che nella penultima. 


 Cangia il mea i in kametz, come in luogo di MX 
si è NY, ‘invece di ear, trovasi amo: Sicà qualche ec- 


| ager che viene notata dai Masoreti. sh 
| :° Esistendo in una parola colla vau convetsiva , i cui 
di ,a008ntò ;è Diam questo convertesi 10 NI: ; come.in 


‘luogo’ di» al sì è a Pn, ‘invece di SON si è ine pl 


sì Nei nomi di due Dip, il il primo cangiasi in PAR ? 
come invece di RS sì A IR: In luogo . di tan °inl si à 
UND. 


<uT 3 e 
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n Now penultimo accento cambiasi in Dom, come in- 
vece di ‘“p si à UE in luogo di T97 si è TOY € 


così in qualiugne affisso alla seconda persona singolare ma- 
schile. | 

4° Nei verbi della terza persona plurale, ed in quelli 
della terza persona femminile singolare del passato; il scevà 
della seconda radicale convertesi in kametz, come invece di 


= si da Ù in luogo di sì è è 
vI75 | VI ) 8 119179 SpA 

| 52 Sela radice del verbo termina in tzeri il scevà nelle dette 
persone per i summentovati accenti si converte in YWY, come 


invece di n si è son. 


6. © Se la radice del verbo eni 0 a scevà i nelle det- 


te persone per i detti accenti si converte in x POI come Invece 
di DI misià da si o 
n.° Lo. stesso succede nel futuro avendosi IPO invece 
di PD! se IRIDI i in due di vo? moecdo il Man 
lare Dow. rasa o via Sa 
8.° Lo stesso avviene nell’i imperativo ; mentre si è apo, 


‘invece di vI75: e od in luogo di 9? wi, facendo 


bit 


Lai) 


DOW nella seconda persona maschile. 


i DA i 03 

In tutti i suaccennati casi, se ‘le parole sonò ‘lunghe di- 
-wentano brévi, eccettuato nel cambiamento del secondo .caso 
| che da brevi divengone lunghe. Vi sorto delle anomalie, nelle 
dette regole notate dai Masoreti, cioè esistono ‘parole che nori 
soffrono alcun cangiamento ad onta dei detti accenti, e parole 
che senza i detti accenti sono cambiate: nelle vocali. | 


CAPITOLO vic. i 


vo P 


Da WII: FA È 


La funzione del daghesc è di esprimere la lettera. con 
forza come se ella fosse deppia, che perciò yenne.dai gram- 
matici chiamato anche’ pin forte, e quando la lettera . non 


contiene il daghesc dicesi OR lenta, e. questo negli antichi 


manoscritti era segnato’ con una lineetta di sopra; la quale 
ora viene tralasciata per evitare la confusione. * 
Il daghese si Poni în lieve, e forte. 
ll lieve è quello: 1. che esiste nelle tettere. i neo ma 


e) 


in pripcipio «della sia sempre ànno, I daghese, ec- 


cettuati quei scagi ngi, «quali li la. parola antecedente, finisce colle 
lettere quiescenti , ed ‘anche fn’ quel c caso ‘soffre Lelle SE 
zioni come: ‘accenneremo in segnito. 

29 I daglieso che esiste’ nell Tettera dopo” i scevà mi 
to, n sempre To ‘contiene ‘’edbettuato’ qualche faro caso; 


Il daghesc è forte 'nei*sepuenti casì : da | 
- n°. Per ‘compensare - la:3. del Duo. ‘oppure - per com- 
mes la nun dell’. sblaviro; come.) 3IO dnvece. di mI n 
è Quando: 'è caratteristica delle ssafugiioli byp, bpa, 


ed bg ni n (Sha Li A METTI Sig ri 
30 Quando” compesà”, 'ld' ‘seconda lettera. radicale, méi 
geniînati, x» n An e die ae ve © lhi 
4° Dopo la Mq A de DL 


‘è Dopo la vau conversiva. dal faturo al preterito. 


»O | 

,6.° Dopo le vocali brevi, che per bellezza dell’ espres- 
sione, talora ànno il deghese.. 

Se una delle lettere NDI 19 esiste in principio della 


parola, e la parola precedente Aermini con una. lettera 
quiescente, come si disse’ di sopra , è Pal cioè senza 


daghesc, eccettuati i seguenti. casi: 
1! Qdaando Ja lettera precedente termina colla a di “cha 


ana PI: ‘edme men arti e così Duse quando 
la ‘jod y''0 ‘la ‘vau’ ‘sono dorodadi. "come b-Ei sa , € 
maparn bud lari fe parce 0: una] » DI” 
di sono mon: U 


2.° Quando nola £ prima va vi è vo P'ODI.ODO, 
ein tie. 
‘39 Sella lil! sei ll . palla: ‘quale 
precede Te voti Pimp ‘o E dé lei) in ‘parola * ‘mono- 
sillaba, | e tra le dl parole vi sia un Javio] , come Nye” 3 
ed à la detta legge se. le parola. che. gontiene la, ,fettera di 
MODI MD. è e, dette condizioni, .come marmpan , lo 
stesso avviene se la ‘(.lestara ;invece d'essere di ‘quelle di 
IR” de lena È 
MOD "II9; se di quelle dist9rA dI “VRv DO: ,.come N ben=),:3 
tai 4 $ ela dettero ‘quliescente sia } non radiedle; ve: che 
nom chi prededa “il him, tele due, parole, fieno. hire: qome 
pome. Succede lo stesso se la è occulta 3 come 
Dio! TuD: La stesso avviene se la seconda parola co- 
mincia con una lettera di ori Ppe ci . 6 ame 
DRETOMON Sa 


0 “” 
#8 Vai rp. d ol 
PID A 

Ù : 
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5.2 Se la seconda parola incomincia con. due lettere di 


DEI md: come FIDI. 12909. 
6° Quando Ja ec parola sia di due silabe eguali, 


come 29 MOI. 
n,° OQnando alla lettera. muta pesos sil si come 
pba Nn. 


Anche le dette: regole patiscono delle eccezioni notate’ 
dai Masoreti. Pope le vocali ‘maggiori i daghesc non à luo- 
go, eccettuato ma: empea- e nai bisilabi ‘brevi ore la 


13 sia aggiuota s, come nn 9 NOD, è essendo la Joro valice 
meo 

Dopo il -scevà mobile semmai vVeèan lai reccet=: 
tuato.. Lera ‘8 DR 


o 

° ; \ 

- ì n de 
«i e a° 


Vea 


PE cAPITOLO VI. 


sea: fpable, e loro specie. 

Dal ,concorso di una.o più sillabe su formano le parole, che 
costituiscono le parti. del disgorso, o dell orazione. La parola 
può essere, o di una sola , sillaba, ed.in.sllora si dice mono- 
sillaba, come DE: p ecc., 0° di più. sillabe IC. si | denomina 


pollisillaba, come naz oppone “ecc. | hi É 


# 
t..8 À 
4 


Ogni parola è la‘ sua. radice da. cu). asa De deriva desta 
USD e questa per lo più è 


è 


visa ‘dì tre lettere, e ta- 
Ale a ) 


lora di quattro, dui: le indù gono papa e delle lette- 
re radi cali, e .delle servili.. Radicali sono. quelle lettere proprie. 
della radice della parola. Le servili sono quelle lettere ag- 
ciali a queste onde formare i diversi nomi, e la loro decli- 


” 
x 


38. 

Razione; fe ‘canjugazioni dei verli' ecc., :tome MVDW nuova 
deriva da DOW intese. radice ‘della pacola cuì si. aggiunge Ta 
Y ela: per formare il nome. Le parole quindi riguardo alla 
radice sì distinguono I. in primitive, e sono quelle che cou- 
stano solo della radice della.: parola, come b°/01P, ‘intese 
NOR disse ecc. II. in derivative e queste sono f.. Quelle che 
clisason le sole tre lettere. ‘radicali, ma cambiate nelle vo- 


cali, come n=}. serwo derivante da eb, servì, TX orecchio 


da bai “a PP pasto ‘da I passò. etei 


Lui sali. come max amore questi da IN amò”, 


MA90O dominio da Dun. dominò.» : 11: 
3. Quelle che mancano "di qualche dettera radital8;* come: 
mn grazia dipendenteda n aggratiò, bus sopra da y salì. 
Quelle che mancano’ di ‘qualche ‘lettera radicale ed ànno 


aggiunta qualche lettera servile, come Miola) sotto derivante da 


NOI chinò, tigle dono da mm diede. 


Li 


L) 


“4 


Le patole possono ‘essere 6 semplici, o composte. Loi sem- 


plici sono quelle che coristano di una sol parola. Le compo- 


ste si ‘comporigoo. di ‘più ‘parole, come DIR composta da 


£ To * 
srt 


N ‘padre, e Di allo ; h N° tardi composta da 5 se, e » 


RA 


non, 119 composta da mo ‘cosa, e mi giiesta; nuo da' 
179 quiele, ‘e RO tranquillo. ecc. 


4 ‘ 
@ 2 #3 w + + e 
0 plat too ‘1 


Lò muli o le parti dell disconio, si distinguono ii in inde- 
clinabili, ‘e ‘deélinabili. Lé indeclinabil sono ‘quelle che giam- 
‘ai soffrono alcuni cambiamento, ‘e si‘ dicono brc) dice pa 


A 


Li 


rola ‘hideclinabile, come NAD sotto, IP. sopra, ecc., e que- 


dci i SI - È seiiai us 
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sta comprende nella lingua Jtaliana 1. .La preposizione 2. 
l’avverbio 3. l’interiezioni 4. la congiunzione. “su | 

Le parole declinabili sono quelle che ‘sono suscettibili a 
cambiamenti. Le declinabili sì distinguono in tre specie cioè: 
I. Nome tr e questo comprende nella lingua Italiana 1. 
il nome 2. ’ aggettivo qualificativo, come 7)3 case, în 
buono. | a 


I. nl pronome MII cioè . la parola che è in luogo del 


nome, e questo nella lingua Italiana comprende ‘1. i nomi 
personali, “2. gli aggeltivi indicativi, 3. i pronomi propriamente 
detti, come IR 10, mi questo ecc. 


III. Il verbo obpb e qpesto contiene nella lingua Italiana 
1. il verbo, 2. il participio, come NON disse bon ope- 


rato ecc., quindi le parti del'ioralione dell lingua Ebraica 
sono quattro, cioè: 1. ‘Parola. indeclinabile 0) a) 2, Nome 
{* 


DU 3: ai 2 4 . Verbo 205 
? _ CAPITOLO VII. 
Del nomi e sua, divisione. I ° | 


Il nome Du è duello che indica | oggetto di cui sì parla, 


oppure qualche. sua qualità. Questo -sì distingue sari 
in 5 specie: 


I. Nome proprio Dyya Du: "Gialo comprende i no- 
mi di uomini, città, provincie, fiumi ec A ed è soltanto 
declinabile in caso, come 7IINY Leuben qui Giordano. 
II. Nome sostantivo ‘99% Bitti; c questo: è declinabile per 
Tr . 


_ 


3o 
numero, caso, e per caso costratto al genitivo, noù però per 
genere, come m>w tavola. 


IL Nome aggettivo NIMI DwW » che diaota la qualità 
degli oggetti e questi sono declinabili ia numero, caso, caso 
costrutto al genitivo, e genere, come “iv buono, Io 
buona. | i 

IV. Nome genealogico eni Dr che dinota la famiglia, 

0 la patria, come mo? Ebreo, IT Egiziano. ecc. 
5. Nome numerico BD DW, come. IR uno 
DIN due ecc. Alcuni iniierano altre cinqué qualità di ro- 
mi; mi tutte si possono ridorre alle prime tre che sono le 

principali divisioni, e- quindi sarebbe inùtile dinotanle. } 
| nome può essere di differente genere NP, di differente nume- 
ro EDI, e di diverso caso Mpa: Pertanto neì seguente 


| capitolo faremo conoscere il mezzo eo! quale sì distingue di 
qual genere sia un nome. 


CAPITOLO VIII. 
Del genere dei nomi. 


Il nome può essere di tre generi, cioè: =) mascolino , 


9 femminile, e Mai, comune, cioè Alora mascolino e 
talora femminile. 

Il nome sì conosce di qual genere è dalle seguenti fonti: 
1. dal sentimento, 2. dalla desinenza, 3 dal suo plurale, 4. 
dall’aggettivo, o verbo, o profibme cui è atcordato. Dil seu- 
‘ timento, si avrà il nome per maschile. 


Fr 
i. 1 riomî pròpij di sisschid, coine MOD, MY eee. 
a. Quetti ché significato ufffej - di inasehio, come n° 


sal 


principe, o servo. 


dd 


3. E iéimî dì fiume, come su Glotdano. 


4. Qualutique nome di monte, comé biso Coco 
5. Qualunque nome di mese, come i 


Sararmo. di genere femminile : DE n 


1. Qualunque nome di femmina, come mò FTT eee. 
. 2 Quello che dimostra l’uflicio di una femmina, come 
INDI ancella. | 
3, Qualunque nome di provincia, come . VII ece. 
4. Ogni nome di città, come mel salt 
5. Ogni nome ché significa membro del corpo, comé “%? 
mano, 20 piede ecc. | i 


Saranno di genere comune: 
1. 1 nomi d’animali che non èànno distinzione nella sérit- 
tura dal maschio alla femmina, come {43 cavallo, o ca- 


valla. 


2. I nomi numerici dal venti iu poi inclusivamente, come 
DOP venti, Dry trenta. ; 

3. ‘La maggior parte dei nomi di cose inanimate, come 
GN fuoco, ecc. Riguardo alla desinenza, cioè la lettera colla 
quale termina il nome, questo è diverso genere secondo la 
lettera colla quale termina, ed eccone la distinta : 

Quelli che terminano coll’ & sono mascolini, come NIDI 
ingresso; NOD prònuncia, NI ping gue, NA vana, Ni 
giunco, NwI erba ecc. . 
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La *) indica il mascolino, come SR verdeggiante, 3 
Jssopo; e RSS nimico ecc. Si éictiuino an spada, 3Y 
nube. Comuni e spesso femminili sono “orso, D'un pica, | 
Pu), sera, che una volta è femminile le altre è maschile, 
La h\ indica il inaschile,. come INR fessitore, 27 pesce, 


PR. uccisione ecc. 


La “) acebna sil maschile, come N Hzzone, mr: spino, 
N vapore ecc. Si eccettuino “) cavicchio, 2 cuscino. 
Comuni, e spesso femminili sono "ma perfidia, od abito, ” 
mano. 


Quelli che hanno NL in parola lunga sono femminili come. 


1298 carità, IM allegrezza, moù vestito, 99M 
sapienza, WI ricerca, 1 10DO nave, TONO guerra. 
Si eccettuino : 


I. AND che deriva da MMD duce, | TIRA POTRA 
1919 rasojo, IIS esercito, nel quale la N è cambiata in {3 
IND cento, .| DIN pavimento, Mo DIRI si POTE 


campo, che sono mascolini. 


- 


2. Si eccettuino quei nomi che terminano iu i] e sona 


brevi derivanti dalla superiore forma, nella quale sì do- 
| rebbe replicare la jq per dar forza al nome; ma la 1.2 13 
per bellezza si trasforma in.g, come da PIU si forma 


No) salute piena, IMNP ajuto pienissinio derivante 
da | op: e MNEP oscurilà in ognî ‘modo. 


3. I nomi numerali maschili de terminano in come’ 


N2i: ire, PIPATR quattro, sivo al dieci inclusivo. 
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La ui indica il maschile, come TO campo, be : ar- 
mento, MIDI risposta, PINO visione. Maschile è pure {23 
altezza, nella quale il Sim è cambiato in MAR 

Si eccettuino i femnsinili LIPON vipera, 13) splendore, 
III etto, e comuni sono Tano schiera, Mic), verga, 
e al) agnello ac 

La % infine di parola indica il mascolino, come WIN 
prato, ‘3 corpo, P linea, no nuolazione, Mm linea. ° 

Si eccettui vuo cotornice, ch’ è fenaminile. © 

La } indica il mascolino , come Iv cedro, }3 preda, . 
mm fiera, n balena, dio, nocciuolo, n tosatura. Y3Y e 
rv forza. ” | n 


Si eccettui il femminino $}) capra. 

La { forma il maschile, lord mov viaggiatore, nua 
e Moso fiducia. I 

Si eesalizico i comuni, ma spesso femminili 1}y}9 fron- 
le, TN spirito, nav via. | 

La yy indica il maschile, come WIN cinta, OM filo, 
on stile ( da scrivere), Uno fango. o 

La 9 accenna il maschile, come rn morbo, “n Ira, 
*D frutto, day arrosto, %X nave, 59 secchia. ù 


Si eccettui ab, mascella comune, e 99N nave.” 
° 3° . î ° o Ti 


sd 


La n accenna il maschile, come TX via, “N70 vesti- 
gia, n andamento, Jr cammino, RX contrario, 
3 | I 
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Si eccettui il femminile T9 ginocchio , ed il comune, 


ma spesso femminile DI via. 


La L accenna il mascolino, comé bag lulto, bah pa-’ 


diglione, bax cibo, I bujo, © caligine, bia: a , 
bai grandezza. 


Si eccettuino ì femmibili ty cervo, e buy scarpa, br 
pecora, buo conjuge, bon mondo abitabile. E° comune. 


“bos camello. Così si ànno li seguenti comuni, ma spesso 


femminili, bai Giubileo, bin piede, Dite sepolcro, ban 


quando significa provincia, si ritiene femminile, i in altro senso 
come sorte ecc., è maschile quasi sempre. 


La {) accenna il maschile, come feb: stagno, Bai 
DIR uomo , Dr portico , DÎx> nazione , D'OR colpa 3 
DIA eruca, RI osso. 

Si cai DN madre femminile, DYP 0550, che Spesso 


è femminile. 


Comuni sono ona ginepro, DVD volta, DION abisso, 


ed i due ultimi sono spesso femminili, on? pane, che è 


femminile solo nella genesi 49 v. 20, le altre volte è maschile, 


DI popolo, psv pace, che qualche volta sono femminili. 
La 7 indica i maschile, coméè pie: pollice, ni. esperi- 


mento, j*; delizia, now: mensa, EA ‘conto, 454 


giglio. 


Si eccettuino i TRO. IN lupida, TR bacino, tima 
asina, ma ventre, mb: aja, Uol destra, NS pecora pic- 


cola, nav settentrione, ed i comuni IR arca, tr = barba, 


ks: -n » —_— 
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, | 
7120 finestra, mu dente, 4° I occhio, ® d vite, o lingua; 
e questi tre ultimi poi spesso sono femminili, e del pari 
TR corno, Twoa moltitudine, ce sono comuni, ma spesso 
maschili. Il nome QI scudo, è comune, ed una sola volta è 
femmibile. | 
La {9 indica il maschile, come DIIN mangiatojo, DAN 
niente, DIN 2/00, DWI rovina, BM violenza, Dm sole. 
Si eccettui il (eniedimle SII dalia. ° o 
La % significa il mascolino, come y39° /a quarta parte, 
PN momento. DMI firmamento, Va empietà, vI2 ab» 
bondanza, DID fama. | I 
Si eccettuîno i femmioili DIN quattro, Mare sette, UVIM 
nove, PINN braccio, YINN dito, ed i comuni vo corridojo, 
pin braccio, che spesso «Ono femminili. ” 
| La >) dia il maschile, come DN ira, DER collezione , 
raccolta, ali pugno, ma stilla, aL Inverno; ata) adu- 
lazione. | 
Si eccettui il comune, ma spesso femminile, II alà. 
La ld indica il maschile, come VON fortezza, Va fango, 
pin piazza, PON aceto, von desiderio. 
‘ Sì eccettui ya terra, che è comune e spesso femmi- 
nile. | ca | 
La significa il maschile, come DIA rottura, pia 
folgore, p'3P2 fiasco, Pa? lampo, DE sacco, PX pol- 
vere. i 
Sì eccettui piw coscia, che qualche volta è femminile. 


| La * accenna il mascolino, come 9 ale, DX cenere, 
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“DI polvere, “toy ricchezza, “WI ornato, 07 ‘fuino. 
Si eccettuino i femminili IMG 0 “OR passo, andatura, 
mR pozzo, ai”, diect, pepe. talento, ed i SRD "DD pr 
gnatta, "YY"D spina, N rasojo, 92 riparo, “n atrio, 
al città, “ay deal: n tra quad ve ne sono spesso dei 
femminili, e “ion asino, che una volta | è femminile in Sam. 
19 v. 96. 

La tela dicano il maschile come vi» uomo, 
UN u0na, URI fetore, wa ade, WI borgo, Cln i 


commentario. 
Si ecceltuino i femminili 54)5, arturo, stella, ny let= 
VID cancubina, Voip) ventre. Comuni sono ero, 
= UR fuoco, WI anima, che spesso sono femminili 
uv tre, VIAN cinque, ww sei, che sono femminili. 
I La = scialle forma il femmipile, come ‘pia. ajuto, 
masigregno, DIOR verità, mv. scienza, DENON gloria, 
nmDI zolfo, laniehia rete, NIN effiggie DY cat- 
tività nun réte, che deriva da tinti e TP patto deri- 
vavte da ma. neo canto, DI porzione, nban lode. 

Bi eccettui non effigie, die è maschile. . 

“La Ty radicale forma il maschile, come mR zappa, * 
casa, ar palmo, DM costernazione, MINI pesto, nm 
morte, fapla prodigio NIUN cessazione, mos favo, n 
| contorto, PNAY compagni. n prunajo, i DI or ‘nato. ” ; | 
Si eccettuino i femminili MD pane, Mbb fore Sono co- 


mani, e spesso lemmiviti MY tempo, NN segno, NUR 


da 


“arco, talub) a n29 «i uscio, , Nigog i tr, Le o da 


dato. È 


Riguardo al genere dei diversi uccelli | cd animali; si 
comprendono ambo i sessi quasi sempre ‘con un solo 


genere. Pertanto sono maschili soltanto © R Pri bue, “n majale, 


253 cane, WI acquila, a volatile, PPP sorcio, DIV i 


scali; DU coniglio. Femminili sono PIINR lepre, tun. 


nibbio, VON cicogna, 1199) struzzo. Comuni sono boa 


camello, 2° orso, NY pecora, | ri agnello, "EW passero. 


Per riconoscere il genere talora sì ritrova la parola usi ‘0 


tie» DI come 39} Div “rio capretto di capre maschio, 


e 1 19RI DIV navy | capra: di capre femmina. Alcuni 


ànno un nome tuttaffatto differente, come “\y} due, femminile 
=" vacca. Alcuni si declinano dal maschio alla femmina col 
Tr 


l aggiungervi la {7, come» l’aggettivo, per es. a |19)0) agnello, 
WI agnella, po caprone, femminile po ecc. 
La terza fonte dalla quale desumesi il genere dei nomi 


è il plurale. Essendo che come si dirà in seguito il plurale 


dei nomi maschili finisce in DI, e dei femminili finisce 


in $i; quindi si osserverà se al nome convenga quella 0 que- 
sta desinenza nel plurale, e da ciò si dedurrà se questi. sia 
maschile, o femminile; ma questa regola non è ferma soffren- 
do essa molte ‘eccezioni, come si osserverà in seguito. 

La quarta fonte per conoscere di qual, genere sia un 
nome, sela à 1.° dall’ aggellivo cui è ‘accordato, ; ‘come per 
esempio, se ad un nome comune o proprio vi sarà attribuito 
I° aggettivo SYP) 0 DA ecc.; che sono maschili; il nome sarà 


maschile, e se vi sarà attribuito l'aggettivo SY) 0 che 
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sono femminili dinoterà che il nome è femmioile. 2.° dal 
verbo col quale è combinato. Essendo che nella lingua Ebraica 
il verbo può essere o femminile o maschile, 0 comune, co- 
me si vedrà in seguito trattando dei verbi; questi potrà in- 
dicare di qual genere sia il nome col quale è accordato. 3.° 
In egual guisa il pronome potrà accennare di qual genere sia 
il nome col quale è accordato. Se adunque si avrà in dubbio 
di qual genere sia ‘un nome, si osserverà se à un aggettivo, od 
un verbo, od un pronome col quale sia combinato, e secondo 
il genere che sarà questo o quello od il pronome; il nome 
sarà, o maschile, o femminile. | 

Da una sola delle suddette fonti difficilmente si potrà 
dedurre di qual genere sia il nome, e quindi dal complesso 
di due, o tre, o quattro di queste, si potrà con sicurezza dar 
giudizio di qual genere ci sia. 


CAPITOLO IX. . i 


Della declinazione dei nomi sostantivi ed aggettivi 
in numero, e degli aggettivi anche in genere. © °° 


«I nomi sostantivi ed aggettivi, soffrono dei cambiamenti 
nella loro desinenza a cagione del numero, ed i nomi ag- 
gettivi soffrono cangiamenti nella loro desinenza anche per 
la desinenza dei medesimi dal genere femminile al ma- 
 schile. Pertanto in questo capitolo tratteremo del cangia- 
mento dei nomi sostantivi ed aggettivi a cagione del numero, 
ed anche tratteremo ‘del cambiamento dei nomi a cagione 

del genere negli aggeltivi. | 
I numeri dei nomi sono tre nella nostra lingua, cioè 1.° 
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singolare. mam, ‘allorchè il name indica un oggetto solo. 2.9 


duala. . ENI 0 Dio, quando significa due oggetti. Se 
plurele P quando si suol significare più oggetti, e si dice 

_ Sotto questo rapporto la declinazione dei nomi sì distin- 
gue in due specie cioè: 1,° declinazione dei nomi maschili. 


2.° declinazione dei nomi femminili. 
Della prima declinazione dei nomi. 


Questa: comprende la declinazione dei nomi maschili. 

Ipiorho a questa declinazione riguardo alle lettere sì sta- 
bilisce per massima generale, che per ridurre un nome maschi- 
le dal singolare ‘al plurale vi si aggiungono le lettere n° come 
da 397 eosa sì forma n» n) cose, 3° Fucno fa DIO 
bada, 333 ladro: fa io}ePE, ladri: | , 


Si eccettuino i seguenti nomi che nel plarale Snfacagda 
9 e sono vU locusti , nin] monili, 975m finestre ;: Pa, ‘n 
opere bianche, în ‘scoperti; 90 ritirantisi, Lao; campi, 
vw principi, all mani, ma alcuni Pessi.ì àrino la declinazio- 
ne comune, cioè .in D' od in ni 5 e; 

Nella lingna. caldaiea la declinazione del nome nali: 
dal singolare al plurale si à coll’ aggiungervi TU» come FER 
altri, MR isole. ecc. Alcuni nomi declinati i io tal. “ gua tro- 
vansi anche nella Bibbia. de 

Ciò riguardo alle lettere. Anco le voail a dei cam- 
biamenti nella deglinazione del nome dal singolare al plurale, ed 


intorno a ciò ‘si stabiliscono Te seguenti regole. Relativamente 
alla perialtima vocale si stabilisce. | 


fo 
s. il Dio o 79%, 0 YOR penultima sillaba, si conver- 


tono in NW è come 29 cosa, plurale o*mI cose, e “Do 
libro, DO libri, e se la lettera che à i detti punti è gut- 
turale; le dette vocali si convertono in Mona NIDI. Rimane 
3mutabile la Y penultima vocale servile nei nomi. di radice 
gemimata, come a) e, forza, plura'e DUO forze, la cui 
radice è no: | 


2. Il din penultima sillaba cuî segua il bi ,) nea 
sì converte in NTE), come POP pugillo pl. DSP, DNA gr 
nepro fa DEN Mo lancia fa mon Se questa let- 
tera è gutturale il bin si converte în voR NI, come 
I ba padiglione fa bar e talora si à Donà, vw 
‘mese plurale prdan. Simile a questo è wab santo che 


4 


fa DIR. sebbene non sta gutturale, e talora anche si è 


WIR. Si cati 22999 stella, che in plurale fa DI. 
© Le parole composte di AND e poi pm (non interce- 
dente il IF) variano, come da MY olivo si è DI, da 
| bm Gallo. si à D°>m > così da spy caprone phirale 
el’’aig) “*y puledro co IPP. Della stessa forma si à 
ama volta nel plurale di "” città che nelle: altre volte si è 
Db": da I si à DIm> Quei nomi della forma di "DI 
si declina allo stesso modo di quelli della forma di. “bp. 
Riguardo alla conversione dell’ ultima sillaba sì stabiliscono 
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‘le br regole: 


© Il segol :si converte ‘în YOR © come DO fa DMmap. 
ui VOR si converte in no e WII: come LL 


2A 
ruota fa DER La. stessa forma. ànno mp: piccolo, to: 
tempo, boa camello, > TINUW tranquillo, D'PRVO è sii 


dità. 
Così i monosillabi D° mare, il quale fa DI, ed mx 


fratello che fa DINE. I seguenti riteogono il V9p: =, cioè DI 
sangue ghe fa =}}« ed anche nl pesce, " straniero, ‘4 
nimico, 3 nube, "N nimico, ” cattivo, WI Posto on 
alto, xo prince. 

3°. Il ne in certi rimane così,. ed: assume il WII nella 
lettera susseguenté, come DIN mirto fa DEI. c DIR 
lago fa DIN Si declinano in egual modo pins mercede 
di meretrice, DID cessazione, TOUD pinguedine, ed i 
monosillabi ba povero, che fa Da, e ba mucchio, n 
orto, DA oa la), popolo. Due nomi ànno il Kametz per non 
poter ricevere il dI: cioè. monte che fa D*, e"D 
toro che fa D'NE. Si ecceltuino PD stipite, che fa IBID 
DIS tributo, ” lato, MD pane. 

4° Il Y1X cui non preceda il VOR. si muta in NU » 
come da NP cieco sì à DI da dan sordo sì & 
omvn. Si declinano in egual modo bw balbuziente, day 
perverso, ND zoppo, = cavalcatore, “pio solennità. Si 
eccettuino certi nomi ‘che ritengono il SIX, come DISYW desolato 
che fa DIDIIW, e N lupo, bupo congregazione. 

, 50 Il rv cui pesceda il VOR non si cambia. Tuttavia 


sì ‘eccettuino certi poni. dipendenti dai yerbi difettivi doppj,, 
come RR scudo pl APRI ‘Si declinano in egual moilo d 


a 
ao wu freccia che fa nm, e P nido ‘ che fa 
DIP nidi. Si è. poi q3 che fa pix figli. Nei, roonbslllabi 
“ fsuperbo, “2 pellegrino, Py albero; rimane il mv. 

6°, Il bin rimane. In certi. poi per Eufonia” st con- 
verte in }ap col WII dopo, come da Dix rosso, si è 
DIN: oîvn mago, PI puntato, DI nude DIP 
vanga, piov profondo. Così nei moposillabi DN perfezione 
sì è DIN: € PO statuto sì à Dpr Si ecceitui MÎ? che . 
fa D°%* giorni, e WR che fa DRUNA capi, “ui due 
‘che fa md e mn spino. che fa DN e ma DX 
uomo che fa OUCANE mey uccello che fa. Db, e 
st | | 

° Il prw si converte ip vp © vw come da 

bin si à DI? ortîchi ecc. Si. eccettui ogg) piazza 
che 6 DIRO ed anche "39 canestro che fa DINI ed 
anche elabbi Ma PRW bevanda fa Dipio; o DIP. 

8°. La n, in fine di parola svanisce, come per esempio 
no bello che fa DD, e PI compagno che fa DIP. 

9° Nei nomi: che nel singolare terminano con ul passan- 
‘do al plurale si eliminano tanto la detta lettera, quanto la su- 
‘mentovata vocale, come mi fa Clutato un straniero Fa 
DI e Lia libero fa prwan, % nave fa Dis ed ir- 
regolarmente Dv. Vi sono dei nomi nei quali la detta let- 
tera, e vocale non svaniscono, come Ve L innocente fa i, 
Così DI) povero, fa tb", p)5) mucchio, N isola. Si eccet- 


} { pl 


tui np: vaso che fa DbI In certi” ‘si cambia i PALA in 
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VOR © conservando .la ?, come sà capretto fa i-Lnb! po 
ornamento fa” YI; e DU collina fa OnNI, n: infer mi- 
tà fa on, I semplice fa ODI o D'XNE ‘ ‘ay ca- 
priolo fa DIV o DINI» li ornamento fa pino. 
| N95 leone fa RI 
Ciò riguardo alla declinazione dei nomi dal singolare al 
plurale. Relativamente alla declinazione dei nomi dal singolare 
al duale, si deffinisce che il duale si ottiene coll’ aggiungere al 
singolare le lettere e le vocali D. come Di fa DIO) due 
giorni, ER fa DEN narici, * ‘up dente fa las, denti, ove 
acquista la ione duele per i due ordini di denti, e del peri 
br fa DEN due niille, 553 scarpa fa D'?DI è un peo 
di scarpe, DR corno fa DNP due corni. 


Anomalie di questa declinazione. 


| - Hanno solamente il singolare i seguenti casî. 
2 I nomi proprj, come UD, I, mr 
2.° 1 nomi dei metalli, come rea Serro, De i oro, EDI 
argento, Dina stagno, Questi dia altimi nomi si trovano 


una sola soltavi in ‘plurale. e 
3.° I nomi di liquori, come iv vino , TN ‘mosto , 


WII miele, STO) oglio. 
In plurale soltanto si trovano ì seguenti nomi, alare 
verginità, DPI nadia PIPPI puerizie, my 


adolescente. 
Soltanto «duali sono, DIR sedia, Den pugni, nba 
eterogenei, DD. fornelli, DIANO bilancie, DIDIZI mu- 


tande, DIO su ion: E Miastogiorno,, D'I aequa ; 


Ah 


DNA cli INDIE due masse di dague DINPON « due 
Fren 


Della seconda declinazione dei nomi. 

La seconda declinazione dei nomi contiene la declinazio- 
ne in numero dei nomi femminili. In questa riguardo alle lettere 
si stabilisce: che i nomi femmibili si riducono dal singolare 
al plurale coll’ aggi tungere al singolare le lettere, e vocali pyi, 
come da MN segno si è. DININ, a bacino plurale 
NDR: mn ne plurale nom “D cavicchio parco 
nino | o 

Riguardo alle vocali si stabiliscono le seguenti regole. 

1. Il bin penultima sillaba si converte in Pop: come 
pi. aja fa mi, Man via fa nin 


2. In quer nomi che terminano in » svaniscono e lette- 


ra e vocale, come Rini carità fa DPI: MONA be- 
stia fa NISII TT provincia fa ITS 


3. Quelli che finiscono in n con dae bio uo. 


denti, o due nos; la n svanisce, e in vece: "delle vocali si 


à un top: come DIP corona fa nimy, e PANON 


bisacca fa MINFION, e ngn fiamma fa nia. I seguenti 
‘sono simili nima ‘macchie, mibra bragge. In questi. ul- 


timi ‘abbiamo il 70 in priocipio per la gatturale che vi è 


‘dopo. Si eccettuino DOTIIN rosseggianie pl. DIDIPR, 
nppo verdeggiante plur. npipr 
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4. Il Dbin avanti il Dio in questa declinazione = i 
ne, 0 si cambia in veRA NY) come ° MINI tonica fa 
nima 

5. .1 bisillabi terminanti in sj con due pop il primo ri- . 

mane, comè op grano dritto, 19 travaglio fanno în î 
plurale np: e mv. Si eccettui TOR ancélla pl. MÎmoa:. | 
Certi cambiano la n, in 4, come MSP estremità pl. np 
e nivp - seudelle. 

6. Quei nomi ‘che ànno la forma di i Camera, in 
plurale fanno ning) e ‘se ànno la prima gutturale, sì pun- 
ta la detta lettera Sarturale col ND composto in luogo del 
NY. Questa forma seguono ì seguenti nomi, 1IP22 collina, 
n\eR, lagrima, mimo letizia, MD ancella, manie. 
veste, | (193 ‘valle, nipo2 agnella, mob veste, mom 
giovine, un, turbine : pn parte, mE 90 vergogna, 
5) ira, BESi vitella. pid ‘conservono. la forma comu- 
ne, cioè non cambiano la prima vocale in scevà, come IVO 
precetto fa MÎgi9, e MRNO vista fa MIRO, e 9 ce 
ganno, INTV palletta. 

n. Il DA nell’ ultima sillaba rimane, come aL i 
ria fa mivimor Si eccettui Ton palazzo, che fa mio | 

Questi variano mag regno plurale miv3bio, e Nn 
botteghe, nînx sorella, plurale NIMR, niewr mondez= 
za plurale NIMEWGR, mv fonte, che fa mim. NI valle, 
che fa MONA: o nÎNN; ma palazzo, dia fa nima 
IDO parte, plur.. 73999; o ni 0 MINI: Li 


+ 


6 

8. Cerfi nomi assumono il 54 nel loro cambiamento 

* dal siogolare al plurale, come dx ‘madre, plurale Niax, 

DD pane, pl. nins, DI torchio. plurale Nina | I 
l nomi femminili si ‘eaiiorassio dal singolare al duale, 

come nei maschili, quindi si dirà Ein coscia, duale DI, 


n. mano, o due mani, ue, scen DIP due occhi 5 


_ TR orecchio, si è DIN orecchj, DI ginocchio fa D'IDI 
Dan piede fa Dm, ; DI mano fa D°DI, I. ala fa 
DI ed anche ni» Qui si noti, che tuttii sica 


. dell’; soil che ‘nel be corpo sono due, come occhj, mani 


ecc.; non anno il plurale; ma soltanto il singolare, e duale, e 
così pure tutte le cose che sono formate di due parti. Quei 


nomi che anno nel singolare la È passando al duale questa: si 


converte in }, come NOW abba fa DINO labbra, 
a RL femore fa DINI femori t, TAN braccio fa DINNER 
Boo braccia, nov anno fa DIRO due anni. Così sono 


DIRO due cento, non due muri, pn due tavole, 
Dima due dieci migliaja, cioè venti mille, mb mascella 
fa anno due mascelle. 


Anonalie dei nomi femminili. 


| - Singolari soltanto si ànno. 
| 1. I nomi propri, come IW pini. 
a. I nomi. di metalli, come aa P)?, piombo, D'UNA rame, 
ed altri, come DIMPOA zolfo, tg n»! sapone, mb: e gioventù. 


Riguardo ai nomi che differiscono dal "ngonte l plurale, si 
stabilisce : 


e fo . . . ha ) 
1. Certi nomi maschili © comuni nel singolare, si declinano 
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nel plurale colla forma dei fmi così DR padre, nel pl. 
fa DX padri. Tali sono ì seguenti ms magazzino, DN 
pitone, bin grappo, TOR palazzo, TA. pollice, ia 
pozzo, DÈ, tetto, boia sorte, “> ‘età 0 secolo, 1207 pun- 
girollo, DI coda, am petto, în sogno, aun conto, 
NED palmo,, NDI PRA mb tavola, bb 0 mio notte, 
MINO altare, 3br9 forcina, “99 pioggia, DIpIY circuito, 
“w po decima, 0 rocca, > DIO luogo, ban verga, 
Nj otre, DV abitacolo, " lucerna, “N pelle, “pp polve, 
DEY erba, NIS esercito, . ning Sasso , bip voce, P 
muro, PR guerra, mn IRIZa, pm catena, Mb?) muro, 
a > DI tuba, mv mensa , DE nome, lopuia abisso, mo 


natica, 1 quali nomi sono comuni, come lo sono alcuni altri. 
2. Viceversa certi nomi femminili si decliuvano nel plurale 


a guisa dei maschili, e. sono my quercia, plur. pax forti, 
MOAW spicca, plus. pbIv, 1 EDU) 0 MI cattività, pl. 
DINI 3.0 DIVIU. Tali sono i seguenti, DO; ‘ forni- 
cazione , mwa uovo, ron: bragia, man arresta di fi- | 
chi, RIT pe, NI legge, etto palmo, mam grano, 
mown oscurità, ui common, a. struzzo, "9 fiasco , 


MODI spell, ri mattone, 179}9 parola, bt99 formi- 
ca, nc-) slajo, Dobie orzo, aiar 5] lito, MD pane, mou 
linea, MAN fico. In plural: solo si’ trova, DRpI, e po 
città, lx, pp. ed una. volta: sola Dry: I 


3. Certi poi si declinano nell’ una, ed anche nell’ altra 


guisa. Fra i mascolivi suono bon, plur. nia. od 
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05m palazzi. Così sono "RN od PR leone, Di emi- 


nenzà, m3) sacrificio,” ian memoria, dî giorno, t°, bo- 
SCO, “> conca,. "bp, cuore, ‘fN)S luce, o lume, “20 for 
tificazione , boro torre, valle bi ; DIR dolore A 
199 lena IU letto , ua fonie, Do soglia, 
isp denso, Tv colpa ; IU calcagno, Ve rottura, 


ny collo, > TR *cpostura, SITR = i Mini campo, 


MINE tuba. 


Fra'i femminili si anno I TN terrore plurale sor. 
ed ning, TDI primizia ‘piu elu:bb) e rima e gli ì 


altri sono moda fasceito , IPO quercia , “n atrio , 
DIN lancia, N23 spalla, lie» talento, vi nube Head 


Fra i i comuni si ànno “"% età plurale Nin e INT. 


‘+ Così VM braccio, tibr finestra, Mano Rep da guerra, 


TRO verga, (e) :49/ 0sso, mv tempo,. ecc. 
4 Certi altri- nomi si declinano. in plurale, e duale, ‘come 


iu, occhio, o fonte plur. DIIY, © mv: © giorno plur. 


lel)ab}} due giorni, e Dm» © nio, , là ala pl 01999 el 


NIDI? 


5, “Qualche volta si à nel ‘plurale la forma maschile e 


femminile nella stessa voce, come in MOI. altura, si do nel 


l' affisso ale e mina alture di, Pi ‘quale il plurale è 


femminile, facendo nivs e così sarebbe anche l' affisso; .ma. 


vi si aggiunge la 9 per Y affisso a guisa dei maschili. Così 


abbiamo anche NONO a di, della stessa forma. 
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r 


. «Declinazione dei nomi ‘in genere. . 


I nomi aggettivi si declinano dal maschile al femminile 
coll’ aggiungervi un 9, corné if) buono, femminile 95 


buona. Riguardo alle vocali si stabilisce. 
1. Il VO? prima vocale nel mascolino si converte in 


NU trasportandolo al femminile, come ciali grande, femm. 
mbina | 
2.. Il Yi) prima bali si converte in ai come 9g 
secondo; femminile ib.) 1 
Se la lettera è ‘gutturale, il No si “Voneda in NYO 
nn, come D9n savio, Bomiale moon. 


3, Quando il nome termina in n° si cambia soltanto il 
bin io VOR: come 9° bello, femminile mar 

4. Il erT DU si converte dal maschilé al femminile 
coll’ aggiungervi una }9, come une, Egiziano , femminile 
DO: ed NITIR Tdumeo, femminile ping 
I 5. Il nome formato di due bi, il 1.° si converte in 
mo, ed il secondo in Ns, come Co, fanciullo, femminile 
mob. ° 

6. Se è di due NAPO per la seconda lettera RESA, il se 
cerdo nem cobvertesi in nos NYO » come ui giovine, fem- 
mioile IMP. 


Gli aggettivi tanto maschili quanto femminili si. declinano 
dal singolare al plurale, come si declinano i nomi sostantivi, 


quindi si avrà nel masc. sing. Sity plur. IMI; fem. sing. UL, 
K 


-_ 


io) 
plur. mini. Quando la seconda è gutturale si ha masc. sing. 
PI; pur. D*Pa fem. sing. n°; plur. ‘nino l 


CAPITOLO X.- 


Dei casi, dei nomi e del costrutto... 


al genitivo. 


Nella lingua Ebraica, come uell’ Italiana, il nome non 
soffre. aleun ‘cangiamento per -i casi, soltanto ‘che per il. 
‘caso costrutto al genitivo come si. vedrà in seguito; ma 
à i segnacasi, i quali consistono od în particelle separate dal 
nome, od in lettere prefisse ai medesimi. — i 

I casi sono sei cioè: 1.° Nominativo Lyia operatore , 
2.° Genitivo "in che fa generare, 3°. Dativo o dato ,. 
4° Accusativo bayn operato, 5.° Vocativo N° chiamato, 


vr 


6°" Ablativo Sly} spogliato. 


Ecco la declinazione di un nome. 


Singolare | 
Nom. pia | UN uomo. 
Gen, bin UR buy dell’ uomo. 
Dat. DI UN Ly o uno all’ uomo, 
Acc. bopo uN n P uomo. 
Voc. NI se URI ‘0 uomo. 


Abi bia - ‘mimvpdo viNI dall'uomo. 


Plurale 
Îom. buia DU» uomini. 
Gen. | bt «ot rg degli vomiui. 
Da. Ty ava Da e orga egli vomioi. 
Ace. Bas . ONYN n gli uomini. 


Voc. NPI DENTI o uomini. 
ADI. bo) DRYRO DVR dagli uomini. 


Anche i nomi femminili ànno le stesse particelle e lettere 
prefisse per formare i diversi casi. I cangiamenti che avven- 
gouo nelle vocali delle suddette lettere prefisse s° indicheran- 
no in seguito trattando delle lettere servili, e loro accidenti. 

La preposizione by nel genitivo non serve che pei ma- 
noscritti e libri che non ànnò vocali; ma nei libri che le àn- 
no succede un cambiamento nella desinenza, e vocali dei no- 
mi antecedenti al genitivo, per esempio “37.significa parola, 


e “37 indica parola di, per cui dopo di questo nome si 
richiede altro nome dui sia unita la parola 9%, come 
UAN “9° parola di uomo, e nel plurale in luogo di 9927 
URN by i scriverà WIN +27 parole di uomo. Sotto 


tal rapporto i nomi si dividono in assoluti e costrutti. Gli 
assoluti ep)at1a sono: quelli che non ànno il genitivo dopo 
di essi, cone DOT parole. I costrutti Po sono quelli 
che richiedono il genitivo dopo di essi, come un la) parole di. 
Ecco i principali cambiamenti che soffrono i nomi nella mu- 


tazione loro dall’ assoluto al costrutto. 


5a 
Mutazione del nome dall assoluto al costrutto. 


Riguardo ai nomi maschili nel neo s} stabilisce: 

1. I nomi composti di due. PR il 1° si converte: io, 
NYd ed il 2.° in NOD, come n°, ‘parola, sì converte dio 
nn parola di, e similmente avverrà se sarà composto di 
rv e \golei come RI vecchio, costr, Ri o vecchia di, | 

2. Se sono composti di due \geip] ‘ed à una ‘letta muta 
dopo il secondo, questo POR resta cessa: come NI 
esercito, costr. ROY. O 

3. I noni monosillabi 2N, ma, e_Dm nel. costrutto | 
finno IR ed UnsI padre di, ‘e fratello. di. eec. 


4. T_ nomi composti di VOR e PN e tafora ND ulti- 


seg 


ma vocale, le prime due vocali si convertono in dle rì- 
manendo il NI, come Epi coscia, DI spalla, ah pa- 
rete, bra furto, si convertono în 993: TI ecc. 


5. Il "XY penultima vocale si converte in ESA come 


pu capello costr. po. 


*? u 


6. Se dopo il bi ultima a vi è un Du muta de 
sta si cambia in ">, come. mp pastore, costrutto farà 
mpin Si ectettui MA che costr, fa 99. SI 


sg al p 'urale maschile si stase 


. Il plurale 09027 costr. fa I, civè cambiasi il 
RIU i in pom, ed il vop iu NW, ed in logo di DI si 


scrive te se la prima da è gutturale, in. luogo del» pon 
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si-@:rut 47M, come costr. ng in tudigl ‘di’ D'parm, © 
ha setotdà | è ‘‘gulturale, ‘ANTA pe vocale un rino NÉ: | come 
“pa. gue 
ay Tocai della forma di sile fiono” costr pra 
3. Quelli della Torina bwan, fanno. costr, an. 
Riguardo ai nomi (ni nel singolare si ai 
1. La tai in fine sì converte io mn ed il PR prece 
dente in Naga come Raso carità costr. fa Te. 
2. Quelli della forma di no), fanno. cos MOI... 
3.1 seguenti nomi, cipè OB i Hai nie fanno costr. 
NODI, NI: ND? | 
4. Quelli della forma di mor, mIa si convertono nel costr. 
imm: | si 
5. In quelli della Da di mov cioè ali 9 muta dopo il 
ome; it. YPy_rimace ‘monile. e sì dè bel costr. FIR. 
Rigonrdo.al plurale “femmigile di‘ sabilisce' the Hnsterh 
per lo più -nell’'affsso singolare ‘aggranservi la | tra dat è 
la lettera precedente perdendo questa «il: :MMmp pet avere i 
costr. plurale. Così il costr.’ slbgdlare esbehdo rpis i it co- 
strutto plorale è sarà rippre- Così ro costr. sing., farà nel plor. 
n: “nbI: ‘costi, sIDg., farà nel plor. mibs, e del pari 
sl costr. singolare DI farà nel cosìr. plurale it e ecc. 


a’ 


I. nomi duali sì costruiscono come ù maschili, come DI 
costr. pa) al ed ‘anche I: e così oto costr. mv. DIP 
costr. IPP, DIR costr. Li D'ETP. costr. Pnchi DI 


costr, EOPLE ban costr. 2:20 mn. costr. Mica) 
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Jn generale si stabilisce che di qualunque genere sia il nome 
se il plurale è declinato come il maschile; il costrutto è co- 
me i maschili, come D*EI fa nel costrutto vwI donne di, 
e se è come i femminili il loro costrutto è come i femmini- 
li, come NIN padri fa costr. nix, DINI case, costr. 
Ma; € quelli che si declinano nel plurale tanto come ì maschili, . 
quanto come i femminili; in allora anche i? costrutto può 
essere in ambidue i modi, così si dirà costrutto plurale 
on ed mibarg. coste. plurale 120 e nmy3b | 
Qui si noti che si ommettono molte irregolarità, le quali 

mon si possono apprendere che con un lungo esercizio. 


CAPITOLO XI. 
- Belle preposizioni dei nomi. 


Nella lingoa Ebraica sì anno le preposizioni dei nomi col- 
| Fanteporre ad essi una lettera servile delle parole 259) moto 
Pertanto nel presente capitolo si tratterà dell ‘uffizio. di cia- © 
scuna di queste lettere. | i n‘ “ 

La Y% preposta ai nomi serve; tdi 

I, Per P ablativo, come fi» viel dall’ onore. Coe 


2. Per la preposizione per, come tai nube; per 
3 peccati de suoi profeti. 
3. Serve per il comparativo più sha: e si ‘dice piuma b 


di vantaggio, come 5% f1e}/=] w si, E i la 
fama più che P olio” buono. 
La sua vocale è il pan col wn ‘dopo, 1 ma. ‘se la- lettera 


seconda è gutturale ; al pon si converte in, at) come 
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Triomio. Si. trova: raramente: col su sebbene -In- ‘seconda 
lettera sia. gotturale, come yen vhs | 


% - 


«Ta léttera te) avanti la: parola serve per mx le Fra 
tivo, come per. es. ma mu ten) NOR Bento il popolo 


che il Signore è Tddio SUO. O . 
La sua vocale è bio, o. moD, < 0 ; vop ci due sole 


volte ‘à A Ibi e sono o ep bi my, è uiear; Dmnw 


nell’ Ecclesiastico. 


1 


La lettera = avanti le parole à molti offizi. da: 
1. La lettera ®% preposta ui nomi serve per gli articoli 


determinati i) la, le, i, lo, gli, e questa si chiama. Pin = 
cioè = di una cosa nota, come- nn l’uomo, 5 UNO Ia 


donna.. 


i n. re 


Questa lettera. non si. può -preporre: 1°, ‘ai, nomr: propri 
quindi non si potrà dire up il Fauio, come è nei nomi ma- 


schili della lingua Ttaliane. a.° Non si può preporre ai nomi 
costrutti al genitivo, ‘od ‘alfissi‘ai pronori,* perciò nori 


sì. “potrà dire. WIR SOM, ma ma si dirà WIN "pa ‘la pa- 


ola di uomo, ne, #99 la parola sua, ma, sì dee Va i 


Nella: Bibbia “esiste rare ché la = nel costrutto’ al. ge- 
nitivos: ma; è irregolarmente, e. quando. dice. (pI2 TORNO sù 


sottintende’ TP TR RT cioè: ra ‘terra ch è 


e a * FIS REGIO Li 


la terra di Canaan, | 0.0 a ee ea 


è CI 


Preposta questa lettera ‘avanti ad pn sostantivo, cui; sitgua 
un aggetlito, convien porla anche nell’ oggettivo, _ come. SE cai 


Stan @ monte buono, “um ERRE. la via Feltai 


i Sh \ 


(© 
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2. Serve per il che rclativo. come .la WD, per ‘bvempîo 
ci-PAZA URA, MIDA perfetti: di via. che' VALIDO, 

3. Serve per il vocatiro 0, come DI mn po 


intendete questo, o sacerdoti. 
{. Serve per interrogazione forse # è “pontata di 


NOI NW, come D nixva forse pace a lui? DIRI 
VAN ba forse il giudice di tutta la terra? e se;la parola 
comincia col NUe allora la è iaia di ring soltanto, 
come DPI fi orse conoscele ? ed avanti la lettera gutturale 
puntasi di pop: come bip ma forse la. via del mon- 
do? ed avanti la Mm, N; Vi 9 la he dovrà esser puntata di 
him, come NI | DITTA Sona forte quello? | | 
© 5. La “= in fine del nome fa la funzione del dati o, co- 
me IT è lo stesso di Muierà ad Orale 

La i nel 1.° a. e 3.° caso ss punta di ini cui siegua, iI 
VIT, come MII, e se la seconda lettera non riceve WIN 


si punta di ga come OUT la ricchezza, VINTI 


D empioa Rm la terra. Se precede a {4, 0-%7 puntate di 


VID; la $ si pupta di bio, come. D—ITI il savio, 
VE il ricca. Se poi precederà ad una it o. sd una {q non 


puntate di var: mantiene. , nea sebbene | nen segua, 3 
WII: come vai la vanità, dI ” mese. © 


Nei monosillabi 3 sebbene comincino con na) li) vi si pun 


| tarà di YOR “anche la È) come DPI il popolo, O il 


monte. 


i di 
‘La %preposta'ai noini ‘serve per corigiuozione ‘più che 
per preposizione. Questo: PRE serre: sab ère: vasi ) 
cioè : 


I Hi H 


f ta 
i 


1. Per la congiunzione e, e sì i dice mama ) cioà. 4 
di CORZIUORIONE, come TIVO) NI / Reuben e Simeon. 


2. Sarre. per: Po disgiuntivo, e si chiama ha “ cioò 
cli divisione,comespaat) PR ii e. vi maledice sud 


i si 
» 


padre, 0 sua madrè. : 
La wecale la ambo questi. ul si à NI, 


come dai ‘suddetti esempj e se il nome principia cen RW 
sì punta di PI come. IV» » Avauti ad ua SA 
di EI9I si poota di DI, come Mei, nimpi. Se 

la parola somincià con NI composto, lay è” puntata! della 
vocale upila @ NIB, come NI: DEN)» TERI. Si eccet- 
tuino mom e ed VI che fanno, II: ) e mm | 


È ‘Serve anche per pettini il preterito im. faturo 
ed il futuro in preterito, come si dirà trattando dei verbi, 


ed in alfora.sì, dice UNI Y cioè + conversiva. 


La. 2. SELvE, I: pes la” preposizione come comparativa, 


come buoni TODI come P olio buono, nel qual | caso si 


prepone la < avanti ambo le cose comparale, e serve per 
tanto quarto, come: ixcrt Dw fanto: è il lagpi Lala 


I I 1 È di 


è il sacerdote: 
D Serve por ta: preposizione circa, come: ste niuno 

circa la mesvanotté. Serve anche per preposizione ‘agli * ifinini 

de’ verbi come si. dirà. trattando. dei verbi... | i 
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La vocale di questa lettera, è è NonD col wII, e se la 


susseguente a questa è lettera gutturale, si converte jin VOR 


LI 


Se la pena: lettera è 


è puntata di ND, la 9 si BRE di 
pon. come ovbva circa ea | | 
— La L preceduta ai nomi, ‘come si disse serve pel bin: 
ma talora serve per l' accusativo , come DINO 2 na 
LIU ‘e prese il principe de macellai Geremia. Talora serve 
per il geni tivo, come PARE | Dr) d' Iddio è la terra, e serve 


anche per la: repanizone per, come. ‘gt mo per è 
figli: d'Israel, e per la preposizione în, come OR “na 
wi DD eleggi tu .. nel figlia d’ Isai. La. sua vocale è 


come quella ”della 3. servile. # sc | 
La 2 serve 3. per con d’i istramento, come 30 col- 


la mia. spada. Serve per. dalla, ‘come NODI “num e 


quello che rimane dalla carne. 
2. Serve per Îla preposizione mn. ;- come Pinena 
MONS ai disferdi per cinque; pio ate 


3. Serve per la preposizione Ma. come “na » chi è 
‘nella corte? 


4 Alcune volte si sottintende, come fepo)) mpg ‘9 
» ep, come nuwa 9 che, in set giorni Seca Iddio. 


Si noti che dopo le lettere di ba vi.può esser. la “> 
memo. Suole però essere ‘soltanto sottiotesa, e viene di-. 


mostrata dal UNI nella pritna lettera del nome, come 129 
che è come zac] come; il. .sacerdale: Nei «nomi «propr) e. 


nel caso costrutto al senitiro non ‘polendo ricevere la Sy 


Ì 


-" 5 


:39 
pos non vi sarà il IN nella prima Tettera . sani nome 
dopo le lettere di 2 | | PA 


| CAPITOLO XII. 
| n Dei nomi numerici. 


I nomi ‘mumerici eì dividono: in primitivi, e *secgndarj. I 
primitivi sono MX uno DIO « ue: ecc. IT Piiccai sono 


TRONI primo ece. 


I primitivi si distinguono I. in maschili IL _in fem- 
minili, e. tanto ì primi come i secondi si di vidono i in as- 
soluti e costrutti. Ecco un quadro di soon “quattro nomi 


til 


numerici. 
Maschile. Femminile. ; 
Assoluto. Costrutto. | Assoluto. Costrutto. 

1 MR MX | NONNO. NIN 

a DIO VP A E oa A my 


a ngbu neu dg 
CUIDSIN DIR 


AMPIV NOIR 


S mgon = € Nupn |; von on 
6 nuo NY |. uv Uw 
7 VIVO NbIw | voaw vIU 
sigiog NItw | nov nie 
onyuno nun |: vun vUn 





10:12) MIN ae. NOP 802°) 
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Dal dieci jo pei noh VE amblato È dosfrittà ma solo 


maschile e femminile, ed eccone il quadro; i... 


Maschile. 


pi/2°, DIRI 18 | 
nov mybo 13 
5 “nb MPIN 14 
"OY VON 15 
“Op Meg 16 
Xe DID 17 
Wp oo 18 
NED AVWN (9 


Decine. 


Nelle devine è Comune 


Femminile. 


Ri, Mo è “na 11 mibpnvp è ò NEAR 


de ' MS 


il genere... 


c.- DIbY 

sei -22,, 
DDR 

°° ND 

. Du 

", PI 

i e DIE 
i Ep 
| TINO 


mey Dry 

mv wav 
TOP DIR 
Tinep VRO 


min VO 
IZ DO 


‘ Ad 


MIQD Dem 


cef;23 3 


—£ ed 4 pai 


6r 
Per dinotare i » pumesi intermedj si gniranno le decine collé 


Ual quindi sì dirà per 43 moi OIPITR, oppere 


DIVANI nudo « 000. dai cento in poi si uniranno centi 
naja, decine, ed, unità. Così per scrivere 34t si dirà MIRO 


ANN) DVI) per 200 si scriverà OINNI, per 300 
nio be, per 400 TIRI DAR eee, per 1000 mhy, 
per 2600 mbe, per - 3060" moby nigbv, per 4000 
DER MPN ecc. ‘per ‘10,000 N$3%; per' 205000 * 


Das per 30 ,000 DINDOS ud ecc. 


Sì noti che per dinotare giorni, anni ecc. la scrittura sino 
al 10 inclusivamente di nota in plurale, come DD VON]. 


cinque giorni, dal 10 in poi adopera il singolare, come 
Di D'VISN quaranta giornî. Sì noti ancora che la scrittu- 
a nel’ annoverare gli anùi suole replicare il termine, uu 


come TY DUM Rea pito cento e venti guni. 


I nomi derivativi si distinguono n, maschili e. Sociali. 
ed eccone il quadio, 


‘rid ni Ù ° i 


BPaschife. 0.0 ‘——‘Femniinile. - 


UNI | primo MIURA I prima mà 
mu vo Sd boo | Ido Maw ci 
wo pre Mi: ‘mo gf 
MII | Quarto. |: pom si quarta 
viinan a quinto -» motion ue ‘quiat n 


ND. o sesto > te vicoli sesta 
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MmIW settimo — PIV ‘| seltima 
pal, # (0 Ottavo | mv ottava 
won nono ‘’ mpuun . nona 

voiop. a decimo cu m'mbp. ‘ decima 


. Per ì numeri dopo il decimo fa lingua Ebraica si vale 
dei nomi priroitivi , come “ioy “n undecimo ecc., ed 


=uioy MMX undecima ecc. , e così gli altri. 


CAPITOLO XIII. 
Dei pronomi assoluti. 


i Il pronome II è è quella parte del discorso che fa le 
veci del nome. Questo come si disse si declina in numero, 
génere, e' persona. I numeri, NEDO sono tre, cioè singolare e 
plurale non sistendo nel pronome il duale. I° generi po s0- 
no tre come nei nomi. Le persone YI sono tre cioè 
prima persona $9y9 SINO parla per lui, seconda perso- 
na NY) è Sala terza en MEI è nascosto, ossia 


assente, 


Nel femminile si à prima persona IVI meaTo. Se- 


conda persona mesoI Terza persona NONO? 
La prima persona per i pronomi e pei verbi è di 
genere comune, e si usa la 9, come. e di me, 9997 


parola mia; ma per aver un quadro generico si espone 
la seguente tabella. | 
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1.2 Persona (0 2, Persona 
Conine I | Maschile. | F emmibile. 
Sing. Plur. | Sing. Plum | Sing. Plar. 
|a | 1R 
I 3a Persona sn 
Maschile. si Femminile. 
Sing. Pl. | = Sing. -Plur. 
sO | nn 


Questa tavola serve per i pronomi aflissi alle altre parti 
del discorso; mentre fatti quei cangiamenti nelle vocali nel 
singolare, e nelle vocali e lettere nef plurale che si diranno. 
in seguito; se. vi sì aggiungeranno le suddette lettere colle anzi- 
dette vocali, avremo i diversi pronomi affissi. Così..nel nome 
29 parola cangialo, in 97: se si aggi giungerà la 4 avremo 


*07 parola mia; e se vi si aggiungerà il 39: avremo II 
sana nostra, & così nel nome plurale avremo DI pa 
role nostre, DI parole vostre ecc., come ‘si vedrà în 
seguita. a | 

Si dividono i pronomi in assoluti e congiunti. 

Gli assoluti sono quelli che formano interamente da sè 
una parola senza l'intervento di un altra parte dell’ orazione, co- 


me MR io, ecc. I congiunti sono quelli che sono ‘uniti o al 
nome, odi all’ ‘avverbio, ‘0 al verbo, come Ba= i la parola mia 


composta di ‘nome; © “pronome. NI eccomi ‘composta da 
MFN deco e 1) me-ecc. E n SEZ 


4 
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Ta questo capitolo tratteremo dei pronomi assdluti. 

I pronomi assoluti si suddividono in perfetti, ed in imper- 
fetti. H pronome perfetto è quello che si può declinare ia 
genere, namero, e persona: L'imperfetto è queffo che; manca 
di qualcuna di queste parti.‘ 

Il perfetto è N io per la prima persona, mm tu per 
la seconda, ed = quello per la terza. Tutti gl altri pro- 
nomi sono imperfetti. 


Questo pronoine si declina colle suindieate desinenze 


unite ai diisie te) per il genitivo, by per il dativo, PX 


9, ì) 
per Paccusativo. Il vocativo manca, € Ito) per l ablativo, ec- 


cettuato il nominalivo, come si vedrà nel. ECRICOIe prospeto: 
5 
1,2 Persona Comune. 


è 


È aa Bingolare, 


Plurale. ‘ 

Nomi © > >> 1 o IR io | Nom. “% MIO noi 
Gen. | be) di i me, Gen. EA | di noi 
Dat.. si 3, o 1R a me Dat. | db o am a noi 
Ace." IT — me | Acc. NR. |. doi 


Àbli DA 1 0 II90 da me | Abl. pbra PIC) STI da noi 


b., 
2,2 Persona Maschile. 


De» 0 : . | ia 5 | veli 


Nom. . tu | Nom... elg.d voi 


Gen, anioni Gen. DI. di voi 
Det. aaa ato | Dal mb onata a voi 
Aec. “N, © OR te j Acc. DINN o DIM voi 
ADI. . SPS: 0 TO da te | Abl. 099, PRI da voi 


e el 


Nom. - 


Gen. 
Dat. 


Abl. 


Nom. 


AbI. 


Nom. 
Gen. 
Dato 


Abl. 


de 
neZI o Pur a te | Dat. 


2.2 Persona Femminile. 


iene 


tu 


di. te 


ig; o qa te 


“7999, © TS da te 
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Plurale: 
TR © DEAR voi 
Gen. . av | di voi 
mas. opp a toi 
Acc.’ |! > voi 
AbI. . ine] c.da voi 


| Ritrovast anco {a}) come 


Nom. 


"I nel maschile. - 


‘3.2 Persona Maschile. 


Singolare. 

NI quello 
sw di quello 

To mag a quello 
init "quello 


p 239, i | tPo)e} Ò 


Plurale. 
Nom. DI © mom quelli 
.Gen. ono ° di quelli 
| Dat. pbetmbyo ap, 
o ny a quelli 


“Acc. ON. o DINN, © 


quelli 


SI, omo da | Dame 
quello. - ADI DIO da -quelli 
3.a Persona Feiniivile si 
Singolare. Plurale, 
o I quella | Nom. To EA, quelle 
ma cdi quella. Gen. nea) 0 di quelle 
| ombà a quella Dat. 15. (o) mo a quelle 
I n'a) <S quella | Acc. N o PONiR quelle 
PINO; 0 MIZIO da | Abi pato, e amo da 
quella a, | ‘quelle. 
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Notasi che II To ul5nî DI sòno sempre col 939Y, e 
HI gli altri prior sono o sempre col up. 


Dei pronomi | imperfetti. 


Questi sono: f seguenti: 
1, mr questo iadeelinabile per pamero, e per caso, Femminile 


re 1 AO) net. Il plurale comune è max o) br: questi o que- 
ste. Singolare comune % questo a questa. 
. nba cotesto, a 9 calesta, 

3. Il pronome TOR serve come relativo che, il quale, 


o la quale « comune per genere, e per numero, ed eccone 
la dedlinaziorie | 


Singolare 
Nom, PX che o dn Gen, .e Dat. o) MR del 
quale, o al quale : nb, NWN della quale, od alla quale. Acc. 
NN NON il quale mn NUR ‘la quale, ADI “DR 
MII ‘dal quale : 11790 OX dalla quale. 


Plurale, 


| Nom, mR è Lodi Gen, e Dat, DI» MU dei, 0 ai 
quali: mb: PR delle quali, od alle quali: cn TOR 
i quali; Mini a5 le quali. Abl. DITO > dai quali: 
eta WR dalle ‘quali, 


Il pronome “DN coi segnacasi, serve per quello che, cioè 
TIR | 


6 
Nom. NOR quello, o quella che. Gen. e Dat. a, a 
quello che, di quella che, a quello che, od a quella che . 
Abi. RUN da quello che, 0 da quella che. 

4. Il. pronome interrogativo ichi gi dinota eola. voce 
”9 indeclimnbile, e similmente l’ interrogativo di cosa s' indica 
colla voce MO 0 9 che, o che cosa? 

5. Il termine ba è prosome indeclinabile; e » significa in 
siugolare ogni, ‘e in plurale fuiti, c peutro ogni cosa. 


CAPITOLO XIV. 
Dei pronomi affissi o congiunti. 


Per i pronomi affissi, si adopera quel quadro presentato 

«lf sopra tanto per da prima persona, come per la .se- 
‘conda, quanto per da terza, e ‘pure pes ambo i generi pre-. 
mettendo il nome, o verbo, od avverbio. Il nome poi se lo 
unisce al pronome facendovi per lo più quei caogiamenti che - 
si àvno nel “DD costrutto al genitivo; siccome difatti un nome. 
unito ad un pronome è come si unisse il nome ad un geni- 
tivo del pronome, come "97 parola mia, si può spiegare 
parola di me, quindi 997 si deve trasmutare in "97 che . 
è il costrutto, ed aggiungervi la U che è il pronome, formando 
così 997, e così TOT e +99 ecc. Per dilucidare 


meglio la cosa facciamo il’ seguente prospetto onde applicarvi 
tutti i nomi. Degli affissi ai verbi, ed agli avverbi, tratteremo 


facendo parola delle suaccennate parti del discorso. 
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1. Persona a. Parsona. 3. Persona 
Comune ' Masc. Tem. Mase. Fem. 
vo | tn TAI] for ma 
i parola mia parola tua . parola sua 
"97 | map von | vol al 
| parole mie parole tue parole sue 
ODI | DN RPII OI 931 
parola nostra parola vostra parola loro 
NI (PI PI [Op 99 
parole nostre | parole vostre | i parole loro 


Sebbene riguardo ei cangiamenti che soffrono i nomi nel- 
I’ unirsi ai pronomi, abbiamo detto essere spesso it loro 
cambiamento dall’assoluto al costrutto; tuttavia riguardo alle 
vocali soffrendo tali cambiamenti con molte anomalie; ne da- 
remo diverse regole, ed eccone le principali incominciando 


‘ dal cambiamento del geir 
Dei cambiamenti del YOR negli affissi. 


ibtona: al kametz. si stabilisce: 


A 1077) penultima vocale nel numero singolare si cam- 
bia in NP» come si scorge nello scorso esempio; ma nel 
plurale del nome sì cambia in pom. .ecomenel costr. di 327 
abbiamo 03: così nell’ affisso abbiamo DINI Se la 
prima lettera è gutturale in luogo di cambiarsi in scevà SI 


converte in nea ND, come 9999 P ira mia. 


2. Hitaizono il kametz certi nomi che ànno la radice 


Pri 


ipuiescente in terza sid; ‘come NISP È estremità sua , bis 
rivante da XD, che la terza lettera è #9, ed anche quelli. 
che ànno fadice doppia, come SN scudo inio, derivante da 
9! la cui radice è qa nel quale la È talora manca ‘nelle pa= 
role derivate. 

3° I tre nomi Sp: Dop. sTivp non mutano il vop: 
facendo ‘Op il minimo 4A TED il leglisncalo a; bop 


la contrarietà di quello. 

4.° Nei nomi [hiss DI, Ea si cambia il VOR. in bin: 5 
quindi abbiamo DIR r iniguità di essi, SSN fi mezzo di 
quello, mio la morte mia; ma da Dm: si è a, con. 
nno P iniquità di quello. © 


5.° I nomi DX, na, DI ritengono il Op ed assumono 
una 9, come Ton il suocero tuo, PMR il fratello suo, VIN 
il badia suo, ed essendo quest'ultimo ‘nel pibrale DIR in fr- 
ma femminile; i i suoi affissi sono ND: quia ecc. 

6. I nomi DI ” “y ritengono il vor e si avrà quina 
di Un) D angustiatore mIo, cm, la mano mia, von il sangue 
mio, ma nel plurale abbiamo DI e DT | 

m. Il POR oltima vocale si converte in nia: seg, vendo 
il WII come da NU sì à pohiia riparo mio, e così 
1 monosillabi 33 13 MN fanno I orto suo, abb, letto suo | 
DI ‘linea Bir: Si eccettui MODO che quando deve sea 
guire altro VER si SOBNER questo In bi Si avrà quindi 
Dvd la fiducia loro, Si cccettui pes UIPA afhis, RR 


3/ sanitaria suo. 


"0 
8. Quei nomi che neli’assoluto e costratto ànno il VOp nella 
ve T 


sillaba avanti la peraltima; lo conservono nell’ affisso, come 


i nomi DID, DS: DADI: DID: DIIID, 


D*Ww nell” aio Ginao pro le radici sue, VDID gli” 


uni suor ecc. 


y mm. s, È Ù 
10. Il femminile singolare che termina io }, questa si 
converte in 7) come nel costralto. Per es. VW carità 


ha per affissi N27 TP ece., facendo. il costrutto | 


NPI e così PITVOO affisso fa INDI allegrezza mia. 


11. I nomi di “due sillbe che terminano in molin 
o È L CA: 


ed anno una radice con una lettera quiescente in terza 


radicale, il primo Pop non cambia in NU ‘come nel suac- 
cennato esempio di Mps: ma questo rimane, come mx 


fa mbr il giuramento mio, che à per radice mor. Così sì 


à II deritante da IMI cibo, la cui radice è mo Sono si- 


mili a questi ye viale: Oy travaghi, mo) oppure 


mos altura, In viIsIONE, mi Irasmigrazione ecc. 


12. Le parole ‘di tresillabe la di cui penultima | sillaba 


sia col am;ritengono il VOR: come mori la mia ricerca, 
immy la mia perversità. Così pure i nori FTXNI Mom: 


consetvano il POR facendo affis. DAI il mio diprezio, 


moni: la mia consolazione. 


"13, I nomi nando, buvs mobo e sinaili,* coi 
protromi affissi si si cambiano inpoboo il mio regno, BELL) 


il mio dominio, optonbio la mia guerra. 


VA 


9. Talora ‘manca la 9 nel ea come DININ., T lo 
| . a oe s0 + % bi vai 


pt 
14. A certi nomi manca la lett, TY per sincope; come a per: 


minP}) e. le. sug robella, DEA per DION. ‘nella doro, 
astuzia, . TR. per | TIRA angolo $UO; mu per PRIA 
il mio lina, ORSI. per DAMS e la lor figura nilo per 
inoîo il ramo suo, DRINI invece di DNIIDNI per da 
loro effigie, e ON invece di DNNI il lora “duce; | 

15. Nel plurele di np che nel costrutto fa Mpa: 
nell’ affisso si ù mp, TIPI mpfprra se ecc., cioè il 
gere penohima Li si converte in NW. Dr 

Te. Quei nomi, che hanno il VIP, per penultima VO- 
cale come (19%; lo ritengono nel porte praschile, quindi 
abbiama vi pYigi angustie: loro. Talora manca la 9 nel. PRESA 
come npr 


Dei cambiamenti del Mi: negli pi 

Riguardo. ai cambiamenti ue av vengono alle vocale mv 

Me affissi, sì stabilisce; — ba «PE fl a SRI È 

. Il ww per penultima voesle, cambia “n vYD, co- 

me ui aflisso fa D-r3 cuore mio, €: Bier ‘affisso fa 

IMI vigile mio, e se è una lettera gutturale ai cambia in 

MM IL, come yu consiglio mio ii 
1 seguenti . smomi ritengomo il mv, cieè ato terrore 

mio, impor tenebre mia, IM forza «mia, nrarni ampio 

mio, IVI viscere mie, bas cadavere mio, MITO testi» 


monianza mia, IMRE cicremeni mio, IMNUNI principio 


mi 
mio, mbar dimanda mia; TRO residuo mio, sy 
canizie mia.. Talora si è by con bip NA. Si ec-' 
cettuino ie chesi à per afis. spiona bestia tua, ina 
che si à inzio correzione mia, e mn che fa mn me- 
fà sua. - < d 
3. Il vg per pevultima sese nel numero di La od 
mane, come da. ie)); si à Va: vecchi tuoi, da DÎISSn 


si à SNO: e A si à tan corti sue. 
4. Il Y%%y ultima vocale talora cambiasi in NO e talora 


î 


rimane, come RI à per affisso pi vecchio mio, qu 
fa nell’ affisso sv vicino suo, “ND aflsso RD gloria tua. 
Si eccettui TO formatore luo. Cambiasi i in D NI in la 
affisso oa sedia sua, ecc. o , 

5.I monosillabi variano. Certi conservano il ig, come 
Ly affisso dx Iddio mio, INR calamità. mia. Così sono 
SA pellegrino, Di scienza, , corona, "3 lucerna, “my te 
stimoni0. I nomi 73; DU. ‘cambiano. il’ URI in. NYD, co- 
îe n figlio mio, now nome mio, e se segùe alto. Na 
cambiasi i in pom come PI qow I 

6: Certi cambiano il xy in pom come sr tempo 
suo da mp, ed ancora da questo nome si à i RI DAD. ecc. 
° Così sono DR madre, DR fuoco, m palato, m grazia, po 
freccia, + cuore, DI ‘vessilo,: m a Te fine, >. SR 
n ento tela mucchio. © © I 
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Dei cambiamenti del Dub negli affissi. 
Intorno al bin si stabiliscono le seguenti regole: | 

. Il Dio ultima vocale cambiasi in NI, e cambiasi 

pure in NIO il bibi penultima vouale: ma se la parola à 
la eciliinsa, ed ultima vocale Dip, o la ultima bio e 
la penultima ‘1%; per evitare l’incontro di due NI, l'alti- | 
ma vocale cambiasi in NI, e la penultima in pon Ciò 


avsiene . solo quando: l’ ultima lettera della parola è una 
consonante ; ma se è quiescente segue altra legge nel se- 
condo: bip: come si dirà in seguito. Questa legge àono i no- 


mi “Ep affisso pp libro suo,” mI affisso Tm vestito 


suo. Se poi ) ultima lettera è gutturale, e avanti ad essa vi è 
un TB succede lo stesso cangiamento nelle vocali, come 


IM9 affisso My fronte sua. Di questa forma sono li se- 
guenti nomi: na abito, SI guadagno, a cute, DIA 
pioggia, un vessillo, qua cenere, pa ventre, no? sa- 
crificio, “I memoria, na vittima macellata, > torchio, 
vw) salvezza, nm nervo, residuo; bpp speranza, MI 
corona, DIO dazio, S39 prezzo, INI freno, DII piaga, 
an] adipe, VD rottura, Ne miracolo, bra scoliura, 

199 mulo, na fiore, VE rottura, nd sierco, Vus colpa, 
ND porta, Is giustizia, Db ombra, 9 copia di 
buoi, MON germe, pri) sepolcro, DIP. sdegno, DIR in» 
terno, mer ribellione, DN un quarto, d7n carozza, I 
freno, vw empietà, no) rete, . mIo rotiura, nov Cese 
i sazione,” nby mandatario, VW fama, voto sole. 


ni 
a. Quandala prima letiera-0 seconda sono delle lettere di 


MAUMN; invece di pon nel priacipio si à MOD, e talora 
in come da 19N si à SIN pietra sua. Sono di questo 
* i a n ù n . o, 
genere TR cedro, DIA scienza, BARI hi) RO «VARIA, 
DU ire, 3°; furia d’ ira,. Mm} schiarimento,: 9} seme, 
Rai Ri o =: . a me. 
| ban fune, n mondo, 32 pasa, DIN analema, DU 
sapore, SX) rapina, yy) bosco, WN3 bugiardo, MII vigna, 
let - "e ques 
lea, pane, NI giovine, 19P SErvO, XV 0850, 0°%; passo, 
mR corno, Cnr, tavola, by piede, OP tuono, “ny alba, 
ami. corruzione, “y"[) porta. Si eccettui YUAN affisso AN 
verità sua, bve il t9yqgstà per la terza radicale che manca 
essendo la sua radice TION Qui apartengono anche certi no- 
mi che non ànne lettera di UAN, come bs ‘uscio, af- 


fisso fa in», e TDI vite, che fa 3153. .ed i seguenti NI 
canestra, a. cane, no argento, Do re, SI) opposi- 
zione, wo anima, Do sasso, ba ‘ruscello, = uma- 
gine, vHy cosa, np arco, ui ‘schiamazzo j mw olio, 
ed altri (0.0 a e 

- 3. Quelli che anno il yavy sotto là prima lettera che sia 
guttorale si converte in Lippo, come dan parte affisso pon 
ed'i seguenti ban dolore, bn senò, van. desiderio, “mv 
ajuto, DLP erba, e simili. Si eccettuino. pm fortezza 
mia, SD desiderio mio. e sui 
“ ‘‘4: Nei nomi palisiltabi ‘che’ dino in ‘fine dus 3jm od 
une in Tiné; il primo’ passa -in mind, «’ altro in NT; come 
naso: affisso Fund Ia natività tuî; SPARO 


I g5 
la gloria sue, da gone e lapo) 2ia affisso TIVO | 
mercede. mia, al eccettui nega affisso FARI signora 


mia. 
5. Il Sap. avanti la sedia sale chia èà dopo di se 


I] Nuo rimane, come “UN affisso TION premio tuo. 
« Tal sono VINN dito, Pai braccio, nimag pulcino, MOON 
ala, RUPIA Sforza, ecc. 
| . 6.1 nomi che terminano ina re la st, ed ìl segol, 
e questo si cambia in 1%, come QRD fa IMP armento 
nostro, ma quando termina ia 9, la mq rimane, come supe 
Così fa nl” campo, affissi Iv, Te ecc. 3 ma avanti 
l'affisso n il Lp rimane, came np)”, va) PIRO: Così sono 
III doppio, mamo ricovero, MITO ‘cempo, mEvo 
opera, RD bevanda, noe foglia, vp estremità, np 


cana, ecc. 


7. Ì nomi TO e mo sono ati Si à quindi i 
agnello suo, mù agnelli suoî ecc: e nel secondo si è E) 
bocca mia, VB | bocca tua, E] o IV bocca sua, DIA 


bocca leg e così continvando sai col pan 


Dei cambiamenti del 1091 negli a 


si 


I Pa deli Da? ciali mm. pin von © O» 
ninna WU, come &Urp sento suo de wp, cd bak 
affisso dar «padiglione. suo, Dai affissp. ba 3 grandesza 
sua; MaDUO affisso stro ‘mercede raia. Simili sono 
où detto, NI fetore. nga: vergogna, bat grandezza. 


»6 

Lo stesso succede ‘se invece’ del Due nno il Med, come 
XN affisso fa RN aspetto suo, max via, Lio Opera, 
ann larghezza e 'sicnili Lo stesso si à in npi>no di- 
‘ sputa, affisso Saba, NA35O (rapola, laccio, np 


incenso, Don) rame, nav giacimento, Mino tonica. si 
eccettui sn ‘derivante da sn braccio. 


a. Il bin cui segua VOR: o 99% rimane, come 


NIN magazzino, ‘affisso Sam, € fuel zia, ‘affisso. nm 
ed DR nimico, affisso PE | 
3. Il D9în ultima vocale rimane, eccettuati alcuni nomi 


derivanti * radice difettiva ‘nella seconda radicale, nei quali 


pe! seguente vII cambiasi in NITpI v5W, come. 1ÎDo 


forteza, affisso SUO, e “go affis. O il. lemina SUO. 
Così sono DI caldo, La tutto, pi statuto, bi giogo, Dn 


lana Ty robustezza. 
Dei sinlinenii del mea negli affissi. 


. Il nonD ultima vocale i in certi nomi difettivi cambiasi 


in sm PR il WII, come nola affisso ablelap nel 
sedile suo, MB alflisso imo dal pane suo. Così sono ale) 
stipite, “XY lato, ma affisso ma figlia mia, W97 allisso 
tti miele nio. sani 


‘2. Il mp5 bella penultima sillaba rimane. Si ‘eccettoi © 


UIMN Satelli, affissi POR: NR: das IIMX; ecc. 
3. MOD e pan nella forma mi si riducono iù Uni, 


come 7%? ovo, affisso cielo) e om eserdito, vino, bal: 


| 77 
nolle, DID acqua, DY occhio, “ny: caccia. Si eccetlui my 


che fa' affisso iptd spino suò.: 


Dei cambiamenti del NYO e pom 


Il NA e on in forma di »“D; cabina luogo, dive- 
nendo la 9 mobile, quindi avremo > il frutto suo, € talora 
il NID cambiasi in Dop, c come po Così si à da vu 
cattività, affisso VI e PIÙ: ma avanti DI (n non si 
cambiano, come DID mus) Quelli che è anno o Mina NW 
0 VPR NYO € pn è ànno la stessa r regola, c come "mp a 


fisso vp orramento suo. Tanto basti riguando ai pronomi, 
"CAPITOLO XV, 
| Dei verbi in generale. 


I verbi possono essere transitivi od intesositivi, ; 
I verbi: transitivi Ny Byip azione uscente sona quellì 
nei quali l’azione passa dal soggetto al paziente, come. 3}9 
serisse. bar mangiò. | 
I verbi intransitivi “ov pio azione stante, sono quel 
nei quali l’azione rimane in chi la fa, come Da andò, n 


stette; Per conoscere se un verbo sia dell’ una o dell’ altra 


classe si usa anteporvi la parola tut*) se v:conviene è Iran- 
silivo, come bag i VO cosa mangiò, e quindi è transitivo; 


ina se non vi conviene allora è intransitivo, come fa)e)>, tg 
‘ si o TT Tr 


“ 


8 _ 
"a stette non conviene. Così pure Tm aa) cosa ‘andò, ed 
in.questi sta bene la parola.%9 chi, come “o 1 chi 
stette, ecc. 

Il verbo si declina 1.° per genere, 2.° per numero, 3.° 
per persone, 4.° per conjugazioni, 5.° per tempi, 6.° per 
«ordini, Pa sull A 
. I numeri sono. due De UnÙ singolare, YI plarale. 

.. I generi sono tre cioè mo seit Reirà femminile, 
MW comune. eat. i 
sa Le persone sono tre come. nei pronomi. 
I tempi T9f sono: io MDP passato, | 2° mn presente, 
30 9 imperativo, 4° N79 indefinito, 5.° Dip parti- 
cipio passivo. 6° “împAuturo. Il presente si dice anche aLe 
facendo funzione di participio attivo. 

Le conjugazioni eppipb sono sette: prima > seconda — 
bun, terza vo, quarta byyp, quinta PIPPI sesta bpon, 
settima 5penn: e ciascuna di queste conjugazioni à i sud- 
detti tempi eccettuato qualcuno come diremo in seguito 

Il o) ) è l’ attivo leggiero, tome "195 GWISIO. 

Il pa è il passivo leggiero, come Po fa visiteto e | 
si riconosce mediante la 3 ‘avanti le lettere .della radice, che 
esiste, od è sottintesa per mezzo del 79 nella «prima let- 
tera della radice. | ui 
‘Il bun è | attivo forte, cioè un’ operazione che vien 
fatta con maggiore forza, e si spiega in Italiano come l' at- 
tivo leggero, come PI visitò, e da riconosce mediaute un 
DAN pella seconda lettera radicale. 


n bpa è il passivo del bun come 129 fu visitato, è... 


79 
si distingue mediante il Pagm mella. prima radicale, ed il 


vai nella secertde radicale. Lu 
E bpon è I operme per mezzo > d'altsi, ed in Iteliano 
sì spiega col verbo fare et iobvito del verbo, come PON 


fece visitare; e si riconosce: questa configatione mediante 
una 9 esistente tra la seconda ‘e la. tenza lettera della radice, e 
dove non v'è la 9si distingue con una j" avanti Ta. radice. , 
L’ buon è il passivo del bi Pa DI, come PRI fi 
fatto visitare, e si distinguò mediante i vi Pr esistente nella 
lettera servile precedente alla radice, ed un Io nella prima 
lettera radicale. | 
 L’ bvenn è quell a azione che viene fatta sopra quello 
cuì è riferito il verbo, come npano si visitò ,- cioè la vi- 
sita si fa sopra la terza -persona,. cui è: riftrita. ‘azione 
del verbo, MIPENI ti visitasti, e si riferisce la sisita alla 
seconda persona, ‘€ così MIRENA mi visitai, che si rife- 
risce l’azione alla prima. persona che paela;-© "co nel plu- 
rale, e si distingue dalle altre per. una n. avanti la radice, «ed 
H 1997 nella seconda radieale. Si. noli che: spesso vi sono 
dei veli nei quali uva conjugazione è la spiegazione di un' 
altra, e vi sono deì verbi che manca una, o più delle dette 
conjugazioni, come si vedrà in seguito. ‘ ni 
Prima di venire a trattare delle DIM conviene nolare, 
che ì verbi come sbche le altre parti del .discorsa ànno la 
loro radice; cioè la parola dalla quale è origine il verbo 
detta DU, e questa è è composta per lo più di tre lettere, 
e raramente di quattro, che si dicono MPa, ed anche 


di cinque lettere. Queste te lettere vengono conliontale colle 


+ 


80 
lettere della parola bin la prima lettera della radice si dice 


Lpon ‘mila aa bien ‘9, e la 3a bip da, Così nella ra- 
dice “pa visito; la prima lettera ‘5) si dirà Lion ‘5 la se- 
conda cioè la p si chiama Lion” v, la terza cioè la “> si 
denomina bios da, Ciò posto: 

La 11M ordine è la divisione dei verbi appoggiata sulla 
. loro sale: e quest’ è di quattro classi, cioè: Classe prima 
DIY perfetti, seconda ONN mancanti, terza OM 
quiescenti, quarta Dna doppj. 


I perfetti sono quelli ‘che tutte le tre lettere della radice 
esistono in tutta la CONIUGHROne del verbo, come 2 


Visit. 


I defficienti sono quelli che in alcuni dui ‘una o due let- . 
tere della radice mancano, come nel verbo mp5 prese; che 


‘trovasi np prenderà raancante della DI c. 
po classe dividesi in due ordini cioè: 
- DA men mancanti della bpen 5); cioè della prima. 


lettera della radice, e questo avviene quando la prima let- 
«tera è una ‘9 o una 9, come DII accostò, che v' è WIN 


mancante della 3, e così mp? prese. 
2. NISEN ‘Dm mancanti degli estremi, cioè man- 


canti della prima e terza lettera radicale. Questi è solo il 
‘verbo DI che abbiano DN dare mancante delle due 3 
La classe dei quiescenti è quella che contiene i verbi a- 
venti una 0 più lettere di quelle di Ny9) come e TX in cui 
IUEC prima lettera radicale è quiescente. 
Questa. si divide in quattro divisioni cioè: 1.8 quiescenti 
lella prima lettera radicale, '5) MI 2° guiescenti della se- 


I 
conda lettera radicale y mu 3,4 quiescenti della terza 
lettera radicale ‘> mi 43 quieseenti degli estremi. MI 
niypo- | 

I quiescenti della prima lettera radicale contengono I se- 


guenti ordini: 
1. ND MI, cioè: guiescenti della prima Vettera con X, 


come OR disse. 
"9 ‘D mo Lisa della prima lettera con Y, come 
v seppe. | I 
3.I ma formano un n ordine solo cioè: guiescenti della 
seconda, che può essere o una >, come MO morire, od 
una 9, come |93 comprendere. 


I quiescenti della terza lettera radicale formano i seguenti 


ordini: | 
4: "N bo, mo iva della terza lettera con N © come 


NSD trovò. 

5. ha MI PRE della terza nic con n come 
TO fece. 

1 quiescenti degli estremi, cioè della prima e terza lettera 


radicale sono li seguenti. 

6. ‘mm 5: N, DIO PIRA mM quiescenti degli estre- 
mi che la prima lettera sia una X, e la terza una 13, come 
ION volle. 

78 dr» Ep MISERI MI quiescenti degli è 


stremi che la prima lettera sia una 9, e la terza una N, 


come NYW9 usci. 
TT 


8a 

8, ep ano PrityoII AMM) quiescenti degli estro- 
mi che la prima sta 9, e la terza {], coma URL gettò. 

Oltre le suddette divisioni dei Upresscntn.: esiste il seguente 
ordine, cioè: 

9- “RX dan Lo; MI quiescenti della cala dalla tara 
con N, come NT venire. 

Dai deficenti, e quiescenti gi ànno due ordini compost, 
cioè : 

i o, TN Da mon mancanti della prima; e quie- 

scenti della terza con N, come NWI portò. 


2. mai Da an mancanti della prima. e quie- 
scenti della terza con i, come MAI chinò. 


La classe dei geminati è quella che a le due lettere 
ultime eguali, come 290 circondò, e da alcuni si annevera 
fra i verbi deficenti. 

La radice dei verbi si prende dal passato terza persona 
singolare maschile del P per esser in essa voce uiio le tre 


lettere radicali in tutti, i verbi, eccettuato l'ordine dei quiescenti 
in seconda che si prende la radice dall’ infinito del P non 


ritrovandosi nel passato terza persona sing. masch. che due 
lettere radicali. 
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CAPITOLO XVI. 
Della conjugazione del verbo up fu. 


Sebbene il verbo UE. fu, non serve di ajuto agli altri” 
verbi sì spesso come nella lingua Italiana; tattavia in qualche 
tempo servendo da verbo ausiliare, come si vedrà in se- 
guito, se lo conjuga avanti tutti gli altri verbi. 

Si noti che è numeri I, 2, 3, indicano 1.2 2.4 3.2 per- — 
sona, e che sempre s’ incomintia tel passato, dalla terza pet- 
sona essendo questa la radice del verbo. 


Della conjugazione. vp 


Passato | | Presente 0 Participio | 
Mase, Sing. è Femm. 
mino mom 

sprio, sei, è 
Plurale — 
anno na 


siamo. siete, sono 


Masc. Sing. Femm. 


Im MINA 
2 DO DA Sosti 
293 INI fui 
| Imperativo — 
Plurare. o 
è Mase. Sing. Femm. 
CRI uni sit tu 
Plurcle 
"I 190 siate voi 


3 0 %9% furono 
2 ON] IMMA 
13990 N /Uimo | 





84 
Futuro 


Masch. Sing. Femm. 
PITON 


2 MN 
3 mo 


TIR sarò 

MAIN sarat 

mn sarà 
Plurale. 


{III MITI saremo 
2 INTUAO FINI sarete 


3 9? IN saranno]. 


Infinito 


ma o NM essere. Colle 
lettere di © LE 9 sà 
nîiaa; essendo, o nel- 
P essere. 

nia come Pessere 
nimb, ad essere, 0 do- 
sendo essere. 
nia da essere, o da 


dover essere. 


Della conjugazione Lun. 


Passato 


Masc. Sing. Femm. 


3 MIA 

> O PMI fon 

1 MN fui 
Plurale ì 


3 N77 | con] furono 
2 DINI). TONI Soste 
1 uao] 


39900 Fumo 


Presente 
Masc. Sing. Femm. 
Da Dm 
sono, sei, è, 
Plurale . i 
o” Nim. 


siamo, siete, sono 


Annotaz. Questo verbo à egual senso il bo ed il 


bpai Tutti gli altri DPI: ed il rimente dei tempi del 


bun mancano, 


85 


Annotazioni intorno al verbo mai i 


Aonotaz. al passato. Tutte le prime persone di qualuna 
que verbo e di qualunque tempo, e conjugazione ànno voce 
comune nel maschile e nel femminile, come pure le. terze 


persone plurali di tutti i passati. Il preterito più che perfetto 


se lo fa coll’aggiungere al passato la parola "53, come 22 
1193 già era stato ecc. Si può ancora indicare il passato 


imperio; col passato, e coi pronomi INN, SR eco, come 
INT RN io. era, MSA NN e er d) TRI NN quello — 


era ecc. | ‘ 
Il tempo passato si converte in futuro col farvi prece- 
dere una ) che non perde il suo ufficio di e copulativa, co- 


me URL e serà, ww e sarai ecc. Se poi la = è pun- 
tata di SÒ o di. N7p composto, come ='elyni allora la 
9.puntasi di pon e la sq si punta di RIV come Dn" 


e sàretée. Lo stesso avviene in tutti i verbi; ma per altro là 
parola se eta breve diviene. lunga, . come Mpa visitasti è 


° "57 


breve, e DIA e visiterai è lunga. Nel verbo. ba a ‘essen» 

i * meifor" i PO di i rr ° 
do lunga rimane così, e similmente se a questa parola suc- 
ceda una: parola monosillaba, 0 di due sillabe brevi resta 
breve sebbene si converta in ‘futuro, come N02 NON 


SINEI 


e sacri ificherai il sacri ificio. pasquale, in cui noD è Pas 


rola di due sillabe, e On è breve, è. tuttavia si è con- 
Tot: 


vertita in futuro. Parimenti” se il verbo sarà con un dicuenito 


di pausa come: AVID i in coi vi,è MMR,. . che significa 


e ti sazierars si convertirà in futuro sebbene breve. 
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Annotaz. al presente. Del presente in questo verbo poco 
si usa, e si fa uso piuttosto dei pronomi della terza petsona 
coi pronomi NY, INR: 2.9 come NY NN io sono, 
NT IR (0 sel) NT NN quegli è; nel plurale DI DN 
not sa: on CIR vo! -siele, Dn DN quelli sono. Fem- 
minile RYA N io sono, NA FR tu sci, RI NI quella 
é. Plurale LIS N noi siamo, n ER voi siete, I Ip, 


quelle sono. 
‘—Aounotaz. al futuro. Îu questo come in tutti i verbi, si & il fu- 
turo precedendo alla radice le lettere servili di ink come si 


vede in aka] "o Pn NIMN ecc. 

In tutte le conjugazioni, ed in tutti i verbi, la sean 
persona mascolina e la terza femminile singolare anno la voce 
comune. 

Anche avanti questo tempo ponendo una ]si converte 
in passato, e si dice PAM ’“. Questa 4 deve essere pun- 
tata di NNO col wWa9 dopo, come Nip taì e fosti ma 
e fummo ecc., e se la lettera susseguente è guttorale la. si 
puota di Vo: "come IDORI, Talora si trovaga invece di 
TIZI I) AMI TO le parole a LIME RI 

Avnotazioni all’ imperativo. 1° lisi tanto in que- 
sto, cotne im ogni verbo, non è che la seconda persona ser- 
vendesi del futuro per la ferza persona levatagli I’ ultima {&; 
e quindi si dirà x" sia quello, e n sia quella ecc. Gli 
altri tempi sì conjagano così: VIS |P) acciocchè io non 
sia, MURI A) I acciocchè tu non sia, ecc, TUDO » Dio 
voglia che io. sia, a. » Dio voglia che tu sia, ecc. 
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Prima di passare alla conjugazione dei verbi perfetti, mei 
fi ar covascer la bellezza di questa lingua si osservi, che le 
conjugazioni dei verbi riguardo alle persone à molta correla- 
zione coi pronomi NY, ast pls: ecc. cuì dovrebbe unirsi. 
Ad esempio nel passato, IPP termina colla 9 come NR; 
MI. termina con } come JIN senza P ultima ij. quie- 
sceute. Nel plorale; 3 13972? termina in 3) come TN - DIP 
finisce come DAR ecc. Nel bande: IPP termine in n 
come DE: è NT come YX ecc., e così nel futuro: la 
prima persona comibcia con x come IR: la seeonda con 7 
come la seconda lettera di MEN, € il plurale incomincia con 
$ come 903, e nel feominile termina in mR in MINA 
come NIN ed n a e la stesso si osserva nell’i impe- 


rativo. 
RALITOLO XVI. 


COTTOR, del verbo sii wo iù 
Delo Coujugaz. Po 


>” Passato "i presente I 
Masc. Sing. lemm.: 
3 7a NPI ‘visitò 
2 DIRE IPO visitasti “pv mp omapio 
. “Oppo Lan visitsi | pista o visitante 


M asc. ° Sîng. Fora. 


(*) Non prendo abhastanza Bep el van da porai ‘ove 


si deve în tutta la conjugazione di questo vel: si pone 
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Mase. Plur. Femm. 


3 37759 IIP9 visitarono 
2 OMO IPP visitaste 
I IPO VIPI visitammo 


“np Futuro 


Mase. Sing. Femnm. 


r ze PD visiterò 
ca 279 "pen visiterat 
3 "09 "pan visiterà 


Plurale 
1 779) Tp visite remo 


2 pon roper 


terete 


é 64 
VIS:- 


3 impo’ matpan visi 


teranno 


Masc. Plur. Femm. 
Opi ninpio vi 
tiamo-ale-ano © visitanti 
bava Participio passivo . 
Masc. Sing. Femm. 

"po (TRPP visitato-a. 
Plurale 
lepre nipp visitat-i-e 
N Zmperativo 
Masc. Sing. Femm. 


RA pp calice 


Plurale 
TO VIP visitate voi. 


uz sani 
“pa visitare con 0553 
Te? nel visitare,o visitando 
“ 3 come il visitare 
"ipa al visitare PA? 


«dal visitare. 


il WII soltanto riella prima persona rosachile, sula di 
ciascun tempo, intendendosi allora, che deve porsi in tutto quel 
tempo. Ove poi si debba porlo in qualche voce soltanto di 
qualche tempo, . allora verà posto in ‘quae voci nelle‘ quali 
deve esservi. È 


3g 


Della conjugazione uni 


Op Passato 
Mase. Sing. Femm. 


ì 


mo. Presente 
Sing. 


° Femm. 


 Masec. 
SRO) TIpa» o) DIREI 


3 Spa) Ipo. pi 
fosti n sono, sel, è visitat-o-a 
i visa più = * Plurale 


1INIRDI ‘PAPpa» fui 
© Plurale 


3 spa) SIpoyfunmo dpi pi 
2 DEI) IMTPRIAsteÙ: si 


| 3IIPE) DIpoafuronoi ti-e 


“mv Futuro 
Mase. Sing. Femm. : - 
1 IREN IRON sarò 
3 Ran MIREN sarai 
3 “p9) “Ren sarà 


Le PA 
ta- 


Plurale . 


Mae a “pp jaremo di= 
> TRON naIRamsaret va 
3 Ra) Pipa saranAtie | 


_ Ato-a 


D°IpoI NIIPEI siamo, 
siete, sono visitat-i-e 
mM Zi imperativo 
Masc. 
REN TE sli visitat-o-a 
Plurale 
a MIPEN siale visi- 


Sing. 


Femm. ? A 


fat-ize 
I nfinito 
1297, o) 1290 esser. di- 


sital-o-a-ime | i 
"pan nell'essere visitat-o- 
cedo 3 en na i 
a-e-io esserido visitaf0-a-i-e 
IRON come Pesser visitat= 


o-a-t-e 


“panb ad esservisilatoa--e 
1 fol dall'essere visitato» 
a-me Lea 


{ 


96 


| Confugaziatte bon 


“9 Passato 


Masc. Sing. Pemba 


“o app visità > 
MP DINT visitasti 
MIR IPO cis 
Plurale - 
1IRD 375 wiritarono 
ommpe arci visitasti 


399729 N99 visitammo 
mp Futuro 
Maso. Sing Fermo 
MPN PAX visiterà 
IR2N INA visiterai I 


| TRI TRA visiterà - 


- Plurale CA Sia 


iuz=> È DEI visiterdmo “i 


pani nea vbsierete 
1922 (0 pen visite- 


ranno 


sevitn Presente 
Masc. Sing. 


"pap PURA du 


visito, visiti, visita 


© Plurale > 
bmpon pippo 
visitiamo, visitate, visjtano 
Bru Participio passivo 
‘ Mase, Sing. Femm, 


bio IREO o) ITRON | 


| visitato-a 
.. Plurele — 
ORI MINPalp visiatie 
19% Zmperativo 
Mase. 
TRI 


Femu, 


She. F eram. 


ia poi vÎs iti tu 


Plurale 


Ma paro) 0 'MIp9 
i NE ‘visitate wi: 5 
cono Infinito 
” visitare 
Pe visitando ecc. 


gi 


Della conjugazione Lun 


"9p Passato mi Presente I 
Masc. Sing. Femm. Masc. | Sing. F omai 
“po ipa 


“pp OPE sono, sei, è 


mo E) fosti | Li 
po. Ma ch 0 NIE visitata I 


IPE pp fu Vee 
Plurale Plurale 
na mo furono ‘via b* 
i 5 Ipo siamo. 
ENTO tnappsote L siete sonò > | 
DIR SMRDAummo \Pa “ipy Înfinîto © 


np Futuro | PA essere visitalo-a-»e 
Masc. Sing. L'omm. I pp essendo visitato-a-ine 
PEN pai send. A iù | 
nem “pen a - o i 
129) pen sarà to-a ari sue 
Plurale . i “i L'imperatito inanca i sefné 


a72>] poi sano i pre in questa ‘conjugaziatte, 


pon: MITREN palle I° dovrà setviré ini sua vece 
spo) MITMApIcanenno \ tie l'imperativo del Spar 


Della conjugazione biuam 


9 P assato UNI Presente 
Masc. Sing. Femm. _ Masse. Sing. * Femm. 
pom nYpan fece )pi- || PPRITYPODONIRDD 


DIE DI IPIRDA facesti - fi a, fai, fa visitare ‘ 


IMMPOI IMiporstci (re en, 
ONPRO AITOROD. 
Plurale | facciamo, fatte, fanno 
visitare Dl 
PROT IPA iSeeero. | | Parlicipiò passivo | 
ua PU TETRA pai va Masc. Sing. Femm: I 
aceste i si " 


ta- 
“250 "n DI 0 NIDI 
SARRI vpm ’ ve a fatto, Pip visitare 


° cemmo - 


a .. Plurale © 
“ny Futuro > 
CRE OmIp»e mipap > 
Masc. Sing. Femm. til  Satti fatte visitare Li 
DPR PER vrd ) | I perio 


PPONN MPA Sardi da par TREO "PR pi 
di 
I fa tu visitare 
ID9I 
“ us PPOO ciali I | sven. IRR 
sE | Plurale si N fate voi visitare 
| "Pa pplvireno vi- ui la | 


SPAN a SIRENA rete Li PREO O ReISr e vis itare 
ms DD OMR Dm faranno\re | PP facendo visitare ecc. 


1SPO_.igebl c<1% 


e- Z --C(v> 


s_P e... _ 
rara 


P—e< {ll _.«$S --e-f 


| Conjugazione dell uns. 


">p Passato 
Mase. Sing. Femm. > 


TREN PET A Qi 
MIPDA PIPON fosti Ve 
IMPE IMIPIIA Nere 


Plurgle . 
pon pen Dal: 
ONIPEN NITpar Ae 
DIPAT DIRT Ammoliare 
aa”, Futuro 
Masc.. Sing. Femm. 


319 IRON sarai 
IPA Ipo 
Plurale > 


PEN IRON serò o È 


I=€ 


NIN POMPON sarete 
RO IWIPon saranno\tare 


POI IPO) saremo = 





VISI= 
are 


VISI 
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4 


ia Presente | 
. Mase. Sing Fe ‘emm. | 


RED IT50° smopo» 


sono, sei, è falto-a visitare 


Plurale 


n DIRO - DIMROD i 


,stamo, siete, sono fatti-e 
visitare > 


al PO Infinito =S75 


E 22) esser 7 fato visi- 


tare 


e essendo Sata » 


sttare eco 


L’ imperativo in questa 


conjugazione. manca, 
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"2 Passato 
Masc. Sing. Femm. 
Mii ITTRONI si visitò 
DO PI2ONI ti vr 
La 
IPS MPI mi 
visita: 

Plurale 
pena MRBD9: SÌ visi 
| tarono 

Dmpaorm pa vi 
visitasti 

STRETTI OTPOnI «i 
visitammo 
| "np Futuro 


Masc. Sing. Femm. 
“PENN “RON mi visilerò 
IR2NN MIRONN ti visiterai 
[ Nan PENN si visiterà 

| | Plurale 
zia» PROMO ci visitleremo 
i saponn MIPONN vi VI- 
siterete 
YN25M IIRONN sÌ vISI- 


teranno 





Della Sugar pon 


via Presento 


Femm. 


Masc. Sing. 


"Pant imparo 
NTRAND mi visito, 


ti visiti, si visita 


Plurale 
DIROno nipono 


ci visitiamo, vi visitate, 
si visitano 


- VAT 4mperativo 
Masc, Sing. Femm. 


| TATYI RETI) vidi 1 


Plurale È 


 MpOP "mpOnTI 


Visitatevi voi 
pia Pifinito 


“pai © pom 


visitare-cisti-si-ci-vi-si 


RONDA visitando-mi-ti-si 
ci-vi-si. 


ORDINA ecc. 


e 


se 053 Pappars 


o. *“# 


95 
CAPITOLO XVIK : 


Annotazioni ai verbi perfetti. 
Annota. al , ma 


A) passato “n Non sempre i verbi duet vai àna 
no il nb nella. où radicnle $ ta talora àhno il. “x, 
come pon che. si. <onjuga von, muon ecc» lo stesso 
di me: Sì ecceltui Vow giudicò, ch' è puntata di gar 

Sotiovi alconi verbi, ‘che terminano in kolena, come DR 
fu piccolo; ma di questi tratteremo in seguito. 

DIA: Questa voce talora è une. ha | origsa, cOme 
UTO tradlisti, ‘e se la radicò è una TY per. terza radi- 
dle per toa ‘esservi la concorrenza di dae $, una di queste si. 
elide, ponendo il W2I7 nella 1, come nel verbo no, che 
in luogo di pnoo sì sgrive nu pattuisti, ‘ed aoche nella 
prima persona, in. luogo: di Vai aplÈ ‘abbiamo TR 

NIpa So abbiamo. una {} 0 una f} nella seconda, radi- 
cale; A NXD sì converte in APR NYG come nella ‘radice l 
"pa e "na, avremo INDI arse, na: elesse, Talora 
si à una }Y in luogo q una {} come Pane. in luogo di 
na partì, a guisa del Caldaico. | | 

Mpa * Se l’ultima radicale è fp 0 ii pavo SCEVà si con- 


verte in MOD. come Pow sentisti. 
979 Talora abbiamo uno 7 di più per bullezza, come 
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Ir) * ani seppero. Abbiamo anche la terminazione con fj< 0 N}; 


come 3909 che andarono, e così MODE versarono. 
OMIpI Se incomincia la radice con mopsi puntano 


di mea NYY, come ONSDn desideraste, sona), staste. 


Aol. al presente: “pb. Se sarà la seconda radicale 


con 999} come von, nel presente farà yen Se la terza ra- 


dicale sarà {} o Y; queste lettere saranno puntate di MD; 
come PIOW sente, md. fiorisce, ed in questo caso Ned 
mo MUD e MmoÎy, in luogo di mppiw e Nmpis: 

eluieal se la seconda radicale è Mmop,si è mo NYUI 
in luogo di NU, come in “vi arse, ‘sì è ompid in lucio 
di Dm. 

nypio Talora in luogo del NI nella seconda radicale 
avvi il *}Y, come Ia tradisce. Talora si'è questa voce 
‘con 9 oziosa, come Mw alberga, e così pure talora se là 


anche iu 775, avendosi 905 residente. - 


‘Annotaz. al Lapp po. Si trova col pop come 


vw vestilo, e col bin, come 7: puntato. 
| Tp. Si trova con }°9, come ngn cinta di 


sacco a guisa dei costrutti. Ve ne sono colla 9, come MIN 


furto di, mato piena di. 
Annotaz. al futuro: Ppa° Si | trova col nno in luogo 


del bin per tre ragioni: prima per avere {} o Y seconda 


radicale, come MIX elegerò, seconda per aver { 0 îy terza 


radicale, come UOWUX sentirò, terza per essere verbo intran- 


silivo, come IIVN giacerò. Se la prima radicale è gatturale, 


da 
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il NID si converte in NRD composto, e la lettera servile 


precedente è à la vocale a accompagna il NUO, come NPR 
“ion, “ityn starò, starai ecc. Si eccettui ionmn desi- 
dereral Talora si à una a aggiunta, soia opa: cd ATION 
‘ecc. Si trova anche ela unirai colla È superflua, 

pp Colla = superflua si à TARDI | 

IRON ed ID Si trova colla 3 Nea come 


PIP: NIPEN. | 
bon Si trova colla forma mista di chile, + e fem- 


minile, pu TITO staranno. 

Aunotaz. al imperativo 55. Per una delle tre cause 
dette nel futuro, si converte il bin in mo: come. SI 
giaci, DIV senti, e si osservi che levate dal futuro le let- 
tere servili ‘antecedenti si è l’imperativo, così da “ipon sì 
levi la Me si à "> da IRON tolta la 79, si è I. eec. 
Havvi talora la {q superflua, come T9Ù costudisci “in 
luogo di “Row, n nella quale il VOR è in los del NIW 
ed il NIo in luogo del obîn Se il verbo à la seconda let- | 
tera col MMD; con questa (1 agg iunta, questo si converte © 
in NYD, ed NUO in pom come ao colla jq si trasfor- 
ma in III giaci, e così avremo movi conserva; e se 
la prima radicale è è gutturale, si à il ad in luogo del pon 
come DON raduna. 

mp? ‘Sì trova col col mioa MR come DN guastate, 

DWO tirate, ecc. 
me Si trova anche ques voce col pom PeR co- 
7 


g8 | 
me 1950 regni, ecc. Se la prima ;radicale è guiturale que- 
sta è puntata di Biz, come 9397 scopri, ed mm prendi 
irregolarinerite. Anomalo pure è NPI indovina. ” 
"upe si trova ‘cal MD; come IVA per una delle 
_ dette tre «conse, e talora manca la cui come Pow. 
Avunotaz, all’ iafinlto #79 Si à anche’ 23 ‘per ‘uno 
delle dette tre cause, come pure calta =] superflua, come 
pan» per accompagnarsi, ND per -ungere. Si tcowa 
spesso dopo l'infinito la replica dello stesso #erbo futuro, 
come “MN “far dicendo dirà. Sc la seconda ‘letteta radi- 
cale è gutturale ii converte il ND in N composto, co» 
me mon? per allontanare. Sc la prima .radicale è guttu. 
rale; il scevà si converte lo MOD: come MON) per esser 
colpevole, e mon per amare. Qualche volta précede all’in- 
finito una Dg come nibun il mandare, che non è della yy 
. di D5n: ma questi può essere nome, 
1 participj) di «un verbo qualunque unito al verbo ausi- 
gliare ma formano .l .preterito imperfetto nella seguente 


. 


maniera : 


Mase. Sing. © Femm.° 
"270 mm simpio mia io visitava | 
. 1715 DOTT MIN iu visitevi 
7 dI ma: NIp9> MMI quella visiva 


Masc. Plur. E cmm. | 


DR m«—mI Ip pa Noi visitavamo 
opa on LIMITO. ma voi visitavate | 
pp VI: inps MI quelli-e visitavano 


Col participio passivo: o] ‘ed il vano Vo cerro 

il gin imperfetto passito, come TP Uan era visitato, 
D NIN eri visitato ecc. | 

" Col. latoro del ivo mu ‘ed participio attivo di qua- 

lunque verbo si à il modo desiderativo, come = ap) mR DO 

Dio volesse che io visitassi, “pio man o) Dio volesse 


che tu visitassi ecc., e così colla parola Db avan il futtro 
si à il soggiuntivo, come N7RX % Dio voglia che io Hai 


pan 5» Dio voglia che tu visiti ecc. 
Nel passivo 5po) lacenzio= da stessa operazione; avremo 


i delli modi e tempi del passivo. 
WRALAN el byog. 


AI passato pDa. Se. la prima lettera radicale è [3 o v 
la lettera 3 si punta col bin come 2>wI fu occulto, e 
SOM fu desiderato, Tre verbi irregolari si puntano di bin 
in luogo di DOD; e sono TAM. fu .rivollato, pinna e 
sarà sottoscritto, NP esi orerà. Il verbo “227 sarà 
perdonato, irregolarmente è puntato di Unibo 

NORD Se la terza radicale è mM, una. di queste si elide, 
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e vi si pone n WII, come MPI fui costernato, in luogo 


di MOV): ed sa MON) fui tagliato. 
3979) . Qui sono anomali TRI furono imbrattati, 


e MON furono castigati. 
wÙI PA Se la terza radicale termina in 3, una di queste 


si, elide, come PI ei appoggiati, in luogo di 


MIIpwio Fo i È 
AI participio saga pra Si distingue: dal passato 
per esser quello. puntato di mea. Si ritrova colla 9 aggiunta, 
come INNI è terribile. 
opa Si trova colla Tm), come me bag) è mangiata, 
MINI è annichilata. | 
AI futuro "pa: La D à il DI in ricompensa della 
3 mancante, mentre dovrebbe dire TREN a cagione del 
pa Se la prima radicale è gutturale si , ricompensa il 
WII col 10Y nella N, come My sarò ucciso. Spesso sì 
trova la W,\come y3 DN giurerò, IAN sarò ricercato. Col- 
la * superflua si ” ànno mobaa mi sabverò, mpeSh 


sarò onorato ecc. 
9227 Si trova col mea, in luogo del IPY come 
a"! </a sarai retto, ampn sarai abbandonato, 


3 Col uiab in luogo del Un si a in DIR e. sì 
ammalò, WD e pod, 20 « e fu Saia MOXN e 
fu detto. 

“R2N Si trova col Noa, come = i°)p sarà RIIONIO 


ISPn sarà {raltenuta. 


01 

Ca|> DS DI. Colla Jiù fine si ù pinta! saranno distrutti; 
Fsm saranno tagliati. i 
DIR PON Si trova ‘col nodi in 1 luogo del my, come 
1 190917 Bca) saranno ricordate, mbztm ca saranno iti 
—QNN2N saranno aperte, RINO saranno uccise, bon 
sàrarino calpéstate, fb» 2WN saranno giaciute, mezon 
saranno rotte, MINRWwN saranno rimaste, man saranno 
abbrucciate, mbaan saranno turbate ecc, Se termina la radi« 
ce colla 3; una di queste 3 si elide, e si ricompensa col WII: come 
IZONN saranno nutrite, tà saranno albergdiere 
IMI saranno legate. È, at - 

Annotaz. all’ imperativo “pan Si è il DII in ricor 
penza della 35. Colla e sd àvvi la fl, come "RENT 


raduna. 
Annotaz. all'infinito “n Se la pria radicale è è gatte 


si avrà la i, come DENA. esser radunato, Raramente si ritroya la 
seconda radicale col D5in, come Dina. Si ritrovano i:se» 
gueati verbi colla ‘9, ch; combattendo, bios dimandardò, 
now). mandando. Anomale è è. PARE Invece di VARPIRIA, 


forse ricercando. 


7 : 


Annotazioni al Lys, se 


La conjugazione Lun che come si’ disse è per san 
caratteristico .il WI nella. seconda radicale; a: cagione di 


ciò .si dice 23 TI conjugazione. grave. Se la seconda. 


lettera radicale è. gutturale viene ricompensata ‘con ‘una vos 
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cale: lunga nella: prima lettera’ radicale come si vedrà in 
seguito. | 

Quei verbi che vengono conjugati in questa conjugazibne 
per lo più sono attivi, rafamente sono neutri: Quelli che 
nel Tp sono neutri vd ihtrarisitivi, qui notano l’ aziene' che 
vién' fata col mezzo d'altri,.@ fartho la funzione dell’ Vapori, 
come in ni*P) studio, si è “95 Séee, 0 ' comandò’ di studiare, 
cioè insegnò. Que verbi che nel >P sono attivi, e quindi 


transitivi; qui quasi significano la stessa eosa serinonchè |’ a- 


ziohé è più: intensa, e più' gràve; ed ancora più accurata, el 
più ripetuta, come “9? ruppe, Maw triturò; IMOS Hori, 
May fiorì con forza, oppure crescette in quantità, come’ 
may To ‘ed' i tao capello aumentò. Vi solo: pochi 


così nel quali quista conjugas. è un senso contrario del Kal co- 
me Ktm peccò, e NOn espiò il peccato; ua incenerò, e 
TSI levò la cenere, e così E ramo, e DU taghé il 
ramo E° da notarsi che' ciò' now avvient' ‘che nei verbi deri- 
vaati: dai nomti,. ed è da avvertirsr che «non è da usarsi che 
| nek casi portati vella Bibbia, e non’ in altri. 

.. Aonotazioni al passato. Spa Sì trova col nin> nella 


secca tudicale,. massiniimente se la seconda o la terza ra- 


dicale sieno delle lettere di iq9PUMN, oppure se dopo il verbo 
àvvi il pa: come “N: perdette, hub guidò, “pw ruppe, 
"vom e liberò, ppi insegnò la scienza; vba In- 
ghiottè mai mandò, Me sciolse. Tre verbi si trovano col 
Binpe sono. 194 parlò; DII letò, “rg espiò. Se la' se- 
cohda radicale è. gutturale st ricompensa il VIT con un 
1% in luogo del pon ‘ nella pirimd lettera: radicale; come 


(d 
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r- 2" mreusày c To. berredisse, *R3 dichiarò, ‘MX ritardò. 
Talora rimane il DOM senza compenso, come “PI arse, 
VR): ‘disprezaò,, vb infiammò, imyfu consolato. Erregolare 
è bri burtò, che, sebbene la 2.a radicale non sia guttur. segue 


per tetta la comjugazione: ad essere conjugato in' queste guisa. 
Vi: sone dei verbi che i Invece di essere della forma bua sono 


della forma. todi come. on. radicò,, e sr sonjuga 


DOW, Lai ecc. 
17pp Se: sì è ill mv nella seconda radicale che di- 


viene: top il Fao, sì converte in Ma come gno 


leccò, | nen? raccolte. «È 1° = #4 


ei «Se la 2,2 radicale è È gottoral, il: 9 si converte in 


RAY composto, come mm disfecero, asd ritardarono. 


Di forata bpp è è me infuriarono, sost raditarono. Sio 
ritrova: ANNIE mi: ila coli’ vltima sillaba la 


per acoresceré il significato. . 
AI presente. ara) In questa, e nelle seggi comjar 


gazioni, pero formare il presente si precede alla radice la 
lettera 79. Se la o. radicale.è è gutturale, i) n'a?) sì ‘cangia in. 


dele come TRO benedicente, Samo albomina, Fanno ec- 


cezione bio guide, “op paventa. Contratto é VI 
insegna noi, che dovrebbe. scriversi pb, e N | 


POPE Talora si è il vane in- ‘lu6gé del NO, deme 
mbar. aboriante e. eolla yi àvri NIRgD nbbrineanTii; 
DEXI adltera. Sui = Se dg 


NF“ Colfa 2,9 radio guttor. si Var) guided. 
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AI futuro PX Si trova colla #} aggiunta, come “pone 
dividerò, MININ denedirò. sa 


LI 


me 99997 parlerai. 

“> ) . Colla 2.a radicale guttur. , si à 9 guiderà, Dpr 
abbominerà. Se è breve sì è il Lim in luogo del 19% co- 
me Son ed aspettò. Anomalo è mov. ridurrà in cenere 
colla î\ ia fine. o 

Yp9) Colla | in fine, si a mar salteranno. 

IMRON Si ritrova col MMB, come DYZIN spac- 
cheranoMIN2DN fenderanno, MORIN adultereranno. 

AI imperativo. pa Nella parola breve, si è il Dia in 


luogo del 93%, come wp ‘consacra a me. Talora si è in 
fine il MMB, come 555 dividi, "mp aspelta, mia ralle- 


grati. Sela 2. radicale è gutturale, si è il VOR in luogo del 
ne, come “NI dichiara, TI benedici, 0 affretta, 
3 avvicina, e qui in generale si noti che per la gutturale 
la vocale antecedente si Conserle da pan 0919 in 199%, 
da Me 10 VP: da VIP in on, e ciò serva per sem- 
pre. Colla {q in fine, si è MED racconta, INI affretta” 

Ia Per la 2.2 radicale guttur., sì LAN) così — "pa 
si è NOMI corsolatevi. _ 

AIP infinito. "pe Per essere breve sì cambia il 997% In 
bin, come TR799N e parlare vanità. Per la seconda gut- 
turale si à nos per disfare, Dn rovinare. Colla n in 
fine, sol ia (selmeggiare, RIPRÒ giustificare. Vi 1002 


IRON se è breve si à il yy in luogo del NW; co- 


di | 


1400 | 


Lei È 
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alcuni. casì nei quali l’infinito ritiene la forma del passato, 

sono van aver liberato, bw aver  pagalo, ban aver 
ma E° irregolare ol aa col 03: 


Annotazioni al bun. 


Il carattere distintivo di questa conjugazione, come si disse 
di sopra, è il VIP nella prima lettera radicale, e il WII 
nella seconda. Talora poi sì à i On VOP in luogo del 
VIP: essendo queste vocali permutabili, e duenta conjuga- 
zione è il passivo del bun. 

Annotaz. al passato 7p9 Si trova col poro in ‘luogo 
del yop come NPA, fu nato, bea fu deluso. Si trova. 
anche Li YOR ; come NOI fu tagliato. Ove csiste 
la $ per seconda radicale rimane il vp come von fu 
lavato. Se vi sono altre lettere gutturali per Ln radicale; il 
pI9P sì converte in Dbin, come 99 fu UCCISO, aa) fu 
rapito, tb fu dela 

napo Col vip, come IT fu devastata. Colla 2.9 
radicale guttur. si è MIVO fu agitata da procella, mom 
fu compassionata, che è il YOR nella penultima sillaba per 
la pausa, e così pialad No, non fu consolata, e np à 
il YOR DNV cella” p in luogo del NU per anomalia. © 

AI participio -presente. Rarissimo è in uso. Sono di que- 


sto da np» preso, fa zia nalo, PR consunto. Si trova 
Rae, invece del bin, come ape] dilogala; è colla 


Y9 in luogo della i essendo femminile. 
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Al participio: passato 1259 Qaesto tempo viene distinto 


per la 2) precedente alla padiac. Sg la seconda: radicale è 
gutturale, si è “09 benedetto, 


OMR DI Col VP, ND, si à DINI rosseggiante. 
TIPO Colla 79 èàvvi nabvo su Colla seconda 
gutturale si trova N09 benedetta. 


AI futaro 199 Colla seconda gutturale, sî è T9* sarà 
benedetto. La parola on sarà compassionafo sebbene al 


bia la seconda fettera delli radice gutturale, mantiene le stesse 


vocali. Col una; si à nel sarà colpito dal turbine. . 
1opon Si à col PeR nella PESA men sarele 


UCCISE. 
— Annotazioni. all bios 


L’ bipan come si disse, è P operare col mezzo d’ altri; 
ma sj trovano alcuni verbi. mancanti del fn nei quali I° 


bon ne fa l’ uffizio, come lun gettò mancando bi 
come alcune volte il Bup fa fa V uffizio dell’ "ong ai 


PP ic andare. 

AI passato MPA Colla è 1 «3 radicale guttur,, si à DON 
credette, ed anche pinna chiuse,; “obya celò per ano- 
malia. Si à col tuin:>]E Nudi in TIRI. éd' ascoltò. © 

DIpaI-e Colla 1.2 radicale guttur. si à Fap= val trasporiasti, 
colla . Uni ‘nella fq-10 n luogo del dd Colla ni «aggiunta. si 


a TINTVOVA Facesti. star e. | I 
mpan Se la terza. radicale è ‘gottusale, RCA sia 


1:07 

è puntata di. meo essendo la prima radicale con: RI; come 
pLIWN Jecpale giurare. 

20m. Se la terza radiedle è }y una di queste sò 


cide, © come PIUN in LURDO di MOV feci cessare. 


0 © ew è . 


Nella parola spazi si à il pan in luogo. del inimi2î 
Colla lettera guttutale nella prima raditale si è a mani 


feci per n 

MPI Una volta si rave colla ri ina in' 
RA de maridare. 

dmn Una volta. sì ritrova col bio nella =, ed è 
bapR facemmo ingiuria. 

AI participio: presente po Colla 1.a radicale guttor. si 
à uue)° e) fa stare. Colla 9 aggiunta, àvvi e 077 fa db- 


bassare. 

FTP: Colla 79 in | fine, si à | SNO mune 
sapienza. : 

D° po. Si ritrova il pom convertito în NUO e 
senza la 9, come DTD che fanno ajutare, e pobno 
fantio: sognare, BIPSÀD fanno andare, e D'ANeTmo con 
una % di più fanno suonare la tromba. 


FIpOO Irregolarmenie si à No per nino 


fanno addolorare. 

AI fatuto. La: lettera Re & questi conjugazione: 
quésté tempo è puritata' di API, ed'èvvi il pan tella' secoridee 
radicale, ed anche una 9 tra questa e ha terza fadicaTe, eccetè 
tuete la seconda, e terza persona plurale. fersmiaile, che la 
secondà IRA è puntata di e È senta. 9. SAI se la à 
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con tale forma anche nelle altre persone, come pinix farò 


fortificare, ed anche col MAD, come no> farà sperare. 
Colla {> aggiunta si à mbar farò gettare, A7ROR 


andrò alla sinistra. 
p5N Troviamo la terminazione . di questa voce in 


alcuni verbi col 7 © MD, come Sag farai mangiare, 
VOWN Jara sentire, TON? crederà, mo2) farà confidare, 


e questi l’ ànno in tutta la conjugazione. 
Ipo: Colla 9 aggiunta, si à mu condaneranno. 


All’infinito. Abbiamo la = col nno per distinsuerlo dal 
preterito. 

PRI Simile a questa voce sono DINDN distruggere, 
20 rammemorare, VIUN far passare, inosn na scon- 
dere quello. Raramente si trova semplice ; ma sempre è 
unita colle lettere dì eplent È 

2250 Simili a questa voce sono DIVA sorgendo di 
mattina, pun far gettare, bobm intendere, TW 
distruggendo, 2290 aggravare; Talora sì scrive questa pa- 
‘ rola colla >, come DIVI caricando, POV stabilire, “= dA 
distruggendo, popo e facendo profumo. Se la seconda, o 
la terza"radicale sono gulturali o; la ultima vocale è il noD, 
come “SDA opporsi, DIO fare ricordare voi. Ani 
malie speciali. Queste sono. quelle che ritengono la forma: del 
passato e sono infiniti, come PIM far ' riposare, DIM 
turbare, She/Sx far liberare. 

AIP imperativo "pai Colla i] aggiunta a sapre il cip | 
come mb fa prosperare. Se la seconda O terza 
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radicale sono guttur. | ultima vocale è Mm, come {III 


fa discendere, Typ fa vacillare, mom fa allontanare, WU 


addrizza. .0 | 
Annotazioni all buon. | 


| Spesso in questa conjugazione si ritrova il vp in luogo 
del ala VaR Come IDPA fu fatto giacere, Dun fu 
fatto gettare. Talora abbiamo anche il pw in luogo del 
DAON VOR: Se la prima lettera radicale è gutturale avre- 
mo un VOR: ND in luogo del NW, come Mamo fu 
devastata, NOV stabilito, ONMN9 presi, nima deva- 
state ecc. Spesse volte si spiega come il bun cioè per ua 


semplice passivo come si vede negli esempj di sopra. 
— Annotazioni all buona. 


I segni caratteristici di questa conjugazione sono y9jq avanti 
la radice, e il wa nella seconda radicale, come nel Luna e 
le stesse vocali di. quella conjugazione nelle lettere radicali, 
cambiata il pan in n'a?) Il senso di questa conjugazione 
nei verbi transitivi, è l’azione fatta nello stesso agente, come 
Daan s° imbrattò, bona si mostrò magnifico, wAIpna 
si santificò bmnn si fece possessore. Nei verbi intransitivi 


poi dimostra l’azione esser fatta con forza, perseveranza, ed 
eccelenzà, come n» i se ne andava. In certi verbi che 


manca il P à il significato di quello, come bbann orò, 
tana supplicò ecc. asi 
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I segni caratteristici DM vanno spggeltti a due accidenti: 
cioè “alla mancanza, ed al ‘tuasporto. La mancanza della mM 
se la è nel participio e nel futuro, come 22N5 che .do- 
vrebbe scriversi RINO e nel futuro “pR2 che dovrebbe 
essere PONY. Raramente «st trova ‘la 7) mancaote nel 
passato, come INI profetizai, e spesso avviene nei libri 
Rabbinici. Nella Bibbia se la à sempre quando la radice 
comingia colle lettere MY. Talora nel futarp.e. nel presente 
| mancapo -ambidye ‘le caratteristiche, come 99 parlantesi. 
Si compensa la £) col daghesc nella prima A | 

. pH arasporto della 7) avviene quando ila prima radicale è 
una delle lettere di WwWXD} che se ila pope «depo da \prima 
radicale, come Sancn si caricò, Manda si ludò, PINI 
st giustifico. Tale trasporto avyiene per |’ asprezza, che si 
avrebbe nella pronuncia lasciando la 7, o quelle lettere che 


ne fanno le veci («ehe sono della stessa propuncia, cioè quelle 
di NU) avanti la prima radicale. 


Annolaz. val; passato panni Per. la seconda guttyvale si à 
TM si benedisse. Col ma Avyi pimam si. rese forte, 
MINI si rese, MaAMMR si ui, cambiata! Pim în come 
nel ealdaico. 

IMIPaNA Col . PN nella a sillaba si è 
TOA e mi santificherò, AMM e mi renderò 
granile. Colla mancanza della qy si à Ua-Fao] e mi con- 
solerò, in ‘luogo di VOM. ‘Anche in pan si è 
Moe si ‘purì ificarono, colla mancanza -della 7°. 

DMAIRENI Col pon nella penultima SA si à 
CERRI] e vi renderete santi, 
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AI presente Spano. Colla 1. guttarzle abbiamo DMIMO 
si consola, pp'n-E si benedice. ‘Golla mancanza della ‘79 si 


à MOD si pur Lai nm "anta Col SA della ‘79) 
remo Col my avvi i TRENO si fon ic e col 

meo si è napbonb < contenuta. | 

| Al futuro REN. Se la seconda lettera è pula sì 

a "RON ni glorificherò. {ol . “trasporto della yy si è 

TOFÙN mi custodirò. ia i aggiunta .8ì trova. a MEIN 


me ne anderò. 

| Tam Col noD si à “mann ti dual: decoro , 
“pon ‘ti mostrerai pio, Colla mancanza della y9 si à fo)alpia 
ti mostrerai perfetto, in luogo di DANA Così benn ti 


mostrerai perverso. In queste ultime vaci àvvi. il Lametz nell’ul- 
tima sillaba per la pausa. 


IP 2a Col trasporto della 79 sì à bano si farà pe- 
sante 0 pingue, mano? si costudirà assiduamente. 


de Golla bo aggiunta ‘Avvi. topam se he ande- 


ranno. 


Alb imperio “penn Col mo sì è ano. deli» 
ziali, pinna forti ificati. Perla 2. «a radicale.guttur, sj à NED 
gloriati. | 

mam. Per la seconda radicale cuturale è avvi pani 
destati. 

REN Colla mancanza dela n si trova fanica] pu 
rificatevi. 


Mico pen C Colla 2. *radicale guttur.. sì MIRONI 
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a gloriarsi, “ana? a scalfire, brama ereditarsi. Col 
trasporto della Y) si trova  nanon? a lodarsi, nanon 


unirsi. 

Prima di porre termine a questa classe di verbi conviene 
notare, che i tre verbi lp» s° innalzò, pis>. desiderò, On 
stupì; sebbene |’ ultima lettera sia {> quiescente, è cagione 
del puntino che entro vi esiste, si considera consonante, 
e si conjugano come i perfetti. Soltanto si avverte che quando 


non vi è un MND 0 un YOR antecedente alla “i in fine di 
parola; si punta questa col map e perde il puntino, come 
PIV innalzare. Come pure se esiste un nop nella lettera 
precedente; allora la è senza vocale, come monk mi slu- 
pirò. 19 $ innalzerà. Lo stesso dicasi di Mgrisplendett 


che. si conjugherà. come i mancanti della prima radicale e 
non come i quiescenti nella terza radicale, osservando le re- 
gole dette di sopra riguardo al fym5) sotto la ;q. 
_T ; 

Acciò la. gioventù possa fare degli esercizj sui verbi; dopo 
il trattato di ciascuma classe di questi. si. espongono degli 


esempj. Pertanto i seguenti sono quelli dei verbi perfetti. 


>“) tradi YI calcitrò NI superò 
ba separò , “va arse ban ingrandì 
pI3 csominò “y3 ventina, nb tagliò 

I LIS sbigotti DPI spaccò . bra rapì 

qma esaminò: 53 ricercò pel tagliò 
“no elesse moi fuggi pia} rinunerò 


bua annullò Dig ricuperò bb rubò 
phi inghiotò pb confinò boa albomini 


PIA diminuì 
22” uni 

“27 parlò 
= oppresse 
Da ricercò | 
nor sacrificò 
3} ricordò 
n allontanò 
Dv si adirò 


ppi si sdegnò 
©» 1 ® 


pur esclamò I 
mr schiarì 
vr seminò 
pa sparse 
San impegnò 
“n uni | 
dn legò 
n cinse 
bar cessò 
un rinnovò 
pin Sortificò 
on sognò 


n canibiò 


Dan divise 


won 5° ammalò | 


“on desiderò 
s° 


— 


ti I fi, cda DO #- de... 


pan strozzò 
“en mancò 
ON incavò 


UD ricercò — © 
- T % ” 
“SM esaminò 
id T i i - 
2” devastò 
“ * ; a 


“am iremò | 
un pensò 


qun oscurò “ 
bun indebolì — 
Nom imparentò 


mov macellò 
ban infuse 


UD sommerse 
I 


NO maccinò > 
"Tr 


ODO sapori 
ano, rapi 


“22 onorò 
DII lavò 


WII soggiogò | 


199 ‘negò 


WI dimagrò 


WI menti 
DID radunò 
UD umigliò — 


My sdegnò 
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I “59 perdonò —— 
p inginocchiò 


noi pattuio > 
Lu indeboli 


NP scrisse 
er 


UNI pestò 
vd vesti 
oo lambi È 
on combat 
mb molestò | 
vd aguizò — 


lab prese 
| ui), Insegnò ©. 


aio, derise > 
ab derise 
ERO rigetto 
IND ricusò i 
“io affrettò . 
“> vendette c 
vb liberò 
o regnò 

VII vietò 
vb diminuì. 
50 menti 


| PI ripulì 


Muli unse 


314 
p\e) tirò 
Luo < dominò 


rap es esultò 
voy esultò 


537 carieò DI9Y coprì 
Mm? chiuse | nov stette 
q22 è giovà | boy affaticò. 


om chiuse 

302 soslteane 

“um confortò 
n5? si lamentò 


DO caricò 


dm dilettò . 
UM condannò 
| IV addolorò 
Dip /a pigro 
DSY fortificò 
-p ritenne I 


235 numerò 
ba lapidò 
mo» sovrabbondò 
DINO chiuse 
alle) nascose 
3 sr 
Den, impegnò | 
NOD passo 
DIP amò - 
DID appassianò 
Dl ridondò 


Soy ingannò. 
2 legò 
2 assicurò 
Tv ) apparecchiò 
mu franse 
DI sv defraudò 
11390) decimò 
| “ov arrichì 
prov invecchiò 
“mp orò 
VD incontro 
15 incontrò | 
| na sparse | 





Iv abbandonò 
Dv esclamò 
My gjutò 
Du copri 
“vp coronò | 
"mv turbò 


Ple), approfondò 


"ma paventò 
mo accelerò 
a divise 
a salvò 
noa saltò 


bos scolpi 


DD operò 


"pa apri 


vvD ferì 


“9 sforzo 
mpD apri 


“"D divise 
miD fiori 
vw scoprì 
VE ruppe 
DB scaricò 


trim) dichiarò 


=D distese 
WD spoglio 
| VA ribellò 


US passeggiò 
"vD interpretò 
nos aprì 
MD spiegò 
va colorì 
x accumulò 


pis giustifico I 


pIY derise- 


my prosperò 
Mo fiori — 
vr nascose 
n s'involse 
WY passeggiò 
PIY esclamò | 
“uv diminuì 
DI ascose 
Dux abbrucciò 
mv purificò 
DR ricevelle 
Vv? radunò 
Da seppeli. 
DIR anlicipò 
“n” oscurò 
DD santificò 
pie) uccise 


MP suffumigò 


DE indov inò 
DSP si sdegnò 
Sp abbreviò 
SP avvicinò 
np levò i peli 
vr lacerò 





Vor accennò 
72) cOricà 
ban detrasse 


II lapidò 
| 79 mormorò 


I DIN divise 


aa, perseguitò 


IM Sortificà | 


mo respirò 
m allargò | 
am volò 
pm lavò 
pom allontanò 
2399 cavalcò 
55 negoziò 
DIN calpestò 
PI tremò 
OP tuonò 
vip tremò 
mesi mecise 
Du perforò 
DN ricamò 
DU segnò 
vw fu empio 
nno bolli 
DNI legò 
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Nt rugi 
ON disprezzò 
ont dimandò 
“us rimase I 
maV lodò 
vw ruppe 
nd riposò 


| N esaltò 
/ mao invigilà 


pad impazzì, 
mu mirò 
mw scannò 
pavo pesto 
prov rise 
MW disfece 
Dv odiò 
23Y giacque 


buio comprese 


o abitò 


now ubbriacò 
De, salariò 


È nb mandò 


by dominò 
bu paci, co 
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av sfadrò . Dod giudicò — | NN desiderà 
VW disperse PU versò | N pesò 


mo rallegrò Saw abbassò — TON sostenne .. 
OY) tralascià np? sollecitò “pm abbominà .. 


DOW dintese Spy pesò "Dm cucì 
| MOV) custodi vp ui approfondò | DN prose 
VUEU) spaccò | “pw mirò Un suonò 
>25 La È ev |et, l 
TUw appoggiò — |l pr falsificò pm Sortificà 
cr - Tr AT 
muy temette DID abbrucciò. 
7% Cia N 


CAPITOLO XVIII. 


Della conjugazione dei verbi mancanti. 


Dei verbi mancanti della prima lettera radicale 


Sin’ora abbiamo trattato dei verbi perfetti che formano la 1.8 
classe, dei medesimi. Ora passiamo alla 2. classe cioè ai man- 
canti; cominciando dal primo ordine, cioè dai mancanti nella 
prima radicale ossieno Di unt) ove quando manca tale 
lettera viene ricompensata dal DIN nella seconda radicale, 
| come WIN accosterò, Questi sono ‘quelli che anno per pri- 
ma lettera radicale una 3. Due soli. verbi che principiano 
colla la sono di quest'ordine; cipò nb prese, e yn? mac- 
cinò, come vedremo in seguito. Per esempio della conjuga- 
zione di tali verbi offriamo il verbo WII accostò. 


Nella conjugaz: p il passato. il presente, ed il participio 


passivo si conjug. ci i perfetti, facendo pas. MU WIN) ecc. 


1% iit 
Îl presente wai etc. Patticipio passivo WIN écc. , 
lo stesso dicasi di tutti i tempi e conjugaz. omrdessi nell’ at: 
tuale quadro che saranno da conjugarsi come i perfetti. Es- 
sendo la spiegazione italiana eguale a quella del verbo visitò 


in tutte le conjugazioni; questa si ommette. Lo stesso dicasi 


® 9g 0 ° CO) ® e DI . b4 
di tutt i verbi che si esporranno in seguito, la spiegazione dei 
quali viene ommessa, essendo la stessa dei verbi perfetti, e se 


vi sarà qualche eccezione questa verrà esposta a suo luogo. 


Della conjugazione bo. i Della conjugazione por 


— Futuro . © * Passato 
dai Sing. Fem. | Mase. | Sing. Fem. 
SU DI 1. IRON 
Plurale i 

Ò d33 cai —_— Plurale 

Un momo 309 00 

dda naz > DEE VA 

° Imperatvo ‘ d n 322) i CR | 


Mase. Sing. Fem. 
WA nua, o wa. 
Di ” 


Presente 


Masc. Sing. Fem. 


Plurale ui 
A ALI DI si ì rg . 
| Infinito e 
NWI N'p33 i Rae: Ò 
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\ 


Le conjugazioni bun, bps ed pon si conjuganò 


come i perfetti. 


Della conjugazione Bian 


Passato . 
Masc. Sing. Fem. 
3. uan UM 
Plurale 
3. LA suaNi 
Futuro 
Masc. Sing. Fem. 
1. WIN VI - 


vg Wan. 


Lug VIN 
1 Plurale 
"og WII 
ROIO VIN 


da 


Imperativo 
Mesc. Sing. Fem. 
va I 
| Plurale n) 
VITI PUOZI 

Participio attivo 
Masc. Sing. Fem. 
WIN IMBAO 0 WII 

Plurale 

ORI Mmivazo 
Participio passivo 


DIO PD NIZIO 


Plurale 
odio Nivap: 
Infinito 


VITOUDII UNA 


CCC. 


i 9 
Della conjugazione Spam. 
Passato | Futuro Participio' 


Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. I Masc.Sing. Fen, 


Us Num 13 Www fun num 
2. DUI PROSA |a. van ov sm 


n - Plurale 

1.) n $ ZE 1. Us 9 ws e Side î 

ros n Pi n Dip riv sa 
Plurale | Plurale di 

3a SUN 3 va vg | Prftito 


2 Dan IRPER 2. :02n Mai Us Vino 
1 SNGSA SIVE 11. Rara] 


Annotazioni ai verbi difettivi in prima radicale 


Annotazioni i i vp 


AI futuro vi N: Colla mu abbivate si à PSR costudirò, 
Nel verbo npb i fut. fa DER prenderò, nen prenderai, 
ecc. Col bin sì è bieg cadrò, par Lien ecè. 

Win. Col bin. si à V3n Qui si à a) SARE 
N spingeraî, come i pe orfetti, | I 

Vin. Qui si è alabig discenderai, come i - perfetti 

Wa. Colla 2.2 * radicale gottur. si trova Pini discenderà . 
Anomalo è bug da Swi crolò, in lubgo di (3 
xD. Colla 2,3 radicale guttur. si a “em discenderanno, 


man Si trova colla mancanza della Li iù SII 
Cars ‘33 v. 6. 
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All’imperat. wi. Col bio pel po si trova mr: 
tirati in là. Colla {9 aggiunta àvvi NDI Nel verbo mp? sì 
à np piglia, ed anche no) Il verbo boy a la y avendosi 
masch. boy, fem. pa ! 

xpa3. Col obin si à NI. 
| E°:5) Col Dbin ‘si 93. Nel verbo mp5, i è MP, 
ed anche mp? | 
. AID infinito NU Trovasi questa voce tutta puntata di 
meD in MOI come il toccare, nvab al toccare, npo 
a bientare, nos a soffiare. ll sti np? nell’ infinuo.. 
fa DOD; ed anche nîp?: ed irregolarmente trovasi nop- ; 
I verbi 22) e 9 nell’infinitò fanno biay, e “i 


Annotazioni al buo) 


LAI passato g}23. Colla 2. radicale gutturale si è DMI 
consolò . Col vbin trovasi paio» Ju circonciso. I 
se N23. Colla i radicale gutturale si à MMI abbassarono. 
Col n dvvi Bio furono OTT è difettivo 
ancora 9: maecihalvno; che viene da ob da cui si à 
Miura denti molari. Il verbo np» fa i bun) come 
i perfetti, avendosi mobi | 
AI participio UN Differisce dal passato perchè è 
DI. Colla 7% si à PIO fu colata. Tutta mea av- 
vi MMS scacciata, MISI /u vincitrice. a 
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DUI Col bin ai si ù obo circoncisi. 
AIl° infinito. de verbo DI 23 fa nell’ infinito al esser 


percosso; 


| Annotazioni ‘all’ "POT ef 






AI passato MW Nel verbo cha svediià ssaa ; 3 


come nei pertetti. 

AI participio muzo. Colla m si trova rain arriva, 
DINI riferisce. j i 

AI futuro WAN. Colla 3 aggiunta, àvvi IVI annun- - 
cierò,e NON Il verbo bag nel futuro fa b5,5 enbex ec. 

wi go.Colla 3.2 radicale Lum trovansi WYDI scorrerà, (Pa 
farà risplendere, ma quando la penultima vocale i oo, 
allora la mo è senza vocale, come AI) € /0ccò, vDiurà 
partire, Mame spinse. Col Uni si à mi eri Ich Ano- 
mali sono mM e coccinò, e “n e signoreggiò, nella quale 
si a il mono in luogo del vp a divi della È ‘susse- 
guente. 

b'4Pia, Colla 9 aggiunta si à Tn 

xa. Colla 3 aggiunta si. à ts) scorreranno. 

IRPI Col nea in luogo. del "PU, avvi Ivan e- 
sperranno. i 

All? imperativo. Colla t] aggiunta sì à RERIRIO | il pan. co- 


me RDZ in luogo di Wan. 


\ 


-_ i - n si e & dara a sa + si _ 
Asti o --.. .. 2 eee A Piet af — n Lee i e UT 


Annotazioni all Bpan. 
cat. 
AI passato Wi. Come i perfetti si à Ip furono 
spiccati. Di 
Al futuro. Qui dal verbo mp? si à np sarà preso. 
All’infinito 3°. Col 9g si è INN essere riferito. 


CAPITOLO XIX. 
Del verbo difficiente negli estrenii. 
In quest ordine non àvvi che il verbo nb diede, che” 
non sì conjuga in tutt’ i 199929); ma solo nei due IP e Luni 
nei quali ora manca la prima 9, ora la seconda, ‘ed ora 
‘ tutte e due, come si vedrà nel seguente prospetto. 
Della conjugazione >” 
Preteri lo i Participio attivo Futuro 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 
La _ 1. bio: 
Lr na | rn rp [TSO Tr 


du 2520 nn 
2 DI NOI | Plurale 3 Se 
1. NI IN vi O mn 
OTT NI MINI Plurale 
Plurale a 


PIRO mm 
3, bin MEN nb. Participio passivo 2. va UNN 
o. DN II Masc. Sing. Fem. || 3. vr MANN 


I aj Imperativo 
1. 99799, 920) ANI ra Masc. Sing. F vba 


Infinito Plurale i ta 99N 
| DA MANI ecc. DIM) NINNI Plurale 


Dn Nan 
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Nel ‘preterito si à PIAF in luogo di famy, ed il WI 
nelle, due 79 per ricompensare le 9 mancanti, lo che avviene in 
qualunque altra voce di qualsiasi tempo che à le dette def- 


ficienze. 


| Della conjugaziore Lvb y 


Preterito 


Masc. Sing. Fem. 


I MI 


> On 


Participio 
Masc. Sing. Fem. 
MMI PINIOTINI 

Plurale 


Futuro 
Masc. Sing. Fem. 
MINO TNA 
2 SD OIREnO 


ARTE log nm: van 
Plurale Amp an Plurale 
Masc. Sing. Fem. 
> UM 99 [pon anni ma ma 
a. CONAI INDI Plurale ui SNIA DT N 


(SS) 


Sa aan frog mann fino monin 

Infinito mn PR ècc. | I 

Vi sarebbe un altro ordine di defficienti ; cioè quando l'al 
tima letterà è ', come 1N aggraziò; ma essendo che questa 
deflicienza non succede che quando èvvi un’ altra 9, tome 
in 90 in luogo di 399: così l’ abbiamo ommesso. Lo 
stesso dicasi di quei verbi che ànno per ultima lettera la 79 che 
come abbiamo notato più volte, quando incontrasi con altra 79 
una d’ esse manea; perciò anche di questi verbi si ommette 
la conjugazione. | 
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NI disse 
DR) fornicò 
yRI disprezzò 
PRI esclamò 


pa © 
"NI distrusse 


19) mirò 
ba cadette. 
VI scaturì 
I riferi. 
mo corneggiò 
VI toccò 
DR percosse 
99 scorse 
WII oppresse 
3g offri 
O NY spinse 
TN promise 
72 stillà 
III separò 
5ny ereditò 


DMI consolò 
pm sollecitò 
ONI augurò 
NOI discese 
bu portò 
VOI piantò 


02 gocciò 


I custodì 


TDI abbandonò i 


53) nel 
2 conobbe 


boa 2 circoncise 


22) ritirò 
NO) estirpò 
pied] sparse © 
DI parti 
PDI ‘ascese 
bp; chiuse 


VI fu giocondo 
NI scosse 


Esempi dei verbi mancanti. 


MII soffio 
bo) cadette 
NS) vinse 
by chiuse 
"I conservò 
Spgsord 
D22 vendicò ‘ | 
n2I frarise 
WI allacciò 
qui morse 
WI rimosse 
DUI sofiò 
DWI bacciò 
] DI accese’ 
NUI mancò 
no? tagliò 
pin fuse 
VoI spezzò 


POI spiecò ' 


WI svelse 


CAPITOLO XX. 
Della conjugazione dei verbi quiescenti. 


Dei quiescenti nella prima radicale con N. 


Sino ad ora abbiamo trattato dei verbi mancanti. Ora pas- 


siamo alla classe terza dei verbi ; cioè ai quiescenti. Si noti in 


generale che la mancanza di una lettera quiescente viene ri-- 


| compensata dalla vocale lunga esistente nella lettera precedente; 
mentre si disse, che dopo la vocale lunga si sottintende una 


lettera quiescente. I verbi quiesceati perciò differiscono dai 


mancanti, che in questi. ultimi la mancanza di una lettera 


viene ricompensata dal daghesc nella lettera dopo; mentre 


nei quiescienti la lettera quiescente viene ricompensata dalla 


vocale lunga nella lettera precedente. Per ordine 1.° di questa. 


classe abbiamo i quiescenti nella 1.8 lettera radicale con N, 

come N disse, ec mangiò ecc., dei quali tratteremo in 
e e Tr 

questo capitolo. Questo verbo si conjuga come i perfetti, e 

non diversifica da quelli che nel futuro, e quindi si scrive- 


ranno solo le prime. persone di ciascun di questi tempi. 


Della conjugazione Po 


Il preterito è FIOR; NOR ecc. 
Il inizio aloe "% ecc. 
I participio passivo è NON ecc. 
L'’imperativo è TON “ox ecc. 

° L’ infinito è 089, “08 ecc. 
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Futuro 


Masc. Sing. Fem. I Masc. Plur. Fem. 

Pers. 1. “ON “"9N MON “NI 
2. \NONM "MON || STORM PIUMONN 

3 "bio “nin | Tobe liu 


Annotazioni 


La N in tutti i tempi è mobile eccettuato il ‘futaro. Il 
nod NYÙ sì pone in lungo del NYO uella seconda persona 
del pass. por "come DFIMOR ed YUmON: 6 così nel participio. 
sì à D*RON, e nell’ pipzallo si pone il ta NY?) 
come “ipa. de 

Vi sono dei verbi che in quest’ ordine, anche nel futuro 


si sane come D 2 come ta: s Mal che sì 


00000 


trova pei colla 1ì Laguna, ie come e IIÙ, ED » radu- 
nerò, masi radunerò tesori. Per la Y conversiva il neD 
sì converte in ea: = Come MON e disse, e col ODO di 
. pausa rimane eil MOD; come SPAN Talora àvviil *y in luo 
del MD, come Mx}, ma prenderò, prenderai ecc. Talora 
manca la & anche pelle altre. persone del futura, come DON 
radunerai, da PÒ, e Om da MER Cosse, mon in 
luogo di IMOXN ecc. Talora abbiamo sl Ual in. Juoga 
del bin ia in INN amerò asi e ritardai 


> 12 

-Il 3vD) è come i perfetti come sì scorge nel i 
quadro. Pret. PONI; MORI ecc. Partic. SIONI ecc.» Futuro 
MORA ecc. Tinper: "on Iofin. SENI Si è il ni, in 
luogo del pon nella iicià servile a cagione della x che 
non può ricevere il Waa. Tutte le altre conjugazioni sono 
come i perfetti osservandosi la regola delle lettere gutturali 
nella prima radicale, tale essendo la N, e quindi non può 
ricevere il scevà, ma solo il scevà composto. 


CAPITOLO XXI. 
Dei quiescenti nella prima radicale con 9. 


Prima di trattare di quest’ ordine di verbi è da notarsi 
che esistono otto verbi che anno la 9 in principio, e vengono 
considerati, come defficienti nella 1.2 radic., considerandosi la 9 


come consonante, e non come quiescente, e sono DI stabilì, 


o statuì, I stette, PSI estese, ps? colò, mi; creò, a formò, 
=y circondò, mo) posò. Questi verbi si do- 


DS) accese, al w 
vranno quindi conjugare come UD: ela mancanza della 9 si 
compensa col vIA nella seconda letera radicate. 

Veniamo ora alla conjugazione del verbo av stette, 


qual modello di quest'ordine di verbi. 
In questo verbo nel bp 793, si à it passato edil pazticjpio 


attivo, e. passivo, Ne ì perfetti; quindi questi si “ommel- 
teranno. 
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Della conjugazione L 


n 


Fe 
Futuro” 1 mperativo : 

Masc.. Sing. Femm. Masc. Sing. Femm. 

ION DO. 1A 

» DUD  V3EN ui 

32 3 won Plurale 

I Plurale | DU II 

DI DA | 

2. DUM novn RARO 

> Sv Moon nad Map? 


Il verbo his e anomalo e sì conjuga così. . 
è 


Passato 

° Mase. Sing. Fem. 
Sio imba 
bio mio 


bio Dara) 


Plurale 
dba sd» 
anti mo 
bio bio 


| Conjugazione. . 
F uturo | 
Masc. so Fem. 
Bar ban 
bom 05m 
bon ban 
| | Plurale | 
boss. bay 
sn nba 
av nban 


: Participio attivo 
Masc. Sing. Fem. 
> 20 
Plurale I 
09» nio 


Participio passivo: 


do bs ba 


PI urale. 
pro ni 


Infinito Sin. L’ imperativo manca. Questo verbo esi- 


ste soltanto in questa conjugazione. 


Della conjugazione Lum. 
Ve 
È \ 


Passato 
Masc. Sing. Fem. 
3pU MDVNI 
fpmicab Pavi 
mati) mavO 


Plurale 


su vi 
ONZUUIPA 
DIVI VIDI 


IWA IIVIM 
Un MB. 
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Futuro Presente ‘ 
‘Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 
uno INI ui mabvo 
2pm: v9YN o pags 

wp» DN Plurale 


DIVI midvi 
Plurale \_ Imperativo 

| ‘ Masc. Sing. Fem. | 
Suo DUI UN VIN 


Plurale 
IWwN IVI 


| Infinito ume ecc, > 


ll bro, ed il byo sono come ì vogftti. 


| Della conjugazione ion. 


Passato 
Masc. Sing. Fem. 
av np 
magîn novmn 
PIU 

Plurale 
spin IU 
DRIWwiA mv 
ui IU 


9 


Futuro Presente 
| Masc. Sing. Fem. 
Mase. Sing. F em. | DUO movi 
UR DUN Plurale _ 
win svn fu}}s tra) elg e uvala 
ve cà — Imperativo. 
Ip DV | Mase. Sa Fem. 
Plurale O im N 
È l Plurale . 
uo WD Rw MIZUN 
am | ie 
pgtarag 


my Iv 
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Masc, | Sing. Fem: ù 
DOT MIRI 
MAD IMI 

Plurale 
N ec 
DEROUN paste 
UIOn CAOA 
Presente 
Mase. Sing. Fem. 
DR. DARI 
Plurale 
nio 


PPS 


Passato” 


| | FF lara 
Muse, Sing. Femm, | 
IN i. 
Dv m I i i "MIN 
POI 2 —PN 
Plane. 
Dv 2 DUO] 
mono moon 
Dv RPPp 


Il yerbo DI beneficò, è anomalo pel? ban» e se lo : 


conjuga nel scpuenie. modo, 


PRC passivo 


Mase. 


DID 


Sing. 
DIO 


Fem. 
Mao 


Prarale 


o 


Infinito mR 


| Della conjugazione | byoa i 


Passàto ni | | Futuro I | Participio passivo 
Masa. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem, 
(adm mpuni sun 2un) I'D NOV 


ogm mov | van vw i 
Rn ile: cca fe a) RO 

Plurale | Plurale D SVI NODO 

— L'imperat. manca. 


DUM SUN | DUI DUI 
pn Lic a dip | = nfinito | 


. DL ba si. conuza: «come i perfetti eccettuati tre 
verbi, che in quela conjugazione’ cambiasi la 9 in 9, e sono 
VUIMN si conobbe, "BYNA si castigò, MOI si ‘corresse. 
n. RA LIE Pri 

Annotazioni ai verbi quiescenti in prima radicale con 9 


ii alla conjugazione p 


AI imperativo Du. Talora si è questa voce col Mep» 
come yy" sappi, Sa dà, Pe core, WI nen col Lamet 
per il yo . I 
| ATfatoro. Avvi colla $ quiescente, come gi), won uN, 
magg, svn, pen, no», vin, no dernurò, 
dormir, ecc. Il a fa mu e così si conjuga pù - 


-132 
allatterò, DIN disseccherò. Abbiamo ancora dei verbi che 
sono puntati di Mz. senza 9, come Tx andrò, UN sa 
prò DIN farò male. Colla s= aggiunta si à MIUR) Quando è 
breve a il = nella seconda radicale, come IONI 

Spy. Quando la parola è breve il yy si converte in 
Lib, come Do. Anche questa voce si trova col moD 
come Be, stringerà, N 24 arderà, Y9 saprà. Col pm. i 
e Mmm abbiamo pmi scalderà, mey e fu retto, RIN è 
piacque, Wi) disseccherà, ig e si svegliò. Il verbo "y) 
in questo tempo è tre forme; cioè, 94%). I e creò, e 
NUM ed angustiò. I se 
» DUN Col moD si à "n discenderai. Quando è breve, 
è col Da i in Tuca del 999%, come 5 DA 

m\vòl Sì trova col D7Î come DÎN) ci compiaceremo. 
Golla. i] aggiunta si à mmm discenderemo. 

3 Per la prima radicale ottoralo si è vm e si 


alarono: 


mun Col noD vi sono {9 22n anderanno, ia 


e partorirono. Due vati vi sona che nel principio àuno la 9 


indizio del mascolino, sebbene sieno femminili, e sono MIIONM 
e si riscaldaronò, MINON e si addrizzarono dir ettamente. 
All’ infinito pay. Per la seconda radicale. gutturale 
questa parola a dopolive no3, come MP" conoscere. Si 
trova questo verbo con Dina anomala in "NR vi co- 
noscere Iddio, mpò per ‘conoscere, nb per partorire, 
MIO dal’ discendere Qualche verbo di questa classe è il 


» 
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bin, come av partorire, WII nel disseccarsi, “bb 
a fondare, nei unt questi due ultimi anno la jod quiescente. 


Di speciale anomalia è n» per partorire, in luogo di 


ni» 
Annotazioni alla conjugazione buor si 


L’ anomalia di questa conjuguzione consiste nella prima 
radicale 9 cangiata in 9, che nel passato, e participio è quie- 
scente in DIN € negli alti tempi la detta Yè mobile a ca- 
gione del WIN che vi si pone perla mancanza della 3; tut- . 
tavia talora manca la 9 quiescente, come ‘movi mi con- 
venirò. 

AI passato (99). Colla #) in forma Caldaica si à 
NOI e fu siuditao cautamente fu operata. Tra gli otto 
verbi suddetti difettivi in questo tempo si ùnno nella Bibbia 
due. voci, cioè DISI slaste, INSI furono accesi. 

AI participio. Tra i detti difettivi in questi tempi si anno 


le voci DINI stanti, NIXn che sta. 


AI imperativo. In questo tempo sono usitati soltanto due 
verbi e sono 9% ricevete erudizione, SUSAN escla- 
IT sur VII. 


Ci 


male. 


AI futuro WIN Si à la N col ol p*m n nelle seguenti voci 


INR sarò povero VEN sarò salvo. 
Du. Col MnD sì à puri « e fu consig liato. ‘ Anomalo 
è bm ed renna i .d 


- 


Annotazioni all Vem 


AI passato arun. Si trova colla 9 soppressa, come 
UNA: scacciò, e x generò, e colla 9 quiescente, come 
bbin e si lamentò, come pure senza la seconda jod, co- 
me LARIO e salvò sua fece discendere. 
si AI esente uso Colla 9 aggiunta si à a vaio. 
MU Colla 79 aggiunta ed in | differente forma» si à 
DID allattante. 
_AWPi imperalivo wu colla te scita vi. à sempre il 
pom come mprgin salva. 


AI futuro. La lettera {4 della conjugazione, come nei 
perfetti manca, tuttavia talora esiste, come sx loderò 


quello, nai loderà, di saberà, bobina si lamen- 
teranino. Col vIY si à ERZA] e condussi, “în farai scen- 
dere. Se la parola è breve termina col segol, come vm 
e fece ritornare. 

DUI Colla {9 aggiunta si è IR farò sapere. 
Colla 9 caratteristica ,ommessa , si à ION anderò alla 
destra. 

svn Colla terminazione in {] fa main ed anche 
ma” correggerà. 

swid. Col van abbiamo. SN e fece stare. 

vin Col mea si à “nin farai avvanzare. 

IU Colla ©} aggiunta si è ID faremo sapere. 
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“qnwoim. Colla $ aggiunta si è Piero dggiurigerele. 


AIN infinito. Raramente questo tempo si trova col 1%. . 


Colla 9 aggiunta abbiamo sang a collocare. 

Io dusita coniugazione dei detti otto verbi diffettivi ab- 
biamo le’seguenti voci: Nel passato: [999 fece rimanere, 
IT stabili, IAPNIT e fece stare me, msn ‘accese, pa 
fece circuire. Nel participio IIS accende, TIID lascia, 
DIDO circondano, Nell’ infinito: IDA circuire, imanb 
a lasciarlo, an, a situare. Nell’ imperativo Moi la- 
scia, 190 stabilisci. Nel foturo abbiamo mo ° lascio- 
rà, SPS) accenderete, IPER mr porrò disteso, Col 
PRA trozasi DON e fece circuire. Col pronome affisso si 
ù VER accerderò quella. 


hi 


Annotazioni all buoy 


AI passato. Col mmD sì è IN /U fallo scendere, M\UW 
fu testificato, Col bin abbiamo VAI A fatto sa- 
| pere. Dei deuî difettivi ‘avvi una sola vore composta di forma 

attiva, e passiva, ed è PIANI e serà posta Zac. 5-11. 

AI participio, ‘Colla n aggiunta si È PI conosciuia. 
Dei detti verbi dilettivi abbiamo “SNY) eretto, IM la 
sciato. È È I 

DPUNI. Col pap si è mp apparetchiate. 

AI futuro. Col NOD abbiamo Sor condurrò pm 
sarà accesa, #"Y) discenderaì . Gol vin i A nin 


avvanzerai. 
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CAPITOLO XXII. 5 


Dei verbi guiescenti nella prima radicale con pa È 


I quiescenti della prima radicale con 9 si conjugano del 
tutto, come i perfetti, essendovi in tutta la conjugazione la 
detta {] e quindi si possono considerare come tali; sol- 
tanto che essendo la {q una lettera di tyYyNMN, quando vi do- 
vrebbe essere il NW questo sì converte in NW composto 
e la lettera servile precedente à quella vocale che è unita 
al NY, come per esempio DAI rivoltò, farà nel futuro 
go 7ionn TOR ecc. in luogo di Tann pong 
ecc., € così nel buoi passato fà POIDTDI: Tam ecc. , . 
e nel futuro Fang ecc., e così tutte le altre conjugazioni. 
Soltanto il verbo 27 è anomalo; mentre talora si conjuga 
come i perfetti, e talora come i mancanti nella prima ‘radi- 
cale per cui alcuni grammatici vogliono che la sua radice 
sia t». Per darne adunque un’ idea, qui porremo totti i 
tempi nei quali questo verbo è anomalo. Nella conjugazione |. 

) il passato, ed il presente sono come i perfetti. Nel futuro, 
imperativo, ed infinito, oltre Î° essere come i perfetti si con- 


juga anche nella guisa dei quiescenti in 9, facendo futuro 


Tn Tx ecc. come DU«UN, ed anche Pan pp x ecc. 


000 de 
Coe è 


Nell’ imperativo siog. fà. 0 >, plur. 9? ecc. come 
SU), ed anche a, di ci Nell infinito fa mob co- 
me PIW ed anche Fim i e ° 

. Nel buoy e bun, e 209 conservasi la ri, si conjuga 


come i perfetti. 
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Nell’ bipon si conjugn, come i defficienti della prima 
radicale con 9, facendo 3995, robin nobim, pon, 
condussi, conducesti ecc. come pavo, uoin conjugato 


di sopra. 


Presente maia, ppi conduco conduci, conduce 


| ecc. Futaro 335 po phi Tn prix, con- 
durrò condurai ecc. 


Nell’ pon pure si conjuga come i defficienti in 9, fa-- 
cendo nel passato mazi, mo>m, Tr Si fu condotto, 


fosti condotto ecc. 
Futuro J2” Tin ETAsi sarò o sarai I, 
| sarà condotto ecc. 


Infinito pn essere condotto-i-a-e. 


CAPITOLO XXIII. 


Dei quiescenti in seconda radicale con 9%, 0 9. 


- In quest'ordine entrano tutti quei verbi che ànno una 9 
od una 9 quiescenti nella seconda radicale, come {Ip levarsi, 
na comprendere, ed in quest'ordine la radice sì prende dal- 


I’ infinito, e non dalla terza persona masc. del passato, facendo 
in pre Dp: e 12 Non sono di quest’ ordine. 

.° I verbi che_ànno la % e la 9 consonante, come DI 
perì, mi) sperò, DHX inimicò, MR desiderò, n fu, MA) 
visse, VW esclamò, ecc., dovendosi questi condiderare come 

a T PINETO ' 


perfetti. | 4 
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2.9 Tutti quei verbi che ùànno per seconda radicale altra 


ini qurescente, come: INN desiderò , Pin. amò. Tutti 
questi. serbi Joyranso esser: posti in quelle dl cui appar- 


tengono riguardo alle alire lettere; ma relativamente alla se- 


“conda lettera radicale dovranno considerarsi come perfetli. 
Della con, ugazione bp 


| Passato. . | Futuro — Presente 
Mase. Sing. Fer. || Masc. Sing. Fem. || Mase. Sing. F em. 
op mo opel R_ mR 
NOn NOP DN nI3DN Plurale 
ro eco  cop|PER_ Nip 
«3 p DR | P r P Li Participio 
Plurale | Masc. Sing. Fem, 
Plurale DIP TOP 
È Dia | DIP) Plurale 
, DR DR | opa mon DOP Nibp 
ON TOR | SopI MIOPN Imperativo 


* - Mase. Sing. Fem. 
3392 PP Infinito. Op IP 


- => ecc. Plurale 
a DP__MOP 


Della conjugazione Spor 
Passato Futuro Presente. 
Masc. Sing. Fem. Mas. Sing. Fem. || Mase. Sing. Fem. 
Dip) n DR DPR DPR DI vp 
niDpI mossi Dpno monili. Plurale 
Mibppniopl dî cpal DPI MORE 


presa cross E - ll Vl ele —_ | Sette 
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Mase. Plur. Fem. y Masc. Plur. Fem. Imperativo 
e. I | Masc. Sing. Fem. 
DPI DP| vp Dip DipA pm 
anioP] Lala VP IDPA rai 


Dipa MIN 
sp) stop | »P. opr » gb Pi 


Dipri cre. 
Della conjugazione bun | 


Passato i Presente 
Mase. Sing. Fem | Mese. Sing. Fem. 
Da "masip | Depp DPI 
MOSP NOD Plurale I 
MII MIDP e} s)eypio MIDO . 
|. Plurale Participio 
PP MSIP | Mas. Sing. Fem 
DERDP ERP | DEPP neppp. 
PED DIO Plurale | 


Futuro 
Masc. Sing. ‘Fem. 
tito : n I mperativo 
D " La i N Masc. Sing. Fem. 
DI‘PN NIN POME 
Vi 3 Pi o 
opp nppn |P FR PPP 


D'ONPO DEPP 


Plurale Plurale 
Dip np) | op 
Dpno espno Infinito E 


DOTI TopETN | Dppere 


1/0 

La conjugazione 295 non differisce dal bpa 3, se non 
in quanto che nel bun è è cambiato il Uli, in nos, quindi | 
si avrà: Passato MODP: DOP ecc. Futuro DOTI“ ECC. 


e così in tulti i enni 
— Della conjugazione Living. 


Passato Futuro . Parti cipio 


Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. |l Mase. Sing. Fem. 
“DIRI MOI ul DPR | DPIAOPI 
nda) MIST: Plural, 
meta meEa logi Dbp PPPENtoPP 
. IR sh pi. pa MAR Presente ° 
; | Plurale Masc. Sing. Fem. 
Plurale sig DD nieviia 
Dp d OI Plurale 
DPI INA ala MIDpn MRO NP 
ONDIN TORI NDR 11292 Imperativo Ò 


MPI vepIl] Zani | RI RI 
3 LE DRN O DN ecc. Plurale 
x | so vr. eT 970 MIDpI 


Della conjugazione buon. 


È Passato I ° Futuro i | Preoie | 
Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. Mae. Sing. Fem. 
ppm np [ox Dpr] cpm mopm 
Moma mMopm DPI ENI © Plurale. 
mopm pn | ppm cop papa niopm 
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Masc. Plur. Fem. |} Masc. Plur. Fem. Infinito 
Sen s pi DPI 073) 
DINI I ven MZ (TRN 
spa ari 30 vo MIN 


DR co Dpmn 


La conjugazione Spam formasi dal PD, aggiunlevi 
le sue lettere formative, come: Pass. DINA ecc. Futuro 
DIIPNX ecc. Pres. DOPNO ecc. Imper. SIAE ecc. 
Infinito DETPNA | O 


Annotazioni ai verbi quiescenti nella seconda radicale 


Annotazioni alla conjugazione R 


AI passato DR: Si ritrova in quest’ ordine il verbo wi 
vergognarsi, ed altri verbi col o>în in luogo del PeR: © >, 
si conjuga così: Pass. WD, muoia, NOD, wia ecc. 
Presente DUI. USI ecc. Futuro vii), von VIN 
ecc. Imperat. no$3, WII ecc. Infia. tos5 ecc. Così si è. 
in questo ordine il verbo in}a) mori col "x e simili; dai 
declina così: Pass. 9, “no, MII cd anco IYÒ, “NONO; 
plurale ON, 3 IMI cei Partie. DOO, no ecc. Tubent | 
IMI, MID ecc. Futuro nom MUD ecc. Infinito. VS. 


Differiscono questi dai defficienti nella . iecuinda radicale o 


doppj 299 che nel pass. fa 99; perchè questi anno il YOP 


152. 


cd «i doppj àono il Padak, mentre sembra che la. dolay, 


si.cambi in N come si scorge - in Isaia 10 v. 14. che si 
ha DAp; in luogo di Dp. € la lettera N quiescente richiede 


avanti una vocale lunga qual è il YOR come si prova dal- 


ui eccezione ny al ron Y99: che sebbene abbia il. 
np rimane am Abbiamo due soli casi col in!) cioè 


7a disprezzò, mo chiuse. 
PR: Anche qui abbiamo .un caso coll N: cioè MANN: 
Si distingue questa voce da mp. participià per esser que- 


sta breve, e pel participio lunga. Questa voce e la voce 


Da anno la P col VOR: tutte le altre voci del passato anno 
il nin per dimostrare in duri che la ‘) quiescente è om- 
messa quasi per contrazione, e essendovi dopo il NYO mobile; 


“mentre in queste .non esistendo: il scevà mobile sì compensa 
la 9 col Kametz. Se la radice termina con 7) quando vi do- 
vrebbe esser due }) se ne ommette una, come IT) in luogo 


di Vane e così INDI in luogo di MNDOI 
mR co pbin si anno le seguenti voci WD verso. 


gnaronsi, YN illuminarono, bia} ) fisrono buonî, {9 feerono 
alienati, e si è anche ww. Le seguenti voci sono lunghe. cioè, 


vm insidiarono, a furono . poveri, I sè addormenta- 
. Tono, pa dacillarono, NN si ea 303 si mossero, 
mM litigarono. 

. Al participio DR: Col ‘ve st à ” é vigilante, mo 
Colla: forma bin si à "ig è lucente, WD vergognasi. 
Si ritrova anche col pavi come (TVD Suatttva, unbi°; per- 
versi, SIND reduci. | 


%- 
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OE Colla forma Yan ky sì a ind dimoranti Col bin I 


si à DIP fa che si levano, 


AI imper. DIP. Si trova dal vp in Dv. Col bin 


si à bio eirconoidi; “x lega. Colla a) aggiunta stà av 


sa IN DRI : MRI e vieni, în-;7) levati, che due volte 


to Col bin» sì à reti e pesta. KH trova la | 


vba came av SR destati destati, avo torna. 


"AI futuro DER Si à colla = aggiunta, come PE 
IRON mi vergognerò. ala 
pr Colla aggiunta si à mevn volerai. Tapto a 


‘ questa voce, quanto, alle voci > e Dpr femm. | prece- 


dendo | la 4 conversiva le dette palale divengono brevi, e 
la oltima vocale convertesi in VOR che diviene pì 10M per 


la leggedei y I come nelle regolò del en PeR si accen- 


_nò, come Somà dp: 29) ecc., ma se le dette voci terminano: 


con lettera gutturale; colla “ conversiva | ultima vocale in- 


vece di TOP è ne, come MIN) € lascierat, N e si 
mosse. 9) e levò ecc. 
| pi Col Din, si ù DN es innalzerà. 
DIRI Colla n aggiunta si à mOPI | 
VPI Colla y ag ggiunta àvvi Mopi, maw torneranno, 
msn Col D?m abbiamo, imma illaminaranno. 
AI Infinito wi. Comunemente è col porvi a difficonia 


dei verbi doppi e sono col dal come “in. 


Annotazioni alla conjugazione ua) 


AI participio. Le tre voci i TDIPI» D"PI 0572 si 
trovano col paw come ‘NI si DID confusi, 
IMI]. Colla terminazione 7) abbiamo MYÎDI sparsa. 

AI infinito DPI Se la prima lettera tadicalo è guttu- | 
rale; la lettera servile precedente è puntata di 99%, come 
Ra Lo stesso si è nel futuro nella voce ele i avendosi 


SR ed illuminò, SP e si ‘destò. 


Annotazioni alla conjugazione Sun. 
In. questa conjugazione la terza lettera radicale viene. 
raddoppiata in luogo del daghesc come esiste nei verbi dop- 
pj, colla differenza che nei verbi doppj ! ultima lettera è 
radicale, ed in questi verbi, la terza lettera radicale è rad- - 
doppiata per la forma della conjugazione, e si è la % quale 
lettera radicale, per cui alcuni grammatici chiamano questa 
cenjugazione col nome vetala] 023 conjugazione quadrata; 
cioè composta di quattro lettere. 
AI passato TED: Colla eagiuola sì à amo 
stabilisti. 
Al participio MOSTO Colla terminazione ip n si à 


nbbino avente sh 
AIP imperativo Dop Colla DI aggiunta si à ab) dirigi, 
Nani: eceita, x 
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AI futuro mp) Qu si ànno due anomalie in una 
si raddoppia la prima lettera radicale, in mp si ecci- 


teranno da “Y), nell? altra in mezzo la lettera geminata è 


posta la prima lettera radicale, in mm assorbiranno, 


invece di ppi la cui radice è vb non vp 
Annotazioni all’ Lipan. 


AI passato DI Col 999 si à non fece rompere. 
Se la terza lettera radicale è gutturale termina col mnD, | 
come YI fece male, “um fece angustiare. Dal verbo sa 
si à ras Sese vergognare,. ed anche upsoin ed 
usim. o 

PI Col. Uni nella prima lettera radicale si è 
non im fece scalurire. Si converte il pon vocale lunga in 
nos Viale breve col daghesc dopo, in nen sedusse. Talo- 


‘ ra questo tempo trovasi conjugato nel seguente modo. 


Masc. Sing. Fem. Masc. Plur. Fem. 
Dpr Mep | RI pi 
nibpa Nba OM9pi INDI 
nale” aL E ViSpI VIDI 


Ibn questo tempo, e forma sì anno dei verbi la di cui lettera 
servile = à il Dim ND, come NIUSII Sacesti vergo- 
gnare, IDRA fucemino ritornare, Si trovano pure dei verbi la 


10 
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i prima radicale è fl 1*vY, come NIDI e separerai, 
MONA feci male, MaI ruppero, VW fecero male, 
onidva faceste tornare. Se la prima lettera radicale è- 
sa la jY è puntata di MOD, come Nava protesta= 
i. Talora anche iuvece del my sotto la a si à uo pwon 
col daghesc nella prima lettera radicale, come bam dispreze 
zarono, MEM sedussero. 


Al presente Opa Col 7% nella prima iaviale si è 


u)e] ruppe, e col ima si è PI che fa male. 

mR 29 Col ms "nella LO radicale avvi Nite an- 
gustiata. alora questa voce prende la forma di nome tro- 
vandosi affissa al genitivo, come WDI NW ristauratrice 
dell’ anima, DIP im a\s$ 29 illuminatrice degli occhi. | 

07970. Col uni, nella prima lettera radicale. si a 
DPI fanno male. Il Scevà si risolve in moB, e daghesc 
nella lettera susseguente; nella voce Da mormoranti, 

AI imperatiyo. Talora mapca la ha servile, come i, 
pernatti, e 295, ‘per giudicate, DE poni. Si à an- 
che col pen nella prima lettera radicale, ed jq aggiunta, 
come mm MPI destati, e pestati 


AI futuro. Si trova in questo tempo la terminazione col 
9Y, come “DR farò rompere, UN farai ritornare. ll 


my sì converte in segol divenendo la parole breve, come 


Don Dpm: non porrai, av CORICRACIO: Se la seconda 


sè 


lettera radicale è gutturale la terminazione di questo tempo 
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è MIND, come “yy € testificasti, YAMI e facesti male, 
9" ume MN e destò. 
AIP infinito pr. Anche in questo tempo talora manca 
la #3 servile, come v2 comprendendo, by esultando. 


Annotazioni all’ Duas. 


In questa conjugazione si à talora il VP in luogo del 
ion Vop: come DPI CDN e sarà fatto ritirare, pra 


rimosso. 
Annotazioni all buon 


. Questa conjugazione si à colla terminazione in nanD, 
come MROONINTI correte quà, e là, MIDITONN si licue 
fra Il moD poi si converte talora ii op a cagione 
dell’ accento , come LINM comprendi, PPIMNN stre- 
piti, pin alloggierà, 327% sieno tagliati. Talora 
manca la } caratteristica, come Ran sarà stabilita, DISTA 


m’ innalzerò, | i 
CAPITOLO XXIV. 


Dei verbi quiescenti in terza lettera radicale con N. 


Terminato il trattato dei verbi quiescenti in seconda ra- 
dicale; passiamo ora a trattare dei verbi quiescenti in terza 
lettera radicale. Questi come si disse si dividono in due or- 


dini, cioè 1.° Quiescenti in terza lettera radicale con N. 


2.° Quiescenti in terza lettera radicale con f. Incominciando 


dal primo ordine, daremo per esempio il verbo N99 trovò, 


ed eccone la conjugazione. - 


Della conjugazione P | 


Passato | Presente 
Mase. Sing, F em. | Masc. Sing. Fem. 
NYO MRS | NYTO MRSID 


PRYOO Maw | Lurate 
st; RO NIxvTo 
my mg [PSP IT 


e ‘Plurale . Sing. 
NSD PIRO 
INNO NYO Plurale 


ona masp | PRSOTRIO 
UNNI VINYD I: mperativo 


: . Sing. 
Infinito oa INNI 
NIsIonivio, DNV Plurale 
ST [rp raso 


Participi o passivo 


Futuro 
Mase, Sing. Fem. 
NS9N  ONSPN 
NE RIN 


Plurale 


NYDI NIDI 
NYO PIRVOT 


ARNO? ROM 


Della conjugazione Lupi 


| Passato | Presente Futuro 
Masc. Sing. Fem. |l Masc. Sing. Fem. | Masc. Sing. Fem. 
NYMI PANIOI | NUDI MINIOI [ RUER RUDI 
RSI DINI Plurale NWEN INSION 
muovo) | PSI NETI gui aan 


I: MAST Sing. 


NIISUOI NU 


Plurale = to le r. “e Plurale 
urate : 
‘NIDI NUDI INVSMMANVIST | Nyo) NYO) 
DNS) nia Infinito INVON a dis sen 
DINYII IINYOI I NYA ecc ||. NV INVIDIO 


i) 


Della conjugaziorie bun. 


© Passato | Presente «Futuro 
Mase. Sing. Fem. Masce. Sing. Fem. Mase. Sing. Femo 

NSD FIRDI || RSIDO MINI || NSION NXSIEN 
DRM PRIMO | Plurale Rion ISDN 


speri arie |D'RSIIO MIRI] seo Nison 
. 00 . 00 è Imperativo Sing. | 3° ° 


— Plurale CORMONS Plurale 

Plurale | 
ù 3 NISIDI 
INVIO INS SRI FINO NSD) 


DENSO TRS Infinito IRISIOMIINNION 
SIRISIO* SIRISD | sugigieco > | Rigro) RIO 
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La conjugazione ya è la stessa, che il bun soltanto 
che in luogo del pin nella prima lettera radicale si sosti- 
tuisce il }353P; ed in alcune persone il YOR nella seconda 
lettera radicale, facendo Passato PRXD, NV ecc. Faturo | 


NIWDN ecc. Participio NIDI ecc. | 


Della conjugazione Bion. 


Passato Presente Futuro 


Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. 


NINIONI PSINTOTI NUDO FINIZIO | SION NISOR 
DRS DRS] Plurale N'WION Nyon 
ARNO Rua org og 


Imperativo Sing. 


Plurale NYDI "NY Plurale 
Plurale | A 
DORSIMANSIONI 7rinito © | N'SPNARION 


ART INVIO AVIS, 0 RIST || BONI MRSON 


Della conjugazione buoa. 


o Passato | Futuro { Participio passato 
Masc. Sing. Fem. Maso. Sirnig. Fem. || Masc. Sing. Fem. 
RSI MIYDI] RUN. RIDI | nuvD miro 
INVIATI INGII| RYOM ORSI | © Plurale 
RESI INAYEN) Rpg: yin [PNYDO NiRSDO 


15t 


Masc. Plur. Fem. || Masc. Plur. Fem. || Presente Sing. 
sauro’ sto | sug © nutag | SPP SPE 
ni. ° 3 r a 3 T Plurale 


DE NSDMERSDOA SRI PIRSON DIRO PINS 
TINSION INNI INVIO) MANIN Infinito 


Della conjugazione Lynn. 
9 * 


Passato a I Futuro 
Masc. Sing. Fem. I Masc.' Sing. F em. 
SSONTO MISSONI | NSONX O NSbNX 


(ESSONI PRSOENO | Ronn ORSEDn 
IMRZINTI PRONTI Nan RSI 


Plurale | —_— Plurale 


ser coni | RIO SSONI 


CARSOMI PASINI aa] Laizabi 
SANDI INIONTO IRISAPI  MIRIIONA. 


| Presente Sing. 


Imperativo Sing. î 
CI vano misono 
NYDRII ORSONI Sa 
si «©. Plurale - 


| Plurale x “ Dtttisomo ARMONIA 
ASOTTI PARENT | rame son 


159 i 


Annotazioni ai verbi quiescenti in prima lettera 


radicale con N. 
Annatazioni al bo 


Al passato NY: Questa voce è tutta puntata di VOR 


a cagione della XY quiescente che richiede avanti la vocale 


lunga. 1 seguenti verbi terminano in Y%X, cioè NY temette, 
N95” riempì, NI odiò, NYX ebbe sete. Questi verbi in questo 
tempo ànno le stesse vocali di WXY soltanto che nella prima 


persona singolare femminile, e terza plurale maschile, e femm.; 
mentre fanno IN", e io. Nelle altre persone poi anno 
Tur sur 


sempre il tzeri in luogo del kametz. Talora manca la N, come 
mao fui pieno, bo riempirono, Unita trovai, mo usc). 
Talora si à la terminazione in pn, come DON ed avrai 
sete, 73 vielai. 
AI presente. Si è talora la terminazione col bis, a 
guisa dei. quiescenti in terza radicale con {], come xuîo9 
NON pecca. Si a anche la ty in luogo della N, come “ia 
pronunzia, derivante da NY. 
AP infinito. Colla di ina succede come nei verbi 


perfetti, cioè il ©9W trasportandosi nella prima radi- 
+ 


cale si converte in pon VaR: ‘come ng per rendere 
. A n see o Tri: ; 

impuro; ma talora si converte in Chirek, ‘come ann 

per temere. Se la prima lettera radicale è gutturale, questa 


si puota di bip, o IND, come INNI nel peccare. 
AI? imperativo. Colla -j aggiunta si à CINDY risana. 
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MIRvO: Si trova senza 9, come INYII e NP chia- 
mate. 
AI futuro. Anche quì si à talora la & cangiata in (9, 
come MBAR risanerò, e colla {] aggiunta, come INIPR 
clameno Nella seconda persona plurale si trova colla 7 ag- 


giunta, come PRYDII Nella teraa persona femminile plurale 
si trova senza la {°7, come INVIO 


‘ Annotazioni al 9y5). 


AI passato. Se la prima lettera radicale è gutturale; la 9 è 


puntata di bis, come NIN) fu nascosto. 
INVIO? Colla lenailnazione io gg sità N29) è am- 


nilrobile 
ITINYIDI. Colla N cangiata in 9 si à TODI fui di 


ammirazione. 
AI participio uni Colla terminazione in y9) sià 
mate) è è occulta, DINI è impura. | 
AID infinito. Cangiata la N in f, abbiamo (DST essere 
sanato, 997 nascondersi. I Da I 
AI faturo. Nella prima ‘persona singolare masc. talora si 
à la f aggiunta, come ti* ON sarò pieno, e nella seconda 


persona plurale masc. si à talora la 9 aggiunta, come quo» 
Î si T° 
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Annotazioni al byn. 


AI iunuia icon verbi nella terza persona singolare ma- 
schile terminano in VaR: come NI" contuse, xo riempì, 
NWI portò. 

AIN infinito. Si trova puntato col Din è in luogo del 1%, 


come ND aver zelo, ND" risanando, nba a compirst. 
Annotazioni al yo. 
In questa conjugazione si è talora il bin in luogo del 
}79p , come ND fu chiamato, NIDI chiamato. 
Annotazioni all Lion 
. Al passato. Se la prima lettera radicale è gutturale si 
à il Sio in luogo del pom come TRN fece na- 


‘ scondere. 


AII’ infinito. Colla terminazione "Py. si à SEPA far 
meraviglie. 

AI futuro. Col'a terminazione dpi, è Avvi inv ibi 

Annotazioni all Spenn 

AI passato. Colla mancanza della gy si è Isgan fu 
impura, IMNZFNI € profetizzai, NITTI 

AIN infinito NONO senza N* si è MISINTO dal pro-. 
fetizzare. 

AI futuro. Colla terminazione VOR si trova NUM. s'in- 

rialzò. Colla mancanza della }* sì trova NODO sì rese im- 


puro, NW e s° innalò, NWI, INNO ANDO) ù NI 


saranno ridotti in polvere. 
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CAPITOLO XXV. 
Dei verbi quiescenti nella terza teltera radicale con }2. 


Per esempio di quest’ sidina di verbo si dà il verbo 


ma scoprì. In tre’ modi quest ordine è anomalo 1.° Per 
essere quiescente la lettera fi, come hp)! 2.° Per cambiarsi 


la rÌ in 9 quiescente, come. ma, ed” in }), come mobi 
3.° Per essere il verbo privo della i, come da, e 05, 


Anche nelle vocali à în ciascun tempo una terminazione pro- 
pria diversa dall’ ordinaria. In tutte le conjugazioni la 
prima voce. del passato termina in kametz, il futuro, ed ambo 
i participj, eccettuato il passivo nella conjugazione Kal; ter- 
minano in Segol, l’ imperativo in vp, P infinito quasi sem- 


pre in dbin od in 79°. Oltre a ciò spessissimo quest'ordine 


di verbi assugge la forma dell’ antecedente, cambiando la j% 
in N, come si vedrà in seguito. Si è detto ‘di sopra che 
alcuni verbi, che ànno il Mapik nella fi] sono da conjugarsi 
come i perfetti, e non comè i quiescenti. Il verbo ausigliare 


== conjugato di sopra è da considerarsi in quest’ ordine, 

rr 
come anche il verbo {9{3 visse, coll’avvertenza che essendo la 
° rr. i < i i 


prima redicale lettera gutturalé; se incomincia la voce con 
questa, in luogo del scevà semplice si adopera il composto, 
come Dan in luogo di ON e se avanti di essa esiste 


una lettera servile; allora la prima radicale riceve il Scevà, 
come DI avendo il pon la lettera servile precedente, 


LI 


come si è notato nel Capitolo I. pagina 9g. Ciò posto passia- 
mo alla conjugazione di questo verbo 


356 


Della conjugazione ba 


Passato Futuro Presente 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 
ma amigo mbafaba o mia 
mb malto dan 9 Plurale — 
mba  nba fab an?" dida 
Participio pass 
Plurale Plurale ba a 
Plurale 
ta Salo aa omba nia 
onbi Salt sbnlt 
a Si 
ba sb; o» nm ma da 
Infinito Plurale 
ba mire. | da ma 
Della siii pp; 

Passato Futuro . Dias 
Masc. Sing. Fem.|| Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. | 
ma baita dal 22 2020 
buo nbuimban Sin L Plurale di 

Re dd, i 
mb ma ro l0 ni IT 
. nfin 

Plurale Plurale Da nin ecc. 

333 dra n), 3 n: N Toperatin Sing. 

1231 9923 

on PER] Bn o 
rate 

Da ia Sa mb ]ban n 


Della conjugazione bun 


Passato 


Màsc. Sing. Fem. 





Futuro Presente 
Mase. Sing. Fem. || Mase. Sing. Fem. 
mpg navi nio wo 
Tan bai vba Plurale sì 

I MNERant: 
Plurale i Sing. 
ì ( E, ; DI 
bag mg Me 7: 
Plur. 
an mam » DE. mobi 
da man Infinito 
Ì ma, o miba 


Della conjugazione buo 


Da ba 
na nb 
URL. | nba 
Plurale 

Si sa 
onda mb: 
ma ba 
. Passato 
Masc. Sing. Fem. 
ma omni 
mi mia 
va abi 
0 Plurale na 
Sa 9R 
ambi mb: 
YA 55) 


F uturo 


b7, asc. Sing. Fem. 


ax ma 
în >in 
ab» man 
Plurale 
=> > 
"n obim 
2) rin 


Participio passivo 
Masc. Sing. Fem. 


mam mom 
Piiiale. 


mo mimo 


| 


Infinito 
#53, © nî5; 
L' imperativo, ed 


il presente man- 
cano. 
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Della conjugazione Siuon. 


Passato 
Mase. Sing. Fem. 
man mn? 
min nin 
mam ban 
I Plurale 


ba Don 
om>mmban 
IA n 


Futuro 
Masc. Sing. Fem. 
maso max 
mn do 
map ran 

Plurale 


bas 
bin 


db» 


m92N 
man 
Pan 


Presente 


Masc. Sing. Fem. 


11239 Ripzia 
Plurale 
Im ni» 
Imperativo Sing. 
29 a 
Plurale 
dana mpram 
Infinito 
nia e mam 


Della conjugazione Lyon. 


Passato 
, Masc. Sing. Fem. 
299 wa 
ban mbaa 
bind 
| Plurale 
San aa 
omnmrarmban 
ban sian 


l'uturo 
Masc. Sing. Fem. 
mao max 
ano San 
do nn 

Plurale 
ma mn 
Sn nb 
dp rpm 


Participio passivo 
Masc. Sing. Fem. 


mo 120 


"Plurale 
Dm ni» 


Infinito ni 
ban 0 ban 
L’ imperativo ed 


il presente man- 
cano. 
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La conjugazione "pan si forma dal buo aggiungen- 


dovi le lettere caratteristiche proprie di questa conjugazione, 


facendo Passato mann mann ecc. Presente >: 
ecc. ani nam ecc. Infivito nba. 


Annotazioni ai verbi ‘quiescenti in terza lettera 


radicale con m 


Annotazioni alla ‘conjugazione % 


Al passato Roe La scusi lettera è dà di POR 


per essere la terza ‘lettera radicale quiescente, che Bi 
avanti una vocale lunga. Si trova falora la {9 cangiata in N 


come IN mi avvenne, dal verbo mR 
mobi. La $ radicale si cambia in' y9, per evitare l’in- 
contro di cr = che formerebbe aspra pronuncia. Talora 


la CAD /08) in wi od in N, come ven confidò, PR"P 
avvenne. 


mi La sw si cambia in 9 per facilitare ‘la pronuncia. 

bi Si à raramente il NYD nella n 

da Si ommette la terza radicale per facilitare la 
prononcia; ma talora se la trova, come MII 9inhalzarono, 
on st stupirono, Questa voce è lunga per distinguerla dai 
\abi quiescenti in seconda radicale, che è breve, come wp 
Si trova la jq cambiata in 9 od iu X, come MOI chinarono, 
ven: ‘sperarono, D x sospesero quelli. Colla N aggiunta, 
come NIN vollero da MON. 
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AI presente bia. Differisce dai verbi quiescenti in 
terza radicale con v, per avere il Segol in luogo del tzeri; 
tuttavia àvvi qualche caso col tzeri, come uv Sa, DD 
acquista ecc. Anche in questo tempo trovasi talora. cangiata 
la |M in N, come NWJI creditore, DINVWI Neemia 5-7. 
mali g Si trova cangiata la {in 9, come 99 pian 
, gente ws Ò 
Al participio ba Qui la f è cangiata in 9. Se la trova 
cambiata in N in pxb©r sospesi, da If I 
AI infioito Puipht Si trova cangiata "la ci in 09% 
come NY correre, Ni volando ecc., NI vedendo, “59 
SORTA Si à in dici tempo anche by e mb ° 
AIP imperativo ba Qui la manca: ma talora si cam- 
bia in 9, come N ‘venite, e vya ricercate. Colla prima 
lettera radicale gutturale si à 39}) rispondete, DN coccinate, 
col tzeri per dilatare la pronuncia. Speciale anomalia è %9 
vomitate. Gerem. 25-27. in luogo di vNP: da vp 3 
AI futuro a. Sì ‘trova cangiata la {q in N in gr 


0% 00000 
0 000° 


,e si ammalò, NI si cambierà, ND? avverrà, col Kametz 
a guisa dei quiesceoti in terza radicale con & Dan. 10, 14. 
Esiste questa voce senza | divenendo breve, come 3), ed 
anche con due padak per la prima radicale gutturale, come 
wp! faccia, ed anche con pone MOD, come MN ed al- 
. hergò. Se la prima lettera radicale è ®; la lettera servile 
precedente è puntata di tzeri, come Nm e vide, da INI 
Anche senza ‘essere la prima radicale “ talora si a il tzeri 
nella lettera precedente, come $ymn ed errà. Questa voce 


"x 
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‘ senza nq fa. la funzione di soggiuntivo Dresente. Se la ‘seconda 


radicale è una lettera di 7993 “N39 ambo le lettere radicali 
sono puntate di Scevà col daghesc' nella seconda radicale, 
ed il tzeri nella lettera servile precedente alla radice, come 


Mon e bevette, n e piante Si trova anche . col pi 
come “9 e predò. 


dan ed dar. Queste” voci si trovano colla 9 ag enon 
e colla “ cambiata in 9, come PPIN ricercherete, movi 


saranno felici,’ mar moltiplicheranno ecc. 
man Qui si cangia la {q in ) quiescente. Talora si 


cangia in N, come ONORIO. ed avvennero. 

Il verbo mn visse, si conjuga come il verbo LC fu, 
conjugato nel foglia 83, e soffre tutti gli accidenti di. questo 
verbo, come 9199 in luogo di "9999 ecc. 

Annotazioni al Luo 
o dea 
- In questa conjugazione si anno tutte le anomalie della’. 
terza lettera radicale q, che si accenvarono nella conjuga- 
zione Kal. | I 


AI passato. Se la prima lettera radicale è gutturale il 
Scevà si converte in Scevà composto, come NODI fu fatto, 


MPODI fu fatta. Talora rimane il DI nella 9, come 
LA” s° adirarono. I 


mb In questa > voce, e nelle altre la Si si cambia in 


T 0° 


9 muta, e si à il teri nella seconda lettera radicale che molte 
volte è chirek, come TDI fosti Milo: 


I1 
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a Si trova la { eangiata io 9 consonante, od in N 
come MII furono chinati, N30) furono percossi. 

AI presente. on Sì a colla terminazione in Kametz, co- 
me NI sei veduto. Colla prima radicale gutturale si à 
AID infinito | bm od nom Se la prima radicale è 
gutturale per ricompensare il daghesc la pè puntata di tzeri, 
come mia ad apparire, piva partire. | 

AN imperativo. Colla prima radicale gutturale sia pn 
partite. ana 
| AI futuro max Per la prima lettera radicale gutturale, 
si à la lettera “ul col tzeri, come (MIUR sarò esaudito. 

‘ In questo tempo talora manca la x radicale, ed in allora 
fa la funzione . di ‘soggiuntivo ‘ presente, come 5”, ban e 
si a anche tale mancanza per la 9 conyersiya, come DEN 


e fui lusingato, UA ed incontrò, UNI e sarà fatta. 


Annotazioni al ya 


AI Passato. Sotto la 2.3 lettera radicale talora esiste il 
DIN: come nem sperai, DIN circondasti, col 
tzeri sotto la 7 per la séconda radicale  gutturale.. Talora 
sì cambia la ion, come NI'D cambiò. Talora nella pri- 
ma radicale di obin, dome Lai Al depredai. 

AI presente mb. Col izeri in fine si è Mann a- 
spelt a, ubi ia) comanda, (109 sparge, col Kametz nella 
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prima radicale per la seconda radicale gutturale. Si cambia 


la mio Nin NDS rallenta. 
. AI imperativo. Talora anche în questo tempo manca 
la #% radicale, come ba scopri, DN taci, Y{ comanda, in» 
wece di TX. 
AI filuro: Anche quì si à talora la f] cambiata in &, od 
in 9, come INDI ed occuliamente fecero, da “ON, ma 


Lo) 


può derivare. anche da ND che è lo stesso significato, 
INN mi assomiglierete, ODI coprirono quelli. Anche 
în questo tempo se si à la mancanza della se significa il 
soggiuntivo presente, come DINI copri, in luogo, di BN 
p aspetti, 74? comandi. Si à tale mancanza anche. quando 
v è la 9 coanversiva, come me e segnò, n e comandò, - 


bam e scopri, — 
Annotazioni al buo e 


In questa conjugazione se la seconda lettera radicale & 
gutturale, perchè non può ricevere il daghesc; il vp della 
1.2 lettera radicale si converte in v5in come ?99 fu cone 
cepito, Y{{Y furono. spinti, INT è sparsa, mon Fa sparso, 
Talora invece del {33p si è il VOR che diviene Ion a 
cagione del daghesc che gli succede nella seconda lettera ra- 
dicale, come 352 sono finite 9 si coprirono. Si trova anche. 
in questa conjugazione cambiata Ja {9 in N, come NU) sarà 


raddoppiato, 
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Annotazioni all ipo. 


4 


AI pass. nom Colla 1.2 lettera radicale guttur. si à MAVn 


scopri. Si è talora il segol nella fw caratteristica sebbene la 


1°. radicale non sia gutturale,come nor] Si à il cangiamento 
della 9 radicale in edil pan nella seconda radicale, nella 
parola varia fece ammalare. 
I anban Si trova questa voce senza la 1, come DES 
ed accetterà, asti stancò, che è il segol nella {> ca- 
ratteristica ; sebbene la prima lettera radicale non sia gul- 
turale. 

ma In luogo del tzeri nella seconda lettera radicale 
si trova talora il pan come In, ed ar] facesti 


salire. 


. AI presente. Colla seconda lettera radicale gutturale si è 
m>vo fa salire, e femminile puo io luogo di bro. 

"AIP infinito. Colla prima lettera radicale saltate csi à 
bu far salire. 

AW imperativo. Colla prima lettera radicale gutturale 
èyvi ll MmD e no NU, ed irregolarmente si è il segol 
e scevà segol, come sDnn lacete. Si trova senza la = c 
con doppio segol, come mx ‘desisti, invece di ne 29, ed 
MN moltiplica. Se la prima lettera radicale è gutturale si 
i à doppio il MOD, come Sum fa salire. Anche nei quiescenti 
in terza fadlicale con {"] e’ mancanti in prima radicale, si à 


la mancanza della “ in questo tempo, come 20 percuoti, 


in luogo di man ed wa chuza invece di un. 
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AI fatoro. Si .à quiril "tangiamento della # in &, come 


N55, farà separare, Noi si sazierà. Prov. 11. 25, ch’'à 
doppia anomalia, essendo invece di i. 


Anche in questo tempo si à la mancanza della f\y radi 
cale divenendo la parola breve col dupplice segol, che fa la 
nn 
funzione del soggiuntivo presente, come “5 faccia crescere, 

: 190 


e se la seconda lettera radicale è gutturale l’ultima vocale 


è no, come non anichilerai. Se” Ja prima lettera radi- 
cale è è guttur, sì à doppio il MID, come by ed offrì; N 


e si ornò. Se poi la parola finisce con una lettera de 
NOI n3 la parola termina con doppio sceva e con noD 
nella lettera servile, come pie farà dominare, mov alleterà. 


go 


Abbiamo tale mancanza anche per la vau conversiva, come 


1 scorsi esemp], e così anche la voce N94 € vide. Con 


es 


tale ‘ mancanza nei defficienti in prima lettera vsdicale sì à 


ON) e chinaî, da ION 19) ed asperse, ) percuoti, 73) € 


percuotemmo. Tra i quiescenti in prima lettera radicale con 9 


si à “a e tirò, da 1. 
Annotazioni all ‘ VEN: 
TT 


In questa conjugazione si à il vbin nella . lettérà servile 
precedente alla radice a cagione. della prima radicale gut- 
rale, come abpi fu offerto. Talora conserva il Kametz, 
come br divenni infermo. Si trova anche col Kibutz 0 
Sciurek in luosd del Kameiz, come nen od 1° fi per- 


si Dm trasmigrali. 
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Annotazioni all byena. 

In questa conjugazione si ànno due verbi di una parti- 
colare anomalia : il primo è (IMMA si confessò, nel quale 
la 9 è cambiata in 9 dondonanie; essendo la sua radice 
fo, che nel plurale fa IMMA, e nel presente TIMO 
el ‘priseoie plur. DT. nell’ infinito nimna ecc. Il 


b| 


secondo è il verbo fmuwW chinò, che in questa conjugazione 
vr 


nella terza persona masc. del passato raddoppia la *ùf, con- 
pvertendosi una di queste in 9 consonante, facendo NWA 
‘5 inchinò. Nelle altre voci si cambia solo la #% in 4 conso- 
mante, quindi si è DUNDUN col tzeri in luogo del pon 
Nel participio poi si è DNNNWS inchinantisi, in luogo 
di DAINO: net futuro abbiamo manw, ed NONv”, 
ed anche colla mancanza della prima %, come nnun ed 
“mins. Nell’ imperativo si à la mancanza della “, come 

ma fingiti ammalato, e colla mancanza della 9 carat- 
teristica, come 337] purificatevi, in luogo di DINI Nel fu- 
turo ancora abbiamo le dette due anomalie, come i799N 
in luogo di TITO mi eguaglierò, MPN m’ incontrerò, 
invece MPN e colla mancanza della {%, come ann e 
si scoprì, Ne desidererà, e pala 


CAPITOLO XXVI 
Dei verbi quiescenti negli estremi. 
In:questa divisione si ànno tre ordini; cioè: primo. Quelli 
che ànno per prima lettera radicale una & e per terza una 
#1; come MIN volle. Secondo, quelli che anno per prima 


16] 
lettera radicale tina 9, e per terza una N, come NY5 uscì. 
Terzo; quelli che ànno per prima lettera radicale una 9, e 
per terza una (°], come 19 gettò. In questi - tre ordini si 
osservano le regole date per li quiescenti in prima lettera ra- 
dicale ed i quiescenti in terza radicale; ma per maggior chia- 
tezza ne dareino le conjugazioni per esteso. 


Conjugazione dei verbi quiescenti fiegli estremi che la’ 
prima radicale sia & e la terza “2. 
| Per esempio di questo ordine di verbi si espone il verbo 
sto volle: | 
Tr 


Della conjugazione bp 


Passato Futuro Presen fe 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. 
COMINO MPSxX] Mako € makfmaixo naîk 

MIN MIX MANN feto RES dgr 
MAXI] Pio main DIN DIR 
af Participio passivo 

Plurale .|| Plurale Sing. n 

39 IR Las ga Bs Plurale 
DIN IX SIRO MIN DN ninax 
IIIR PN SIN TPIùNN Imperativo Sing. | 


Infinito Plurale. 


Mago nix [8 pa 


108 
| Della conjugazione by DI 
Passato. Futuro | Presente 


Mase. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Mase. Sing. Fem. 
AMANI IIMANI | mango mann] magg mao 


0eoco ÎÎ 06 P so ee co |} {| 000000 + vedo 
dee 


TINI INI INN INN Plurale 
MPN | map man [PI NON 
di TI AN Si Imperativo Sing. 
Plurale | Plurale DINI IRA 
Ru [ma Tae Dig pan 
DIPINI TINI | NN mpaxm Infinito. i 
PINI DIRI] sv mpagn | max o nda 


La conjugazione bun è del tutto la stessa del verbo 
ma, facendo nel passato TN; N ecc., nel presente 
MIND ecc., nel fuluro MIX, MIXX ecc. nell’ infinito 
IX “nell imperativo 128; e così pure al spa è come 
il bra soltanto si pone il pap nella prima bus radicale, 
e così P buena si forma col bun ponendo avanti d’ esso” 


le lettere ciriionslie proprie di questa conjugazione. 


: Della conjugazione ipo 
CARO PF uturo Piovene | 
Masc. Sing. F em. 


TONI NANI | MIRN  MINA diana MIND 








Masc. Sing. Fe em. Maso. Sing. Fem. 


DN mo NI MONDO 13NN | Plurale 


ramo | mao mann | PIND NING 


a ‘169 | 
Masc. Plur. Fem. || Mosc. Plun. Fem. {| Imperativo Sîng. 


sg fra ai] 
Lo e urale 
DIPANA PINI] DAN APAAD | paga 
DINI MINA | IR MPN | Infinito © 
130 È | DIINIT 0 PINA 
| Della conjugazione. Luna. 


I 
Ù 


Passato , F ‘uturo | Presente 


| al | 
Masc. Sing. Fem. Mase. Sing. Fe em. | Maso. Sing. Fem. 


magm mani) mango magg | MANDO NONO 
DIINI DINI DINA IND | Plurale 
TPANTAMAINA | MAN NAXDI DIaRD Ninni 
Plurale ° | Plurale a — 
IDRO | Pa Ù 
DIPINATMANI pa'ep) MVINN MAN © DONI 
mai man] ae mwagn] | 


° Infinito, 








Conjugazione «dei verbi quiescenti negli estremi che la 
prima lettera radicale sia 9, e la terza N. 


Per esempio di quest ordine di verbi si espone il verbo 
NU uscì. | | | I 
re.  ’01 ° i gd 
De conjugazione PR 
]l passato, il presente, ed il participio’ passivo sî conju- 


gano come il verbo. N39 facendo nel passato NR, NY) 
ecc., nel presente DNS, Nu ece:, nel participio . pas- 


1790 
- SIVO DININI, ASI ecc. Gli altri tempi si conjugano come 


il verbo 9°{9 nel seguente modo. 
gi 


Futuro | Imperativo 
Masc. Sing. Fem. 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Plur. Fem.|| NY INS 
Plurale 


NSM NN NSA NSD n Infinito e 
NS NEMO TORSO] mayonie 


It verbo N9 fa nel futuro N NIR ecc., nell’ im- 
perativo N, No” ecc. 


Della conjugazione sini 


I Passato N F uturo 
Masc. Sing. Fem. . Masc. Sing. Fem. 
NSUO RD | nr NOR 
INS MRYU | Reno ogm 
MANI MANO NY NSIN 
| si Plurale 
— Plurale no Ny%) NY 
NSUO NSD | ngn pren 
ORREO RYO | so rain 
I DRY NN S Presente Sing. Ì 
Imperativo Sing. NY FIRST 
Plurale 
a INNI A seo 
NYO ONNI orsi mins 
. - Plurale” ig Infinito | 
ago 
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Le conjugazioni nuo e byo, ed Spenn sono del 
tutto come i quiescenti in terza radicale con N, cioè NY79 


conjugato di sopra. 
Della conjugazione Sipon. 


Passato: © : *»- Futuro 





Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. 0 


sino gi | aos aos 
mey esi uvino novsin o” 
MRS MNT NI vino 
Plurale. —. deli Plurale i 
sio MISTO ui NSD 


ONNSTI angy 


MUSTO MARSI 
Nyo uns 


vuo main 


| Participio passivo | . © Presente Sing. 


Singolare NUO PININTO i 
N i 2) I) cn n) | . Plurale dr | 
NSD DNS ARS | ‘Dneyio © misto 
Plurale | | Infinito 
DIRCI NINKI VS 
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Della conjugazione Luna. 


; | P assato I i | F uturo 
Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. 
RIO CANI | NIN NYIN 
DNS DRM NS3N ININ 
MINNITI INNI Ny® o NY 

| Plurale ci i | Plurale 
i Tra NSD NSD 
NI. INS 


INI MINO. 


DNNSNI  IMASM INS INS 


UNNI INVIO | 
Infinito NSYI 


Conjugazione dei verbi quiescenti negli estremi, che la 


prima lettera radicale sia î, e la terza N. 


Per esempio di quest ordine di verbi si da De RETI 
1) gettò. 

Nella conjugazione Kal si conjuga in tutti i -tempi come 
i quiesceoti in terza radicale con ;j, e non differisce, che 
nel futuro, che si conjuga nel seguente modo. 


Futuro 
Masc. Sing. Femm. Masc. Plur.  Fem. 
OR Ma] ue: 
AI ND im = N 


uni MM Do O 


to a 


L) 


| Passato ©’ 


Della conjugazione Lung 


° Futuro 


Presente 
Mase. Sing. Fem. | Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. 
seo mimo fnza magie mb 
mt mo AND | | IN J Plurale i i 
mo | mm OO NI 
i ° | Imperativo Sing. 
| Plurale Plurale VASTI IN 
sa of ne sn o i 
OOO E] een] nio 
ans omo pena NIN 


Le conjugazioni buo, bun, « ed 29En0 sì conjugano l 
del tutto come il verbo mi | 


Della conjugazione Livon. 





Passato Futuro Presente | 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. 
ot amine memi nno 
an nin on N | . + Plurale 
moti ami | ai min | PIO NO 
i a a : Imperativo Sing. 
Plurale | Plurale. FINI URLA. 
uo E i Plurale 
ONT Nm SA MITA | Infnito ° 
dpi rin | e min] imac am 


, 
a la 9 conversiva si à Sini io vece di PL INdIAL 
La conjugazione Spam è come l’ bipon: ; soltanto in 
luogo di essere la 9 puntata di bin è puotata di pad; 
quindi nel passato avremo 979, DINI, MINI eco., € 


così negli altri tempi. — 
- CAPITOLO XXVII. . 


Dei verbi quiescenti nella seconda e terza lettera 


radicale con N è 


Tn quest'ordine di verbi esistono quelli che ànno per se- 
conda lettera radicale una ‘e, per terza radicale una N, 


come il verbo NÎ venire, del quale si espone la couju- 
gazione. 


Della conjugazione bp 


Passato Futuro . | “Presente 


Masc. Sing. Fem. y Masc. Sing. Fem. ! Masc. Sing. Fem. 


nt nialiono  nòn Peel. 
ra oral do < nn NR 
GE ed i Imperativo Sing. 
Plurale Plurale — | X3 La NI 
TECA Lau. 3 + Plurale 
Sa a] Sa N ao ma 
ONN3 ina [sap gior 


, ND | Infinito 
83 malo mini ni 
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Nella conjugazione Spa) non ritrovasi che lavoce MPNDN 


saranno condolle. Questo verbo pon ba nè il Lun, nè il 


bus, nè |’ Syeno 


| Della conjugazione "UNI 


Passato. Futuro | | 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. .Fem. ||. Masc. Sing. Fem. 
NUDI MIT | NIN INT ao MII 
DX DRS | RINO 202N Plurale 
za maga | pr sam PNE NWAD 
di + Imperativo Sing. 
| Plurale Plurale NI NN 
uomo] NY NI) Plurale __ 


OPNIT ON 
INDI INIT 


VIN MPN | 


nn Man, NaN 


Presente. 


3 pi 


Della conjug gazione pon. 


Passato 


Masc. Sing. Fem. 


Futuro . 


Masc. Sing. Fem. 


°° Participio 
Masc. Sing. Fem. 


NOM MIN] NOIR SIINO NOD INIT 
MEIN DNSM| MOMO ONDN|O piu 
PRIN IPNINI | NO x E 
Da o | mx nix 
Plurale Plurale 
Infinito 
nam poeti I SI Cul 
onsaminnami || aom maso | 


NIN MAIN | N99 FORI | 





CAPITOLO XXVIII. 


Dei verbi defficienti in prima lettera radicale, 


e quiescenti, 


In questa divisione si comprendono due ordini, cioè : 
1.° Mancanti ia prima lettera radicale, e quiescenti in terza 
radicale con N, come NU) portò. 2.° Mancaoti in prima 

LI v 
lettera radicale, e quiescenti in terza radicale con *, come 
=) chinò, dei quali daremo le conjugazioni in questo 
Le ° 
capitolo. 
Della conjugazione vp 
.* Io questa conjugazione,. il passato, il presente, ed i par- 
ticipj attivo e passivo si conjugano del tutto come il verbo 


fo. Esporremo quindi gli altri tempi (*). 


Futuro Imperativo 


Masc. Sing. Fem. |{ Masc. Plur. Fem. |{ Masc. Sing. Fem. 


Non NERI Nor nin nè Nb 
NEDO ONDA [UINUN NIxwWn Plurale 
Nu Nenfiao: mon [PO 
r- T 3 : , I nfinito _ 
nato 0 xi) 


L° imperativo fa anche AR) NWI cce., come il ver- 
ho NU — 


(*) Mancando le } col daghesc; lo si pone soltanto nelle 
prime persone maschili e femminili, intendendosi che vi deve. 
essere in tutte le altre voci di quel tempo. 


Passato 


Masc. Sing. Fem. 
sb» 


TRI 
IRZI NWI 
INKVI Mali 


Masc. Plur. Fem. 


INWI NWI 


DNNZI NNW) | 
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Presente 
OE Sing. Fem. 
xWI MIND) 
Plurale 


DNZI DNPI DNWI PINOI 


. Gk ‘altri tempi di questa conjungazione, si conjugano del 
tutto come il verbo N49, facendo Imperativo NWI ecc. 


Iufinito NWI. Futuro NWIX ecc., come pure le conju- 
gazioni buo, pa, ed vana sì conjugano del tutto come 


al detto verbo. 


Della conjugazione © pa 


Passato 


Masc. Sing. Fem.. 
sn mobn 


RW DRUM 
MN MARIA 
Plurale 
IRON NNW 
DONNE INRDA 
IINWII DINWO 


F uturo 
.° $$ A i 


Masc. Sing. Fem., 


NWwD. NEn 

pur NED 
Plurale SI 

NIDI , NIDI 


UN man 
Nor MINUN 


®» 


Proscsile . 


Masc. Sing. Fem, 


NER | DI MN: 


Plurale: |< 


DIVWIA NINA 
. Imperativo Sing. 


NWA 
Plurale 
MN INDI 
| Tafiito iù 

NEI. 
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Della conjugazione biuam. 


.. Passato >. Futuro Presente 
Mase. Sing. Fem, |{ Masc. Sing. Fem. || Masec. Sing. Fem, 
Non IRPI | Neg NEON] NED nxbo 


evo Neva | xeno oxenf. ‘ Plurale 
MAN VIA NO NUM D NUD DINDO 
= Plurale I i " Plurale sE x Infinito 


np wa sv avi. Ea 
onreminaza | en mae 


L’ imperativo 
NPA UND | IN) maNOn 


manca. 








In lusso del vp si puù usare della “ in questa conju- 
gazione. Per esempio Lia NWI ecc. Participio Nwwa 
ecc. Infinito NWNI. Futuro MEAN ecc. 


Passiamo pra all ordine secondo: dei verbi mancanti e 
quiescenti; cioè mancanti in prima. lettera;radicale e quie- 
scenti in terza con j%, come {OI chinò, del quale daremo 


per esteso la CORIUSAZIORE: 
I + Della conjugazione bp 
- «In. questa saniivaliane tot i tempi si teli del tutto 


come il verbo mai Solo il futuro da chan si e sì 


conjuga nel seguente modo. 


Futuro 


Masc. «Sing. Fem,. Maso. Plur. Fem, 
mano ven ùeni nmano 
TP. den | ano 


Della conjugazione bp) | 

Passato sa —  Fresente . 
Maso. Sing. Fem. || Masc. Plur, Fem. || Masc. Sing. Fem. 
mo mal mw mi ma np 
ma ma ona io 


SL Plurale ” 
IMI VI] a 3099 


DIA nin) 
Gh altri \empi di questa dii si conjugano come 
il verbo ma, come pure le conjugazioni by, bun: ed buona 
Differisce ‘solo nell’ bipoa, ed Pan che si conjuga pe 
seguente mogo. 
— — Della POTE te 
Passato Futuro - | Presente 
Masc. Sing. F em. || Masc. Sing. F. om. M asc, Sing. Fi em, 
ngn mea [ng ngxll meo neo 
DAN man men | mn Plurale | 


En meme mem |P99 Med 
i n -. € © I{ Zmperativo Sing. 


Plurale Plurale |. OA 
i 3 | a Fr _ n 
MI TINA NUM PON 

DNAN DIVEN [/0) a NESS MON | | I rifinito | 


mp Denf ro pen] Nel DEA 
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La conjugazione bp si forma ponendo il VP nelle 
lettere; servili ‘esistenti nella conjugazione: bipom: fa- 


cendo pel passato RION ecc. | Participio Mola, ecc,; Futuro 
MEN ecc, Infinito man In luogo. del Ip si può usare 
del 3, come Passato. ay ecc. Participia TOTO e6G; ;Infini» 
to micbha? Futuro TANN ecc. 


Fi inito il trattatato dei verbi ‘quiescenti esporremo degli 


< x 


esempi di ciascun ordine di questa sone ‘dî verbi 


Esempj dei verbi quaescent. 


4 


- Ordine I ti "ox da n 3 “A TAN sposù #* 


MOR perdette I | ma sospirà i DWN: peccà.. < 
bag s'attristò DR sforzò 

i radunò. è DIA sun. È I ARE sà 
DIN ‘rosseggiò PR esclamò n TI: pestò 

DIN amò DEN radunò: . > oa spinse I 
IN andò Il Y2N legò | mn si stupì 

iN ascoltò . N circondò | ba lodò 

MIN cinse . || 99X cinse si Era andò 

INN prese n DEN terminò : da pesto 

"NN ritardò È | pI si contenne Dan stordi 


Boa parlò 
mao aumetitò 
DIN liquefece 
EER rivoltà.. .. 
| dI uccise 


NON chiuse “|| "N r/pose 
DR fu mimica... x malda 
bag mangiò | 3A insidiò” 
TR educò nd LI tessìè | >». 


POR; ha robusto n Te allungò 





- 


DN FODIniò 


La] st burlò' si: 


Lal "da 
re 


Ordina Il I. 


IN desiderò -. - 
batolii — 


DN) disperò ** © 
Tigy convenne 
by condusse 1 
WI disseccò’ 
vr s'affaticò 
”” femette © 
<“" gettò 
v» SEppere 
5 diede. 
or perisò. 
un sudò: 
“nm uni 
br aspettò 
om scaldò 
n'e), fu buono. 
n9 disputò 
| by poté 

bb; si lamentò tò | 
n partorì | 
pd allattò . 


|| 4 /bridamertà < ({ 
72) unse 0. 
I ro) aggiunse’ 


| “pi castigò 


ID) determinò” bs conculcare i 


il tempo” 


np 8 affaticò'. 


pp? consigliò ee 
mor parlò © ©. 
| vDI risplendetté - 


p) abbrucciò | 
dp! impiccò” * 
IP si svegliò. 


| D fu prezioso 


DI tese laccio ’ 


© discese 


pn fi cattivo 
| po sputò | 
"r 


wo ereditò 


ODI porse» 
rv 


mi dormi 
vu» salvò 
“wu piacque 
“n i rimase 


“îx illuminare 


WI abitò, stette 
rv 
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Ordine ‘JV. 


ni disprezzare | 


fio esser confuso” 


pa. saccheggiare 


vi vergognarsi 
3 comprendere 


Ber) tosare 
"RI abitare” 
(” pescare 
mo scacciare di 
friuli; pestare so 
DI tacere 
qu giudicare vi 
i€ni godere 


Rab, abitare ’ 


WI pestare © 


5” stillare 


e wr 


-} esser ardito 


dh Pi i # ‘ 
bor disprezzare 
VW muoversi 


"N esser alieno? 


‘N dir enigme | 
bin dolere E 
Tom perdonare Ca 


18a 
UM affrettare 
“ip essere buono 
Mo incrostare 
um accelerare 
I, stabilire 
si» declinare 
dalla via retta 
| ub coprire, invol 
gere | 
nb pernottare 
vi assorbire | 
vb deridere e 
IND liquefare . _ 
49 declinare 


“PO divenir pove oli 


9 circoncidere 
UNI pattirsi | 
NO morire 
Va premere 
PI liquefare ni 
"9 cambiare 
29) crescere 
“ 1} muoversi 
MI riposare 
VI vacillare | x 
DN sonnecchiare 


DI fuggire 


VW muoversi 


DI gocciare 
7 fiorire 
N50 ritirarsi 
O ungere 
BID Anire 


“D ritirare 


MI sedurre 


| ab), volare © 


“"y destarsi 
WI congregarsi 


“ty «nnuvolarsi 


“messer debole . 


mo soffiare 


pa dispergere . 


UN crescere 


AS nuotare 
pus attaccarsi 


pl angustiò 
“NV assediare .. 


p% fiorire 
fox accendere 


i vp si lamentò 


VP affliggersi 
“yY Zuigare 


Din innalzarsi | 


PI esser cattivo. 


DI pestare 
pai correre 
W3 esser povero . 


Il mom odorò 


Sp tornare 


I esser vecchio 


MW calcinare 


yo passeggiare. 
mu abbassarsi 
mu parlare. I 
my declinare 
DIW porre 

Daw percuotere 
piw desiderare | 
NU cantare 


Wyly gioire 


NNW porre 
“n esplorare 


Ordine V. 


N“I creò 


Te 


NI assorbi 
NI pestò 
NAM zascose 


ND peccò. 
NOM coprì , 
ba vIEIÒ, chiuse 
x719 riempì . Vel: 
NY trovò 


NI s inebriò ui 


xo paragonò a 
ba fa occ ulto, 
A ammirabile 
N95 aumentò, | 

Fruttificò | 
NY ebbe sete’. 
xp congelò ‘ 
NI chiamò | 
NDS risanò .. 
st odiò 

Ordine VI. 
ra dispreszò. 
2 pianse 
ma logorò | 
ya ricereò 
abi elesse, cibò 
n: trasmigrò i 
mba scopri 
un}: contese | 
=" emigrò 





| sno spirisé 


ba attinse 3 
197 assomiglià 
|a 


TOA tin: strepito | 
| ming condusse - - 
| Mimb spazzò . 

| o calpestò È 


% fornicò n 
Da sparse 

ri si rallegrò 
"n annunciò | 


| DM DISSE 


o vide 
“n aspettò 
bn s ‘ammalò <’ 
nr s'accampò 
Mon sperò 
On s' adirò 
MOT sacque . 
“no sbraciò 


|| TINO verdeggiò | 


“55 estinse | 
a fini 
ms ‘occulto 


| Mie), copri 
9 incavò 


i, piglio in pre» 
stito 


II) cancellò , 
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| CIS enitiierò 


IS spremelle 


Il 9 disubbedì, 
| NUO estrasse. 


(173 aspersé 


195 . mancò, ags 
giunse 

spy fu denso. 

mv rilardò -.. .. 

mao, ornò i 

Mu, agì iniqua 
meérite - 


ie), copri 


my salì 


119p rispose — 


| 13P afflisse - 
- | ipy evacuò, scopri 


INROY fece 

1105 riscatiò 

mos uscì 

1199 rimirò, de 
clinò © E 

119 crescetle, . 
fruttificò 


18a 
wW>n affrettare 
“v essere buono 
Muy incrostare. 
uv accelerare 
va stabilire 
sb declinare 
dalla via rella 
ub coprire, invol- 
gere i 
nb pernottare 
vb assorbire i 
vb deridere 
INO liquefare 
49 declinare | 
“TO divenir povero 
WS circoncidere 
NS partirsi 
NYO morire 
Va premere > 
I PI liguefare | 
"9 cambiare 
23 crescere 
“} muoversi 
pid) riposare 
UNI vacillare i 


09) sonnecchiare . 


DI fuggire 
VI muoversi. 
DI gocciare - 
vu fiorire. 


0 ritirarsi 
O ungere 
DID Anire 


ble) ritirare 
mo sedurre | 
IU volare _ 
“w destarsi 
WU congregarsi 


= annuvolarsi 


5 esser debole . 


mo soffiare 


po dispergere - 


UND crescere 


DAN nuotare Ì 


x attaccarsi 


po angustiò 


“N assediare 


vp fiorire I 
Im): accendere 


| RP si lamentò I 


VP affliggersi 
“y 4uigare 


DI innalzarsi . 


- || DIM essercattivo.. 


MI pestare 
pani correre 


Wyqy esser povero - 
Il esi odorò 

“ngi {tornare .. 

N esser vecchio 


MU calcinare 


WyW passeggiare . 
mit abbassarsi 
mM parlare. I 
VI declinare 
Dt porre 
IW percuotere 
pw desiderare | 
“NU cantare 


UND gioire 


PIAVI porre 
“x esplorare 


Ordine V. 


A“ creò 
WII assorbì 
59 pestò 
Non nascose © 


Am peocò 
NON coprì , 


ba vIEIÒ, chiuse 
x riempì si 


N79 trovò 


N35 s inebriò TI 


no paragonò. | 


nba fu occ ulto, 
"A ammirabile 


NOD aumentò, . : 

fruttificà i 
NM ebbe sete 
x9p congelò ‘ 
NSD chiamò 
ND risanò —. 
NI odiò 


Ordine VI. | 


tà disprezzò i 
M33 pianse 
ma logorò — 
13 ricercò si 
99 elesse, cibò 
LÌ pe trasmigrà ì 
n, È; scopri 

guaF: contese © 
(199 emigrò 


ali nine) verdeggiò 





| sn spirisé 


ba attinse ; i 
ale assomigliò 
ni fu 


TSO fece strepito 
| uia>E condussé - 


Sy fornicò 
" sparse n 

“nm si rallegròo 
nil annunciò | 


(IT disse 
tt 


n | glia vide 


“n aspettò 
“bn £ ; ammalò 
mo s ‘accampò 
Mbn sperò 
n s' adirò 


MOI sacque . 


IMM sbraciò 


“55 estitise | 
ds fini 
E ‘occulto 


| Mie) copri 
> incavò 
| mo piglio in pre. 


stito 


IO cancellò , 
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| VIS eniinerò 


ISO spremette 


mey disubbedì, 


WU estrasse. 

o T va 
MII asperse 

Tr 


IND spazzò > 
o calpestò 
Pb mancò, ag- 
guilnse 
smtp fu denso 
av rilardò -. .. 
5 ornò i 
Mb, agì iniguas 
inetile 


ue); copri 


mp salì 


han JU rispose — 


[map esse 


Ap evacuò;scopri. 


yy fece 


| TO riscatto. |. 


mos uscì 

1199 rimirò, de 
clinò 

pri crescetle, . 
fruttificò. 
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matfjt) si estese 

| “5 declinò 
dalla via retta 

OY si gonfiò 

voy insidiò 

AI comandò 

my arrosti 

PIDY vagò 

MON aspettò; — 

agguardò 
Tuna rn alapico 
ip, sspettò, sperò 


mp arrosti 


mOpI divenne vile | 


| Pie) acquistò, ‘ 
comprò Da 
Xp tagliò,scorzò 
TR avvenne.‘ 
iTSD fu duro, a- 
spro, difficile 
man vide 
> ‘moltiplicò 
=" domiriò. . 
“x temette 
e Irrigò 
n dimagrò * *’ 





ION getto 


pn pascolo, ‘’ | 


TUppe 
mo fu lento, de- 
hole ea 
TIVO volle, piacque 
“ny desolò 
= y cattivò 
mv Sicundile 


| CIME) notò 
rr 


riNwo declinò 
ID mirò, dipinse 


tr fu quieto Lo 


MN cambiò, rep- 
plico 
IDO saccheggiò 
“pui rimirò | 
“w pestà 

mpo bevette | 
IN) devette 
n sospese, im-. 


piccò 


| ela} donò, diede . 


mercede 


on errò - 





Ordine VII.’ 
SION volle 
NR den 
Mi N giurò, ma- 
ledisse 
"N si attristò. 
"R diede occa- 
ie | 
DIS cosse 
"N raccolse 
PN venne 


Ordine VI II, 
NU? uscì 


N temette 
G so ha 


Ordine IX. 


n BI) addolorò 


>) gettò, confessò 

>” saccheggiò, 
pe 

mp allontanò, 


scopò 


Mo) fu bello 
Î (19 getto 
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Ordine X. NI sedusse, in- | 122 percosse 
Sq venire gannò se n) consumò, finì 
xy) rompere NW desolò | MOI esperimentò 
Np vomitare © { Ordine IL 1163 volò 
NW esclamare “yy allontanò AR fu innocente 
| dono” “ @ ETA nipa” lasciò impunito 
Ordine I. - "m ua | TDI si dimentieò 


NI) profetizzò . "Im guidò 


tb) innalzò «nà 
NWI È GIZO, NOI chinò 
portò | ©». Va 


* CAPITOLO XXIX. 
Dei verbi geminati, 0 doppy. 


Terminato il trattato dei verbi quiescenti; passiamo ora a 
far parola della quarta classe de’ verbi, cioè dei verbi gemi- 
nati, o doppj.. In questa classe si comprendono tutti quei 
verbi che ànno replica-a la seconda lettera radicale, formando 
così la terza radicale, come 2305 circuì, Essendo che i in 


alcuni tempi la seconda lettera uu manca, venendo ri- 

compensata col daghesc nella terza ; da alcuni grammatici ven- 
gono considerati quali mancaoti della seconda radicale, e ne 

formano un ordine dei detti mancanti. Passiamo pertanto alla 

conjugazione del verbo 225 quale esempio di questa classe 

di verbi. | I 


N 
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. Della conjugazione P 


Passato | I Fi uturo ; Presente ' 
Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. Fem. || Masc. Sing. F em. 
39 Ra |oEg  Doxl 0 n» 
| nb. nto e blalg | 93%m Plurale ‘ 
mia: onbpl oi sion[259 Ni» 
| | di Participio passivo 
Plurale Plurale Singolare — - 
|| 399 nano 
99 pie °D) 23? | Plurale 
e nio [In PP2N | DID NOD 
ID ip | 1a moon] Zmperativo Sine. 
I nfinito “| DD 9299 
Db. . Plurale 
- Della coniate ppi. I 
Passato, | Futuro i Presente 
| Masc. Sing. Fem. | Masc. “Sing Fem. || Mase. Sing. Fem. 
DI MIDI SER | 309 MI) 
ian miao) DM 05M Plurale 
5 = Son) mio 
iapa milano | De Dan 939? N52: 
| e Imperativo Sing. 
Plurale | + Plurale sio 990 
| Plurale 
1323 990) 33) 29) | bio lo%g| MPSDA 
DID) MAE) EN PIE] rog 
0) WIDI . 3299) MIN son 


Della conjugazione pi 


| Passato — 


— Masc. Sing. Fem.. 
gb. mob 
pasib o mosb 


Futuro 
. Masc. Sing. Fem. 
SIR. 908 


zibn o soon. 


mas omo | sb spin 
‘© Plurale Plurale 


> 
> e. 
trad ga 


(elpabbla 


Imperativo Sing. 


lo y'-> NP» °° 
ason o mansion 

moi mopion 
| Presente Sing. 


20 Masio 


290 vob — _— NARDO 
| | . Plurale 
Plurale .. D'2I50N ninico 
I nfinito 


mb mp | 
T. id 0 
Il buo si forma col bun ponendo il Med nella 125 
e nei participj ponendovi il VOPR: La conjugazione buenm 
si forma pure dal bun aggiungendovi le lettere formative di 


questa conjugazione. 
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> Della conjugazione paz. 
e, dl n, 
Passato Futuro | Presente 
Masc. Sing. Fem. 


_ Plurale 


Masc. Sing. Fem. 
IP MABN | DX 
. IM2PI MIDI | 29M 
MS9ZIPMIPEO | Da 
| Plurale © |Spn © >oom 
pn 2303] 252 


et 


Masc. Sing. Fem. 


px || Ep app 
o nigi Plurale 


ip] DIDO Nip» 
Imperativo Sing. 


. Plurale 


“ Dniasnniaon | sspn nmpaon 


Lnizpn wiopn. 


Cl 


9) my | 


2023 ||, 
I S220 NIDI. 


| Infinito 
200 


Passato i 


Mase. | Sing. Fem. 


39m mam. 


miaem miapmn 

Man mam 
Plurale 

pb ieL'a NESS DOM. i 

oniaom iso 

vi3pmn vio 
Infinito 

| 22m 


Della è conjugazione lui 


O Futuro | 
‘Mase. Sing. Fem: 


DINO DIN 
39M. sap 
domo alabia 
| | Plurale 

| EE e» >> 
PN papi 


3190” _ NDIDN 
Presente Sing. 


2079 MIDO 
Plurale 
DIDO MIDI 


CRIS > . Y , È 
FG . : 1° + è © da 4, i i 


; ni i u Annotazioni ai verbi doppi. . | 


Annotazioni alp. wi dg 
Pa si y Ca si r. NI i Mi IE, i uu: ti È 


Lt - 5 LAI i Li » 
2 = 


Al passato. ‘Questa ‘classé di verbi anche nei (empi che 
è mancante ‘si trova’ talora a’ guisa ‘ dei perfetti, avendosi 
DO? ; 229 ecc.;. ed, è col no nella voce 20 a' diff. | 
renza dei quiescenti “in da lettera radicale, [che è col 
SURE vocale lunga; che’ dinotà ‘la’ lettera quiescente,. mentre 

il padak: vocale breve rithiede ‘dopo . il daghesc < dimotante la 
lettera maneante, . che. non rosiste tn questa voce. per essere la 
3 ultima letfera. Si à. colla. Ii ‘aggiunta nella Liu Pesona 
sing. mIaBe,, come MIND. copristi. | 


iso Questa voce è senza scevà pell’altima Îettera per 


do Au dg d A Li 


** 2° ss P de 


esser preceduta da una vocale lunga, e così siae qualunque 
volta ciò avvenga anche negli altri verbi, e si à pure la n 
senza scevà; quando - è preceduta da ‘una Jettere quiescente, 
come' si è veduto néi verbi. conjugati superiormente; = 
Da Questa -voce è- brese . per ‘distinguerla «dai ‘ verbi 


quissceni. in seconda lettera radicale ich’ è lunga, ‘comè 3a. 


Si trova talora lunga in questa classe; ma raramente, come 
33 furono teneri . Sì ritrova col Kolem in luogo del Pa- 
dali, "come san e saettarono, | NO svanalzarono. 

| AI infinito > Nel he si à il Makaf edil 
pon op ; come "mm mo canlundo ‘insieme. Si trova 
talora questa voce col Sciurek come i i quiescenii in seconda 


lettera radicale; come ab a- dichiarare, bomb a ballare, 
ipina 0. Spr nel stabili suo, (0, DVI à Dara tempe- 


pesi 


100 | 
stivamente. Anche questo tempo si trova come i perfetti, 
come 3955 e ela, a ristaldare, ove và il Kametz in 
luogo del ‘padali per lacento, x 

AI imperativo “is. Si à col nnD, < come bi ravvolgi, 


e colla mn aggiunta, come MOR maledici, IR, idem col 


Kametz, sebbene la seconda lettera radicale non sia gut- 
turale. | 


| 36. Se questa voce ' è AE ; E Da PI converte i" 


DID vor come 9 canta, 3, tosa. de 

-. AI faturo Sing: Abbiamo i lan voce. col. bip nella 
lettera‘ caratteristica , | e col mr nelle. altre : voci, come 
Spr = ecc. maledirò, maledirai eco, ed ‘anche ‘colla 
p. La nu) precere, pa canterà l'an) infrangerà. Si 


è questo. tempo anche come i perfetti come e fm ag- 


Spe zii és. NIE me 


gr razierà. 


‘ibn Colla n aggiunta sì a mi canterà. | | 

2îb? Colla \ aggiunta si è 9) prederemo. Jo questo 
tempo per la vau conversiva la ') si converte: in NON yOR 
come TON € misurò,. per; la quinta regola del last VaR, 
cioè è D79P 


Ue 


: 3 LI 
ref. 4 


A nnotazioni al vp 


AI passato, Se la prima bus rodicale è mila 3.è puo» 
tata di pon come ‘mg fu lisseccato, nm fi spezzato, 
bm fu profanato. Si à colla ‘terminazione in. tzeri, come DI 


si liquefece, ti) fu DE e raramente è col bm come 


@ 191 
Dip e saranno. i vo REI tasati,. Sepa e saranno 
tagliati. i 


11903: Col vr sì oa) fu convertita. ll tzeri talora 


si converte în scevà, e viene levato il dagherc per miglior suono, 


come 11229) e sarà votata, {n®l=bhf: 1999 e sia sibi 


<iTs 


AI — presente Pol Colla terminazione in teri abbiamo 


DON e st liquefà. se 
 D'9PI Il Kametz sotto la ysì : cambia in Gui perchè 
i è trasportato l'accento nella > Abbiamo la. voce. DINI ma- 


ego 


ledetti col tzeri, a cagione della prima lettera radicale gullur., 


e si è il Kametz sotto la N a cagione della seconda radi- 
cale gutturale. 


). 


All infinito. Colla terminazione in teri. si à a DAN lique- 


facendo, Sme esser profanato, e termina in mono nella. 
voce bomb. 

AI futuro. Colla terminazione in n paîn si si à im serà 
sconquassata MN sarai tagliata, DIN e terminò, Di 
slupirà, nin lacerà. Colla seconda lettera radicale gutturale 
si à np} si annali Colla prizia lettera radicale gutturale 


a cagione del daghesc. che vi dovrebbe essere in questa; si à 
it tzeri sotto la lettera formativa, come mey e sarò pro- 
© ce * 1 l 


fanato, MAMX sarò spaventato colla ;%q ‘aggiunte, come è 
mos ' 


la voce (qa92) € staremo in silenzio. > 


* È -» Annotazioni si pon. È. N 1a Ri, È: 


EZIO, ' 


AJ passato, La terza persona singolare sola; ? à il tzeri, le 


altre persone ànno il ‘padak e scevà, e ciò avviene. perchè 
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in quella l'accento. è ‘nella sillaba ‘susseguente alla #9, méntre 
in queste l'accento passa all’ altra sillaba. Se poi alla {q se- 
gua una lettera ‘gutturale la detta {q.si punta col padak, come 
ninna riducesti in polvere, mina incominciai, mentre 
il scevà composto nos -suole precedere la lettera gutturale 
per evitare |’ accelerata pronuncia, che produce il concorso 


della lettera gutturale. Questo tempo si à colla terminazione ‘în 
ne, come mo depresse, 90 amareggiò, pa fece 
assotigliare, ban fece alleggerire, ma spezzò, nau de- 
Sa pipe, circondarono. TINA finirono. 


AI participio. Talora . si a la terminazione in p padak, come 


i fa ombra, alma circonda." © | 
AI? infivito. La nm è col iametz a differenza del. . passato 


che & col tieri. Si è anche qui la terminazione in ‘padal, co- 


me a a pur ificare, pi? ad assottigliare. 


AI litro: Il kametz Lau) '“ duvga si converte iglorai in 


Mep ‘vocale breve col daghese nella lettera susseguente, co- 


he: DMN farai perfetto, “ppi disobbedirai, DIMMI e com- 
pisca, 9") (e circondi, sab “Ib parola breve il tzeri si 
converte in segol, ‘come >> copri te, PI e ravvolse. 


Colla sj aggiunta si à ich e colla’ 3 uni si à TO: 


ppc 


è ‘ si 


Annotazioni all boy. > » I 

Io questa conjugazione si è talora il pap in luogo del 
2 come nio: ‘ IN saranno depressi, Di sarà aggra- 
zialo, na sarà ridotto in | polvere, e nel ee si è eri 


LI 
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Anche in questa - classe di verbi’ esistono alcuni verbi 
composti di quiescenti in prima lettera mpdicale e e geminati. 
Questi possono essere di tre ordini, cioè: Primo quiescenti in 


prima lettera con Y, e geminati, come DON circuì, SON 


maledisse. Secondo. Quiescenti in prima radicale. con e 


geminati, come 55 lodò, DDI infranse, ridusse in pol- 


vere. Terzo. Quiescenti in prima radicale con 9, e geminati, 
come 23) giubilo, esclamò, la gettò, 55; si lamentò. 


Qui noteremo adunque le piani voci, che dei detti verbi 


esistono nella Bibbia. Nel verbo mR si è VDR, TON 


come i perfetti. Il verbo OR si conjuga come i geminati, 


avendosi nel kal IMIAN, 9, n nel bpaz DONI, e vel bus 
abbiamo “i. Nel iano bha, tutte le voci che' si trovano 


‘nella Bibbia sono come i perfetti, cioè contengono ambo le 


Va, eecettuate le voci bos nel risplendere suo, br risplen- 
derà, “tebon sarà acceso il fuoco, amyfiranno raplende: 
re. ecc. Nel o 29) abbiamo la sola voce 3 e si lamen- 
tava. Nel verbo =" abbiimno solo la voce >" gettarono. Nol 
verbo 5 si anno le seguenti voci my elamentarsi,i invece: 
di r95b, e nel Bipos sì a bibi e PIANI si lamene 
teranno ed anche CriPLn) ecc. Esistono pure in questa 
classe due verbi composti di maneanti nella prima lettera ra- 
dicale e geminati, cioè: in? | si mosse, di cui mancanti si 


anno nella Bibbia le seguenti voci: Im lo faranno trasmi» 


, grare, n" e sarà allontanato, e uwI dimenticò, del quale 


si è nella Bibbia solo la frase VI mi fece dimenticare, 


Esempi dei‘verbi geminati 0 doppj. 


na predò 

bb confuse 

ppI predò, vuotò 

ma. scielse, 
purifico, 
dilucidò, 

| dichiarò | 

9 2 condusse un 
esercito. 

n 2 fosò. 

553 ravvalse Ù 

723 prvica 

MIA segò - 

uva palpà 

227 dora 

ba si estenuà 

DDA stette ino 
silenzio 

I pp? pestò 

I nor rimosse 

= purificò 

DO? pensò 


ppi colò, fuse 


i mem aguizò 


nam arse, abbruc= 


| 155) coprì 


ile divenne po» 


““)9 amareggio 
er 


bun ferì, uccise 
13M a; ggraziò 
nOn copri 

Dpn scrisse, die 


pinse | 


ciò 


nom pestò 


DI piegò 

mod pestò 
ma impazzi 
1 misurò 
Dole vacillò, 


declinò 


vera 
25” parlò 
DEI liguefece 
PRO liquefece, 


disciolse. 





WWW palò 
boo esaliò 


me Hi PEreSrAO 


| mv esaltò 


pb; fort ificò | 
by fece, causò 
DISP coprì 

DEV pestò, confuse 
Wiwy putrefece 


|| 7D Sortificò, corro- 
{{ 72 


borò 


355 giudicò ‘. 


i nea tagliò in pezzi 


Dux approfondò, 


ombreggià 


"mey legò 


29 \ maledisse 
"np s° incurvò, 
s° umigliò 
79p fu veloce, 

allegerì, avvili 
59p maledisse 
jr) nidificò 
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YSR tagliò I yS7 ruppe, pestò bh spogliò 
wWwdn raccolse Vira rese tenue, . DOW desolò 
299 moltiplicò immagrio o aguizò 
“un estese . UO < impoveri || mer) saccheggiò * 
mm ammoli Ip pei fallo Prw vago 
DIN alzò, esaltò | ni. predò — Ra”, dominò 
79 cantò no s' abbassò, N tagliò 
DDI stillò, pestò, ° s’ umigliò DIN terminò 

macerò qov si quietò | w 


CAPITOLO XXX, 


Dei verbi di radice quadrata. 


Sino ad ora abbiamo trattato dei verbi, che anno pero 
radice tre lettere, ora veniamo a far parola di quei verbi 
che ànno la radice composta di quattro lettere dette NIDI 
quadrate. Questi verbi per lo più dipendono, o da verbi quie- 
scenti dei quali sì ripetono le due consonanti, come da abb 


si à NV si mosse, da bia sì a BERE alimentò, da 35 
si è "p spezzò, da mnyn si è vnUN errò. ecc.) oppure 


derivano da verbi gemminati in cui vengono repplicate Tel 
due lettere radicali, come da 553, abbiamo 5953 ravvolse, 
da 55% si à pi opie emigrò, mosse. Così pure abbiamo 
de’ vabi le cui radici sono di cinque lettere dipendenti. da 

radici di tre lettere le due ultime de’ quali sono replicate, 
‘ come NITOM fu conturbato, che deriva da 9n rosseggiò, 
nono circuì, fu agitato in quà ed in là, che deriva da "No 
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Esempi dei ‘verbi geminati 0 doppj. 


na predò 
ba confuse 
pri predò, vuotò 
cad A. 
ma ,scielse, 
purificò, 
dilucidò, 
dichiarò 
=> condusse un 
>F 
esercito. 
ni 2 fosò. 
bb; bj ravvalse si 
722 “pruieiza 
(eb segà < 
-7F 
wi palpò 
mu detrasse 
e_ 
Ly si estenuà 
> r. sets 
n stette in © 
DI siette n 
silenzio 
PRI pestò 
nm rimosse 
“a °T I 
2 purificò 
= 
DIR pensò. 
mio) 


PRI colò, fuse 


| MAM aguzzò 


mam arse, abbruc= 
A 


| 55%) copri 


iaia P] .pestò | - 


MO divenne po» 
I 955 parlò 


| ped liquefece, 





m)9 amareggiò 


bun ferì, uccise 
af aggraziò 
Don coprì 

DEI scrisse, die 


pinse 


cio 


non pestò 

apr piegò 

mo impazzì 

"90 misurò 

‘= 7 

sla) vacillò, 
declinò 

vera 


DE ligquefece 


disciolse 





WW9 palpò » 
bio. esaltò 


me vii PErUerso 5 


| mv esaltò 


mu fori ificò | 
boy fece, causò . 
DISP coprì 

DEV pestò, confuse 
ww putrefece 


t5 Jortificò, corre- 


borò 


555 giudicò 


: nona tagliò i inpezzi 


voy approfondò, 


dr 10 


I “my legò 


DIP maledisse 
"7 s' incurvò, 
s° umigliò 
5p fu veloce, 

allegerì, avvilì 
b5p maledisse | 
Dm nidificò 
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YSR tagliò 3 o VSS ruppe, pestò 3 spogliò 

wwn raccolse VIP rese fenue,. DOW desolò 

299 moltiplicò immagrì pido, aguzzò 

“n estese . Ud s° impoverì DO: saccheggiò Y 

DPR ammoli Io errò, fallò Prw VagÒ 

DON alzò, esaltò nie, predò “avi dominò 

n cantò now s' abbassò, nn tagliò 

DIS stillò, pestò, ° s’ umigliò | DION terminò 
masea qov si guietò a 


CAPITOLO XXX, 


Dei verbi di radice quadrata. 


Sino ad ora abbiamo trattato dei verbi, che anno per 


radice tre lettere, ora veniamo a far parola di quei verbi 
che ànno la radice composta di quattro lettere dette NIvano 


quadrate. Questi verbi per lo più dipendono, o da verbi quie- 


scenti dei quali si ripetono le due consonanti, come da abb È 


si à MR st mosse, da bia si à 5259 alimentò, da. 35 
si à "wp spezzò, da mn si è UNION errò. ecc., oppure 


derivano “da. verbi gemminati in cuì vengono repplicate ‘le 


due lettere radicali, come da 55), abbiamo 9953 ravvolse, 
da 55% si à buobw emigrò, mosse. Così pure abbiamo 


de’ er le cui radici sono di cinque lettere dipendenti da 
- radici di tre lettere le due ultime de’ quali sono replicate, 
‘come “JSTOM fu conlurbato, che deriva da non rosseggiò, 
"mono circuì, fu agitato in quà ed in la, che deriva da tela! 
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CRE dei “verbi geminati 0 doppj. 


nI predò , 

bb confuse 

PpI predò, vuotò 

Mea. scielse, 
purificò, 
dilucidò, 

| dichiarò | 

=" condusse un 

| Dievaito: 

n7Q fosò. 

bbi ravvalse si 

122 STD? 

MoA segò 

UVA, palpò - 

DI detrasse 

53 si estenuà 

DD? stette in 
silenzio 

 pprret 

| no rimosse 
I purificò 
DD? pensò 


ppi colò, fuse 


| 99M aguzzo 
bbn ferì, uccise I 


Ton aggraziò 
22) copri 
PRA scrisse, di 


pinse 


"am arse, abbruc= 
Se 


ciò 


NOA vasi 


boy coprì 


ape piegò 
MID pestò co 
mao impazzì 
9 misurò 
Diete vacillò, 


declinò 


ineie divenne po» 


vera 


| 55» parlò 


DE liquefece 


PRO liquefece, 


disciolse 


ma amareggiò 





WOW palpò » 
bio esaltò I 


net i fi perverso 


uh)” esaltò 


mu fortificò 
boy fece, causò 
DISy coprì 

DEU pestò, confuse 
wi putrefece | 
MB fortifica, corro- 


borò 


555 giudieò ©. 


i no» tagliò i in pezzi 


vu approfondò, 


ombreggià 


| "mey legò 


2>P | maledisse 
"7 s' incurvò, 
s° umigliò 
59p fu veloce, * 
allegeri, avvilì 
b>p maledisse 


PR nidificò 


YSp fagliò | | 


wwn raccolse 


ySN ruppe, pestò 


Vira rese fenue,. 


195 
hw spogliò 
umuow desolò 


239 moltiplicò immagrì pito, aguzzò 

ANI estese WA s° impoverì DD saccheggiò * 

722 ammolì Nn errò, fallò Prw vagò 

DION alzò, esaltò “qu predò — “rg dominò 

n cantò nono s' abbassò, ta] tagliò 

DOI stillò, pestò,  $° umigliò | DIN terminò 
macerò qw st quietò I I 


CAPITOLO XXX, 


Dei verbi di radice quadrata. 


Sino ad ora abbiamo trattato dei verbi, che anno per 


radice tre lettere, ora veniamo a far parola di quei verbi 
che ànno la radice composta di quattro lettere dette NIDI 


quadrate. Questi verbi per lo più dipendono, o da verbi quie- 


scenti dei. quali si ripetono le due consonanti, come da "N 


si à MD si mosse, da bia si à REPE alimentò, da "9 
si à “Sp spezzò, da ‘ia si à vnun errò. ecc.) oppure 


derivano da. ‘verbi gemminati in cuì vengono repplicate Te 


due lettere radicali, come da 55), abbiamo 935) ravvolse, 
da 55% si à Dub emigrò, mosse. Così pure abbiamo 


de’ so le cui radici sono di cinque lettere dipendenti da 
- radici di tre lettere le due ultine de quali sono replicate, 
“ come SON fu conturbato, che deriva da 9n rosseggiò, 
"mano circuì, fu agitato in quà ed in là, che deriva da “Mo 


Hi @ Iahî° 
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circuì, ecc. Questi verbi si conjuganò come i perfetti, e la 
replica delle sillabe, come nei geminati, e nei quiesceoti iu 
secoudà lettera radicale, fucendo le veci del daghesc ; perciò 
i medesimi non si conjugano che nelle conjugazioni daghes- 
sale, cioè pa, bps ed bpana, Queste coujugazioni sono 
quì sotto dimostrate per tutti i tempi con differenti verbi per 
maggior notizia de’ giovani studiosi. Dei quali il verbo bp 


indica guastò, baba governò, ePR°) saltò, napo e 


gettò, > MYDY bisbiglio, y DRD crescette. 


. Della conjug azione Pa 
Passato | Futuro 
Masc. Sing. Fem. Masc. Sing. Fem. 
Pr" 8 vor bob bar 
PRRP n65p bom +» 


apt 635 smbrto eco. 
Plurale Presente Sing. 
ione a NE sane 
cpp Sp | FP TED 
orto mp Plurale 
3 P_ 97222 | DmpRo Divo» 
Amperativo Sing. Participio. passivo Sing. 
PERS OSP | Tann € NIgUIvo 
È Plurale | TRA TORRE 
i IVasoy | Afurale 
Infinito | DIIPUo NiMIvvo 


dil/A 


l 
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Della conjugazione buo. 


e 
? 


In questa conjugazione ua passato sà sà vo 


fu lustrato, ecc. ., € trovasi la voce W$EWws fu intenerito. Nel 


futuro fa 73528 sarò governato, bb:ne ecc. 


Della conjugazione bye 


Queta conjugazione fa nel paiaio PPPEDA si dilettà 


0 o —- 0 d0D6I 


ecc. fur sa fa ion ravsolgii, e ecc. Nell’ iufinit 
fa mbar burlarsi. | 


Come si è detto: di. sopra .si è valle radice evmpoila 
di cinque lettere, come "Y9Y9f che si è anche IONI: 
= 2°T; 


3° T3 


e non se ne ànno altre voci. 
CAPITOLO XXXI 


Dei nomi verbali in generale. — 


Dai verbi deriva una gran quantità: di nomi ‘che si 
dicono nomi verbali pen nu. Questi ànno la lor radice 


come i nomi, composti di tre ‘lettere, e. talora .di quattro. 
Nel capitolo VI si è fatta la divisione delle parole derivative 
solto questo rapporto; primo in ‘quei nomi, che : contengono 
le sole tre lettere radicali, secondo in quelli che oltre le leta 
‘ tere radicali ànno, o prima, o. dopo, o*prima: e :dopo, qual- 


n su 
pi l. PEC 23 0 
a ‘ 
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che lettera servile. Queste lettere servili ‘sono le lettere di 
IINDONM» per cuì questi nomi si dicono Eemantici. Ora 
adunque per ridurre questi nomi in classi onde riconoscerne 
la loro radice; furono divisi come segue: i 
Classe 1. Perfetti, e sono quei nomi che contengono le 
tre lettere radicali. © E. | 
Classe 2. Mancanti della prima radicale che è la 3 
Classe 3. Mancanti della seconda radicale, o doppj. 
Classe 4. Quiescenti in prima radicale con 9. 
Classe 5. Quiescenti in seconda radicale con 9, 0 Y. 
Classe 6,‘ Quiescenti in terza radicale con &. 
. Classe g. Quiescenti in terza radicale con 1. 
Classe 8. Quiescenti in prima radicale con 9, ed in 
terza conf“, od N. Sii 
Classe g. Diffettivi in prima radicale con 3, e quiescenti 
in terza radicale con *f, od N. È 0 | 
| Ognuna di queste classi si divide’ in ordini, secondo le 
diverse conjugazioni, cioè : Ordine primo vp Ordine se- 


condo bus Ordine terzo Livon. 
Ciascuno di questi ordini si suddivide in generi, e questi 
sono tre, cioè: "A 
“ 1.9 Nomi nudi che èànno o tutte, o parte delle lettere 
radicali , senza quelle di VINTONAI: 
2a.° Quelli che ànno qualche lettera di YMNUONN io 
principio. | n 
3.9 Quelli che anno le dette lettere in fine. 

1 generi si suddividono in specie che si dessumono dalle 
vocali che i nomi contengono; quindi i nomi della medesima 
| specie ànno eguali vocali, ed egual numero di lettere, e se di- 

‘versificeno in qualche vocale; è per qualche lettera gutturale 
che contengono, o per qualche altra ragione. I nomi che 
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sono della stessa specie si dicono in lingua Ebraica essere 
dello stesso Sp peso, come fa>.-! ed "DN, e già si è © 
veduto di sopra che quei nomi, che sono dello stesso RUI 


soffrono gli stessi cambiamenti riguardo alle vocali; nella loro 
declinazione dal singolare al ‘plurale, dall’ assoluto al costrutto, 
e nella loro unione coi pronomi. Si noti che talora manca 
qualcheduno di questi generi in qualche ordine. 

I caratteri distintivi di queste classi, sono quelli che si. 
dissero nei verbi, che cioè: i perfetti si conoscono dall’avere 
nel nome tutta intiera la radice, i mancanti mancano della 
prima, o della seconda lettera radicale, e viene ricompensata 
la mancanza, dal daghesc nella lettera dopo la mancante. Nelle 
classi déi quiescenti viene ricompensato il difetto della lettera 
quiescente; da una vocale lunga esistente nella lettera prece- 
dente a quella che manca. ni 

Gli ordini poi ‘si distinguono per li seguenti -caratteri: 
i nomi che sono della conjugazione 5p5 si riconoscono dal 
daghesc nella seconda lettera radicale, e quei nomi che sono 
della conjugazione pom, ànno sempre una Y) o una {%] avanti 


le lettere radicali. Il metodo di ricoposcere la radice dei nomi 
se lo esporrà nel trattato della radice. Frattanto noi espor- 
remo le diverse classi, ordini, specie, e generi dei nomi adu- 
cendone molti esempj; onde conoscere colla pratica meglio 
che si può una materia sì vasta, e. di sì grande impottanza. 
I vantaggi che si ànno dal conoscere le radici dei nomi, 
sono : 

° Per conoscere le duci che ànno tra loro i nomi, 
ed i t pei: mentre i verbi si possono denominare i generatori, 
dei nomi, che secondo le funzioni che fa il nome o l'ufficio. 
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a cui è uo oggetto destinato; la lingua Ebraica vi applica 
il suo nome. ; b GRA 

a.° Per sapere la vera radice del nome, e da quale pa- 
rola esso nome deriva. | e 

3.° Per conoscere il vero significato del nome. 

4° Per sapere la ragione dei cambiamenti ‘del nome ri- 
guardo alle vocali; declinandolo dal singolare al plurale, dal 
maschile al femminile, dall assoluto al costrutto, e nella sua 
unione col pronome. | | 

‘5.° Si è il vantaggio che da una radice si forma una 
quantità di parole per cui dalla cognizione di quella; si è la 
cognizione di tutte le parole derivate da essa. 

6. Con ciò si ammira la filosofia della lingua Ebraica, 
che agli. oggetti vengono applicati i loro nomj secondo le. 
funzioni che essi fanno, lo che nelle altre lingue non si è 
che in poche parole. Veniamo pertanto ad annoverare questi 
‘nomi secondo le suaccennatedivisioni in classi, ordini, generi, 


€ specie. 
CAPITOLO XXXII. 


Classe prima. Nomi di radice perfetta. 
Ordine primo. Nomi perfetti della conjugazione p: 


Genere primo. Nomi nudi. 


Specie 1. 27 parola, pa pobvere, nwI carne, Spa 
camello, a decoro, Li maschio, Dan sapiente, 2 
ala, nb, bianco, NI pioggia, N fiume, boo stolto, TUP 
fumo, mem fame, buy preda, e tutti quei nomi che sono 


con due Kametz. 
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Specie ‘2. ip sab box tristo, - “sn atrio, WI 
arido, "wa retto, “0 sollecito, Li pigro, SR vicino, 
pn ma Dataria; bow bazso. l I 

Specie 3. “sp messe, 2% robusto, my vendemmia, 
wu 2 mucchio, NI nasireo, i), mercenario; pv forte, 
leiala) eunuco. 

Specie 4. “ip onore; tim arca, Dima grande, DÎN) 
pupillo, piÙp oppressore, = vicino, - po) veri 
Div pace. 

Specie. 5. Dimm urtica, DISP forte; vp contratto, 
un superfluo uL'ai eccellente. | 

Specie 6. DX iniquità, bip perversità. 

Specie 7. 39 cuore, Dx vestibulo, bom palazzo, 
tempio, “on Lune, DI di II uva, via 0: 
“pio pelo. 

. Specie 8. boa luci) ero, ao universo. 

Specie 9. Babi to, cinta, DIIN presepio, TON 16, RON 
fune, “NON vincolo. JR 
| Specie 10. DO libro, “IX membro, Da furto, pon 
volontà, pò. chioma, “Po nascondiglio ; "mp aiuto, nba 
‘ammirabile V2N collocamento, ami verga. Qui appartengono 
‘quei nomi, che essendo Î° ultima radicale gutturale ; ànno il 
nno in luogo. del 709: come MSI daga: Mmo zona, 
non porta. 

I Specie 11. “op fumo, tima ro dla dia pins 
nervo, “im nilo, 


LS 


x 


/ - 
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Specie 12. x tesoro, 591 sorte, ©MÎn sigillo, S2Î9 
stella, priv secolo, Diu) tuba. di 
| Specie 13. pa” allatante, STÎN insidiatore, DN ni- 
‘mico, Vaiptnocchierenys) creatore, "mi eccellenza, oo sa- 
cerdote, 5 piccolo fanciullo, SY corvo, bas spione, 
SID vile | | 
sa Specie 14. Lisix cibo, “PON Ofir. | 
Specie 15. Wap santità, vok tenebre, bot gran- 
. dezza, mu aja, w mese, “sp traltenimento, ov cervice, 
595 sentiero, Den robustezze. Qui appartengono quei no- | 
mi che per la seconda gutturale; ànno il padak in luogo del 
segol, come bui opera, "NY aspetto. E 
Specie 16. Wa uccellatore, Dar ‘portico, DIP or 
gano, OO giglio, 59» acquedotto. Qui ancora sì possono 
riferire "no chiuso, VIN fossa, npja scala, TEN artefice. 
Specie 17. To re, VON terra, job) ventre, PE vite, 
ARA uscio, 3 vanità, li memoria, ban fune, DOO 
rapina, uni residuo, DI argento, on pane, 190 ri- 
| bellione, 9? libazione, DIP giovine n TO mulo, DIY 
giustizia, "9R sepolero, 29N carozza, TOY oglio, TN pa- 
glia. Qui appartengono: 1.° Quei nomi che cambiano il 
Li in MM a cagione dell’altima lettera che sia } o w, 
come Moi: conilenta. Dr seme, UU? salvezza, np» dot- 
trina, mn sale, MAD porta, pox costa, vp fronda, vin 
| empietà, mo dardo, freccia. mo fiore. 2.9 quei nomi che 


anno doppio padak a cagione della seconda lettera radicale che 
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sia smo v, come vizi signore, \w}9); Ira, vi ragione, n°, 
selva, wma magrezza, ="), fiamma, "PI giovine, "VD 
turbine, mnD /ossa, DNA utero, “ur porta. | 

Specie 18. “PX legame, IMI scrittura, big forza, o? 
lempo, vp onore, "Do enumerazione, 3 guerra, ev | 
ministero, NU sindnanie, DU colornice, oo inverno. 

. Specie 19. NI pozzo, =] lupo, “PI licoola una s0- 
losità, ' “XD desoro o tranquillo, * "pui carne. Ò 

Specie 20. 997 oratorio, bo stolto, PIA padrone, 
pon forte, mm. diletto, “DI leone giovine, va, prezzo, 
buy iniquo, pero fistola, ulcera. * | | 
- Specie 21. Dian abisso, rx noce, vanti grandezza, 
: | pbbi altezza, DIN scabello, vin braccio, “ion asino, a}? 
ardore, “0p clausura, ning chinato, “Tin fermento, 
ONn .gemello. | 

Specie 22. Da confine, ox bujo, nerezza, ba abi- 
tacolo, "09 membro, DINI strato 2 cherubino. 

Specie 23. dI di DIR stagno, MI uomo, -aj 
mirto, Www spazzatura, MNM coslernazione. - 

Specie s DU spalla. 


Gerre secondo. Nomi. accresciuti, ossieno 
. Eemantici nel principio. 


Specie 7. vaÙa dito, SIP finestra, SEDI un perso — 
‘ ampio, pie crudele, DIN * fallace, Teva pinguedine, 
INN stalla, presepio, “UN regalo. | ; 
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Specie a. SR pugno, pin braccio, NIDX pulcino; 
Babvx greppo, Diomy jeri 

Specie 3. “mon olmo. 

Specie 4. “ olio, opa lina mu» civella, 
Qui appartengono i seguenti nomi proprj, PPS Isacco, Spr 
Giacobbe, no‘ Giuseppe, DD Gionata. » 

Specie 5. Sino) lotta, ed i ia nomi propri “tina 
rinoa dror biemo 


- . ° \: i ° ® è. 
Genere lerzo. Nomi accresciuli, od Li emantici nel fine. 
I) ; 


Specie 1. mA jpimedtominazione nb scudo, monto 
desolazione, oto vite, e col NI in mezzo naro ar- 
gine, MMI perfidia | 

Specie 2. 233 Agnella, ION eni 3 MOON 
punta, IMU unzione,” NV lino, o iale)? letizia , 
IIÙ giacente, mbrpiv vestito, MIDO AA e col 


padal, o segol in Loro del chirek; per la 130 2.3 radicale 
gutturale; abbiamo TX robustezza, MUinD paura, msm 
lavacro, mp o bip iniquità, MOTK amore, mn 
mansuetudine, IVI giovine, TORU parente, MMS ater- 


nità. Si trovano da voci in questa sg senza lettere 


gutturale, come 233 agnella, moi O o DIO vestito, 
mv tranquillità e col imm, « come Br" ‘merabro, | 
mam vergogna, npaT parte, . hiLi nanni TAN 


Dad 
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Specie 3. mMosn sapienza, NIN devastazione lino) 
da INVIA unzione MOSP forza, TOP astuzia, | bop 
propusio, mon calvezza, e così col ap in luogo del 


DION gar come MINO “destina, WON libertà, ISIN 
fermentazione. 


Specie 4. ab a albore di piopo. Qui si ànvo i difeltivi 


| ox abbruciato, In luogo. di OL, e LOS arido in- 
vece di INNS; secondo op in be ed anche MED 


lasso, 

Specie 5. mp2 carità, mom TA ODA 
strepilo, N39 devastazione, (urto fori (ficazione 392) stol- 
tezza, viltà, NYO e e IPO turbine ul, scudella. 

Specie 6. MOMD bestia; FINN perdita, Ma53 cisterna, 
mbra furto, rapina, 1999 lrn. mon tenebre, m95 
ua mino arida, na IRA neo dimanda, 
Daxn fico, 

Specie 7 ì 17923 canzone, ex cibo, mne) motto 
dlevante: é dol pan senza 9, ed il DIN in sua vece, si à 
m33 ignominia, I9DO PRIA Pep radunanza, 
ceto, MEN massa. 

Specie 8. nova nunzio, iva moneta, nin cinta, 
map servitù. * - TIRATE RT 

Specie 9. mabo regno, PETS medicina, pv è in- 
giuria MID È potenza, mobn e debolezza, piva salvezza, 
| PIROAMI rame, PUO narrazione. Qui appartengono quei 
nomi che .io luogo: del DARD da dono il: "Op. edil % vm dopo, 
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come MIN manipolo, MRI sposalizio, 9 servitù, 
m>» tesoro. I i 

Specie 10. Dpoo bacco da seta, os redenzione, 
DI) uomo, DXNB improviso nitiipi terzo giorno, DIN 
gratuito, DIA grillo. Alcuni di questi nomi sono imperfetti. 

Specie 11. qu5a fornace, T729 frutto prezioso, TWI 
. palazzo, pr dea 3 TA19R fai. er acino ; 
I° verde. 
Specie 12. am utilità, rio memoria, rs scorza, 
qUONn primo, riv dominio, ama ultimo, fiawn Ri 
qinpn mancanza, qiopa. campanello. ui 

Specie 13. pap fame, Timo villaggio, b=p, libano. 

Specie 14. DIP IP sacri ificio, mov mensa. 

Specie 15. Tio» solitudine, opp « serpente roma 
TIZION Amnone. | 

Specie 16. manîin sigillo, megn unione, nen? re-. 
ticola del fegato, mani ghirlanda di fiori, aa>))°, piombe, 
nvSin: verme. | 

Specie 17. ban giacino, DION dai rino 


onichino, pietra preziosa, 
‘ Specie 18, nalop. incenso, poino scriltura, noto» 
Senda: nbò potenza, DUI rame, miy giacimento. | 
‘ Specie 19. an= È] signora, padrona, . 927 massa di 
fichi, mona bestia, moon socia, ta)2>\ cognala, aj 9)*) 
coronù. nom ‘sterile, OSO raffrenamento, navy Podi 
mIa vicinanza, Nana corrosione, mancamento,. — * 
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Specie 20. MIDO umiltà, nb>o stoliezza, mxon 
medicina, MIDP perversità. 
Specie 21. mobo regno, PANDA altezza, mb» gio- 
venti, NINO. ribellione ; nana incostanza, fac :/S 


slerco. . 

Specie 22. DR fortezza, NIIII gravilà, va 

| artificio. 

Specie 23. nm amicizia, nom di bvazione bios 
stollezza, PADTO distruzione, mimo amarezza, ivo 
esultazione , nivpa prefettura , pantoy eccidio , , 
ta en") ostinazione. 

Specie 2). mmDI zolfo, DIN misura. 

Specie -25. IMA fine, mo infima. I 

Specie 26. prno residuo, Pa tioe/ a] principio, ibior 
quirita, Dan dimani, Ù 

Specie 29. n=), Ebreo, “ND Egiziano, bio: Israe- 
lita, MIX I domeo, VINI Moabitay)>, Levita, > Naereo, 


e così molti nomi gentilizi. Qui appartengono tutti quegli ag- 
getivi che finiscorio con 9, come NA. ‘inferiore, INID 


ammirabile, nia amaro, mE interno, NO ‘salitàrio, 

0, secondo, vuo terzo, ecc. e gli altri nomi: ‘ntmerici, ed 

anche jp libero, 93) alieno, Ygj®m nuovo. È. 
* sr SEE” | i N R 


* 
Ù 
I LI 


Ù) N, 


. ‘Ordine ia Mini derivanti da sig) sii 
A quest ordine CORRE tutti quei nomi. doghessaii, 
cioè che anno il daghesc nella secbrida lettera radicale, e del | 
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pari quelli nei quali il daghese della seconda radicale viene 
ricompensato da una vocale lunga. | 


Genere primo. Nomi nudi. 


Specie .1. 223 ladro, pa giudice, N37 contrito, Nn 
peccatore, N mo marinajo, bap facchino, mo propizio, 
"NY collo, ND geloso, nor saettatore, n3y sabbato. 


. Qui ‘appartengono quei nomi che escludono il daghesc pet 
la. gutturale; che viene ‘ricompensata con una vocale lunga, 


“come, dm artefice, bra bracia, wnI mendace: Mina duce, 
Dna carbone, “NI vasajo. Qui il segol ricompensa .il da- 
posi sebbene non sia vocale lunga; giacchè rimane nel plur. 
ni | Specie 2. po bastone, pon liscio, nodo lodanie, 
col Ia compensato; si è mov ministero, ND ricusante, 
an sollecito, e .x] misericordioso. Questi due ultimi sono 
privi del daghesc senza compeuso.‘ — i 
Specie 3. WIR robusto, PAN potente, AN magnifico, 
“232 forte, DO) tizzone, lampada, Lipa scure, - manaja, 
"Db soffro, wp martello, pay giusto, vv domi- 
natore. Col DIA compensato si à tellpe, eunuco, ww 
aralro, pw ui. Pe ladrone, IU tralcio. 

. Specie 4. pino cumino, n Tr guercia, pm catena, 
Pa gelante. 

Specie 5. “> ombilico, nia duce bn! liscio, 
man gratioso, PUO colma, Biav senza figli, “gp forno, 

Mem pomo. Qui appartengono mi giovine, TINI specula, 
pin pietoso, ‘che il dI non viene. e hà a PI 


diligente ; 5 il “daghesc. è ricompensato. 
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Specie 6, yy onnipotente, ed i nomi propri di Ù 
123: 175, SAN. Col daghesc ricompensato abbiamo UD 
cavaliere, © Paras, Persia, e senza ricompensa del dagheso 
abbiamo “yy dopo. | 
Specie 7. MEN agricoltore NON. Ègaa obbligazione, 
"99 massa, talento, bra bracia. e I 
Specie 8. 9N chiuso ,09X muto, 43 sermone, bon 
pilota della nave, “"v cieco, 5) balbuziente, PP per 
verso, Mo3 zoppo, TR incenso, e}p,o, ricompensa. E col 
pon: Mom, costernazione, e senza vIn si è wan sordo, 
IN°9 ricusante, che ritengono il 9% nel plurale. | 
Specie 9. “452 potente, ni» correttore, “ijy canale, 
nos uccello, Wp cardo, naò u ubbriaco, é si nudo, 
col daghesc ‘compensato nella w. | | 
Specie 10. "23 primizia, 3 Im ingiuria, I an am- 
plesso, Lim fascia, DI espiazione, ubrob, dotto, uso, 
buo abbominazione, "MIN mucchio, piop congregazione, 
NDp zucca, No legame pLoHo, privazione di figli. Col 
WII escluso si è {NVI terrore, DINI consolazione, PANI 
edullero, e col compenso del daghesc si à DIN seminato. 
Specie 11. TA artefice, DIP scala, vedi di sopra 
combo 
Specio 12. Diap peso. Qui riferisce - il kimchì quo 
perplessità d'onde si è taep è in luogo di MEC 
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Genere secondo, Eemantici în fine, 


Specie I. ODI ricerca, PI lele ma 
siccità, penuria, nba conturbazione, MII discorso, INIT 
peccuto , UD qriaza 952 espiazione, mpe?R burla. 
Ed-escluso il vdIn si è mumn esposizione, PIXNI disprezzo, 
139 secco, Qui sì riferiscono quei nomi che il wav viene 
ricompensato col bip, che è immutabile divenendo il nome’ 

plurale; come fap25| perturbazione, TOI papula, moa 
| fiamma, MIXX) RIGATA TONI consolazione ecc. 

'Spetie. a . MmDI frutto primo, INNO 23 sicurià, TOI 
tagliata, map st pm catena, 706 priva 
di figli. I 

Specie 3. mpg frutto primo, MEITI disprezzo, MAADIO 


pienezza. 

Specie 4. nom magni ificenza, NN2A ricalvo, np2m 
febbre ardente, nua arida, n>3 macchia iena 
| mos5 ascesso, asp dolore, mIpY germoglio, now 
dominatrice. ‘Colla seconda radicale gutturale si trova ua bi 
papula, nn à bracia, ah, fiamma, lapin) cali 
NANO tabe. 

Specie 5, DIN lettera, Ia}203 Nea, ato cetra, 
Dev cecità. © =" . 

Specie 6, NOSa siccità, DUDI propiziatorio, POD velo. 

Specie 7. Dpa battitura, big spicca. 

Specie 8. DINI ONE NVIp feccia, NPEI spelta. 

Specie 9. PIrPaL fiasco. 
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Specie 10. PNUDY perversità, moon rosso d’uovo. 

— Specie 11. nasa fortificazione, nia memoria, Tiny 
sete, imp cecità, pat cinnamomo, tinaw rottura, TOIU 
arsura, Tnpu ebrietà, Timan stupore, ammirazigne. Col 
nea si à x nome di città, TIINIS collo, nz sab- 
bato. Ed I escluso il WI si à TRS disprezzo, (USE gra- 
vidanza, prat giallura. | I 

Specie 12. TINI nome di città, vivbp tridente, uo 
urlica. 

Specie 13. molte salterio, mv cucina, MODO 
altare di suffumigi, RONYI capezzale. Questi sono femminili. 
Maschili abbiamo SPINO abbominevole, gaia pieno, gione 
vestito, maria travalura, WARD santuario. 

Specie 14. biban macchia, soffusione, INN busso, 


Genere térzo. Nomi di radice quadrata, 


. oppure di quattro, o più lettere, 


Come vi sono dei verbi che anno più di tre lettere radi- 
cali; così nei nomi esistono di quelli che anno quattro ed. | 
anche cinque lettere radicali, e tra questi alcuni dipendono 
dalla ripetizione di una o due lettere radicali, ed altri sono 
originariamente di quattro lettere radicali, e siccome i verbi 
di tale classe si conjugano. soltanto nelle conjugazioni da- 
ghessate, così i nomi di tale gevere si pongono nell’ordine dei 
nomi derivanti dal pa, che sono i daghessati. © | 
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Nomi dipendenti dalla ripetizione della prima 
lettera radicale. 


Specie I. (die, palmite, da GR: babo. e femminile 
abieh°) emigrazione. = 

Specie 2. ali goccia, aiLip) cane levriere, stretto; Alcuni 
vogliono che derivi da tr, e così la prima, e seconda let- 


tera radicale sono geminate. 


Specie 3. 37 circolo, DÎImI seferano ; PR 


vertice, capo. 

i ALA asia) paopa £ fiasco, NM scor- 
tatura. I 

Specie. 6i boa orbita, biny nuncio, “ PaFi grano, 
999 cardo, bia ramo di vite, NNNN contrizione, ey), 
canestro, VD palpebra, Ds forcina, DER segno, 
bollo, bmbn capello crespo. O 

Specie” 6. by assiderazione, opivp vilissimo, le- 
gerissima. 

Specie 7. MINI carro veloce, OD catena, da 
Ao esser feno essendo che le catene sono ferme, e ten- 
quo ferme le cose. 


Specie 8. MIsIy urna, reno « squama, phi cal- 


vario, o testa. 


Nòmi geminati nella seconda radicale, aggiunte 
> le lettere eemantiche. 


Specie 9. NON «© scopa, da NO scopò, msn ui 
da "yn sonò la tuba. 


r si. Pei 
iQ nn ___ Wo. & pro £ EA sa “ CT vd f a -- 
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Nomi geminati nella prima, e seconda radicale. . 


"nu _ 


Sedia 10. DIDVIN pustula, da MPI gonfiò, VIBPS 
MOZIONE) da . Py mosse, vrvn errore, dà "bm errò; 
PWD diletto, da Mpu:; e “pay nudato, tamberige, 
( sorta di erba ), “pinp tamberige, da map fa denudato, 


NDIDI contemplazione, da MEN mirò, 
Tic i | T 1 
Nomi geminati nella terza radicale, 


Space 11. NOSP. finre di gioventù, IPxz e È ste 
tranquillo, mI verde, bispa padrone, da bpa: "0 
pioggia, mn ta» odore grato, PI co, mu 2I colle, 
IONI SORA ud MISTcinico 7 P ii Abacuco il 
profeta. lei 


Nomi geminati nella terza radicale, aggiunte 


- le lettere eemantiche, 

Specie ra. a. bibaa lodato ben rossezza, “pu 
ed in femminile maneg mmmmpi, « INNVU cosa 
CIFSHOE: 
, Nomi geminati nella seconda e terza lettera radicale. 

‘Specie. 13. DINAR rosseggiante, PIONIAR tendente al 
rosse ggiante, Penny quasi nero, ® bon liscio, TESO 
perverso, tortura, DEI ‘tendente al verde, brbrp tor- 


tuoso, bin dono, da ehai diede mancante la 4. 


I seguenti sono nomi quadrati costituiti da radici la mag- | 


214 
gior parte peregrine, per cui non si può riportare l’origine 


dei medesimi a conjugazione certa. Gioverà pertanto l’anno- 


verare quì il loro catalago. ì 


siae 14. 1297 stimolo, op» bigatto. 

Spice 15-09] 0 gb prole gap soci “OD 
greggle, o strultura esteriore, pr RA "ny 
e TOS fistola. dl 
Specie 16. TIIN cassa, 22 salvadenaro, PILA) acino, 
2IDwN nome di angelo, color di fuoco, Town satrapo, DDD 
lino sotlile, » i 10, scorpione, SUI dente di elefante. 

Specie 19. nD ferro, b-xr} campo da lavorare, ian; 


scure, nella quale seconilo alcani la ] è cemantica. 

Specie 18. DIIX cinta, qn giordano, fiume, DID 
giardino, paradiso, DIE principe, JIN e femmin. MIIN 
lepre, VOM falce, ME cecità. sa 

Specie 19. binno di color scarlato, DINI scetro. 

Specie 20. Dion specie di grillo, pin mago, în 
legame, CARE pulce, op talone, 2095 barca, nave. 

Di Specie 21. up aspide, na desolato. 

Specie 22. a. tinobr selce, WII: ragno. 

Specie 23. 2290 paliuro, specie ‘di arboscello | spinoso, 
ep o “RO principe, DINI parole, ueib: lesoriere. 
Col. ‘bin si è Bini canna, ua o ua concubina. 
Specie 24. Tio agresta, 50; m grandine forte, E 
Sefarad, Spagna, vm Rue ai A rarat, monte, boy 


nebbia. 


sede 25. mp, Mamy da sedi IA 
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Specie 26. navy pipistrello, Sysm, fem. Pagan" rosa; 
DID ala di pesce, MEIN popone. 
Specie 37: biro tvga, m>ina pietra irta 


Nomi di di lettere radicali, 


ù dpecie 28. TAR (o) rr: porpora, raba grandine. 
forte; Vgnag catino, MES2K dramma, {Ngipo, e UA, 
esenplare, paoy rana, %$ Iapw eterogeneo. 


Ordine terzo. Dei nomi derivanti dalla 


conjugazione bipom. 


I nomi derivanti da questa conjugazione come nei verbi, 
ànm avanti ta radice, o la lettera f*, oppure la lettera $y 
puntate di padak, o di chirek. Nei libbii :Bibblici per -lo ‘più 
- Anne la Yà, e nei Rabbinici per lo più anno la {, per cui 
1 noni di questa conjugazione non sono mai nudi: ma sem- 
pre emaptici, ed lo questa pure 1598009 compresi quei al 
nomi che ànno aggiunte le lettere servili in principio, ed: in 
fine. vece “della 1) esiste talora PA, o la pi. Nella fine 
della .prola poi talora trovasi la ri, e talvolta lag, come 
si vedri negli esempi. Eccone frattanto le specie. 
Speîe 1. IX mendace, MER ed MIX crudele, TUR 
pinguedie. 


Speck 2. y3Un lerlizzialane opera pertuggiata trpa) 
esofago, BONN civetta. | 

— Specie x - Pon vestito larco stola, sgbn discepolo. 

Specie L (PE acconciatura delle donne, “men a- 


216 
marezza, DIMM consolazione, Rn in inganno, 239n de- 
lizia, bun: retribuzione. 

Specie ci CLPRÀ tasca, bbuclo: mor nottola. 

Specie 6. mon monumento, saffumigio, ITIVYIN brac- 
cialetto. 

Specie 7. Pane momento. 

Specie 8. 197 DX custodia, così anche mabva 

È Specie 9 DIVI mallutino, pure molto; moltitudne, 
Lr55 intelligente, Dino corruzione. Colla % fenmi- 
nile si à i SITI battuta musicale, IPP piccola. 

Specie 10. DEVO giustizia, N29 scielto, alemlo spe- 
ranza, Vialta, a WILD Santuario, "PO ‘suffimizi, 
(nie, tabernacolo, TIW:I custodia, POD appoggio, 

ped peso, II carozza. 1 seguenti nomi sembrano di- 
pendere dal passivo dell’ ipa Dil; cioè dall’ PID ome 
DIDO di ifetto, n m ritorio. 

Siecia ti. NOD bastardo, ua distruzione, ris» 
chiave, = WYI decima; 9 radurianza, PIT igras» 
| sal0, TIPI vanga, la fa Tuo bastone, TODD 
chiodo. E col pon sì à RP 19 meschino, Maro altare uni 
pianto, lutto. 

Specie 12. palle tesoro, DÎNDI dolore, vini riposo, 
ipo architrave della porta; e col = pom si è “in5o 
sciello, ulelio salmo, bimo torre, blu 3) rfezione, 
i p'spio angolo vo sentiero, abi da’ Ù >ipvo 


pesce: 
/ 
/ 


/ 
; 
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.* Specie 3 3. bb00 mucchio, ba perfezione, pira 
catenaccio, D'IMPO n FIDO tesoro, TOMO de- 


siderabile. 

Specie 14. “ono desiderio, bono STA quno 
oscurità, DPI ghiottoneria, pODD dolcezza, yo di- 
letio, 2299 sorta di sagrifizio de pagani, TOwD ed TOUR 
pinguedine, INDO altignilojo, DYyNI delizia, cosa amena. 
Col: IN si è 929 tesoro, DIVO campo forte, riparo, 
PUOI bacchetta, ejtzia) grasso, LEV giustizia, Walto. 
baccino, DI pestamento, DE augurio; "55 di- 
spensiere, DINO scudella. 

Specie 15. NOVO corrotto, MVD torto. 

Specie 16. 2709 regno, MASO capezzale, =, SUO 
pensiero, bun dominio, pe 2°: carrozza, "neo 
quardaroba, monbo guerra, prize famiglia. Quì Kiuchi 
riferisce; mado opera, invece di masbo. 

Specie 17. Puyo strepilo, nygno fermentato , 
| Pavno pensiero, N70 unione, DOZIO dice 
 MAbwip missione, ro E) peso. 

| Specie 18. boo: ruina. MIPUD bacchetta, MOTO 
lettamajo, DE 9 rovesciamento, MUSO aralro, mpano 


i 


riposo. 
Specie 19. =>nr nie) burla, momo delizia. 

Specie 20. mez mercede, mobo cattura, mano 
cintura, rpbmo duivibizibhe; mbion in luogo nbinp 
coltello, NNO invece di MIÎDNO legame, n>wr puD peso, 
nobao rele. Colla N si è nin OWN vigilia. 


LI 
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| Specie 21. ITONN consolazione, mpopa occulta, 

1INIVN delizia, mospn potenza. | 
Specie 22. IRON gloria, NOXIN idem, e i parola 

Rabbinica INION lode. 
Specie 23. mo>pa regno, albe, povera, DIPR 

crudeltà, PPAPRUM P udire, 


aa XXXIII. 


Classe seconda. Dei nomi dipendenti da radice di Velia 


nella prima radicale, che è la ni 
‘ Ordine primo. Nomi dipendenti dal bo | 
Spécie unica. bu, partenza. 
Ordine secondo. Nomi diendati dall'IPSR I 
Genere primo, Nomi sai in principio. 


| Specie I, 020 aspettazione, bio pianeta, = idem, 
3/)a, piantaggione, “29% conosciuto, nov sradicato, vED 
parteriza, nov soffio, bep di VD ipeszamento, 259 
stabilito,” TN°9 dono. ‘‘ 

Specie 2. Sion sega, Doo diluvio, pica) sorgente; 
BD soffietto, mantice. 

Specie 3. PAX ‘portico, colonnato. 


— Specie 4 TI fusione. 


Tu 
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Genere secondo. Nomi eemantici, 


. In principio ed in fine. 


Specie 1. to custodia, mOsp caduta, MIMO dono, 
Specie 2. man liberazione, Ue” riconoscimento, 
mb separazione, man divisione, Ti questi nomi la 
‘i in principio dinotante P Dion è eemantica; ma i ‘dué 


ultimi nomi sebbene sieno dei perfetti ; 3 sono porlati quì per 


mostrare la loro somiglianza al nome INDI 


co Specie 3; DIO piaga, mortalità, noB0 getto, IAS 


statua. ! 
Specie 4. la caduta, cadavere, raso statua, DAR 
martello, IIDY getto. | a 


Classe terza. Nomi di radici doppie, detti anche di radici 


difettive nella seconda lettera radicale. 
Ordine primo. Nomi di radici dipendenti dal >p 
Genere primo. Nomi nudi. 


Specie 1. “n monte, “Qt puro, da Li Dn caldo, on 
sincero, > pe sacco, “ 

Specie 2. =», cuore, po. freccia, m grazia, DI segno, 
miracolo, }? fiore, My tempo, È oRDta, L: nido, YP: fine, 
qu dente, bp mucchio. 


| Specie 3. on caldo, calore, bi i luna, ro fortezza, biy 
giogo, "» freddo, DA: sincerità, e. col iuieita si è pn 


rosso. 
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Specie 4. 13 preda, bi mucchio, qa orto, by povero, 
T logoro, povero, DI gracile, sottile, “y2 monte, 2 festa, 
WI eivo, on. caldo, bo rugiada, DO piccalo, DI mano, DO 
stipite, q) forte, DY popolo, 75 oro, ND laccio, “) “ly angusto, 
ape leggiero, pa tenero, molle, nu depresso, po saccoy 
“o principe, On sincero. | 


Cenere odi Nomi eemantici. . 
| $ | | 


° Specie 1. DINI nazione, 22 solo. Alcani vogliono che 
la L sia servile; non essendo eemantica. 
Specie 2. lori sole, 23 orto, o diolzione: "P 
freddo, "an diazona. | 
Specie 3. mv parola, SI sù 90, mm tosalura, 133) 
orto, mar sola gzina man coslernazione, 11779 separazione, 
donna mestruante, Mon causa, | mon grano, che volgar- 
mente si riferisce a Dn spuntò. Colla 2.* radicale gutturale 
sì à 1173 ruminazione, II contratta. , 
Specie 4. 130 tugurio, capanna, mba » vaso PESCA 
non talamo, man staluto, 99 lupanaro, fin» amaritu- 
dine NAM agitazione, colla x in luogo della n 
| Specie 5. Tan solare, id fiorito. 
Specie . 6. Tim finestra, Air: gola, rho © op spina, 
man pomo granato. 
Specie. 7. MIDO nh ni viltà, mos sapone, 
invege di ta USD? Pi PERI tagliata, invece di DMI 
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Ordine secondo. Nomi derivanti dal buo. 


Specie 1, NSWIA desolazione. 

Specie 2. mo volume, MaI coprimenfo , Fn 
coslernazione, MATO scelleraggine, mbe sentiero pestato, 
n Npivie, refrigerio, EDI somma enumerala, in luogo di 
MEDI: e qui sì può - porre. M39I; ces in luogo della #9 
à una gd: 

Specie 3. ben lode, CEN “a nen ora- 
zione, Qui è da riferirsi “mn luce. 


Ordine terzo. Nomi derivanti dalP pan 


Specie 1. x» portiera, coperta, ite) scudo, rog forza, I 
bi “mo ballo, Eno integrità. 

Specia 2. En circuito, bun ombroso, SO) angusto, 

Specie 3. uri discesa, separato di coperta, 25% 


circuito. 


Specie 4. DI numero, "20 amarezza, puo Score 
reria, e sì è. anche pwoo: ‘ wo possessione. è RSI 
avendo per radice mia) | 

Specie 5. gua tenerezza, buio altezza; 

cati 6. ai confusione DOM ea 
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CAPITOLO XXXIV. 
Dei nomi chat 


Classe quarla. Dei nomi quiescenti in prima radicale con 9. 


Ordine primo. Nomi derivanti dal. bo 


Genere primo. Nomi nudi. 
Specie 1. p°9 scienza, Nw escremento. 
Specie 2. NÎY sporco. 
, Specie 3. io rendita. 


Genere secondo. Nomi eemantici in fine. 


Specie 1. my scienza, IV sudore, on dello: Can- 
descerza, Ira, mb parto, n m}/ celo, sii MEP 
consiglio, rINX uscita, ia sonno. > 

Specie 2. MIU “1 invece di stase: | | 

Specie 3. avi escremento. de - 

Specie 4. PINS figura. | 

Lu 5. af} ie Do dii nop Sosa 


er 


.9 d» » 


Ordine secondo. Nomi derivanti dall Pini 


Specie 1. UO conosciuto, UR sede, NIDO timore, 
riverenza, oro eredità, 070 discesa, NSD uscita. Que- 
sti nomi sembrano derivare dal participio dell upai 

Specie a. “pio solennità, Ia PRA prodigio, "piv fo- 
colare, Ppio laccio, “oo legame. 

Specie 3 > 0 disciplina, aieb)a) fondamento. 


\ 


ì v7 è, 
0020 
he 3a è: 
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| Specie 4. pela meglio, IU retlo, rettitudine, boro 


rio, ruscello, 


Specie 5. va scienza, HO postura, ed in femminile 
MASO 0 MINI | 

Specie 6. win Mario: pan latturite. 

Specie n: IUMN abitante. 

Specie 8. muso eredità, mano. Sondamento, e col 
sciurek MAD ‘idem, NAV radunanza. 

Specie 9 DI Loinsi ISP consiglio. 

Specie. 10, bio natività; mosto eredità, te}bpb)s 
conoscenza, PUO salvezza. : 

Specie 11. mabin è main generazione, mino 
mnzin. naz rimprovero, map o POPÎN for 26; 
N. nn speranza, aspettazione. 


RE a Specie 12. NYNY. progenie; la cui radice è NY. Quì 
song ripete le dae ultime. lettere: PRE e manca la 9. 


Classe” guinta. Dei nomi sh da radici quiescenti 


e in seconda radicale cong o I 


Ordine primo. Nomi FICHE dal Po 
| | Genere primo. Nomi nudi, | 


Specie 1. " straniero, ff amo DI sale “" angusto, 


i wa povero dI vecchio tuto rematore. Alcuni nomi sono 


al nmD, cioè "y angusto, VD abbondanza, no laccio, ma 


3 . gmo, SY preda, PI cattivo. 
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Specie 2. x Dio forte, “dj peregrine; ‘&} eoròna, 73 
retto, > pernottato, >) cumulo, "N candella, lucerna, n; 
testimonio, “) vigilante, PA vuoto, wa povero, My amica. 
Talora si pone una 9 in mezzo, come ty da pa 
compagnia, bay montone. ul j : 

Specie 3. ") magg gese, solco, ”" nervo, bui similitu- 
dine “A calce, bis giubbilo, "p pignata, “Y città, PI 
fiore, ‘x embescietre, legato, "P PRES muro, “uo 


canlo. 


Specie 4. “x luce, “a pozzo, cisterna, a gente, "3 
diletto, amico, mîn spino, bin arena, “% buono, n° 


giorno, ma virtù, forza, vb mastice, niv pelle, DX 
digiuno, Sip voce, Din altezza, vis sai. AA voce ife È. 


razione, “ij bue, “Nn lorlora. 
Specie 5. “N /uoco, via lino sottilissimo, 32 leonsello; 


“9 sporta, Mm circolo, 0 OrGine, =yp fornace, mb» fa- 
vola, BY macula, may requie, "o giunco, bio lattante, | 
"5 sorte, DAI favo, "3% rupe, p tela, MISS spirito, 


DI aglio. 
Spesie 6. N iniquità, Nm morte. Qui è da riferirsi 


NW invece di NIU la quale. contrazione sì trova în altri 
casi, come MI in "Tuago di "n. nardo, e NN invece di 
NON peccalo, e NI invece di NI col padach io dii 
del kametz. 

Specie 7. mi casa, big montone, "3 pozzo, Da 
olivo, bin robustezza, esercito, n vino, Liù nolle, ws 
leone vecchio, ‘“M) poledro, Wi arturo, stella, MY caccia, 
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Un mridrmo, Ts) pruno, PP estale, > tp laia Caino, 
uo remo. h 


‘Genere secondo. Nomi eemantici in fine. 


Specie 1. 193 allura, ©) staccia, mv lattante, 
nali angustia, mon grano diritto, PIPA ale; mo allon- 
tanamento, perversità, io principessa, up fondamenio: 

Specie 2. SI uovo, (TI) testimonio, ITIN vettovaglia, 
oO dial: canizie, MD oscurità. | 

Specie. 3. mp3 intelligenza, ma A nb, A giub- o 
bilo, mn. enigma, mp mento: TO rea mow 1 
cantico, IRON principio. 

Specie 4. mix luce, mata zia, moi ostessa, meri- 
trice, noto ont, n7fv iniquità, Tp: a pa 


pudore. 


. Specie d. on silenzio; man pesca, UNI puliti 
; MI fugacia, ND5 cavalleria Maw turbine, TONI 
sonnolenza, IIS angustia, FTNY forma, MU fossa. 
> Specie 6. NIN pellegrinaggio, DIprao, tab} 1°) precetto, 
mò viltà, PNOY altura, — ui n 
Specie 7. NM riposo, nom vaglio, crivell, mmwò 
fossa, NDI paese montuoso, in luogo di na» 
Specie 8. nwuI pudore, moi distillazione. 
Specie. g. ‘fim arroganza, n, derisione, fivio letizia, 
cane 10. un La arroganza, si N presse usi 


Ca 
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Specie 31. LULA esteriore, Top estremo, om di o 
mezzo, TON nero, mR robusto col VOR: 


Ordine secondo. Nomi derivanti dal Say 5). 


“Specie "1. Bhbip goloso, nile, puo dagfirie, LEVI Slan > 
gello, fiagallante, pr‘iò bramoso, nada nemiso. i 

| Specie a. EmDOP erezione, mom « caltuzione, 
242] avversario, eiiza) cantore. © ©* 


Qdine terzo. Nomi derivanti dall bop 


Gi primo. Nomi eemantici in principio. 


Specie 1. NR. luminare, mimo timore, nin), contrasto, 


tina. cibo, mino ulcera, vino termine, porto, Ta sede, 
to Ospizio, 79 agitazione, MITÒ riposo, quiete, ehgie] 
alto, Yi viva abitazione, lai assedio, Dipia-l2080, DIVO I 
81074. » | Ù 
Specie a. cu ECC nun forti, ificazione,. pur 
situazione, stabilito, DSP rete, PD. vergognoso ; ND 
abitacolo, mino pianto, Mad riposo. . 


Genere secondo. Nomi eemantici in principio 


ed in fine, 


Bpacie, Lo. rum. provincia; | 9 litey. mobo in- 
terpretazione. 


Specie 2. mino luminare, sn MINDO perplessità, confu- 
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sioné, MOD cohcaltamente, pestamento, (HAND ed Ra 
ISIN granafo, Maya rogo, RUSSO triturazione, MUMA 
stipite, MO compasso, IND base, maso tugurio, 
AL he quiete, riposo, FISSO fuga, pro angustia, 
TSO forti ificazione, ISIVO corsa, MITZO ribellione. 

Specie 3. MON molestia, TRON intelligenza, MPN 
disposizione, man mormonanione, mon cambio, pun 
sonnolenza, MON movimento, nm testimonio, TRON 
dispersione, mapn ici non risposta, pon 


pos LI zione. 


Specie 4. man gara mon intermissione, 


Classe sesta. Nomi derivanti da radici: siva 
“in terza radicale con x. 


Ordine primo: Nomi dipondenti dal br 
l Generè gira Nomi nudi, 


hi 1. 02 iù NoY esercito, NIDY sele, 

Specie x. so pieno, NPoY assetito, NINO immondo, 
Specie 3. NIII pingue, NIDI profeta, NUIJI principe, 
NIN chiamato, ab leone. 

Specie 4. a mirabile, Non puicati invece di NN 
e NA invece’ di. NI valle.‘ si nea 

Specie d. NP perrzioe. 

Specie 6. NIDI piunso, xo: quiete, 3a) virio paro, 
NOI ramo. E 


n n. N33 acqua morta, laguna, NU erba, NIO 
cesto, x>p carcere; xD meraviglia. Qui. è da riferirsi N° 3 
per N}3 valle 

Specie 8. sor pienesza. ee il ritravamenta, 

Specie 9. nba ammirabile. 


Genere secondo. Nomi eemantici in fine. 


| Specie 1. MINIDY sele; | NI invidia, "pn butirro, 
mao odio, RAD ‘immondizia. a 

Specie 2. Nun peccato, NND incontro. | 

Specie 3. map lezione, PINA creazione, creatura, 
Qui appartengono gli E Ginali RO ingrassala, 
TINO odiatrice. ua 

"Specie 4. PINIDI ditta MIRA ostilità. 


Ordirie secondo. Nomi dipendenti dal buo. 
Genere primo. Nomi nudi. 
Specie 1. N99 contrito leccatore, N° eloso 
p N37 (0, de Pp tore, > NR 5 ) 
N3p idem. PE ? ua 
| Specie a. xD2 trono, a fort fine, crop Zucca, 
cucumero, NIDO empimento, © DUE i 


di la 


Genere secondo. Nomi eemantici 


aa a 


Specie I. man e contratto gni "Peccato, . e così 
nx>n empimento, mebro idem, NxiwI offerta, dano, 

Specie 2. VINDN, sete, TER condensamento, conse 
mento TINAT disprezza. 
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Ordine terzo. Nomi dipendenti dall' "PRI 


Specie 1. N05 pronuncia, NP leriira, PETE 
sacra, . convocazione, Nata nascondimento, e NOM tas 


tina TORO zuccajo, e femmin. MINOR. butiro, 


Classe settima. Nomi PES da ci iquiescenti 
in terza radicale con 
Ordine primo. Nomi derivanti dal PR 
Genere prinio.. Nomi nudi. 


Specie 1. mba vecchio, logoro, ma piangente, dolente, 
Qua petto, no bello, 120 libbra, ri9) percorso, np 
Soglia” law) spina dorsale, mp penna, canna, siga È duro, 
Sp fine, mn irrigato, grasso, Mia macilente, magro, 
mov campo. Î femminili di questi nomi perdono la = ra 


dicale, ed ini la» del femminile | come nei ego 
esemp]. 


Specie 2. nba logora, ta RETE, ma dolentè, 
fai gravida È 19° bella, Sia) porzione, DSP fine, Up 
dura, mi. macilente magra, mov anno, VD. giovenca, 
- «Spécie. 3. X9N desiderio LI e senza. n si à NI su 
se Mpa Fra Myp | e vp. fine, pie " compagno. 
| Specie 4. IN È e " 2 superbia, msp: legno, map © cento, 
IND angolo, cantone, mp: ventricblo, 
Giai: sb. tin profeta, veggente, mpisione nn] piog- 
gia prima, | iv devastinione rovina main gertilore. 
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Specie 6. Ton muro, PIRO devastazione, pin er- 
rore, sp olocausto, nom genitrice. 

Specie 7. RG superbia, Tp umiltà, n}}.1”) tran- 
quillità, MIN fissura, Mp nudità, vergagnae, difelo, um 
gaudio, ITA desiderio. 

Specie 8. 93 pianto, MOD mediazione TR prezzo, 
Npp feria, DSP, fine. | 

Specie 9. ms padre, Mx fratello, ì volta, arco, eupola, 
2° pesce, DI sangue, eb, ande; “) mano, TO manna, vw 
vanità, bs precetta, wo linea, mM SEgna, 

Specie 10. Be figlio 9 corpo, % corona, ta soglio, 
YR legno, Dp corona, nw nome. 

Specie LLP USI isola, o) scottatura, 93 lamento, YY. isola, 
x» nave, 9 inaffiamento. | . 

— Specie 12. sa sufficiente, 53 valle, mi vivo, Li linea, 
| na precetto, vp regalo, bg altezza, Uscio. 

Specie 13. ND bocca, 4 agnello, in luogo di iz?) e 
I MIE dela forma di men: 

ù Sperie 16. 99 . pianto, YI capretto, va sui 9971 
cantrizione, Un silenzio, Sn malattia, "mn dra, DI e ‘ms 
bellezze, 1999 Lu; noi debito, mo bedirai IP e pb?) 
densità, »y pestelto, Vv efflizione, “p frutto, vai ‘teriaca, 

np agcidento, ip urana va cattività. 

Specie 15. Da: inchiostro, Dv topazzo, e Nf1T bufalo. 

. Specie 16. 9° m languore, dolore. | 

Specie 17. npa coprimento, ae! PISGaliO: | 
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Specie 18. UP paro, ig povera, pat abbrustolito, Li 
di color scarlatto, me magrezza. . 

Ppeeie agi na prato, my MOLO: 

sila ssdorili Nomi eemantici in fine. 

Specie 1. im visione, ivzal: ira, fia dolore, nn macilen: 
‘£a, magretza; ua volontà, URY tumulto; Qui si possono ri- 
ferire quei nomi che ànno il pw, cone ii forni ificazione. 

Specie a, t91 similitudine, ue” eccelso, ian na- 
scondiglio, tp ‘o Tg corazza, ax meschino, é colla 
“fp. in ‘luogo della î si ù 05 riscatto. — 

; Specie 3, mor palmite, tralce, TI gravida, YI 
‘angolo, TOI AA 

Specie 4. mb accompagnamento, 11993 sai ificio, my 
nudità frieai ornarnento, moby. ‘setortdinà. 

Specie 5, he a ed N tristetza;. mey salita, mou 
disegho, Riv errore, ny bevande, Mai sentinella, 
TDI inganno, mewi ‘obblio. | nu 
Specie 6. m3 edi ificio, | vp possessione, gl / DI 


| affare, proposito. 
Specie. 7. ma sentinella. 


| Specie 8. nin sorella, pom suocera: ©. . 
Specie 9: mbi cattività, trasmigrazione, Prog pianto, 
DMI cibo, tetta] meditazione, mani disionè,; Duc: 4; 
bottega, mom r ifugio | 
| Specie. 10, MINI cccellenta, sopra, mey ornamen- 


, È 
i i 


. ° Y 


to reg IO, 
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Specie 11. nrv canale, TOP ventre. 

Specie 12. OX capitello di colonna, New canale. 

Specie 13. NI similitudine, effigie, DO fornifica- 
zione, MOI eoprimento , MB: riscatto , ANN visione, 
MPI amica, mod fossa, IYow cattività, 

Specie 14. nsn mettà, nin languore, nos aspetto, 
nm numero, nm visione. | 
| dadi 19. 23 pianto, ialn"E Pe ma svi 
momo fossa, mad. Caltività. 

Specie 16. "II meditazione, mn folgore, big ar- 


rostito. 


, Specie 19. n forn jficasione Colla ripetizione della se- 
conda radicale, si à TD°9w basalisco. . 
, I at mn 


Genere terzo. Nomi'eemantici in. principio. 


pe Specie ‘1. - MANN dono di meritrice, Pla idem. I 
Specie 2. (INN contrasto, FRATI desideno, man 
* maledizione, IRPI occasione, mban P perfezione, fine mpn 


speranza. 
Specie 3. m>ym canale, acquedotto, pube lavoro, 


Tre grotta, spelonca. S205 alcuni riescono Tar pietra, 
ma Sabbricò 


Ordine secondo. Nomi sibi dal brp 


Specie! 1. nI languido, NY coprimento, npw bevan- 
da, IRR desiderio; mIoM vita. 
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Specie a. ta volume, Tm visione, UPE distruzione, 

| Pa innocenza, nettezza, hay errore, salmo. 
Specie 3, 1929 coprimento, INPIO piccola scopa, 


Inir:e] ue MPV nudità. Di 


Ordine terzo, Nomi derivanti dall Sipon 


Specie I, TIMO presente, 0, pile PEECSco; fieno I 
NNNO NT) palo, PUPO compera, » apo i Fa misura di 
° terra, uPnai ampio. li 

Shea a. RO gregge , possessione, tai-3)>} o 
‘mento, Igo doppio. MORO evento, ‘accidente, mpo a- 
spetlazione, IVO risposta, inv, denudato, Mu iv)°e ri- 
paro, cale accampamento, mono opera, IRNO ricovero, 
speranza, MpDO bevanda, ROD filato, MITO languore, 
impo e NIDO radunanza. | 
| Specie 3, TINO moltitudine, IVO immaginazione. 

| Specie: 4. mov inganno, MANDI ‘occasione , ban 
spleridore, che aloni lo fanno derivare da ba. 

Specie 5. pbon fine, DIN figura, esemplare di edi- 
I ficio, MIS usura. 

Specie. 6.. nun Sorni ficazine 5 PAD solitudine 
DUNN dimora. | 

Specie 7- "VO nudità, Sypa altezza. | 

Specie & MIN locusta, grillo, MID molto, 
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Classe ottava. Nomi derivanti da radii quiescenti in 
prima radicale con %, ed in terza radicale 


\ Pu con | od N. 


x Specie 1. {NM confessione, pin errore, VA legge, 
TANN contrasta, nale, pronuncia, Na tunore, 


Classe nona. Nomi derivanti da radici difettive 
| in prima radicale con 9, e quiescenti 
n terza radicale con N) od R: i 


Sniecio I. 1199 percossa, pio)e esperimento, men COR- 
trasto.! MO sOLL0 3 VA letto, TAD \verga-ribù,pY XD) contrasto, 
NU debito, PRED dono, Xé79 sccellazione, NirIa pe- 
so, Litcin Pea Renn 


CAPITOLO XXX. 


Dei BECIORE ti ai verbi. 


. Nel trattato di pronomi sì notò. che ì i pronomi possono 

essere affissi, (oppure come alcuni chiamano suffissi ) ai verbi; 
formando con questi una «parola sola. Di eiò si tratterà nel 
presente Capitolo. 
«Sono moltissime le varietà che avvengono rel . costruire 
» verbi coi pronomi, e non potendole tutte dinotare; tostrui- 
remo solo la conjugazione Kal; dando qualche cenno gelte 
annotazioni della costruzione dei verbi co) pronomi: nelle al- 
tre conjugazioni, e negli altri ordini. 
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Del Passato. 


129 quello visitò. 


« Singolare 0 Plurale 
Afîissì 3.» a MR? quello DR quelli 
st 3 3 mao (| Op. 


ni RO quella {| ma quelle 

E” pers: i TRS Si SS] DIRI ud ; I 
# 3? . tel. 1207? ue 
? pers. "Re mE Cc. MARE not c. 


n a per. tutto ;l posato cambiasi in scevà, ed il 
scevà in kametz, eccettuato =D DI: avanti. 3 quali rimane il 


padal. Nei verbi di terminazione tzeri.; questo rimane, come 
| Past In quelli di termazione kolem pure rimane, ma sc 


vi seni un scevà; il kolem cambiasi in kametz katof. Nel 
Sun, da Pa si à VIPR: cioè il tzeri cambiasi in sgevà, ma 
se segue altro scevà; il tzeri passa iu segol, o padak. Nella classe 


° dei doppj, nell’ boa da DOSI A pole mi Nei quiescenti 
in seconda radicale da Dw si à TA, cioè il hametz ri- 
mone. Nel bpo di quest si d tzeri cambiasi in scevà, 


come da pis si è PID stabili quella. Nei r% mm da 


NP. si à vp Nei nb my» si perde la db come da Nov 


sì à ‘IDy: e svanisce pure in tatte le altre conjugazioni di 


quest? ordine. 
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uni: 22 quella visitò. 


Singolare | Plurale 
SMI) DONI 
Pa quello| a "Pi ( quelli 
Aflissi 3. pers. IPP ONTRI \ 
, IVI? | - in Tor? va quelle 
PUPA NI p? 


a. pers. si IP? le m. lama voi m. 

ANORI te n ANIRI voi £. 

da 9IMI2I. îÎme: e, ANIA noi c. 

In questa. los la prima, e seconda radicale cambiano 

vocali cogli affissi. Nei verbi di terminazione tzeri, questo 

rimane, come PUAS'ANI Iv nb ritengono il primo kametz, 

come invio. È "gdo mi soffrono gli stessi cangiamenti, co- 

me pNxso Nei ba MI si ritiene il primo kametz, come 

ip e nel pa: si è mey comandò quella, e nell biyon 
abbiamo E pCni sedusse Lirio 


| DITE tu visitasti. 
‘0 : n 


I Singolare SET Mi, i Plurale | | 
mm 5 | mi 
a, si D Pi ? uello IP? ( quelli 
A flissi 3. pers. D DI? ‘ONES 


| aoipa vele] WIP quelle 
L pers. di IENPAO me c. MP. i moi c. 


} e - L4 


Qui è non convengono le seconde persone. Nei verbi di 


terminazione kolem, questo cambiasi in kametz chatuf. Nei 


"8 amg si ams. Nei md” msià serba 


IPB tu visitasti fem. - 
s sier. è i i ; REC: 
Singolare. «© ©£. = Plurale. 


vEPa DINT quelli 


ul Ilo 
Affissi 3. pers. YPMNM29 ( Fa 

(MP quella 

spera | iii mec, 


POIRI quelle 
SITR noi Cc. 





vi 
- 


Vap/e:] visitaî, Queita voce sb vestita come la pre- 


cedente soltanto în questa esistono le seconde persone, fa- 


cendo 39MMp3: DPNIPB TOTP: DT Tanto in 
questa, ‘come pd antecedente ‘voce nella terminazione kolem, 
quesio si ‘converte kametz catuf, come uz Nei doppi. 


fa PNT, e nel bus si à IAN. Nei (RO :91) fa 
vPINNI: o VU estrassi ab vi 


a TRA quelli visitarono,. 
. ‘ «Singolare da -- Plurale | 
(I m quello Lr] quelli 
Aflissi 3. pers. Fi Ò “arpa 
| EMTRO quella “PE quelle | 
Nea EE, nf TP te m. 18 doi m. 
sE TRE € te f | MR DD voi f n 
I. pers... OIIRP me c. || | 309R5 voi cei 


La prima, e la seconda radicale cambiano vocali. Il tzeri . 


rimane nei verbi di terminazione tzeri, come TRI liny 


"9 fanno ou; e nell’ IPO si à D'IRDA I MI 
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ale, fanno INÙY I verbi doppi sono tanto con ambi due 


le ultime radicale, come con una sola,:come 99939 DI NIN 
è es © ». = 


mi circuitono, anche mi circondarono. 


TIPR:DETPp voi ubitaste 
Singolare 0 Plurale 


FMMPA quello DImp» quelle 


 Affissìi 2. pers. ” amp» quella Lane quelli 
c pete vPrmpo ne © alii colei 


| Qui la terminazione. {) cambiasì ia > cui legano (i af-, 
fissi. Lo stesso avviene nel Spa e nell’ Sippni. Nei sm 


Tra si è yamtaa eco. e nell'OYyzzy abbiamo = ani 


Sacesti salire noi. 
3079 noi visitammo: . 
Singolare | Pitrale 
FIVIP quello. III quelli 


affis. 3. "i - pa | quella | RITO quelle 
2 Pa ‘ 2V9NR8 os» | OUR a 
PUPO voi fi 


"PPP te £, 


In questa voce, e nelle precedenti la terminazione kolem 


SAR) in kametz estuf. Nel buo e nell’ bdipon niente si 





iure come pw benedicemmo voi. 
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> Del participio presente a 


pied veHAaRIA, 1 
Simgolaze. | Plerale > i 
tipo Dai quelli 
Affis, 3. pers. RE (gel I 


| PNR quell mp quelle 

me SD cle | Rd no m. 

A. pers. i pio te f pps voi f. 

I, pers. Ip me 5 Dazio ’ noic. 
Qui il tzerì passa in sctesà, e quando l’ultima lettera è il 
| scevà; il tzeri si converte in segal, avanti gli affissi 9 D>; * o 
ed in padak per la guttur.,come nix Avant lu a si trova an» 
che il chirek, come TP Nel Spia a POD. 7 TREO 
Iv nb: ritengono il hametz, come ‘int Nell bipo ca di 
quest ondinés, lap formativa à il iceni. come DPUD I 
(ut, my perdono la n ed' anehe il’ precedente segol, come 
LU»! dina quello. e 

mp: Pope . Nella. prima. ‘tore la =“ Giada in 
Mm, ed il kamete ie padok, come pio e nella seconda 


voce il primo segol. convertesi . ig. padal, ed il secondo i iu 
scevà; come i nomi di: due segol. > 


DIDO visitant, 

| , Singolare. Plyrale, . i 
I BL a) quello | D>» $ quelli . 
Affis. 3. pers. AR. DIR n L ra 
) api quella | impo. | quelle 
) ) 7 dei. 

ce) TIRO en | opagio orta 
| - PIO te: f, "NP : vos. f. È 

I. pers. op me c. IPO ° not c. 





a4o 

Iv mo fanno ba” i contrarj tuoi. Nei ‘ e », mM si à 
vr quelli che lo invoeano. Nei fat, mM sì à DOD, 
PIY i tuoi miratori, e IND, e nel bun di quest * ordine si 


à TIVO quelli che ti afffigono. 
DI? + Questa voce non combissi cogli affissi. 


Il participio passivo, 0 ‘23PP à gli stessi affissi del pre- 


‘ sente “mutando la penultima vocale in sla come da "79 
si è Smpe. | 
| Dell Infinito. 

pa ? Visitare. 

RI). | 
IONE Luna pull | 
nas 3. pers. « pe 


| DIRE | 0 queli 


17? > gallo ù 
AMP quella Fi 


| mp: ‘ ini. m: 
2. pers. me ) i | DPIP sù 
A pp ££ | IR fue c 


TRI | RE 
1. pers Ia dii | SR? not c. 


In questo tempo il kolem si converte in kametzcatuf, 
che si trasporta nella prima radicale,. ed il scevà della prima 
radicale, si trasporta nella seconda. lettera radicale, eccettuate 
le parole TR3e 09773 che derivano da “% 79 e si 


trasformano negli affissi come ì nomi della specie di 2 
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Se la seconda radicale è gutturale il scevà si converte in 
scerà kametz, come na eleggere mio, Nell’ infinito colla a 


aggiunta; questa convertesi 10 TY), come da MP sì à oNIP 
D avvicinarsi loro. Nella forma “72 il scevà convertesi in 
kirech, ed il padak in scevà, come da vVpI si à DYpa 


| spaccare quelli, e colla seconda lettera radicale gutturale si 


à 3h, a renderlo forte. Nel 205) si à INDIA nel 
profetizzar quello. Nel ba ebbiamo perg giusl ifi icare quello 
Nell° pon da 29pI fa nell’affisso 19970 approssimare 
quello. Nei verbi dell'ordine ‘39 von da na si à mya, 
come ì nomi con doppio segol, e così nei ’y'9) MI da nav 
si è OW, e nel verbo DI da DM si è nn I verbi 
"N pi ma si cambiano come i perfetti, così si à "NRE ‘9 da 
NR Ni verbi ‘79 mI cogli affissi terminano in nÌ.. come 
DIMI3 nel OTO vostro. I geminati cambiano il kolem in 
pan col daghesc dopo, come da {fi si à van Nell bipon 


cambiasi il primo tzeri in scevà padak, il secondo in chirel, 


come da 5 abbiamo DIDI e se la à col padak solo 
per la gutturale che segue, come fora: Jece incominciare 


quelli. 
Dell Imperativo. 


“pp visita tu. Questa voce negli affissi conserva la for-. 
ma dell’ infinito. Avanti |’ affisso © è il tzeri, come 0375. 
Nella forma vpi E cambiasi il padak in kametz, come VIVI 
senti me. Nel bun si à SIM rallegrami. Nei deficieati - 
si ‘è DIN. Nei verbi 75 TI ‘colla terminazione pid que- 

16 
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hag cambiasi in kametz, come ya conascilo, e nell’ bivam 
di quest suine si è mmm fa scendere quello. Nei MI 
“y) niente si cambia, come mp torna noi, e nell’ >ipam 
di quest’ ordine si à VPI, fa levare noi. Nei * xh IM 
niente si cambia, facendo MAP da NOP: Nei bali mà 
abbiamo Di guida me, NV esaudisci me, e nell’ bien 
di quest ‘ordine si à saba offri quello, 3999 percuotimi. 
Nei geminati la 4 convertesi în lametz catuf o kibutz col 
daghesc dopo, come da ùn sì an aggraziami , "gn 
scolpisci quella, da pin 
399 e "TRA Queste due voci non cambiansi cogli 
affissi. ; | 
PITpB Questa voce mai trovasi cogli affissi, € si usa- 


no i pronomi separati, come MN | N PROP DR visitatelo ecc. 


Del futuro. 


25) Tp pan iper 


Essendo che queste quattro voci si uniscono cpi pronomi 
cogli stessi cambiamenti basterà dare [' esempio ‘di una sola 


di queste. 
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n7D quello visiterà, 
Singolare Plurale 
579 
“1979? quello DIP quelli 
<TD) Ù 
3. pers. Mp5 
I DIRO di ella pp quelle 


13999 | 
172 te m. DPI) voi m. 
2. pers. IR? te {. 79729 voi (. 


I. pers. *1pD) me €. Ipo SIRO 


Il kolem avanti 1? 097 cambiasi in kametz, ed avanti 
agli altri pronomi si cambia in scevà. Si distingue 3929) terza 
persona sing. masc. da VIDI prima persona plur., che 


à 


nella prima voce si à il segol sotto la terza radicale col da- 


ghesc dopo, e nella seconda àvvi il tzeri senza daghesc. Nel 
bpn il tzeri si converte in scevà, come R2NN abbraccierai 
‘| me, ed avanti 1 DI: 3 si converte in segol, come qa” 
salmeggerà te. Raramente termina in pi invece di n. Talora 
all’ affisso 7] si à una 7 aggiunta, come WI benedirà 
quello. Nei "y MI da mu. si a N tornerà me.Nei Un} 
e) da NW) si a FIRMO), Nei it» mi perdesi la 3, 
come da IX si à FINN vedrai quello. Nei verbi ge- 
minati, o la % resta, o convertesi in kibutz_ col daghesc dopo, 
come 339299) 0) 259) e nell’ bipon di questa classe 
il izeri convertesi in chirek, facendo 99), 
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Le tre voci vIpon, IRON ID) non cambiausi cogli 
affissi, e la voce RIPON non si unisce coi pronomi; ma 
Fa [a 


si usano i pronomi separati, come in Ia 


CAPITOLO XXXVI, 
Della radice. 


Ella è cosa di somma importanza nella liagua Ebraica 
il conoscere le radici delle parole; imperocchè se queste non si 
conoscono non si può nè conjugare i verbi, nè declinare i no- 
mi, ed oltre a ciò nei dizionarj essendo posta ogni voce nella 
radice cui appartiene; senza la conoscenza di questa non si 
potrebbe rinvenire la voce di cui si vicerca la etimologia. In 
questo capitolo pertanto tratteremo: primo intorno al metodo 
di rintracciare la radice dei verbi, secondo del modo per rin- 
venire la radice dei nomi, 


Della radice dei verbi. 


Per ritrovare la radice dei verbi converrà spogliare la 
voce di tutte quelle lettere servili, che servono per indicare 
1.° la conjugazione, 2.° il tempo, 3.° il numero, 4.°_la per- 
sona, 5.° il genere, Dopo ciò si osserverà se esistono tutte le 
tre lettere radicali, ed esistendo queste si saprà tosto a qual. 
l’ ordine esso verbo appartenga. Mancando poi qualche lettera 
radicale si conoscerà 1.° se è dei mancanti in prima lettera 
radicale per il daghesc nella seconda radicale. per esempio in 


WIN il daghesc della | dimostra la mancanza della 9 quindi 

la sua radice è W%}), e se è dei geminati si conoscerà me- 
eT 

diante l esistenza del daghesc nella terza radicale, per esem. 


la yoce tin potrebbe supporsi essere la sua radice na fa- 
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cendo Sym nel futuro del verbo {939} ma osservando nelle, 
alire voci 3, MN esservi sempre il da@@esc nella Ti que- 
sto dimostrerà la mancanza di un’ altra 9 radicale, e quindi 
la sua radice sarà 19 cioè dei geminati, Si saprà. 2.° se 


il verbo è dei quiescenti, se esiste una vocale lunga nella 
lettera precedente alla lettera quiescente mancante, come si 
disse nel trattato dei verbi quiescenti. Per esempio il verbo 


Sf si conoscerà essere dei geminati per avere il padali vo- 
cale breve, ed il verbo NY essere dei quiescenti in seconda 
vr ; 


‘adicale per avere il kametz vocale lunga, e lo stesso sì dirà 


nella voce bam sarà scoperta, che per avere il lkametz vo- 
cale lunga, la sua radice è ma, ed bu sarà rivolto, che 
per avere il padak nella % la sua radice è bba Oltre le dette 


due fonti nei verbi, per conoscere nei casi equivoci di quale 
radice sia una voce; ne abbiamo altre due, cioè: 
1.° Confrontando il futuro col passato: così la voce 


“puis potrebbe essere tanto dei quiescenti in seconda radicale 
? 


quanto dei geminati. Sc fosse del primo ordine: il passato 
del Sp sarchbe n; ma siccome vediamo essere I. 


( Gerem. capo 32 } si deduce essere questo verbo dei ge- 
minati, e non dei quiescenti in seconda radicale. Così nel 


passato dell’ Spor si à la parola Da che potrebbe es- 
sere dei quiescenti in prima radicale con 9, facendo eta. 
nel verbo =": ma essendo che nel futuro del 2R si trova 

DPR; adungue la sua radice è ship , e non D7) : mentre 
il fatoro di =”, è 9%, e non MX 


° Si può conoscere la radice di un verbo dalla &9W7, 
Ta 


2/6 i 
o VI, la quale venendo sotto la lettera formativa del fu- 


se 
de 
° °. 


turo con pon; dimostra che manca una 9 radicale. Per 
esempio in 999 dormiranno, la NIYI sotto la 9 dimostra 
ai Ti- 
essere la radice AL e non ft} mutò, e così in NY di- 
e T tr s1° 


mostrerà essere la radice N99 femetle, e non IN vide. Se 


et rr 


ad onta delle dette norme fosse dubbiosa la radice di un 
verbo, si noteranno le radici, che può avere la data voce, 
e ricercando nei Dizionarj questa voce nelle dette radici, 
ritrovatala si saprà tosto la radice cui essa appartenga, e ciò 


tanto più riuscirà facile se si conosca il senso della data voce. 


Della radice dei nomi. 


Per ritrovare la radice dei nomi converrà: Primo, spo- 
gliare il nome delle lettere servili che è affetto a cagione 
della sua declinazione in genere, numero, costrutto al geni- 
tivo, ed affisso ai pronomi, se ve ne sono. Secondo, converrà 
di poi spogliarlo delle lettere eemantiche, se ve ne sono. 
Fatte queste operazioni; rimanendo le tre lettere radicali, 
si saprà tosto a quale radice esso nome appartenga. Se poi 
manca qualche lettera radicale; si osserverà se àvvi un da- 
ghesc nella prima lettera radicale esistente, ed in allora indi- 
cherà la mancanza della 5 prima lettera radicale. Ad esempio 
il nome S9Y) verga, il daghesc nella %j indica che la ra- 
dice è SU) e se avrà il daghesc la seconda lettera radicale 

rr 


esistente, che è la terza radicale; indicherà essere la radice 
dei mancanti in seconda radicale, o geminati, per esempio 


nella voce sqaf9 il daghesc nella > accennerà essere la radice 
tv 


“PP Se poi questa sia l’ultima lettera della parola, che 


s4 
non può avete il daghesc, se la declinerà nel plurale o vi 
si aggiungerà qualche pronome affisso, ed in allora assumendo 
il daghesc; indicherà la radice della data voce esset dei ge- 
niivati. Così nella parolà È orto, la 9 non è il daghese per 
essere ultima lettera della parola , ima il plurale facendo 
e)bb ed affis. $34 col daghese nella 9; quindi la sua radice è I 
Se poi non và il daghesc nè nella 1.2 nè nella 2.2 radicale in- 
dicherà che la radice è dei quiescenti in terza radicale con $j; 
come 39 pesce, che nel plurale; fa NN senza daghesc; la 
sua cadice è nei Anche il senso talora può giovare a co- 
noscere la tidice di un nome, Pet esempio Abuso do- 
minio, la sua radice è bun dominò; Oltre le ‘dette fonti 


per conoscere la radice dei nomi ne abbizino altre die, cioè: 

1.) Essendo che si disse trattando dei nomi vetbali, che 
i nomi della stessa specie; o biritta che ànno la radice 

#3 

di. estial ordine; mantengono le stesse vocali nei loro aflissi 
al pronomi, e nel loro costruito al genitivo i ‘onde conoscere 
di qual specie sia in nome per sapere la sua radice; se lo 
costruirà riell’ affisso; o nel costrutto al genitivo. Se mantenerà 
le stesse vocali del nomi di quella specie sarà di quella; al 
trimenti saremo sicuri; che non lo sarà, e cercheremo altra 
specie. Per esempio.i nomi 19 od: II, 19D: SO 
sembrano di egitale ie per avere le stesse vocalij ma gli 


affissi ai pronomi fanno inn NY, impo, « nm INSY 
di cui i tre primi differiscono nelle vocali dai due i per 
cui si deffinirà essere ‘di differenti radici, e diffatti le radici 
dei tre primi sono DI, I. Di e quelle. dei due ultimi 
sono an, e. Lo stesso dicasi del costrutto al genilivo. 
Per esempio i tre nomi DIwW principi, IT pesci, DI 
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figli, nel costrutto al genitivo fanno 999, 9399, “w , quindi 
il primo è differente radice dei due oltimi, ‘come difatti la 
radice del primo nome è “i, e quelle degli altri due sono 
mo ema 

2.° Finalmente si desume la radice del nome nel modo 
negativo, cioè esperimentando tutte quelle radici, che sono 
applicabili a tale nome, e rigettando tutte quelle, che non 
possono essere, e quella che non v’à nessuna ragione per 
escluderla sarà la radice ricercata. Come per esempio il none 
tas arca, può avere quattro radici, cioè INN, N, RN ed TN, 
di cui le due “N, ed MURO non possono essere; mentre vi 
sarebbe la 4 tra la “ e la 35, ne può essere 9, mentre 


nel costrutto sì à mx col scevà padak, e nei nomi di radice 
"3 


geminata il kametz è immutabile nel costrutto ; quindi converrà 
concludere che la sua radice è IX, ed è dei perfetti. Se 
-t 


ad onta di tutte le dette regole esistono dei dubbj; si potrà 
regolarsi come si disse nei verbi, cioè ricercando nel dizio- 
nario tutte quelle radici che è probabile esistere il dato no- 
me, ed ove sarà esso posto; la radice corrispondente sarà 
quella del dato nome. | 


CAPITOLO XXXVII. 


Delle parole indeclinabili, e loro unione 
at pronomi. 

Le parole indeclinabili dette mo comprendono nella 
lingua Italiana, 1.9 gli avverbi, 2.° le proposizioni 3.° le 
congiunzioni 4* gl’ interposti. Le tre prime parti che deno- 
mineremo col nome generale d’ avverbj; si distinguono nelle 
seguenti qualità. 


i ah 
1. Avverbj di luogo, e sono i seguenti SDA; nai 
IT, IN; N: POR ovel in qual luogo? PRI da dove? 
- d'onde, ND, PD; DI, MEN quì, qua, Epp, op de qui, 
DU ivi, la, colà; PY3, MIO: MI NOD DE O 


di dentro,in denlro intrinsecamente PA, VANO fuori, by so- 
pra, avo. mao bun di sopra, TO sotto, mov 
di sotto, TN, DIIMINN dietro, di dietro. i 

2 Avverbj di tempo, € sono mMmI quando? VOIP» 
INI: NV sino a quando, NP ora, om, DI) 
oggi, “Mo dimani, DION; Dion ieri, by din 
jeri l'altro, DD, DD? avanti, innanzi, per lo avanti, 
DIP DIRI aGlcanicnio, una volta, ON di continuo, 
continuamente, [SY obiv Im eterno, perpeluamente, " 
sempre, “n nbiy5 per sempre in eterno, pin}: ON" 
ii "PXD quando, ope prima che, DIXPB: vm re- 
pentinamente, subitamente, in un punto, “9; ente, pre- 
sto, sollecitamente, velocemente, rin celeremente, TR; MX 
allora, MN, 29MNN dopo, dipoi, “59 eiò, tan sinora, 
sin quì, e, "MX dipoi, dopo ciò, 123 allora, NWN 9 
quando che. | 

3. Avverbj di determinazione di tempi, e luogo, e sono 
by, x a, al, verso, bug appresso, I “"V sino, I 
mov. aEDP now lora incontro, n? tra, ID: DIO 
qT9, da, intorno, e talora per, able intorno, pan fuori, 
T9p di quà “php, api pp9 ell perio SAP 
oltre, di là, mba in là, nb ‘al lato, 95 avanti, 
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4. Avverbi d’ interrogazione, e sono ON se 2 forse? ON 


farse se? om forse no? TN: TN, MID come? "95, 
VIT per chè ? per qual cagione ? 


5. Avverbj aflermativi, cioè j? sì, così, 18; da DION 


a FAMEnie, certamente, TO sì, IN ma, certamente. 


6. Avverb) negativi, e sono ID DX, 53, mia, br, 5, 


ba non, no, 2) acciochè non. 

7. Avverbj di dubbio, cioè ax forse, .N9, , DX, OX 
se, x se non. 

8. AVECCO) congiuntivi, e sono DY con, “", vm int= 
sieme, assieme, DI, DN anche, ON che, “"p2 per; 
per causa. i 

- 9. Avverbj ‘disgiuntivi, cioè - solché, solamente, sol- 
fanto, IX solamente, ma, ‘apba igsiai na mo 
f'oltre che, eccettuato. 
10. Avverbj di qualità, cioè DI 299, DIN per niente, im- 
meritamente. NY invano, indarno. 
. Avverbj superlativi, e sono “ni di più, IN assai, 
dI Merci 1290 molto, 93 DR tanto più, e nelle 
orazioni negative significa tanto meno, “x}9 SIN as- 
SQlssimo. 
12. Avverbj diminutivi, e sono CN, adagio, lentamente, 


e)9)a] 0 adagio, poco. UUDI quasi, XI) DONI come 


niente, come nulla. 


13. Di AMITOGIOE; cioè 1193. 13: “9, po DI simil 


mente, così, eb in quel sal in questo modo. 


14. Avverbj di causa, esono by, ‘opa pob, 533 
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per, per causa che, 1923 per. Dn, NON in cambio , 
invece, DI, DI secondo che, AZ RD: NON, 2 perché, 


poichè. 
Avverbj desideratit, che sono 99 mercé, deh, NIN; NI 


di grazia, deh, dos, torna sb n, Dio I Dio 
voglia, deh, OX Amen. 

Oltre le dette voci ‘indeclinabili abbiamo le così dette 
voci indeclinabili inseparabili, cioè quelle che si prefiggono 
alle altre parti del discorso, e sono le lettere servili di ito 
>= prefisse alle altre voci, intorno alle funzioni delle quali 
si è diffusamente trattato nel Capitolo XI. Passeremo adun- 
que a trattare delle parole indeclinabili dette interiezioni: 

Le interiezioni sono quelle voci indeclinabili, che poste nel- 
l’orazione mostrano un affetto dell'anima con singolare com- 
mozione. Queste sono le seguenti. i 

Di lamento ahi ata T DIN guai! oi! OI N; TAR 

ah! oh! | 

Di esclamazione sj, 977 04/ 0h! 

Di urlo 22 chi! 

Di fastidio, ‘di abbominazione mbibr guai a me, guai, 
a te, ci guardi il cielo. 

Di godimento, e di esultanza mam, Rissa algo alle- 
‘gro, ah ah. 

.Di esortazione MII: s9N orsù. 
Di sicurezza di iualche cosa Mi mu NQ ecco. 


Dei pronomi affissi alle parole indeclicabili. 
Le voci indeclinabili possono avere affissi, o suffissi i 
pronomi; col subire dei cambiamenti nelle vocali. In quest’ar- 
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ticolo pertanto esporremo un quadro dei pronomi affissi alle 
diverse voci indeclinabili, come segue: 


I. pap come. Aflis, Eplab) come me, gio 1) bela 
come le, m. ni come quella, ecc. bale) come noi, DI 
come voi ecc. 

2. MISI ecco. Afhs. 93M eccomi, IN eccoti, SIN eccolo, 
In eccoci, DITI ecconi, Dn eccoli. 

3, TX ove è. Affis, PN ove è! MAIN ove sell DX 
ove sono ? n ° 

4. PR non, “5 ancora, non cambiano cogli affissi 
nelle vocali, facendo IR: 13M ece. 

ba Inez fuori, e ba senza, perdono la 9, facendo 
pa fuori di quello, ba senza me, pa senza le ecc. 

6. m9p3 per, Aflis. Kimi per di TMW per 
fe ecc. 

È fafe. p/S a. Afbs. x a me, x a te, mx a lui, 
| orta a quelli, rg a quelle, DPR è a vol m., ma 
a voi É. ecc. 

8. AN dopo. Affis. MN dopo me, PX dopo te ecc. 

9. "52 senza. Allis. ba senza me, O ‘npoan 

10. 125 avanti. alia 155 avanti di Li Te» a- 
vanti di te ecc. 

. Y sino. Affis. Uni; sino me, TR sino te, us 
sino ei. 

12. >y contra. Aflis. dog a contra me, pp co contra fe ecc. 
Oppure sopra me, sopra fe ecc. 


13. PMF sotto, invece. Aflis. MMM sotto me, ann 
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sotto te ecc. ed anche si ritrova DIMM sotto me, onnn 
sotto quelli ecc. 

14. Dux appresso. Afhs. bye appresso quello, sx 
appresso quella ecc. 

15. MN Assume il daghesc nella 3, e perciò il teri della 
N cambiasi in chirek, si à quindi Aflis. MN con me, SAX 
con te, SN con quello ecc., ma quando si prende per 
segnacaso d accusativo; à il segol in luogo del chirck, e si à 
quiudi MX me, PN te ecc. 

16. v2 tra, Affs. II tra me, PI o pra Lra te, 
399999 fra noî ecc. 

19. "v3 per. Aflis. >"p2 per me, DI per te, TIVI 
per quello ecc. 

18. 9, 0 199 0 pa da, Aflis. fioa da me, 990 
da quello. ecc. 

19. n) incontro, Aflis. 99) incontro me ccc. 

20, DU con, Affks. SIP con me, qoy « con te ecc. 

2I. po: per, Aflis. Disp, per me, P)ay, per te, 
Dub;'jep, per essa ecc. 


Nya 
35 


PRETI 


GRAMMATICA EBRAICA 


IN LINGUA ITALIANA 


PARTE II. 


DELLA SINTASSI, OSSIA DELLA STRUTTURA DELLE YOeL, 


— CAPITOLO I. 


Della convenienza del nome col nome. 


Esposta nella prima parte la Etimologia, cioè la teoria delle 
singole voci: passiamo in questa parte a trattare della sintassi 
cioè della teoria dell’ unione delle voci, che costituisce la 
struttura delle medesime. 

La struttura è quella, che espone la teoria dell’unione delle 
voci, e che dinota le proprietà delle voci unite, la prima 
forma la purezza del discorso, la seconda dimostra più evi- 
dentemente la chiarezza delle sentenze. Nella congiunzione 
delle voci si ànno comunemente tre anomalie. 1.2 Elissi, che 
consiste nella mancanza di qualche parte per formare il di- 
scorso perfetto 2.3 Pleonasmo; allorchè nel discorso si ab- 


bLonda di qualche cosa. 3.23 Enallage:che consiste nel cam- 
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biamento degli accidenti delle voci, come quando esiste un 
caso invece dell’altro, un genere in luogo dell’ altro, e final- 
mente un numero, od un tempo in luogo d’ un'altro, ed 
anche un nome in luogo d’ un verbo. La congiunzione delle 
voci, o si considera. nelle voci declinabili, o nelle voci in- 
declinabili. 

La congiunzione delle voci declinabili, si considera, 1.° 
tra nome, e nome, 2.° tra nome, e pronome, 3.° tra verbo, 
e nome, 4.° tra verbo, e pronome. i 

La congiunzione di un nome, coll’altro può essere, primo 
tra sostantivo, e sostantivo, secondo tra sostantivo, ed ag- 
gettivo. | 

Riguardo alla congiunzione tra sostantivo e sostantivo: si 


stabilisce la segue nte regola. 


Regola I 


Il sostantivo devesi accordare col sostantivo 
della medesima cosa in genere numero, e caso. 


sempj nube WI donne concubine, DOMA DU. 3 
uomini - fratelli, mina on “sala vergine. 

Spesso ad ambo i i nomi sostabivni per pleonasmo SI prepone 

qualche preposizione per eleganza, e per singolare enfasi, co- 


me pub may al tuo servo a Giacobbe, NOD"PR 
Lgnbrry il mio popolo, Israel, pibvzn3 mv 53 sel 


du in Absalom, Ly inr9 TSP3 ia ii c come i 


tuo popolo, come Israel? ecc. Riguardo alla congiunzione del 


none coll’ aggettivo si stabilisce la seguente regola: 


i 
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Regola II. 


2. L'aggettivo si deve accordare col sostan- 
tivo im genere, numero, e caso, ed il sostantivo 
precede l' aggettivo. I 

Esempj TDI >» cuore intelligente, Dan pe! figlio 
savio eec. _ 

L’ istessa regola conservasi nei pronomi, e participj ag- 
giunti al nome sostantivo, come Dan DI in quei giorni, 
unto 73 figlio intelligente. I 

Talora precede |’ aggettivo | al sostantivo, come {yy bb) 
denso fango, '=})0)9, e}}ca molti popoli. 

Quando precede l'aggettivo spesso manca il verbo essere, 
come ” 995 wi retta (è) la parola d’ Iddio, DIN 
vw DIRI moltì (sono) i dolori dell’ empio. Promi- 
scuamente poi si trova l° aggettivo, ed il sostantivo, |’ uno 
dopo l’altro, come per esempio biba IN uomo stolto, e 
DIN II stollo uomo ecc. Se all aggettivo si aggiunga 
l stueslo = alcani vogliono che indichi il grado superlativo, 
come 50m Tav: ‘come È olio ottimo, MPRONONA 
NXIM bin la salvezza massima questa ecc., ma dal 
Kimchì, e da altri non viene notato, che la {| in tal caso 
serva a quest’uso. 


L'aggettivo numerale singolare, ora precede,ed ora segue il no- 


me, ma il plurale, ed il duale sempre precedono il nome, come 
DOSO INDI mx mille e cento argenti, MX D giorno uno, 
Uda 103 nell’anno sesto, 0993 e}}w}s, trenta figli, 
DIS Db due legni. 
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E’ eleganza nell’ Ebraica lingua di porre in luogo di 
gettivo; il sostantivo colle preposizioni 3, 0 Y) ossia o; © 

Colla 3 si è “po9 imeba. ogni fiera nella selva, 
cioè silvestre, ma MOON e la vigilia nella notte, 
cioè notiurna. 

Colla 79, o mo sà DM 9 min IPIN ragionerò 
enigme dall'antichità, cioè antiche, “9 IN leone della 
selva, cioè silvestre, DI DI93DI le loro libazioni dal 
sangue, ossia sanguigne ecc. ea — 

Colla b sì à main niono salmo a ringraziamento 


cioè ringraziante, “pamb “toro ‘salmo per rammemorare, 
cioè rammemorante ecc. 

Finalmente talora convenevolmente si trova un’ avverbio 
in luogo dell'aggettivo, come DRNB “AMBO dallo spavento 
subitamente, cioè suhitaneo, MED Lino dalla fossa di 
sotto, ossia SUCRE, Dan DI sangue per niente, ossia 


innocenie: ecc. 


CAPITOLO Il. 
Delle anomalie nella unione del nome col sidro: 


Le anomalie dell’ unione dei nomi coi ROD: sono. di 
ne E 
1°. T nomi di: padronanza, e di signoria, ‘come. Tax, 
orta pa per uso di lingua, e: per proprietà si por- 
tano al numero plorale; anche se l' antecedente ‘ nome: sia 
singolare; per indicare persona eccelentissima,: e di somma 


dignità, come VIAN OMMIN To man sotto la eoseia di 


17 
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Abramo ‘padroni: suoi, mvece di: DIR ‘padrone ' suo, VIRA 
(ann) Bh: P uomo ‘padroni della térrd, ‘invece ' di Tia 
padrone, iv x Iddio facitori' di mé, invece di uo, 


facitore mio. Riguardo alle anomalie: tra i.nomi sostantivi, ed 
aggettivi queste sono diverse, giacchè questi sf conjungano 
diversificanti ih. genere, od în bumerò, oppure ug ‘slo agge- 
tivo è relativo-a diversi-sostantivi, . «d’.ovde' ne pascono certe 
speciali anomalie: che si i possono viferire all’ enallage; e Lila 
ste sono le sèyuenti: 

1.° L'aggettivo singolare si. unisce ; col sostantivo plurale 


per indicare dial IDUZIONE,, come qUEVI ur è retta le 


giustizia tue, cioè ciascuna delle giustizie tue, ione 
Daak 1 un è . campi di Esbon è languido, cioè cla- 


scuno A campi. ecco... i 

° L aggettivo numerale in numero singolare si unisce 
spesso a sostantivo plurale, come D'329 mob tre re, 
in luogo di To, e e DNOPI MIND ven volte ecc. Ai nomi 
numerali congiunti in ino) i numeri; il sostantivo s° accorda 


col numero munore; come ISU) DIA vu in età 
di ottanta tre anni, DIN RD [obi ottanta Cinguie 


uomini. E° da osservarsi de nell’ enumerazione; gli anni, 
mesi, e giorni ecc., da uno sino a’ dieci si pongono in numero 
plurale, dal dieci in poi si -pongono in numero sirgolare sino 
al mille, come La) mobo fre giorni, DTD DIO selle 
anni, dal dieci in poi si è a PIÙ IND cent'anni ecc. Il mille 


edi numeri ‘multiplici di mille; gl annì mesì, e giornì ecc. sono in 


plurale, come ap Dx mille anni ecc. 


3.° A più sostantivi plurali di diverso genere; si accorda 
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l’ aggettiro in genere maschile come il più degno; hei 
DID nisi pn statuti, e precetti buoni, in cui e) 'e| 
è accordato con o'pn mascolino, DINI Rbri 72 
i i figli tuoi, e le figlie tue dati ecc. 

4.° Talora a due o più sostantivi, si sedime l aggettivo 
accordato col più vicino al medesimo, come DIYDI DVI 
nino ed i volti loro, e le ale loro estese, in cui nino 
è accordato i in genere Con DINI sebbene femminile; per 
essere più vicino all’ aggettivo. o | 

‘ 5.° Talvolta l’aggeitivo è accordato col secondo sostan- 
tivo; mentre dovrebbe esserlo col primo, essendo il secondo 
genitivo, come “pn uh pe DNENI ed il fiasco delb olio 
non mancò, in cui “pn è accordato colla parola Un 
essendo maschile, mentre dovrebbe esserlo colla parola 


DOD che è femminile, e dovrebbe dire pz e così si à 
in Una) lolapod) DU arco dei forti rotti, in cui DN 
è accordato con DIizi i in numero; mentre dovrebbe esserlo 
con nUp cui è relativo, ! 


6. Con due o più sostantivi singolari, anche di diverso 
genere; si unisce | aggettivo plurale -maschile, come Bapeo 


DIARI Man Saule, e Gionata amati, INDI DAMON 
elbini Abramo; e Sara vecchj. 
Le anomalie comuni dell ellissi; talora è nel. cab 

e talora nell’ aggettivo. Nel sostantivo si à: © | 
- Quando solamente viene espresso Paggettivo maschile, 

ed è sottinteso il sostantivo, come age. La-»' n)! 
nel decimo nel primo del mese, che si “sott’ intende 


vano IN DI Un 4%, wma nel mese decimo nel 
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Abramo padroni suoi, invece di: DIR ‘padrone ' suo, VIRA 


ven NIN P uomo ‘padroni: «Tella terrd,: ‘invece ' di TR 
padrone, sim ib, Iddio facitori' di me, ‘invece di mv 


facitore mio. Riguardo alle anomalie: tra i.nomi sostantivi, ed 
aggettivi queste sono diverse, giacchè questi sî conjungano 
diversificati if. genere, od fn bumerò, oppùre uo ‘sélo agge- 
tivo è relativo-a diversi-sostantivi, d’ ovde' ne pascono certe 
speciali na, che sì possono i glà all’ enallage; e di 
ste sono le seguenti: © | | 

1.° L’ aggettivo singolare si unisce col sostantivo plurale 


per indicare Gabon, come PUDVO mu è retta le 
giustizia tue, cioè ciascuna delle giustizie tue, mino 
Donk 1 awn i campi di Esbon è languido, cioè cia- 


scuno A campi. eee. =... 
° L’ aggettivo numerale ip numero singolare si unisce 


spesso ji sostantivo plurale, come D'329 mybui tre re, 
in luogo di To, è e DOP MIND seno valle” ecc. Ài nomi 
numerali congiunti in diubori i numeri; il sostantivo s° accorda 
col numero minore, come ISU DINA vu in età 
di ottanta tre anni, WIN ND (obi ottanta cinque 


uomini. E’ da osservarsi che nell’ enumerazione; gli anni, 
mesi, e giorni ecc., da uno sino a' dieci si‘ pongono in numero 
plurale, dal dieci in poi si -pongono in numero sirigolare sino 
al mille, come le}je) mobo tre giorni, DID vw selle 
anni, dal diecì in poi si è mv MIND cent'anni ecc. Il mille 
edi numeri ‘multiplici dî mille; gl anni mesì, e giorni ecc. sono in 
plurale, come ap nba mille anni ecc. 


3.° A più sostantivi plurali di diverso genere; si accorda 
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I° aggettivo in genere maschile come il più degno; iris 
DID nisi pn statuti, e precetti buoni, in cui DI 
è accordato con pn mascolino, DINI bhri p\©! 
E i figli tuoi, e le figlie tue dati ecc. 

4° Talora a due o più sostantivi, si aggiunge l’ aggettivo 
accordato col più vicino al medesimo, come DIDINN DVD 
nino ed i volti loro, e le ale loro estese, in cui nino 
è sii In genere con DINO) sebbene femminile; per 


essere più vicino all’ aggettivo. 


< 


‘ 5.° Talvolta l’aggettivo è accordato col secondo sostan- 


tivo; mentre dovrebbe esserlo col primo, essendo il secondo 
genitivo, come Son nb, IU NNDNI ed il fiasco delb olio 
non mancò, in cui “pn è accordato colla parola palin; 
essendo maschile, mentre dovrebbe esserlo colla parola 
DNDNI che è femminile, e dovrebbe dire Ion, e così si è 
in pn oliapo») nun arco dei forti rotti, in cui DN 
è accordato con ONMÎDI in numero; mentre dovrebbe esserlo 
con DUp cui è relativo, - | 


6.° Con due o più sostantivi singolari, anche di diverso 
genere; si unisce l’ aggettivo plurale ‘maschile, come Sane 


DIANA IMITA Saule, e Gionata anda INDI DASIN 
DPI Abramo; e Sara vecchj. 
| Le anomalie comuni dell’ ellissi : talora è nel sostantito, 
e talora nell’ aggettivo. Nel sostantivo si à: © | 

- Quando solamente viene espresso l’aggettivo maschile, 
ed è sottinteso il sostantivo, come vano MX9 ‘NEVA 
nel decimo nel primo del mese, che si "sot intende 


vano 39N ni9 tua Wan nel mese decimo nel 
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giorno uno. del mese, map xv 1909 i mici Sunchi sé 
Fiempirono di vile , 8° intende n 27) 2 cosa vile ecc. 
° Così pure talora il sostantivo Coni del tutto manca; 
come se by MIO prob lingua parlante. grandi, s'in- 
tende nin MIOR detti ‘ grandi, man mmm la 
grassa sacri jficherete, s "intende aan qu pecora. grassa, 
mv “im cinto nuova, intendesi TOM 2 spada 
nuova, e così si à in molti ‘lugghi, per cui nota il Kimchi 
iam TION NIDI 2909 Nopon mm I 
pavo 1», e così l uso della Bibbia in. molti luoghi, e la 


cosa mancante si comprende secondo il proposito. 
3,9 Quando n° aggettivo” è relativo ad un sostantivo, 
che. è costrutto con altro sostantivo, «come nino » Nx» 


id timore d Tddio è puro, la parola moimo è relativa ad 


ne» chè costrutto con RL per cui s intende mer» ” ne» 
minimo il timore dI ddio è è timore puro, e così MON: y neîn 
la ‘legge dIddio è perfetta, Om | TIMOR il detto dIddio 


è PArar0nOo ecc. 

‘Sì à lellissi del aggettivo, quando. si abbia il sostantivo 
solo, sottintendendovi l'aggettivo, come moto ber) min che 
dî la. neve came la lana, s° intende ron “ya come la 
lana bianca, DRDIN c'abell moriranno uomini, s° intende 
n'sima DUR uomini giovani, bio NY ITDR NUDO 
trovò, donna, trovò, il bene, s° intende ma ION. donna 
buona, on sin asino ( portante) pane, .c così. .molti. 
altri. 


Il pleonasmo s sia: 
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St © Nelle locuzioni numerali, ora si ritrova. ripetuto l”.ag- 


gellivo, ora il sostantivo, come bit ubwi D'RPPNIZI 


nell’ anno, vigesimo terzo anno, ove è ripetuto ria; e così 


DIA NVOM FAI DIV) AIN NIND VW INI 
pecore seicento ” settanta cinque mille, ove è ripetuto 2° N 
più volte ecc. 

2.° Colla eontivua ripetizione del sostantivo in numero 
dia si dinota distribuzione, come; Rao Men OPNO na) 
e prendi da quelli verga, verga, vale a dire ciaseuna verga; 
Così in» nav “av mandra, mandra da se, cioè ciascuna 
mandra dali: Se poi vi è in mezzo la vau copulativa; allora 
significa diversità, come MI 2353253 con cuore, e cuore 


parleranno, cioè. con due cuori parleranno; 5 così TO) als 


TN IN qpo> 3 non sarà a te nella. tua tasca peso, 
‘e peso, cioè peso diverso. Così in diverso genere, e numero 
i à TIVI puo sostegno, e sostegna, cioè il sostegno 
e la facolià'di nutrire dell’una, e delD’aliro, ossia. delPacqua 
del. pane, così Nils) Mmoav sinfonia, e sinfonie, cioè varie 
musiche, e diversi generi di sinfonia, se on 

Se precede la voce Li allora è la forza di distribuzione; 


come RON mubip in ogni anno, ed anno cioè in cia- 


scun. anno, .ed in tutti gli anni. 


Talora il bi si softintende; come “im “9 iv I 
considerate gli anni di età, cd età, cioè di ogni età, così 
PN PP dp: i vecchi di né e città, cioè Ci ciascu- 


#0: 


ria: città.. i | 
o 3 Ò è cong vee: , ° ARIE 2 n ( FA 
3°. II sostantivo ripetuto; dinota ancora enfisi, e cenesra; 


e veemente affetto' d’animo, comé sam | DIRÌ PD giu 
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stizia, giustizia continuera, WA IPO viscere mie, viscere 
mie, NUNY NIN capo mio, capo mio, dx 9x Dio mio, 
Dio RS ecc. Se si ripete tre volle s° indica una maggior 
. veemenza del discorso; come in Geremia capo 232. v. 29. 
VR VR VON terra, terra, terra, indica 0 terral più di tutte 
le terre, bellissima, e lodatissima, così pure MaL)*) 139 
MIDONZN IMP perversità, perversità, perversità porrò quella, 
vive profonda perversità porrò quella, e così WR win 
win santo, santo, santo, cioè santo santissimo. 

4.° La ripetizione del sostantivo plurale; indica maggior 
moltitudine, come “on nix NiMxI DID PID e 
la vale di Sidim pozzi, pozzi ‘di creta, indica molti pozzi, 
così pure D'MON D°Von ON MII ed accumularono 
quelli mucchj, muli cioè molti mucchi, e così Lam INVY 
D°II DIDI Mm Sa questo torrente fosse, fosse, vale a dire 


molte fosse. 
5.° La ripetizione continua dell'aggettivo significa un gra- 


do superlativo, come IN DIN DARI TO dal rosso, 
rosso questo, vale a dire rossissimo, TN Dv) US male, 
male dirà, cioè malissimo. 
Si à l’ enallager» 
‘° Del numero in WIR DIO sacerdoti sentii 
in nei di. eu prioni | % 
2. ° Del nome numerale invece dell’ ordinale; come “Ax D° 
giorno uno, invece di TIUNN DI giorno primo, vano “nx 


uno del mese, cioè primo del mese. A, 
Dal dieci in poi la lingua Ebraica-usa del uti nume- 


fa N 


IL 


fem, 


nel 


schi 
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rale per ordinale; mancando di quer ultimo genere di nome, 
come D'“OPI NN ventiunesimo, feta) ventesimo, ecc. 

3.° Se la è nel numero plurale invece del singolare; nei 
nomi sostantivi di padre, di dominio, e d° Iddio, come "3 
mu imIag è in mano di padroni cattivi, invece di rin 
padrone, e così si à mo winpa mibaI "2? avanti 
Iddio santo questo, ln luoss nba 

h°. L° enallage del caso, si à quando il sostantivo si pone 
in caso genitivo, come DNYI nin sapienti delle donne,vale 
a dire ciascuna donna saliente Tali alcuni grammatici credono 
essere i seguenti esempj: DIR ellab principi, di yomo, cioè 
uomo principe, DIR VIN meschini di’ uomo, ossia uomo 
meschino. i | | | 

b.° L° anallage di genere si à nei seguenti esempi: mo 
po mina vento grande, e veemente, = Lx 
DITONI misip non ricorderai a noi le iniquità dei primi. 
DYPP omnins NN che le loro vie sono perversi. 
Nel primo esempio: mn è di genere comune, . ed accordato . 
con Pim min: di cui il primo è maschile, ed il secondo — 
. femminile. Nel secondo esempio mp è è femminile e DIRUNN 
è maschile, e secondi Aben Esrà si sottintende o”), e sai 


nel terzo caso si à à DIMNINAN femminile, e DROP ma- 


schile, e così si ànno molti altri esempj di tale genere. 


264 
CAPITOLO III. 


Della sintassi dei nomi, che uno regge l'altro. 


-Esposte le convenienze dei nomi coi nomi, passiamo nel 
presente capitolo al trattato del reggimento di un nome con 
altro nome, e primieramente intorno ai sostantivi si stabiliscono 


le seguenti regole: 


| Regola Lo 


Il sostantivo regge un altro sostantivo di diversa 
cosa nel caso genitivo. 


- In questa regola vengono compresi tutti quei casi dei 
nomi costrutti al genitivo, come nina ne libro di 
memorie, 9) TX lunghezza di giorni ecc. Avendosi trat 
tato nella prima parte; cioè nella etimologia dei cambiamenti 
che avvengono, tanto nelle lettere, quanto nelle vocali del no- 
e costrutto, cioè di quel nome che al genitivo precede; 
qui omettiamo questo trattato riportandosi alla pepe parte. 
Vedi. Capitolo XIV. | 

Conosciuti tali cambiamenti, passiamo ora a considerare 
gli usi dei nomi costrutti. Intorno a ciò si stabilisce . quanto 

sn | | o 

. Talora in luogo dell'aggettivo si pone il genitivo co- 

sai come bai UN uomo d’intelletto, cioè uomo intel- 


ligente, MOTO) elep WIN uomo di sangue, e d’ inganno 
vale a dire uomo liga ed ingannatore, i, WIN 


uomo di lingua, ossia uomo loquace. 
2. Avviene talora che i due nemi cambiano luogo e que- 
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sto dicesi ipallage, cioè il nome che dovrebbe essere ‘il prima 
è costrutto; ed è il secondo, ed il secondo diviene costrutto; ed 
è il primo, come 07 ui DpI argento di sicli, cioè sicli 
d’argento, “@N MUD giuramento di ‘legame, ossia legame 
di giuramento ca, | 
3. Il nome $3 costrutto fa diverse funzioni, come si ve- 
drà nei seguenti esempj: RUDI figlio d' arco, cioè saeta 
DIO figlio di morte, cioè reo di a PI figlio 
di bue, cioè vitello lattante ecc. 

4. I nomi d’ Iddio DR, by, ”, dopo il nome. co- 
strutto, significano sommo, eccelentissimo, 0 massimo, e \veemen- 
lissimo, come bg PN >>), î suoi rami cedri d' Iddio, 
cioè cedri massimi, bx RED TRS la tua giustizia, 
come monti d'Iddio, cioè massimi, ‘ed immensi, % a lapun'a 
sopore d’ Iddio, cioè sopore gravissimo. Qui appartengono 
le parole baro YOR terra di bujo d’ Iddio, cioè mas- 
simo SR miranbu fiamma d' Iddio, ossia ardentissima, e 
massiina, A questo modo di dire sono: D), vie PD be- 
nedetto quello a Dio, cioè in tutti i modi, e tre, 0 quattro 
volte benedetto, e così pure Bipr| ur, PX MONA benedetta 
tu a Iddio, figlia mia. | lui 

5. Il genitivo possessivo viene indicato colla 5; come 
Ar “Moro salmo di Davide, "notò m>on orazione di 
Mosè. 

6. Un ioalaniito che regga lo stesso sostantivo io vaio) 
genitivo; dinota un superlativo. con singolare _ energia,. come 
DINIP TIP servo di servi, cioè oppresso da vilissima, e 
dura servitù , DEWI Io cieli. di cieli, ossia somme 
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cieli, OVIRI Wap santi dei santi, cioè santo al sommo 


grado, e così di molti altri. 


7: Talora il reggimento dei -sostantivi segue ‘per più voci, 


come nua pron DIN 29 la fortezza dell'altezza 


delle tue mura abbassò, saba] i DI IO MOV lo- 
pera della servitù della casa È; Iddio, vm ri I 


fiumi di torrenti di miele. 
8. Se un nome regge un’ altro nome sinonimo al primo, 


dinota. accrescimento, ed evidenza, come pn NI » 


Iddio parte della parte mia, cioè in ogni modo è parle mia, 


LR DYI DO. e pioggia di pioggia di ossia quantità 


di pioggia darà ecc. | 
9. Si forma ancora la struttura dei nomi sostantivi interce- 


dendo le lettere: di aa con massima eleganza. Colla come 
xPa nuDvI come Pallegrezza nella messe, così voi 
PODI quelli che passano nella valle ecc. 

Si a intercedente la L nei seguenti esemp): mmeby 
wa Pri e per la purità di ogni cosa santa, 2"p3 
mat “arcr nella trama al lino ed alla lana ecc. 

Colla XY tra mezzo si à "0 "mn porco della selve, 


ua, mn otro di vino ecc. | 
ro. Si trova il costrutto avanti diverse altre proposizioni, 

cioè avanti 993: bp; mg Da; come pyrna ivo: 

e gioja con Rezin, simana 79 quelli che discendono 


nelle pietre della fossa ecc. 
11. Avanti al pronome Wx o) w espresso, o sottinteso; 


il nome antecedente spesso assume la forma” costrutta, come 


192) NU nÎpo3I nel luogo, nel quale fosti creata, ove 


nei 


var 


eleo 
del 


Es 
di c06 
Vane, 


detto + 


E Così 


Cioe pe 


Gi 
SCMItix 

Esen 
glio, e 


) 
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la voce DIpO è è costrutto, e così in obra D'PO by 
pm nel luogo nel quale i fiumi vanno ecc. 


Regola II. 


I sostantivi reggonp il verno infinito, come il 
nome di caso genitivo. 


Esempj: MPV DI nel giorno del fare, WOW NOI 

. ©: 2. . o, de 
nei giorni del giudicare, DPp ell, nel giorno del le- 
var mio. 


Regola HI. 


I sostantivi verbali tanto assoluti, che costrutti 
Araniementi, e’ frequentemente mono il caso 
del loro verbo. 


Esempj: » NX MIDI VANO mb pe che riempi. ila terra 
di cognizione d’ Iddio, ove il sostantivo .verbale °RÎ deri- 


vante dal verbo pv regge il caso accusativo proprio, del 


detto verbo, e si esprime così invece di dire conoscere Iddio. 


E così IIPN NOR viap, per la convocazione dell unione. 


cioè per chiamare l'unione. 


Besa: IV. 


Gli aggettivi e particip talora reggono il 
genitivo. 


Esempj mbe 29 mm Dima grande di coîisi- 
glio, e molto di opera, _ »” ce ND vieni benedetto d'Iddio, 
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ove gli aggettivi qua e e Dina sono odi, e «quindi reg= 
gono il genitivo. Così ì particip) possono essere ‘costrutti, come 
WDI NIDO ristauratrici dell'anima, ID NONO Se 
sapiente il semplice. Gli aggettivi numerali pure anno questa 
struttura in un modo proprio di esprimersi della lingua Ebraica; 
ove si adoperano i numeri cardinali per gli ordinali, come 


DIDO NIDI la decina dei eomandi, o il decalogo Own 
| DID una decina di volte mio par) per la nove- 


na di tribù, cioè per nove tribù. 


Regola V. 


Lal s 
L’ aggettivo preso comparativamente regge l'ab- 


blativo colla ‘preposizione 79 che si ‘spiega per 


piucchè. 


Esempj NN V9. Ion DI sono naso i due le; 


piucché uno, man nio To DIS Serse. sono 


buoni piucché questi regni, cioè migliori. 
‘ Talorasi usa invece di T9: la Y preffissa col daghesc nella 


lettera che la segue come D'NI man; ie) è meglio 


la sapienza piucchéè le gemme. 


I Rabbini pe comparativo usano la pi “mi piucchè 
come MINO “ni main nana è è grande la ‘086° | DES 
chè la scienza. 


fa VI 


“i sfata usato superlativamente regge l abla- 


tivo colla preposizione” ai 


asl 
me 


solti 


i stolt 


tend 


tà. 
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Eoempj. e}pEbE Dop piccolo nelle genti, cioè seine 
ove la 9 cioè rielle è segnacaso dell ablativo, formando così, 
il superlativo dell’ aggettivo TOR. piccolo, cioè minimo, DI 
DVI OMPI comprendete ignoranti nel popolo, ossia igno- 
rantissimi, DIRI lelIbi perfidi negli uomini, ovvero pere 
fidissimi, ov ini bella tra le sui cioè bellissima.. 


1 


CAPITOLO IV. 


Delle anomalie nel ea dei nomi.: o 
Nel alano dei riomi si dnno le seguenti anomalie: 


’ 
i )} 


L’ ellissi del primo sostantivo se la à: 
: In quella locuzione nella quale I duo soslanilia è 


astratto in luogo di concreto, sottintesovi il nome UN, (0° 
me n>3x no la maéchinazione della ‘stoltezza, che vi ‘si 
sottintende ma UR delP uomo' di ‘stoltezza, cioè dello 
stolto, ja: pe IN ‘n ectomi contro a fe; o sùperbia, vin: 
tende ui WIN uomo di superbia, oppure superbo, td 
55v ai colli della spoglia, s ‘intende ay DIN degli uo- 
mini di spoglia, e così MOD DI vis du bocca di empio, 


Q- bocca agonno, cioè vw UN uomo empio, nby ® | 
io pace, vale a dire nbu WIN uomo di pace, e così 


molti. 1 
Si è talora sottintesa la voce MON, come se invece di 


ax 'n\':/3 donna di solleciti: e talora si trova, sollintesa 


la parola NUIN, ‘uomini, come fuleUatto "NI VND ba 
e tutta la terra vennero in Egitto; $° mene VINO: NY 
cen 
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Nast della terra, al * 5a noia fuggiva tutta la città, 
cioè "pn WIN ba tutti gli uomini della città. 

‘ a. Talora si sottintendono altre parole; che si ricaveranno 
secondo il proposito, come mn “MOR vm e .st vesti 
Ester d'imperio, vale a dire mobo.» ma abiti di regno, 


“piane ban e mangiarono la” ‘solennità, s' intende 
“pion Marna i sacrificj della solennità. 


3. Si trova talora mancante il secondo sostantivo; cioè 
quello che. succede al costrutto, come PO x NIDI ed 
 ubbriaca e non di vino, s° intende ni noi ed ub- 


briaca di liavagii n 
4. Talora si à lellissi dell’aggetivo distributivo NO oNNN, 
come. Dipoi mua MP a fu sepolto nelle città di Ghi- 
lad,, s° intende "p DONI in una delle città, pb 
NINNA e .sopra un polledro figlio. d' asine, ovvero 
niinya. MAIN 7 figlio d' una delle asine, e molti altri. 
| Al. Pleonasmo appartiene Il reggimento di due sinonimi. 
Si vedi I esempio già passato, pagina 266 art. 8. 


L’ cionan se la à: 
1.° Quando ° invece del :nome  gostrutto avvi l’ assoluto; 


come è 8 [o)pke] ordini’ di piétra, in luogo di TON nb ©) 
è così vba MOV la quercia d ogni mea in luogo 
vba MowR, ed alti. 


Le suddette anomalie dal Kimchi vengono annoverate per 


ellissi, cioè mancénti dell’ istesso nome costrutto, come nel. 


primo esempio si sottintende TON PRO DINI; € nel secondo 
vr5a DINUN IDR ecc. trovandosi ciò espresso molte 


volt 


SO72 


nia? 


vreb 
invec 
figli 
trova 


d'azi 
Alcut 
speci 
ajuto 
che 

ajutc 
ai m 
la for 


soluto 


affissi 
posti 
posti ( 


Seguen 
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volte, come api] 139 pus Tp mx questi 
sono i numerati del tabernacolo, tabernacolo della testimo- 
nianza; Tipo DIpo Dip il luogo, luogo d’armento ecc. 

2. Al contrario si trova il nome costrutto: ove vi do- 


vrebbe essere |’ assoluto, come D'man Y) acque amare, 
invece di ONTIN DI, e così phono TN uomini 
figli malvagi, in luogo di IWA ecc. Quest anomalia si 
trova anche nel femminile, come DON mus nb fugaccia 
d’azima una, cioè mim, è 2900 DS fiore cadente. ECC. 


Alcuni vogliono, che quest anomalia dipenda da una forma 


speciale del nome che termina in y9, come si vede gia Dmp 
ajuto dal nemico, invece di TOP: ma' qui abbiamo il'kametz 
che in questo differisce dal costrutto, e così aù DIN HD 


ajuto e salmo 1aato, »p?> DIw TR DR se darò sonno 
ai miei occhj ecc. ; nei quali tutti, sebbene per le lettere anno 
la forma del costrutto; per Te. vocali anno quella dell’ as- 


soluto. 
CAPITOLO V. 


‘ Della sintassi dei pronomi coi nomi. 

I pronomi possono essere, primo: prefissi ai nomi, secondo 
affissi o suffissi ai medesimi, I prefissi sono quei. pronomi 
posti avanti il nome, e gli affissi o suffissi sono quei pronomi 
posti dopo il nome. Riguardo ai prefissi si stabiliscono le 


seguenti regole. 


Regola I 


I prefissi # ed m convengono a nomi, ai 


pronomi, ed ai particip) in ognì genere, numero, 
e ‘caso; seguendo dopo d'essi il daghesc. 


Intorno alle funzioni di queste due lettere prefisse ar nomi 
si è parlato nella prima parte; trattando delle funzioni delle 
lettere 9 “2tf}jy che precedono il nome. V. parte prima 
Gapitolo XI. si 


Della sintassi dei pronomi separati col nome. 


d 


Iutorno a questi si stabiliscono le seguenti regole. 
Regola L 


Il pronome separato preso aggettivamente sì 
aggiunge al sostantivo, prefigendovi la lettera © 


per maggiore enfasi. 


Esempj: NYWI loìì, quel giorno, NY mp3 in quel 
tempo, maga D*pNA queste cose ecc. Senza la # non 


si usa in un modo aggettivo semplicemente; ma per speciale 


eleganza oltre il proprio senso vi si sottintende il verbo 


sostantivo ‘essere, come IN DIN ID che nudo io (sono), . 
NI Wan Mu) questa (è) cosa nuova, UR MOD poi che 


polve tu (sei). Anche quando il pronome precede si a ellissi 


del ‘verbo essere, come IMMA PINÎ questo (è) il riposo 
mi nin mx queste (sono) le generazioni di Noè. i 


mei 
col 


Ove 
con 


tuti 


501 
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Regola IT. 


I pronomi posti relativamente convengono in 
genere, e numero, coll antecedente sostantivo; non 
sempre in caso, ma egli quasi corrisponde al 
verbo. 


Esempi: mam) RM vp MAN) PR URN la 
donna che deste con me, quella diede a me, ìl ‘elanivo 


"px corrisponde al verbo che segue, "po van” pm 


iMMN € sostenne la mano di suò padre per levare quella 
Lu mM corrisponde al verbo precedente, ed è accordato 
col sona “>, e così nel primo esempio; il pronome “or è 
accordato col nome antecedente RON 


Talora il pronome relativo è accordato in genere, e nu- 
mero cal sostantivo più vicino, mentre dovrebbe accordarsi 


col più remoto, come folati NI oa "Ip Iponsache 
le case delle città dei Leviti quella è la possessione loro, 
ove NY è accordato con DIINN; mentre dovrebbe esserlo 


“con a; e così NW an D”apn no >) che i sta- 
tuti dei popoli, vanità quella, ove NY è accordato con 


pn mentre dovrebbe esserlo eon nn 


I ATA IL 


I pronomi interrogativi di persona, e di cosa 
d’ ambo i generi, e d'ambo i numeri; si aggiun 


gono ai nomi, ed ai pronomi. 
18 


2 
È pronome interrogativo di persona è ua) chi, come 

NPI mm n a) chi (è) David, e chi (è) il figlio di 
Isai? obi IMI chi, e chi (sono) quelli che 
vanno. Se questo sì pone dopo il sostantivo; dineta il genitivo 
di possessione, come menp? U-) “om Ap? up». nto 
il bue di chi presi, e l'asino di chi presi, pa PON TI 
figli di chi (sei) tu, o giovine ecc. 

Gl' interrogativi di cosa, sono le voci TO: ia) 9 co- 
mé ingrimo qual (è) la forma sua ? wixno cosa e (è) 
Puomo ? 

Il. pronome fu)=7 cui segua la w diviene relativo, e si 
spiega” quel che, come Tiny x ITONO quel che 


fu (è) quel che sarà ecc. 
Riguardo all’ uso del pronome dimostrativo Mu questo sì 


stabilisce :: che la ripetizione di questo pronome significa 
distribuzione, come ama QuÙi NPI e chiamava D uno 


dll altro, D'EDI da IM mg gli, uni i nella carozza, 


e gli altri nei cavalli ece. o 


Il pronome Tu sì aggiunge elegantemente ai nomi.nume- 


rali pleonasticamente, come foe}£) OP li questo (0) già 
dieci volte, ut} o*vy Lù questo (0) già venti anni ecc. 
Così si si dei. pronomi im, € e ma che si uniscono 
al nm per. pleonasmo; ‘ceme DADO "mo cosa questo 
tornasti ? posi Tal; mo perchè questo (che) scherzò? 
Così pure si à la voce CNY con ji? per pleonasmo, come 
I mp” al “mv or questo conobbi, o già ora conobbi, man 
tx 3 mv ecco ora in questo (momento) vere 


nero a me. 


nel 


seg 


da 
pe 


noi 


fa f 


cord 
Così 

mr 
pest 
pron 
tivo. 


DOME 
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CAPO VI. 
Della sintassi dei pronomi affissi al fine coi nomi. 


Intorno alle lettere, che si aggiungono ai nomi per fare i 
pronomi affissi, o suffissi, ed intorno pure al cambiamento 
delle vocali, che avviene nei nomi per tale unione; si è diffu- 
| samenle trattato nella prima parte della grammatica, cioè 
nella etimologia al trattato dei pronomi affissi. V. Capitolo XIV. 
Riguardo poi alla sintassi dei detti pronomi si stabilisce la 
seguente regola. I se 


Regola. 


I pronomi affissi alla fine dei nòmi s' accor- 
dano nel genere, e numero, o colla cosa; o colla 
persona che forma il soggetto della proposizione; 
non mai con quel nome col quale 1 al pr 
è affisso. 


Esempi: pb» us mv n°) PU albero Pa ifero, he 
fa frutto alla specie sua; ove il. pronome aflisso $ è ac- 
cordato con 6°) soggetto della proposizione; non mai con pod. 
Così pure IPRI ORI PW AI pr PI que pa 
mie) NOAVvOoN ce la prole tua, e tra la prole sua, quello 
pesterà te il capo, e tù pesterai quello il calcagno, ove il 
pronome “ è relativo al nome WI, il pronome pi è rela- 
tivo alla donna, ed il pronome 9 di ell'A è relativo al 
nome LIMI, ed d9,è relativo a va prole. Genesi 3. v. 15, 
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CAPITOLO. VII. 
Delle anos della ‘sintassi dei pronomi: 
I Delle anomalie dei pronomi separati. 


Intorno alle anomalie dei pronomi separati, sì è: 
1. L’ellissi del nome sostantivo precedente al pronome, 


come i] 392p salite in questa, s° intende LOR) 79 per 
questa via, ma NI eV, state ora in questo, s° intende 


nin D'Pr3 in questo luogo, TINI NORD NYA 


e beverai da quello che attingeranno, cioè “wr DNA ecc. 


dall’ acqua che attingeranno. - 

2. Si & l°’ ellissi del pronome relativo W, od SUN, come 
vp op mDI mò dà anima al popolo sopra di quella 
s’ intende my SUR che è sopra di quella, drwrba 
YPI ta tutto vi è a lui diede nella mia mano, vale a 
dire $ ui UX quel che vi è a lui. 

3. Si è l'ellissi del nome antecedente, e del pronome 
relativo insieme, come. $ mossa a | preparai a lui, 
sì sottintende ON Lia al luogo che ecc., O, ‘mx 
Dan Bay dietro non giovano andarono , cioè "MR 
NO ora dietro gli idoli che ecc., così Dip xa 


con non giova, cioè No, “x bara coll idolo che non 


giova. 
Per .plenasmo si ànno le senta anomalie : 
1. Il medesimo pronome viene ripetuto, costituendo un’ 


enfasi, come nimov 9 IR 10, io rapirò, NI IDR 2 


io, io quello, ‘pazn db oh, a te solo te peccai, | 


re 


ri 


n 


ver 


fre 
obl 


sp 


pro 


Ove 


NE 


SCriti 


 Pavu 


tutta 


‘è iù 


v 
sà 


per I 
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NI mob dx x Iddio mio, Iddio mio PER mi 
abbandonasti ecc. 

a. E’ un pleonasmo finiglare, ed lu i pronome 


ln caso. dativo, come POI nb, ua ama il car- 

retto pieno a lei di sa: db n PD? ‘ANO mio 

ri ifugio, e mio deliberatore a me. 

3. Si trova il pronome relativo raddoppiato ; come 

IR TAR ela] MN 13 che quello, come'oggi tro- , 
verete quello. Il pleonasmo del pronome relativo “vw è 


frequente ‘quando vi si è un altro pronome relativo in caso 
obliquo, come I DIN UN viva come paglia. che 
spingerà quello il vento, ove la voce NOR si aggiunge al 
pronome relativo esistente in DIM e così $9 va NON che 
. Il seme suo in quello. Si è spesso l° ellissi della voce nor | 
esistendo un altro pronome relativo, come °Rp, pain 
o, dirne facesti sapere a quelli la via. ‘anderanno 
ove dovrebbe dirsi =), NON che anderanno eec. 2) DOW: n 
INDI Iddio nei veli Pi suo trono, ove dovrebbe Chere 


scritto DIVI WÙX che nei cieli ecc. 


‘4. Talora in luogo del pronome secondo relativo viene preso 


‘ Pavverbio Du. come 2 DU WON mama VONT2: ba DN 


tutta la terra di Chavillà che là l oro, ove l° aevorbio DU 
‘è in luogo del mo in quella, OX TOANANX “pb 

° DO me? per coltivare la terra che fu preso da là, ove 
si à DID invece di ero) da quella. - 


__ 5. Si trova il sostantivo aggiunto al pronome relativo, 
per maggior spiegazione della proposizione, come Wx79) 
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pare sy ND) e tutto quello che chiamava a lui l’uo- 

mo, ove % 3 poteva essere omesso, essendovi prima il no- 

me {TN fiera, e così si à in rn NM è fece 

vedere quello il fanciullo, ove la parola SPAL ‘poteva om- 

mettersi. — 0 | n si 
6. Si trova al sostantivo aggiunto il pronome relativo 


lassuriosamente, e pleonasticamente ; nel tempo che la pro- 
posizione era abbastanza chiara col nome sostantivo, come 


VUYTNN nr), SN l sue iniquità prenderanno 


esso l’empio, ove poteva ommettersi il pronome della voce . 


‘md , € così box NP. NY mb quella notte 
prendesse quella il bujo ; ove il pronome di LU è su- 
perfluo, e così dicasi del versetto MAIN IDO (ANN 
il fine suo dell'allegrezza è mestizia. E 
7. Si à un'elegante eofasi nella ripetizione del pronome 
affisso con uo pronome assoluto ;. come N 030135 mas 
si rallegrerà il mio cuore anch’ io, ove Dax DI è una ripe- 
tizione del pronome affisso di 95, e così i, smobapre li- 
beratore mio a me. | sa 
‘ Enallage. Si è il cambiamento del pronome relativo 
x nel dimostrativo ali o 3}; come MO) CR) piana 
I°), al luogo questo fondasti a quelli, ove invece di I do- 
vrebbe esservi NON. | 
Enallage di geuere. Il pronome talora  diversifica in ge- 
nere dal suo relativo nome, o per riferirsi a qualche altro 
nome sottinteso o per concigliarlo a qualche sinonimo discre- 
pavte in genere, come mov: mop> TT YU 


e lo pose nell'orto di Eden per lavorarlo, e per custodirio, 


se 


ch 


fa; 


scl 
rel. 


di » 


sing 


COrt 


fCos. 
relati 
I suc 
Yoce 
rale 
Dab 
della 


singo 
ò, A 
Camp, 
veder 


ingol; 
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ove i pronomi femminili 1 sono relativi al Ta che è maschile, 


ma sono femminili per sitcnta al nome IAA sinonimo. di È 


ch’ è femminile, e così si à mi nodo bann ban ON 


se impegnando impegnherai il vestito del tuo compagno, 
che termina 49 DIWN WON ND “v sino il tramon- 
tar del sole renderai quello a lui, ove il pronome 39 ma- 
schile è relativo a mobo femminile, e quindi si dice essere 
relativo a 55m pegno maschile, od a nm o) vw) sinonimo 
di moro e così molti. 


L enallage di numero avviene: 
1. Quando al sostantivo plurale corrisponde un pronome. 
singolare, o quando all'incontro ad un sostantivo singolare 


| corrisponde un pronome plurale, come una TON npmM 
DAY UNI e prese. la donna i due uomini e li na- 
scose, ove it pronome della voce doym ch’ è singolare, è 


relativo a WIN plurale. Così si à 339N 9 Pa by per 


si suoi figli cha non vi sono, ove il pronome sigolbre della 


voce Un è relativo al nome della parola. 0993 che è plu- 
rale, e così pure si à un esempio dell’inverso in N Pd 
<p, IP 4°n. puba e chiamarono al | portinajo 


della città, e rifrran a quelli. | 
2. Quando a diversi sostantivi ‘ corrisponde un pronome 


singolare, come OI niv-b3 DX) nada moda 
o, NR i 0 nin» DIRI NIN ogni fiera del 


campo, ed ogni volatile del cielo, e ‘condusse all’ uomo per 
vedere cosa chiamava a lui, ove il pronome della voce | | 


singolare è relativo mo, ed a iv. 


3. Quando a due nomi singolari corrisponde un pronome 
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plurale, come DN N93 zi "o maschio e femmina, 


‘creò quelli. 
4. AI nome collettivo ua sosia un pronome 


plurale, come DIVI 022 mapaba o) che tutta la 


congregazione tutti quelli. santi. . Lo 
5. Si trova l° enallage del sostantivo iniscedonta ripetuto 


in luogo del pronome, come Dgr p pp RI e 
linea sarà tesa sopra Gerusalemme, ci sì poteva scrivere 
invece ez, sopra quella, essendo stata oo nomi- 


nata di sopre. 


Delle sal dei pronomi affissi 


Intorno a ciò si stabilisce: 
I. Nei pronomi affissi si trova | aggiunta della lettefa (2: 
Pag Dopo la nun, come 353 tutte quelle cose, invece 


da si MAP il ventre di Luella invece di RP e così 
| "VI: a voi, invece di DD ecc. n 
— ‘2.9 Dopola 9 è i sai come nao9a nel no- 


me tuo ecc. 


3. © Dopo la f); come abili gli architravi di quell, 


invece di DR si | 
4. Nei seguenti due casi si à l’aggiunta della lettera ” in 
mezzo ed in fine, cioè PWInao a tulle quelle, e PP 


° dentro quelle. | 
-II. La vau aggiunta se la à in x nm fiera . della 


| cia, ed in D°9 mo) alla fonte Cp 


"III. Si è la mancanza della lettera jod nei nomi plurali 


cogli affissi, come n le vie tue, YVOYN le colonne sue. 
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av 


Sua 


que. 


nei, 


loro, 


(4 


come 


nostr 


Spars 


fici a 
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IV. Si à la mancanza del mapik nella j9, come PIMVII 
la fiducia sua, {mU®I ed il pelo suo. 1 Masoreti ne, notano 
18 senza mapik. a 
V. La ridondanza della lettera jod nel numero singolare 
avanti | affisso, come PON la parola tua. 
VI. La permutazione della {q invece della vau si à in 
| fm i padiglione suo, Ip ajuto suo, rimuo canto suo. 
VII. Si trova talora la 9% invece della $ nei nomi di nu- 


mero singolare, come YI luce sua, invece di TIR; | e moi 


il giogo suo. 
VIII. Si trova anche y$invece di y nei nomi mi plurali, co- 


me YI) occhi suoi, invece di PIMP, € così YI forti 
suoî ecc. 
IX. Si è anche DI invece di mm io DIVI Num 36,6. 
Si è ancora i invece di T, | come mabo dal cuore di 
‘quelle, invece di 13.20 
. X. Si trova pure i invece di D, od Dig massimamente 
nei libri poetici, come Biel il frutto bra pe} }>) la bocca 
| loro, i» a quelli. tai, i NI 
x XI. Si: à talora D invece di DI affisso di. seconda persona, 
‘come POIVA ba tuttî voi ritornerete, ove dovrebbe dirsi 
D9?> e così tO Dì 3 DOD INI intendete popolitutti voi. 
XII, Si à n. invece” di vd. come vampoo conoscente 
nostro. E'speciale a s06malia ppnivon invece di TONNO 


sparsi vostri. 


(XIII. Si à pure n i Csldaico; come ; vba bene- 
ficj di quello,” invece di vongn ecc. 
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XIV. Finalmente si à 99 in guisa Caldaica, come 


12M al riposo tuo, 195 sopra te ecc. 


CAPITOLO VIII. 
Della sintassi. del verbo col nome. 


Altra specie di sintassi di parola declinabile, con parola 
declinabile; è quella del verbo col nome. Intorno a ciò si sta- 
biliscono le. seguenti regole: 


Regola L 


Qualunque verbo finito ammette avanti, o 


dopo se il nominativo nel medesimo genere, nu- 


mero, e persona del verbo. 


I nominativi dei verbi di prima, seconda, e terza persona 
singolari, e plurali; sono NY. IN SIN ecc., dei quali si è 
pe 0, 


parlato nel trattato dei pronomi perfetti, parte prima Capitolo 


XIII. I nominativi della terza persona singolare sono anche . 


tutt i nomi singolari, e quelli della terza persona plurale sono. 


tutt ì nomi plurali, come my» DIV NIDI onore i savi 
r3-° * Tr: 1) 

erediteranno ecc. | o 

I verbi passivi anno spesso il nominativo coll’articolo {IN 
dinotante l’accusativo, e ciò sembra perchè il nominativo dei 
verbi passivi ‘diviene accusativi; se si converte il verbo pas- 
sivo in attivo, come in io sorto amato da te, convertendo il 
verbo passivo in attivo; si à fu ami me. Eccone qualche e- 


sempio DIXON "iv prio non sarà chiamato 
più il tuo nome. Abramo, e così VI PISYNN $ wma 


nell'essere nato a lui Isacco figlio suo ecc. Si eccettui 


N 
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(1 DIN IN e sarî mostrato al sacerdote, nel quale 
la voce DR la le veci di by. 

Tolora si à la voce n& per segnacaso del nominativo 

nei verbi oqueng'i ed attivi, ma ciò avviene raramente, co- 


me DI boy TENDE « ed il ferro cadette nell a- 


cqua ecc. - 
figa I 
Nel verbo di modo imperativo; conviene il 


vocativo nel medesimo genere, numero, e. persona 
del detto verbo. 


E° qui da notarsi che trattandosi di assenti, la lingua 
‘Ebraica usa talora la terza persona del futaro invece dell’im- 


perativo, come PARA PIDNI NIN n} e|:°/n; INA 


‘EIMON ascolta o cieli, e peri. ed ‘ntenderaî o terra, 
i detti della bocca mia, ove vom È è futuro in luogo del- 
P imperativo. 0 | 

Spesso sì usa l'imperativo per ironia, quando si comanda 
che si faccia ciò che non sideve fare, come WWDI » n NI 
| venite in Betel, e prevaricate. | 

S» à spesso l’ ellissi ora del vocativo, era del verbo. 

Si à talora l' enallage della persona di seconda, in terza 
persona, come I9NUN 023 tutti quelli tornate, invece di 


0373 tutti voi, e così o DISP IPP sentite o popoli 
tutti jadlii ma ‘ciò è raro, e ‘speciale. AI pleonasmo si può 
riferire la replica dello stesso’ verbo per esprimere la cosa 
con più veemenza; come {999 "NU YNP sorgi, sorgi, 
Debora, NB YMD ritirateri, ‘iaia | 


| CAPITOLO IX. 


Delle anomalie della sintassi del verbo col nome: 


Questa presenta le seguenti anomalie: | 
1.-Ad un nome collettivo singolare si. accorda un verbo 
plurale. La ragione di questa struttura è che il nome colle- 
‘ tivo singolare comprende più cose. Tali sono WIN ciascuno, 
| PR terra, II casa, per famiglia, Pa giumento, bue, 
ALA, fiera, DU popolo, ni esercito, TRY gregge, uni”, 
congregazione, bmp radunanza, mp città, invece di cit- 
tadini, e simili, come aoon bm mnDI UN cia- 
 scuno come la ‘spiegazione del suo sogno : sognammo , 
ITA INI max e tutta la terra vennero in 
Egitto ecc. È È Di ca | 
2. Ad un verbo singolare si accorda un nome plorale © 
per indicare distribuzione, ossia partizione, come al NM 
PISTON e fu le sue mani | ferma, sigaificar vuole ‘ciascuna 
delle sue mani ecc.. Ciò si trova anche : nei participj, co- 
me: RYND IMIDM ed i suoi sostentatori beatificato; cioè 
| sisiedno de suoi sostentatori ecc. 

Oppure ad un verbo plurale si conjuga un nome singo- 
lare, lo che raramente avviene, come pimple sam riga) O 
guanto sono dolci al mio palato il tuo detto ecc. 

3. A due, o più singolari del medesimo, o di diverso 
genere; corrisponde il verbo plurale maschile come più degno, 
come IM2N° “7 DI “ir insieme lo stolto e l'ignorante 
periranno ecc. 


4. Talora a due, o più sostantivi si aggiunge il verbo 
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che s’accorda ‘in genere, e numero’ col più ‘vicino ; la quale’ 
locuzione volgarmente si chiama zevgma, come MON anam 


TOI panne e scrisse (fem.) Ester la regina, e Mar- 


diccheo ecc. 

5. A diversi sostantivi sì aggiunge un verbo che convenga 
col nome sostantivo più degno. Il genere mascolino. si con- 
sidera. più degno del genere femminile, il plurale più del sin- 
golare, la prima persona piucchè la seconda, la seconda 


piucchè la terza. Questa locuzione volgarmente sì dice silessi. 
Che convenga col. genere più degno, come DIOPI ted 
berto» olio, ed incenso fa rallegrare il cuore. ove il 


verbo è maschile, ad onta che vi sieno nomi di diverso geo 


nere. Colla persona più degna, come mata bn imma 
NU Na MX e ci sognammo: sogno in una notte io e 
quello, ove si à persona prima e terza, ed il verbo è di 


prima persona. Così IN “NN PARI PI MAN 
tu, ed i figli tuoî, e la famiglia del padre tuo con te por- 
terele, ove si à seconda, e terza persona; ed il verbo è di 
“seconda persona. | 
Riguardo al numero non. si è regola fissa, ii più. 
nomi di numero diverso, s° accordano con un verbo talora 


singolare, e talora plurale; come PINA 99) TION ID] 


ed appoggieranno ‘Aron, ed i suoi ' figli le ore mani, ove il 


verbo è plurale, ed in mina o'5am fue; onguatie, e 
dolori prese quella, ove il verbo è singolare. 

6. Quando si uniscono due sostantivi che il primo è co- 
strutto coll’altro; allora il verbo regolarmente è accordato col 
primo sostantivo. Talora poi è. diretto dal secondo. Si à il 


verbo diretto dal primo nome che è il costrutto; nel verso 
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vev ® n'a RA e P arca del patto d' Iddio partiva, 
ecc., ove il verbo è inaschile come lo è mina. Se lo à ac- 


cordato' col secondo nome in MRS a} IMOÒ b273 voce 
di nuova ecco venne, ove il vetta è Gopigiile: come lo è 
MIMIDW ‘ecc. | 

Ellissi Le anomalie comuni dell’ ellissi, sono: 

1. Ora nel nome che manca, ora ‘nel verbo. L’anomalia del 
nome consiste nella mancanza del nominativo di prima, se-- 
conda, ed anche di terza persona, come "95 NOP bp 
per questo chiamò al pozzo, ove manca il nominativo di terza 
persona, e così pih | 


manca moÎxa P annunciatore, ecc. La mancanza di prima 


persona se la è in MIA" NN MRND romperemo i 


loro legami, ove manca III noi. La mancanza del’ no- 
minativo di seconda persona, sì è in nov RUI DIGI 
ungesti coll'olio il mio capo, éve manca INN tu. 

2. Si à la mancanza, od ellissi. del di in pa. DINI 
MIND guesto male da Iddio, s' intende. MRI venne, 


pigna 2» VO” osservate chi sel giovine in 
Abraln, » si sottintende iv > n29) a] chi porgerà la sua 


Mpx e .disse a Giuseppe, ove 


mano ecc. 


Questa ellissi è rara; ma è frequente’ nel verbo. essere ; 


come on map quem ed oscurità sopra la superfi- | 
cie dell'abisso ove si sottintende IN era ecc. 


3. Spessissimo în - luogo” del AR essere, sì sostituisce 


un pronome separato, cioè i pronomi INR; 99N ecc. come 
si è notato parlando dei verbi, come mR pw tua sal- 


vezza io (sono) ecc. 
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..Enallage. Si è: n 
1.° L’ enallage di numero, quando ai nomi plarali di do- 
minio sì ‘©onjuga un verbo singolare per esprimere. somma 
| maestà, oppure, come dicono gli autori per indicare PMI NIN 
la pluralità di potenze nella persona dominante, come 
mb» N93 MUUNNI nel principio creò Iddio, ove miaba 
è plurale. Si trova anche con un pronome assoluto singolare 
invece del verbo essere; mentre i nominativi sono plurali, 
come NY vp 5 six che Dii santi (plur.) quello. 
2.° Si à l’enallage di genere, quando il. verbo, ed. il nome 
differiscono in genere. Questa differenza di genere è un spe- 
ciale uso della lingua; non è un genere di parlare abusivo, 
o confuso, ed è da conciliarsi con un conveniente nome sottin- 
teso, come WI pla maxboba ogni opera non sarà 
fatto, ove “bo è femmiaile, ed il verbo è maschile, ma 
s° intende mao 0 cosa di opera, e così MIMISOPR 
xo IVO? “N il presente che sarà fatto da questo; 
ove “Mn è femminile, e TOP è maschile; ma s’ ibtende 
i MO PP. sacrificio di presente, e così molti altri nei 
quali si deve sottintendere qualche altra voce che - si 'adatti 
al genere del verbo, e perciò così-scrive il Kimchì Michlol: 
bp rimbi nua ao pom pus mr som 
“mr Sp mapo pod mon x Mb 55 POR 
119) by => noi per questo occorre riflettere assai in 
questa lingua, e ridurla nella propria forma quanto è pos- 
sibile, né dire che la frase femminile sia per un maschio, 
né la maschile per una femmina, ed in seguito su. questa 
specie di enallage scrive: j} bi boy "7 no a n 1159, uh 
Sinan poni: ban ani mi pm anx 539 xx 
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ve piva n Son ami Im MT PIO Do 
MPI TN pp 12 IMSp TTI NPI INNI UDO IO 
D°î2 MYD‘PIA non che questo vocabolo cada su questo, 
(cioè non è che voci di diverso genere promiscuamente sì. 
uniscono ); ma in ciascuno di quei vocaboli v è qualche 
cosa di occulto, e si appoggia la scriltura sopra l'intelligente; . 
essendo quella cosa occulta nominata nel proposito, o si può 
comprendere da quello ( cioè dal proposito ), e prende la 
scrittura una strada breve, che così è il suo uso in molti 
luoghi. | - | | 

3. Si à l'enallage di persona, come D'into wp ‘DI 
DNTnN R/C che vi vergognerete per gl’ idoli che deside- 
raste, ove si è gu: invece di NY9N, e così in MONDI. 
“9° 3 PID e nella moglie della tua gioven tù non 
tradirà, ove si è "5% invece di “an. Talora st à l’ enal- 
lage di genere, e di persona contemporaneamente; cioè ta- 
lora si trova la seconda persona plurale maschile; in luogo. 
della terza femminile plurale, come MON 'P uom 
Gerem. 4g, 11. le vedove tue in me vi confiderete, ove si à 
ann invece di IM si confideranno. © - | 


| CAPITOLO X. 


. Della sintassi del verbo che -regge il nome > 


nel caso dativo. 


Sinora si è trattato del nome che regge il verbo, formante 
il soggetto della proposizione, ora passiamo a trattare del 
nome, che è retto dal verbo, e primieramente del nome retto 
dal verbo fipito: e 
- Ii-verbo finito regge il nome, il pronome, edit participio 
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( allorchè fa l° uso del nome) iu qualche caso senza alcun 
intermezzo, ed in qualche caso coll intermezzo di qualche | 
preposizione; lo che succede frequentissimamente, d’ onde nel 
nascono molti speciali modi di discorsi proprj dell’ Ebraica 
lingua. Così pure le stesse parole, avendo in questa lingua È 
diversi significati, come. “DB che significa accostarsò, e 
ritirarsi, e NWI asportare, e portare; secondo il diverso senso 
ànno pure diverse preposizioni dopo d°’ esse, per cui se. ne 
conoscerà il significato. 
Ora pertanto tratteremo del veibo. che regge il nome nei 
diversi casi. 
Qui è da notarsi che quei verbi che significano pensiero, 
perturbazione d’ animo, memoria, e dimenticanza: ecc. che 
nella lingua Italiana èànno il genitivo; nella lingua Ebraica 
reggono il caso accusativo, o |’ ablativo con qualche pre- 
posizione, come sì vedrà i in seguito. | 
Intorno ai verbi che reggono questo caso sì stabilisce la 


seguente: 


- Regola, 


Dartuanci verbo ammette il dativo di per-. 
sona, o di cosa, alla quale in qualsivoglia modo 
qualche cosa si attribuisce, o si dispensa. 


Esempj: pins» D, MD benefica Iddio ai buoni, 
035 TINI “% nb PIA buona consegnai a voi. Om- 


messi quei veti che seguono la comune struttura si propon- 

gono quelli, che sono. proprj di questa lingua, e che difleri- 

scorio dalle altre lingue, giacchè molti verbi che nella lingua 

Italiana reggono l’accusativo, i in questa invece ànno il dativo, ed 

al contrario molti verbi. che reggono il dativo nella lingua 
19 
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Ebraica ànno | accusativo nell’ Italiana. Certi verbi reggono 
altri casi coll’ aggiungervi delle preposizioni proprie della lingua 
Ebraica, da cui’ riluce una grande eleganza. Ecco pertanto 
i principali verbi, che reggono il dativo. 


. I verbi angustiare, premere “97, pun 

2. Lasciare, permettere, e concedere VIT 

3. Aspettare TP: a, bm, MA; i quali talora 
anno le proporzioni bg, e by coll’ sadatià 

‘ 4. Interrogare, e consultare Dato 

5. Rispondere 9%{7, ", ma talora la struttura dì 
questi verbi è accusano: de 

6. Ampore, e comandare, Miti e più spesso coll’ ac- 
cusativo. 

n. Ridere, burlarsi, | heffarsi, VE, pon bra ; pae 
pponi i quali talora àono l’accusativo colla preposizione 2 
o by disprezzare, e vilipendere 733, 3: 

8. Il verbo baciare por 

. Il verbo sedurre, NU2M 


10. I verbi sanare, medicare. NDS nel buo) dp e Lo» 
1. Potere, bi. 


32. Chiamare, esclamare N°p. Ò 

13. Credere, fidarsi, e sont pie TORI: mon 
ma a questi verbi talora si costruiscono colla preposizione DX: 
, -e si trovano colla preposizione “> e bo. | 


‘34. I verbi dominare, comandare 9y)2, oo, bw, Saw 


si trovano raramente col dativo, e così pure cora preposi- 
zione 5, e e by, ed anche in accusativo. 


| agi 
r5. Onorare Ss 
16. I verbi conservaro, salvare, ajutare, e giovare, 
PUT mp 
47. Essere nimico, maledire, benedire, servire, ammini- 
strare, tinnunciare;. dei quali tutti si tratterà nel Capitolo 


seguente. Da 
E” dà osservarsi, che la >, non sempre dinota il dativo,. 
ma talora fa le veci di by sopra, per, intorno, ece., come si 
è detto nella prima parte nel trattato delle lettere servili. Vedi 
prima parte Capitolo:XI, 

Per pleonasmo si è talora un pronome dativo di più per 
singolare dolcezza della lingoa, come “%” N de, ORSI me 
n’ andrò al monte, TONI sig va a le dalla terra 


dua ecc.. 


CAPITOLO XI. 
Della sintassi dei verbi che reggono P accusativo.: 
Riguardo-a questa sintassi si stabiliscono le seguenti regole : 
Regola L.. 
I verbi attivi reggono l’accusativo: 


L’ accusativo si dinota, 1.° colla particella PX; come 
indicante la cosa, o- la persona paziente, ed in tal guisa si 
distingue dall’agente, come DISENTDX nerbo PIRATI 
e Giuda non angustierà Efraim, ove se non vi fosse la pre- 
posizione FIN non si conoscerebbe quale sarebbe l'agente, e 
quale il paziente. 2.° oppure si à l’accusativo col nome nndo; 
quando dal proposito s' intende quale sia l'agente;.e quale il 


202 È o 
| a) come DID Puy DIN le pietre - Lurntea le 
acque, DIN DIN N93 creò Iddio l'uomo. © 

Non sempre la areposilione DX è segnacaso dall’accusa- 
tivo; ma talora "fa ‘le veci della preposizione f=°7 con, come 
PIANE 7 DIVI e ‘giacerai coi tuoi padri. 


Questo caso pure viene diretto dai verbi, ì quali s sono 
proprj della lingua Ebraica di reggere tal caso, e qui se ne, 
notano i principali. 


- I verbi maledice "n "n.1 "i, ed dl Gallo 
pene 909 so ta ci 
:2.-E verbi servire, ministrare. nu. mp: 
‘ ‘3. Ricordare =) “Dm e’ dimenticard nad; mor 


Il verbo “2 talora si trova colla b, ed il veto la)o} tm | 
colla 9. 


4. I verbi avvenire, ed incontrare mp; ma una volta si à 
col dativo, cioè qov? valli DN quel che averrà al 
tuo popolo. 

5. Aununciare “ipa. 

6. I verbi rispondere, mandare: Vedi nel capitolo prece- 
dente. Molti altri verbi reggono | I’ accusativo, ora colla pre- 
posizione, ora senza. I seguenti poi oltre la struttura col 


nudo accusativo; anno. talora anco la preposizione. > e que- 
sti sono: 


Primo. I verbi PROT sostenere; e. prendere N 
mmN; pomrzisecondo. vederewpn, MIN terzo. scegliere na 
quarto. riprovare, aborire DX, quinto, sgridare u 223 sesto. 
fare testimonianza - “1°Pi9, settimo. odorare my>mottavo. incon 


trare DID Wd35, nono.. sforzare, “ed incalzare "45, pen. T 
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seguenti verbi anno invece dell’ -accusativo altre preposizioni 
avanti al nome che reggono: 


.I verbi ‘porecgaliare» par e ie ala sì costruiscono 
- colla preposizione. AN. i : 

a. Il verbo DIV che indica amò, si costruisce colla pre- 
‘ posizione by i 

c-Be I verbi. coprire; e’ proteggere ir) 123 so "DI 
si costruiscono colla. preposizione by 

4. I verbi celare, ‘occultare, ed ascondere “mph i DI 
fa ia! opa oltre l° accusativo ‘reggono anche il blatino 
colla proposizione TO. 


‘5. Certi verbi ànno due accusativi, uno di’ persona, e 
p ‘altro di cosa, come OYNTNN DUI LA insegnò la 
| scienza. al popolo. 
‘ 6,.I verbi che indicano insegnare, oltre l’accusativo! ànno 
ctalora I. dativo, come cp) PI io ed. insegnerà la 
| giustizia a voi. Si à l” challage, ossia il cambiamento dell’ac- 
cusativo nel dativo nei verbi attivi, come miprovba bb 
DONI tutti i suoi vasti farai rame, tue= gb NINNI 
ed amerai il tuo compagno, come te. Alcuni dicono, che 
in tali casi la Li è ridondante, ossia che si è il pleonasmo 
della lettera h, Altri vogliono, che vi sia la L invece di 
a: come Db», don invece di SVXNX uceidete Abner. 
Talora in ‘questa forma di parlare si pùne la bi ‘invece 
- dip; come Tav v “Epx da per quando 


farò orazione per te, e per i tuoi TG, “nella gni è è 


invece di i 
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Regola II. 

Quei verbi, che significano pensiero, 0 pertur- 
‘bazione d'animo reggono l'accusativo, o l’ablativo 
spesso colla ‘preposizione. sE 
I Qui appartengono i verbi: 

1. Di voloutà, benevolenza, e desiderio MX, von, run my 

‘2. Di studio, e ‘ricerca WI: Ana man, “pn. 

3, Di notizia, e intelligenza VD NIN 

4. I verbi di passione, anguslia, :e timore N; To 
“IL A83, MM. I 

5. Dira Da» DU»: NT DPI, IRPI) "RR man 

6. Di di DI | ti 

n. Di compassione, di penitenza, di pudore, di tedio 
Dn, DN, 20N, ila questi sono di compassione. Quello 
di penitenza è NI, di pudore DI 077 di penis ud 

8. Di stupore Dow. 

9. D’ invidia, di zelo xp 
“30. Di piangere mo3 | 
Regola HI 

. 1 verbi di nimicizia reggono l'accusativo colla 

preposizione 3° bp. | 


. To questa rabrica appartengono tutti. quei PEA che 
significano agire perfidamente, tradire gt ©° bpn, peccare 


NIN: mentire UNI: ribellare NP; NO: V93: O: 
| agire falsamente RD, congiurare, e cospirare “up DI 


Va 
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| Regola IV. 
Molti verbi intransitivi reggono l’ accusativo 
cui preceda qualche preposizione. 


A questa classe appartengono i verbi mirare, ascoltare, ed 


attendere 1193) DEU, aL myy , appoggiare , e 


sostenersi PI MeD) > passare NOD. 9), accostar- 


si, ed avvicinarsi W33, mp ritornare 9y, abitare, ri- 


‘ manere, stare, persistere, e sorgere DIP ie)°È TP; 2, 


riunire p>a3 ascendere mp, accampare (13, ca- 
valcare 22% fornificare 113 e simili. Questi verbi voglio- 


no dopo d’essi le preposizioni YI, 3, by, NI by, IN 
ui Ss DINI 


Il verbo “D) passò, richiede varie preposizioni; come 


3.5, 5p m 


al . Regola V. | 
I verbi che significano moto a luogo reg. 
gono l’ uccusativo colle preposizioni “1; ?X; 59 


od © locale aggiunta al fine del nome. 


Esempj: mana NIN bin DIN due di tutti 


farai venire all’arca. 


Regola VI. 


I verbi intransitivi per lo. più elegantemente. 


. ., reggono il nome in caso accusativo. 


Esempj: mambo x DIN igm ecco ti 
disturbasti per noi tutto questo disturbo ecc. | 


246 | r > 
Si à talora l’ ellissi del nome diretto dal verbo; ma deri- 


rante dallo stesso verbo, come MYSI. uv». RR: acciocché 
non dormi la morte. .cioè NIN id il sonno della 
, morte, 1130] Opn Son nuto» di portare tutto questo 
popolo, sì "ioiliatcnde NPOTR il peso. 


Regola VILO 


bi nomi di tempo si portano in. caso accusa- 
tivo, od ‘ablativo quando sono dopo i verbi, e ta- 
‘lora questi sono in ablativo colla preposizione 2 


Esempi: DI wan Tap Do e stelle con lui un 


mese di giorni ecc. | 
Si à coll’ablativo senza preposizione, come bet DPN 


e mi levaî nella notte, Colla preposizione, come >>y3 piDIa 


| mb TUINI DI nel crepuscoio, nella sera ‘del giorno, 
nel nero della notte. Talora si à colla » come ui MI 


Dm e fa a selle’ giorni. | 
Si osservi qui, che nella lingua Ebraica viene espresso un 


‘ tempo continuato colla ripetizione del nome esprimente. il 
tempo, come WI DÎ”97 DI°UVO 59 "sa I) vostri 


lavori cosa giettno ‘nel suo giorno. ecc, 
Talora quei verbi, che richiedono l’accusativo ànno l el» 


Tissi dello stesso, come p33 92M DN. Se ti alzeraî 
come l'acquila, s° intende yo a PAN alzerai la tua 
salita, DIPII won ON se arerà coi buoi, si sottintende 


vp cioè arerà: il sasso. 


lag 
CAPITOLO XII, 
Della sinfassi dei verbi che reggono Poblatvo, 
"0 Intorno a ciò. si. stabiliscono le. seguenti regole: 
Regola L°.. 


Qualunque verbo regge l'ablativo colla prepo- 

© sizione ‘quando tina) CORE, ARA o mo- 
do d'azione, Li ui, 

| In tale caso la preposizione ) indica con, per, è si dice 

in Ebraico “pia Bet di ajuto, cioè efficiente. la causa, 

oppure strumentale, come 9 I? OX che presi 


colla mia spada. 


Si Irova senza preposizione, come TIPO vp lacerata 
la sua fonica, cioè POnDI nella sua tonica. 
. dr i 
$ a Regola I a 
I verbi mercanteggiare, stimare, e - qualunque 
E verbo che indica prezzo; reggono l'ablativo di pres- 
| 20 colla preposizione 3. i 


Esempi: DPII PAD ayn CE cibo comprerete 
da quelli con argento. . 
_ Invece della 3 talora si trova la bs significante per, in- 
vece di 33Y9, come pra NS ninmPnA. per 


inchinarsi è a lui per una moneta d’argento, 
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Regola MI. 
1 verbi di comparazione reggono l'ablativo di 
cosa comparata colla preposizione Ti 
Esempj: II nino 199 ela ieZie piucchè le acquile 


furono veloci, piucchè i leoni furono forti, ecc. 
Regola IV. 


1 per di abbondanza; e di deficienza reggono 
l’ablativo colla preposizione d, 0 Td iaia senza 
Na preposizione. 

Esempj: IIVO >) x riempì. il suo ventre delle 
delizie mie. “Senza preposizione, come 7 meo N93 n 
mancasti di alcuna cosa. 


Regola V 


1 verbi ch indicano godere, rallegrare, ed esultare 
dba bra, Mov, WU 12) reggono. l ablativo di 
, «usa colla preposizione 3 09V. I 


 Esemp): inpiuna. mnvioN og estilteremo, e ci 


rallegraremo nella sua RAS Ve ne sono anche con altre 
preposizioni, come ea OMaZI che s si da 


all esultazione. np 
Regola VI. 
Quei verbi che ammo la significazione di proi- 


.bire, di vietare, di rimuovere, di astenersi, € sì- 
ili richiedono l’ablativo colla preposizione mo 
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| Tali sono, PIO proibì, l'i pri N99) sa 
‘mietò, mancò, PIA sottrasse, mancò, qun vietò, Em ni 
«mosse, tolse, Wa scacciò, DI: big ricercò, dimandi), 
MPa prese, TTD, PID: OW comprò, pu, ban, me», 


DID cessò, si astenne, desistetle, Questi si costr uiscono am - 
«che ui solo accusativo senza preposizione, come 9" vata: 


«non n mancherai d' alcuna cosa. 
— Regola VILO © | 
I verbi che: ,significano quiete, o moto în dea 
“reggono l'ablativo di luogo colla preposizione à. 
Esempi DR: mp mp ora sta in. casa tua, sea. 


Regola VIII. 


1 verbi significanti il moto da un “luogo reg: 
gono l’ablativo di luogo colla preposizione (o5 
Esempj: DINI VINI T9 NY esci da questa terra, £Cg6;. 
St à talora l’ellissi della preposiziane, comè MP MX INS! DINI 
quelli uscirono dalla inten “mr hai dalla città, 
| CAPITOLO XIII. 
Della sintassi del verbo sostantivo ma 


‘ Intorno a questo verbo si stabiliscono le seguenti regale: 
si Regola 1. 
- Il verbo sostantivo !1°1 ammette il nominativo 
| prima, e dopo, Se il secondo nominativo sia ag- 
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‘gettivo del primo; allora deve accordarsi în cenere, 
‘e numero col primo “Daminaliva,, aHrimenti ‘° ciò 
non è netessario. <.< e io 


| Esempi: Dm UR WNIN cd n serpente e era nto; 
ore DIP: è un aggettivo di WI, e quindi è È accordato in 
‘ genere, ‘e numero col medesimo. Si à v ellissi o mancanza 


del nominativo; se questo ‘è nominato, prima, come mm 


ONARI Woo e sarai palpante nel mezzo giorno. Sie 


di | itede ‘spessissimo. fi ellissi det verbo, ese esistono um. sostan- 


“ tiro, ed. un aggettivo; l'aggettivo spesso . precede il sostantivo 
come si è detto di sopra Capitolo |. Regola: II., come 
NOS Di bin è ‘grande’ il mio delitto da 0 
Spessissimo avviene, che” si. usano elegantemente dei pro- 
nomi in luogo del verbo essere, come si disse di sopra Ca- 
| pitolo IX, dell’ ellissi. ‘alora il secondo nonfinativo conver- 
tesì elegantemienite in accusatiro, od' ablativo” colla preposizio- 
ne 2 che significa. in, tray come "ava ailni DR tu fosti 
travi miei turbatori NUDI Lolalao 29 Iddio è. tra.i so-o 
stentatori idell'anima. mia. È ilalimenibri .4 nomi: astratti- invece 
di concreti col verbo essere, od espresso, o sottinteso; àuno 
la forza dell’ aggettivo superlativo , come ia! I € sia 


benedizione, cioè _sommamenle benedetto, 


«3 


* Regola IL 


so dela 


Il verbo dirci regge il nome 
colla preposizione 5, che significa lo , stato diverso, 
£ la qualità. diversa. della persona. 


sha 
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Esempj: E-}} mo» um e. fu a quella per figlia. Quando 
significa conversione il verbo ma si _ spiega per divenire, | 
come 58 med ae) € venne, bacchetta nella sua ) 
mano. Si trova la Ly pure sotto tale rapporto nei. verbi . 
[ta® diede, e leto, porro, - come i, DIPMIVI e porrò 
quelli a bosco, ed auché ‘dopo: il verbo Don slimò, consi- 


derò, come mov. Do, MOV e:-la vonsiderò Eli per 


ubbriaca. | 


6. 


“Regola Mi È 


I verbi sostantivi vi, si ma significanti < ave 
re; reggono il dativo di ai i pa 
] | 

Esempj: R fe-ra tin "oa v è a voi vi padre, e cos 


È, lele LL, bye nono ebbe acqua alla congregazione. 
Anche tra questi abbiamo spesso l’ ellissi del. verbo, come 


555? DIN NppI ed' ùna HERRERA (anno). tetti nati 


CAPITOLO XIV. 
| Della sintassi dei verbi passivi 
Regola. 


I verbi passivi reggono l’ablativo. ‘colla. prepo. 
sizione TO da. È 


Esempj: DI 2tyn pom e la terra sarà abbandona | 
da quelli. Tovece dell ablativo spesso si è il dativo, come. 
Cpabi=p) DIOwDI NUNI nia: e fu, quando fu inteso e 
Samballat. Si à anche il dativo d acquisto s come pa. 


3oa 


T TINI 5 w: San RIT in: quel: tempo sarà portalo: 
. presente all ‘Iddio Sabaotk. Si à anche l’abiativo. di causa, o 


«i istrumento colla preposizione 2, ‘come SONIA MISI e 


‘com cosa sarai ssi Hr 


_ |. CAPITOLO XV. 
I Della sintassi del verbo indefinito. 


Spiegata la sintassi del verbo definito col nome, ora si: 


passa alla sintassi del verlio indefimito,. nella quale un verbo- 
è retto da akro verbo. Il verbo iodefinito- si trova, 0: nudo 
semplicemente, o congiunto nel principio ad una delle lettere 
di bas; formando. i diversi gerundj, come sì è notato par- 
lando dei verbi. Pertanto queste sono. le regole per: questi: 
verbi 

Regola I 


“Coil de verbi reggono È un l' altro; il 
secondo sta sempre in un modo infinito. 


L’ infinito si trova senza preposizione come nel’ seguente 
esempio: pinw IN N non vollero udire, e colla prepo- 
sizione, come mobo aai2)) 95 che si fermò. da partorire. 
Talvolta. si usa di questa struttura: in luogo dell’ avverbio, 
come IPmnI 123 DMN Sate bene sonare con. strepito, 
cioè ottimamente sonate. L' infinito. talora si risolve: in un 
tempo finito eguale a quello del primo verbo, metendovi la % 
copulativa, come DIA MINNA “bm pe) un 
e tornò Isacco, ed incavò i pozzi d'acqua, che è lo stesso. 


di “fan ad incavare ecc. Talora è lo stesso sense senza 


303 
LI copolativa, come mam 99M by non moltiplicate par- 
late, invece di nano a parlare. Si a talvolta Pellissi del verbo 
infinito, come TR born o non posso dii cioè N03) 


soffrire. 
“Regola IL 
Qualunque verbo finito regge il suo infinito 
per esprimere maggior dica e certezza. © 


Spesso precede l° infinito, come per esempio nel -kal 
San box (Cn. vprbio da ogni albore del giardino man- 
giando mangerai, cioè liberamente mangerai. Sì trova in tal 
guisa anche nelle altre conjugazioni, come np e) Dv 
rapendo fu rapito Giuseppe. Quando il verbo infinito segue 
il finito indica frequenza, e continuazione; come qua TN 
DIN e benedì benedicendo voi. Quando v è trammezzo 

qualche particella; l'infinito viene dopo, come “by DI “bpx 
ti farò salire anche salendo. Così quando precede l’impera- 
tivo indica intensione, ed enfasi, come yioawd USD inten 
dete intendendo. Come questa locuzione quando è affermativa 
afferma più certamente, e più efficacemente; così aggiunta la 
particella negativa nega con più forza L’ atverbio negativo, 
O sì prepone, o si pone tra i due verbi, come pasa) nio xo 
non morendo morirete. Se lo è in mezzo, come RSI TOO) 
DI e riscaltando non fu riscattata. | 

L’ Pe del verbo infinito è varia, mentre se la è: 


+ Invece del passato, come 21 N3 ninm ed i 


Kaiot correvano e tornavano. 
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A. Tovece del participio, come “om mini va DIAM 


e le acque andavano e mancavano. 


3. Invece dell'imper. come 93 pan. perg st | 


rioni il giorno di sabbato di sani tificario.. 


4. Invece del futuro, come {I9'FM9 K'SÎI DINRI e. R 


voi farò uscire da dentro di quella. 


5. Invece del nome, come MN ela») MUY il sare dei 


declinati odiai, ‘cioè Sopere di declinazione odiai. 
CAPITOLO XVI. 
| Della sintassi del verbo coi pronomi inteparabili 


La sintassi del verbo, Coi pronomi inseparabili sì può 


avere in due modi, cioè: 


. Coi prefissi w ed ji quali si ,prefiggono ai verbi. 


nello stesso modo di si prefiggono ai nomi, cioè colle stesse 


vocali, e col porre il daghesc nella lettera susseguente, ed 


ànno lo stesso siguificato. La t{} si prepone ai verbi nei 


tempi passato, parlicipio, e futuro, come MWPIV che fu 


fatto, maaRw che amò. La î poi si adatta solo al passato, 
ed al participio, come RODA che pose, ppaxo che man- 
gia col kametz per la gatturale. Si è ona che anda» 


‘ rono col segol; perchè la #3 susseguente è I kainetz, 


2°. Si ànno i pronomi suffissi ai verbi. Questi propriamente 


compettono: aì verbi attivi, nei quali ‘i pronomi -dinotano la 
persona paziente, esprimendo così il caso accusatito del verbo. 
Tuttavia si possono unire all’ infinito passivo ed anche ai verbi 
‘neutri, ‘ed agli altri verbi - facendo la fanzione di accusativo. 
lutorno alle regole per le Iettere, e vocali, che si adoperano 


— = — mini 1 
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nei pronomi. ‘affissi ‘ai. verbi; si è diffusamente‘ trattato nella 
Pea parte Capitolo XXXV. 


CAPITOLO XVID. 


| Della sintassi dei participj. 

‘ . Intorno ai participj che' uniti ai nomi’ fanno la funzione 
di aggettivi, oppure a guisa dei nomi reggono il genitivo; ab- 
. biamo. trattato nella ‘sintassi dei nomi, Ora. considereremo lo 
speciale ‘uso di essi. Intorno a ciò si stabiliscono le seguenti 
regole : | 

| ig Regola. L 

I participj congiunti al verbo” essere, devonsi 
accordare con ‘esso in genere, numero, €’ caso. 

Esempi: panro: fun “tax 4 brer fu for ificante Y3N 
Pini e sia separante. Nella prima parte ‘parlando dei verbi 
si Luò che il passato del verbo Dea unito al participio di- 


nota il tempo presente di passato; “quiadi il 1. Aa ante- 
cedente si spiega ABner si j fortificava, e nel a. ° essendo "mv 


imperativo ; si spiega e separi. Perciò si definirà: che secondo 


il tempo che sarà il verbo essere; | così sarà. il. significato di 


questo unito ‘al participio. | 


‘St à talora: P ellissi del, participio; come ina om 
Biba e‘ fui da ‘pàdiglione a | padiglione, ove si sottin- | 
tende mr me n andava. E° frequentissimo P ellissi del 
verbo essere, ne “pesato, enel futuro, come bysins 99Y | 
INS ed i i figli Israel uscivano ove s “intende pus ma È 
Si trova spesso Pellissi del verbo essere nel | participio pré- 


20 
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sente, e questo unito ai pronomi, od ai nomi è l'uso, e la 


forza dell’indicativo presente, come; "ab PARI NI ed 
îo (sono) andante per abitare, cioè vado ecc. Talora invece 


del presente si usa il vocabolo ws, come mami NI qu ON 


9299 se lu ora prosperi la mia via. 

Si trova talora l° anomalia di genere, come N23 DNI 
e, ITOV DX e se così tu (fem.) fai a me DINT nnsò 
y29 alla porta il peccato colloca, ove va” masc. è relativo 
a MXUm femminile. L’anomalia di numero si trova nei no- 


mi collettivi, nei quali il nome è singolare, ed il participio è 


plurale, come 05 mbri Banu alli e la casa di 
Saul andavano e $ impoverlvano.. 


E° frequente l° enallage del participio presente invece del 
futuro, come uu» nvI IVDD van ecco io faccio pio- 
vere come il tempo di domani, ove si è "toto invece di 
“IVION farò piovere, Si è anche | enallage del participio 
Wauialo invece del | presente, come mvI PP DI che in te 
sì confida, ove sì è moa invece di moto: 


Regola II. 

I participj} reggono eguali casi di quelli che 

reggono i verbî cui appartengono; tanto sempli- 

cemente, quanto accompagnati dalla preposizione. 

Esempj: mono mona» no che dà al giumento il 

suo pane, ove il participio regge il dativo, come è la natura del 
verbo dare, e così PI 120 sonante colla. sua mano. 
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Regola HH. | 
«. I particip;} massimamente plurali, nel modo e 
nella forma dei nomi reggono il genitivo. : 

Esempj: mp "vd NI i ‘venienti della porta della sua 
città, Tan va INI: eden della faccia del Re ecc. 

l participj anno talora i pronomi prefissi, come Lin 
che dominava, e tavolta la sa sì i sottintende, come Y) mov 
vai dà seme a quello che semina, come dicesse pod. eu 
.così si à la w avanti il participio, come pww che arrivava. — 


Intorno alla teoria dei pronomi suffissi ai participj si è trattato 


nella prima parte Capitolo XXXV. 


| CAPITOLO XVIII. 
Della sintassi ‘degli avverbj. 

Si è trattato sin ad’ ora intorno alla sintassi delle voci 
declinabili, passiamo ora a trattare della sintassi delle parole 
indeclinabili. | 

La prima di queste è V' avverbio che si tini primo 
in avverbj inseparabili, e ‘sono quelli che sono uniti ad un 
altra voce. Secondo, avverbj che formano una parola a parte. 
Gli avverbj inseparabili sono {], 3 GI. éhe si prepòn- 
gono a tutte le voci. Intorno allà funzione della “3; è della 9, 
ed intorno alla maniera, che devonsi puntare si è parlato nella. 
prima parte trattanda della funzione dell e lettere 353 MU | 
che precede le altre voci, vedi parte prima Capitolo XI. 

L' avverbio inseparabile uja. richiede nella lettera ion 
| de 
i dagheso, e’ fa la funzione di "UNI e significa quando, 


poichè N conte , siccome s come ‘Im Daowa quando. 
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il pazzo và, VER0I siccome fa. Appresso i Rabbini si trova 
spesso, ma nella Bibbia non sì trova che nell'Ecclesiastico. La 
sintassi dell’avverbio col nome è rara ed è più frequente eol 
vErDO: ed intorno a ciò sì stabilisce la seguente 
Regola. i 

Gli avverbj si. aggiungono ai nomi, od ai 

verbi per spiegare la circostanza dei medesimi. 


‘Intorno alle funzioni degli avverbi. posti avanti ai nomi si 
stabilisce ‘quanto segue: 


‘1: ‘Gli avverbj Hb, by, ba , a posti avanti ai Ro-o 
mi fanno le funzioni di alfa privativa pella lingua Greca, come 
"pn No, vio da gente non pia. 
a. Le particelle. px: e sita si trovano spesso avanti ai 
nomi colla mancanza del verbo essere; come mon mR 
MTDN ipsa) e non v è scienza, é non V'è intelligenza. 
I 3. Le voci PR: e aio colla particella bi indicano evi- 
dentemente un negativo, come sarebbe nulla, niente affatto, 
come ma 55 “DAN sb non. mancherà alcuna cosa in 
sa alan | I | — I 
dh Le voci TN ed INN si trovano sempre coll ellissi del 
verbo. essere, come LAS, ban N do) è. Abele tuo. fra- 
tello.. Aggiunto il. pronome - m alla voce bi aggiunge forza 
a quest ultima parola, ed indica quali è; come m3 ai; a: 
INI qual è la casa del vedente: ae È 
5. Se oltre l’avverbio » si à ÎÌ pronome = colla pre 
posizione v sàl avverbio di luogo, come UR 1339 USI 


da dove sei tu. Intorno alla sintassi degli avverbi coi pronomi 


i 309 
sì è trattato nella prima parte mia XXXVII, ove trattasi 
dei pronomi ‘affissi agli avverbj. | 

£ Terminato di ‘trattare della sintassi degli avvebj: coi uomi, 

passiamo a far parola della sintassi degli avverbj coi verbi; 
Gli avverbj che si pongono avanti ai verbi per accèn- 


nare ll negativo sono: INS 1D» Nb, mb, 9, ba, DN Vs 


ed iatorno la loro funzione si stabilisce quanto segue: 
_ t. L’avverbio TX si unisce, o col participio, 0 coll’infi- 


| nito, o col futuro, come ra o: N la paglia non è data. 
2. L’avverbio Sx si unisce soltanto che al’ futuro, e co- 
| ‘munemente’ sì ‘usa per esortare, o per pregare, come by 
Lac “vo von non tralasciare dal giovine il castigo. 
3. DL avverbio ba si unisce al passato, ed al futuro, 
‘come le, maba e non seppe cosa. Si ritrova anche 
. unito all'infinito; ma irregolarmente, come me bg xp ba 


non chiamare e te. 

: K. L avverbio a si trova unito. al passato, | ed al fu- 
turo, e nega astolatamente, come Nip da ppix raccolta 
che non verrà. 

5 L’ avverbio mia si unisce id passato, ed al partici 


pio, come mb. N "rom or) in guisa che non 
lasciò a lui residuo. Precedendo al detto avverbio. la Lu, si 
costruisce frequentissimamente coll’ infinito DE come pbab 


1995 "> per non levare il suo cuore. 


6. L’ avverbio Nb conviene a tutt io tempi eccettuato 
P imperativo, che in ‘allora si usa il futuro, come abbiamo 
nei. dieci comandamenti NS RO non ucciderai. 


9g. L avverbio È) oli ‘conviene che al futuro, come 


miu SP acciocchè non porga. 


è‘ 


n L’ avverbio pr si pone nella fine del membro di qual- 
che sentenza, e dipende sempre dal membro antecedente, 
come PX DN REATO, ” ww: ca vi è Iddio. entro noi, 
o no? “i 
Finalmente certi avverbj ui si usano invece di quei 
verbi, che vogliono significare il contrario dei verbi cui sono. 
anteposti, come IR & non amerete, invece di odierete. 
Gli avverbj di tempi ànno una speciale struttora posti 
avanti al verbo. Tali sono: 
1 "NN pd "o ai quali. si aggiunge spesso per pico- 
nasmo la. voce 79 € si usa .col | passato, e futuro, «come 
NY 19 MIUINI e dipoi usciranno. — 
2.380 DS si usa col passato, 0 0 futuro, come e IPIMAR IN 
allora dissi. Spessissimo avviene il cambiamento del fuluro 
in luogo del passato, come go mu Usi allora cantò ’ 


Most. 
3. DWw conviene al passato, ed al fatoro, come ow 


3» mp primacchè avesse finito di parlare. Talora per 

plconasmo assume le preposizioni inseparabili avanti di esso, 

come XD DIOI avanti che venga. I 
4. mo conviene al ei come: DPR mo quando 


mi. leverò.— 
; 5. = conviene al passato, come ma "p già fi 
6. *y conviene al futuro , come Camp sinché 


morirete. Si trova anche col passato, participio, ed .infinito. 
Si trovano degli avverbj uniti fra loro, come tar "mp sino quì, 


DX D sino se, e. molti altri. Vi parte I. ni XXVII. 
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Anomalie degli. @vdverbj. 
Ellissi, 1. Si trova talora l° ellissi dell’ avverbio negativo, 


come uè, max OM MPN la speranza dei poveri: 
si perderà in elerno, cioè "nin nb non si. perderà. 
a. Si à l’ellissi della 2 di similitudine, come “Tev ata 
DUI ecco il tuo popolo donne, cioè leto come donne. 
3. Si trova i’ ellissi della dii interogazione 9 tali IN 
25) tu questo mio figlio Esaù, s° intende ANI forse: tu. 


Pleonasmo. 1. Si trova la continua ripetizione, dell’ av- 
verbio che dinota il grado superlativo, come IN IND INNI 
e temerono assai, assai, cioè assaissimo. 

2. Si à talora la ripetizione dell’ avverbio di luogo, ed 
anche la sua ripetizione con altre voci; ma àvvi la interposizione 
della x vau copulativa; per significare la diversità di luogo, co- 
mè Lita TON e st voltò în quà, ed in là. 


3: Ù à l’anione di due avverbj sinonimi per esprimere 
la cosa con maggior enfasi, come IRPI mR pù FRA 
soltanto che con Mosè. | | 

Enallage. !. Si trova talora il cambiamento della voee 
DU invece del pronome relativo, e questo è frequentissima- 
mente, e così pure se lo à invece di IR: come 555) eltef 
TR pb là cadettero gli operatori d’ ‘iniquità, cioè allora. 

2, Si trova talora la vau copulativa invece dell’ suesbio 
di similitudine, come vu» TRI mob Spa come il pas- 


sare la procella e (così) non v'è ‘Pempio. 


i Sì a l’avverbio by non. invece della preposizione di 


comparazione: aL come D9°73 ba 02255: IR lace- 


rate il cuor vostro, e non gli abiti vostri, cioè fi che 
gli abiti vostri. 


< 
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‘ CAPITOLO XIX. 


Della sintassi delle preposizioni. 


Si à la sintassi delle preposizioni con qualunque Voce, e 
primieramente tratteremo lei sintassi delle preposizioni coi 
nomi. 

. Le preposizioni separate reggono, o l’accusativo, o l’abla- 
tivo, le quali si aggiungono al verbo come causa .di moto, 
di quiete, o di confine. 

Le seguenti preposizioni reggono laecusativo:. NN ib by, i 


dx verso, "NN, NN dopo, Sua appresso, verso, vi- 


| cino, 73 tra, ba , 53 eccetto, oltre, uu) °2) pers per. 
‘ causa, “YI per, van fuori, “ secondo, b a, contra, verso, 
mob PET, ) 156 avanti, pe) ver sa cai intorno, Le ap 


a, sino D, y 2 contra. 


‘ Le suubnii preposizioni reggono 1 ablativo : ne con, 


Da ma senza, PI per; 2), dinanzi, aventi 129, a) | 
To: 1319 da, intorno, piucchè. 213. moò incontro; ‘innanzi, 


Dv con, bar avanti. Qualche. avverbio regge Puno e l'altro. 


caso, come “% in, by #oprd,. non solto, € alenoi tra i pre 


cedenti secondo il significato reggono, or l° uno, or l'altro caso. , 


| Trattato generalmente delle proposizioni; Pause a trattare 


specialmente di ciascune di essi. 

Intorno alla sintassi delle preposizioni i cali. | D“z3 
poste avanti ai nomi e pronomi, che. fanno le funzioni di pre- 
posizioni abbiamo trattato amplamente nella. prima parte ed 
intorno a qUese stesse lettere eni poste. avatiti i verbi io- 
finiti abbiamo trattato facendo: parola dell’ infinito : del verbo 
perfetto 72) Vedi prime parte Capitolo XVI 
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Sintassi delle preposizioni ve sia colle parole 
indeclinabili. | i 
Le ‘tre lettere ba congiunte colle soci iadeclinabili 
cambiano la loro” malura, e formano var) ed eleganti pleo- 
nasmi. , Primieramente la 9, come : nor DI in non scienza 


cioè. senza ‘scienza, “ym 9: in tra D erba, cioè în mezza 
Perba, UPN 122) edin così vidi, cioè allora vidi, & DI ba 
con non argento, cioè senza argento, e così molti altri. Se- 
condariamente colla bh come “NEDO Api a non numero, 
cioè senza numero, = y di a, non .misure, cioè senza 
misura, N95 a mon, cioè senza, € così molti altri. Tn ‘terzo 
luogo la 2 posta avanti. alle parole indeclinabili serve invece 
di ta, da, come TRD da allora, TRO da non, cioè senza 
ecc., ed i seguenti DAN da, 55, rap da non, senza, 
&ule) dal di fuori, DID da prima, miozbo da sotto, 
nep>p da incontro, n55p d’ avanti; “o da incòntro, 
n=] dal di là, lp)°,2] dal di sopra, ©) | DUO da con, 0 da, 
MPN da ora, DEN da là, Nano da sotto. | 


Tutte le preposizioni precedono la parola eccettuata una, 
cioè la © locale che è infine della parola, e serve pel dativo 


o sia per una Lin In principio, come. php da stesso di: 
nino « Sodoma dec. 


Della sintassi speciale delle preposizioni separate, 
a 0 primreranrente col. nome. A 

Certe preposizioni reggono il nome colla b prefissa allo 
stesso, nome pleonasticamente, ma per venustà, ed eleganza 


del discorso” ejab, Do PI ira acque, ed acque, Si trova 


questa b prefissa ai nomi che sono dopo le seguenti prepo- i 


- 
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sizioni : 61 fuori, 29 intorno, buo la, mood sotto, 


biro da sopra, ip ib;a di dentro, = }°)e) dal di là man 
sotto. Qualche volta si trova ita) a) », preposte al nome che 
v è dopo le pfeposizioni separatè, come DoD 225 oltre il 


piccolo. Così sì ritrova la % preposta alla medesima pre- 
posizione, quando è’ replicata la preposizione ‘separata , 


come qu pi Sx va trà la luce, è trà Î oscurità. 


Certe preposizioni assumono la forma del genitivo costrutto 
del .plarale. Tali sono 198, NX, 1355, n} * tp. 
Intorno la sintassi delle preposizioni coi pronomi ‘affissi 
si è trattato nella prima parte Capitolo XXXVII. 
Sintassi delle. preposizioni separate coi verbi, 
0 colle voci indeclinabili. . ° 
Certe preposizioni ‘si uniscono all’ infinito, « come NN 


nba dopo il mio invecchiare, DI v per il parlar 
vostro, NIN er, per fare venire ecc. 

Si trovano anche colle voci indeclinabili, come n a 
dopo ciò, mod "=" sino al disopra IN T9: IND da allora 

| Anomalie delle preposizioni. 

Ellissi 1. Della \ come ov NIN e venne in Con: | 
salemme, come ov. | 

2°. Di qa © D), comma My n tupga ri 
guardatevi salire nel monte, invece di mibuo di salire 

3.° Della 3 , come OI n, senza figli, invece di 
ra Nba ere SI 

Pieozammci Della 9, come))33 tra, invece di p2! "LA 
prima, invece di Dv: 
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9. Della lettera b come vob bibso nel cruciolo di 
terra. Talora concorrono la b, Sì preda cla “piofine della | 
voce, come mix alla fossa, ed anche 'una {9g in princi- 
pio ed in fine, come CINIO che è lo dio di pamab 
al di fuori. | 
Si trova il pleonasmo della bo, dopo il verbo attivo, co- 
me pino: mpovnm pure intendeste da lontano, in- 
vece di. piro. Talora si à il pleonasmo della 9 avanti "mv 
come 9° IM ale, da male sino a bene. al 
I 3. Si à un elegante pleonasmo della voce DX dopo la pre- | 
posizione Y), come RN da, MN da me, SPND «da te 
ecc. Se lo trova anche colla voce DU, come "OPA NP 
il mio ‘ajuto da Iddio. Se lo trova anche ‘colla -toce Bux, 
come Dro n e se mandò d'appresso di quello ec0., e 
finalmente colla parola by, come DIN da sopra voi. 
4. Si è anche il pleonasmo della voce bxg,come varda 
di Fuori, nombx ‘sotto, buorba nni ecc. I f 
Evallage. Si è. a Il cambiamento di DI (1) LL invece 
di 5, ‘come xo now» staste sul trono; | 
2. Sià l enallage di Bg. invece di MX; come MEER 


i 


I imba narrerò il decreto. . | I 

(90 Si cambia 0 in 3) come MINA nima 
dai specchj degli eserciz). Ò O 

4. Si à nx invece di Tio, come “pena PN co- 
me il mio sortire dalla città, cioè "pa a) 

5. SI trova DX invece di ba o b, come lan iivia)= PX 
7» a chi riferisti al parlare. 
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6. Si trova by invece di “, come NnDa Lu by 
sino dal disopra della porta. | 


è 


CAPITOLO XX. 0: 
‘1° Della sintassi delle ' congiunzioni. 
Intorno alle lettere inseparabili Y e w, ed ed intorno alle 
vocali che ad esse convengono; si è fatto. parola abbastanza 
nella prima parte trattando delle’ lettere" servili 259 vb, 
quindi passeremo alla sintassi delle congiunzioni separate. Le 


congiunzioni DI. DR BRCOrE, ‘anche, sì uhiscono colle altre 


voci per dinotare piuttosto aumento sa ©. ‘maggior intensità 
delle sentenze di quello che. per unire un membro di una 


. sentenza. coll’altro , come DWO DI 33TDI anche car- 


rozza, anche «cavalieri. 
Le. ‘congiunzioni; causali si costruiscono. col futuro, e se 
si tratta di cosa già fatta si uniscono: col passato , come 


TP nav quo? acciocchè si prolunghino Î tuoi giorni. 


La congiunzione. mo» è usata per pleonasmo colla parola 
PR: come PR db perché, ed anche si à "PX “73 
ilo lo stesso senso. Auche le congiunzioni no, e ] si 
uniscono con UR come OR m poiché, ecc. Le con- 
giunzioni valina si uniscono col futuro, presente, e pas- 
‘sato, come N23. RIOUR DN se sarele come n05, N79 
SIOTOM sé .non ci ‘ fossimo trattenuti. 


denza: e delle congiunzioni. 


Nei nomi, e. pei verbi sì trova: | 
. L’ ellissi della” 5 copulativa, come e op no WI 


sole’ luria stette, invece di nm ecc. 
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E, Si-à 1 ellissi ‘della 9) disgiuntiva, come nem” DI? 
DOP due o tre eunuchi, invece di mobo Ì 
3. Si al ellissi delle congiunzioni causali 3, Ww, "o, N 


come DS DR ph mm sapranno le aa La) uo-, 
mini quelli... | i 

4. Si à un ellissi. coll usare. la congiunzione condizionale 
OR per giuramento, 1) re: affermare una cosa’ con pa 


giurai nella mia ; santità se a. "David mentirò. | Se “il -giura- i 
merito si fa con minaccia di pena o d’i imprecazione ' sì usa 
del seguente modo: Mel} 119) DIN 7A np ne 
così farà a te I dio, e così aggiungerà. ©’ n 
| Pleonasmo. Si à: 1. Il -pleonasmo della 9 copulativa, c come, 


mm PRI ed Ajà ed Anà. Se sì ripete più. volte lat 
copulativ sì dice Pe come ina TI VON € partì, 


e andò, e tornò. 
2. Si trova il pleonasmo della congiunzione . condizionale. 
DE mita ad altra ENTO, come DI DN ma sor- 
— {anto È corpi nostri. | 
3. Sità P unione i più congiunzioni copulative, come 
 NAPOIARI ed anche questo. | | se 
‘4. Si trova unione di due congiunzioni causalî, c ‘come 
SENO VWBWOI PI w poichè, e e ‘poichè nelle mie dr 
stizie abbortirono 
Enallage. Si trova la ‘* copulativa in varj sénsi, cioè: 
1. Per la vocedisgiuntiva o, come TONI PAX RI chi 
| percuote suo padre, o sua madre. 
2. Per la disgiuntiva ma, come INI TIR" 33m n 


no mio signore, ma i tuoi servi vennero. 
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3. Invece della causale perché, come onda man N> 
999? "> N7I nora moltiplicherà a quello donne, perchè non 
declini il sto cuore. © 
| 4. Si trova invece di tuttavia, ed invece di con, come 


Bat II ASTI DII DINI TIR I 19 perché 
era Parca d Iddio in quel giorno coi figli d Iiraoli” 
Si a il cambiamente della particella condizionale DX 


invece di UA come DX I; invece. di Wi) wp sinché, 
e così DX “MR io luogo di “win “NR dono che. 

| Si trova l’ unione di più voci indeclinebili, come. PEN 
se così, TX DN sennon, ON TR ma se, 9) DI e I DX 
. anche, benché, ©I VD che anche, n, 92 che se non, 
19 dp d9 che poiché, MEX IPY © v3 Dppy poiché, IA 
NON delie che. 


CAPITOLO XXI. 


Della sintassi delle interiezioni. 
‘Le interiezioni si posseno unire, o col verbo, è col nome, 
o col pronpme, come TOR VU NI Nu} NA ti prego 


perdona deh, la colpa de’ tuoi fratelli, DIN XA YION 
IPY INNI dissero» allegro, allegro, vide È occhio nostro 


ecc., nei quali esempj si scorge the la interiezione viene re- 
plicata per dare maggior forza alla sentenza. 


FINE. 
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| inseparabili . a N 
XVI. Della sintassi. dei partieipj. Pa 
XVII. Della sintassi degli avverbi” va * 
XIX. Della sintassi delle preposizioni .. . 
XX. Della sintassi delle congiunzioni . 
XXI. Della sintassi delle interiezioni . 
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